
riTnità Giornale + Salvagente L. 1.500 
Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 

Anno 66°n. 117 
Spedizione in abbi post gr. 1/70 
arretrali L 3.000 

Sabato 
20 maggio 1989 * 

Editoriale 

Al capolinea 
de una intera 
classe dirigente 
i m o ROGGI 

D
e Mita cacciò Craxì da palazzo Chigi, Craxi 
caccia De Mita da palazzo Chigi. È la comme­
dia della consociazione Dc-Psi che, come ogni 
commedia, deve obbedire a precise regole tea-

^ Ì ^ B M Tali: botta e risposta, cM vince per primo non 
vince rutilino round. E ancora: l'apparenza ini* 

ziale della recita è sempre ingannevole. Cosi è stato anche 
per questa crisi di governo. La recita inizia con una reta* 
liane congressuale di Craxi che noi abbiamo definito «at­
tendista", aperta solo sulle rive democristiane. Tanto aper­
ta da meritarsi l'elogio pubblico di Forlani e il misterioso 
patto del camper. Ma ecco che entrano in scena i compri­
mari' un partito repubblicano che si mette a organizzare 
un «polo* per proprio conto e che getta scompiglio tra i 
pnmattori con la parolina •alternativa*; un De Mita -stretto 
tra un nemico esterno e un avversario Interno - che perde 
la calma e offre insperati pretesti a chi lo vuole liquidare. 

Ma la situazione reale, quella che stava e sta dietro il 
velo della cronaca, ci parla di ben altre e profonde ragioni. 
Cominciamo dalla prima, la più dura, la più indipendente 
dalla volontà dei commedianti: lo sciopero generale sui 
ticket. Craxi l'ha ammesso con sincerità nella sua replica 
di Ieri: il Psi non poteva reggere a una situazione di tensio­
ne sociale che trova la sua causa nel governo in cui siedo­
no un vicepresidente e una decina di ministri socialisti 
Sindacati uniti, milioni di scioperanti, piazze piene per 
porre un grande tema politico la ricostruzione dello Stato 
nodale e dello Slato fiscale E tutto questo alla vigilia del 
congresso socialista e a un mese dalle etezionL.europee. 

Seconda ragione: il precipito» logorarsi del potere di 
interdizione del Psi. L'illusione di una bonaccia consociati­
va dopo il congresso de è durata lo spazio di un mattino 
La stagione ha prodotto altri congressi quello comunista, 
anzi tutto, poi quelli dei partiti minori. Molte |e novità, ed 
una In particolare; la solitudine del Psi, la fine della «mez­
zadria perfetta» nello schieramento di governo tra laici sot­
to egemonia socialista e democristiani 

S
i potrebbe continuare, ma bastano queste due 
ragioni •* una sociale e una politica - per met-

f tcrtì in evidenza l'essenziale, cioè che II galleg­
giamento delia crisi politici sulla crisi del siste-

M H M ma non regge più. E non regge più perché esso 
comporta una tale distorsione delle regole, 

una cosi cinica privatizzazione del conflitto e della sparti­
zione politica da aggiungere veleno mortale nel corpo già 
sofferente delle istituzioni E cosi le due crisi si alimentano 
in un circuito perverso. Sarebbe giusto e salutare che que­
sta fase venisse davvero chiusa, ogni cosa venisse azzera­
ta. per avviare un processo a tutto campo di risanamento 
della politica e delle sue Istituzioni Ma noi sappiamo bene 
che non e questo II senso della crisi formalizzala ien Una 
crisi per che cosa? Per un ritorno al cosiddetto programma 
originario della coalizione a cinque? Per un cambio della 
guardia a palazzo Chigi? Per punire e lasciare a piedi qual­
che partito minore che ha rifiutato di scompanna Ma cosi 
tutto resterebbe come prima Come si può. in queste con­
dizioni, far correre l'idèa che questa cnsi possa servire a 
una radicale riforma del sistema di governo, addinttura a 
disegnare una repubblica presidenziale? Non è seno, è ri­
schioso usare ipolesi cosi sconvolgenti come pedine di un 
gioco tattico che non mette in discussione i vecchi assetti 

U crisi è l'ammissione di un fallimento È fallito un gri­
gio ministero. Ma soprattutto e fallita una politica Ed è fal­
lita la prassi della irresponsabilità, del meschino tornacon­
to, del rischio democratico Da ieri il paese è senza gover­
no Ma questo è il meno. Il paese è, in realtà, pnvo di una 
classe dirigente degna di questo nome. -Questo governo e 
al capolinea», ha detto l'altro giorno Martelli Al capolinea. 
in verità, è tutta la classe dirigente Ora gli uomini di De e 
Psi si incolperanno reciprocamente e, allo stesso tempo, 
torneranno a dire che vogliono stare insieme, semmai do­
po ennesime elezioni anticipale Se non s'imbocca la stra­
da della riforma del sistema politico, della democrazia del­
le alternative e del ricambio delle classi dirigenti la com­
media è destinata a tramutarsi in dramma. 

Il presidente del Consiglio al Quirinale 4 ore dopo la conclusione del congresso socialista 
«Era inevitabile vista la replica di Craxi». Forlani: «Un regalo al Pei» 

De Mita si è dimesso 
Tra De e Psi insulti e promesse 
De Mita si è dimesso. Perché l'ha fatto? Da Milano 
Craxì spiega; "Perché quando dice di non sapere chi 
sono i suoi alleati dichiara la crisi». Da Roma lui ri­
sponde: «Per le posizioni assunte nel congresso del 
Psi«. Tra accuse e offerte di nuovi «patti», si apre una 
crisi dalle prospettive oscure. E mentre Forlani punta 
l'indice contro i socialisti («Avete fatto un regalo al 
Pei») già si pensa a bloccar tutto fino alle europee. 

PASQUALE CAMILLA F U M I C O QIRlMICCA 

••ROMA. Un consiglio dei 
ministri alle 16,30. Alle 17 il 
colloquio con Cossiga Alle 
17,15 il comunicato letto ai 
giornalisti «Ho presentato al 
presidente della Repubblica le 
dimissioni del governo traen­
do la necessaria conseguenza 
delle posizioni assunte nel 
congresso socialista», ha detto 
De Mita Non erano passate 
nemmeno cinque ore dalla 
conclusione del discorso con 
il quale Craxi a Milano aveva 
certificalo la fine del governo 
•Dopo il suo discorso la cnsi 
era inevitabile», ha detto De 
Mita E ora9 «Ora si fa politi­
ca », ha risposto il presidente 
dei Consiglio 

Lunedi il capo dello Stato 
avyierà le consultazioni per 
tentare di individuare le vie at­
traverso le quali portare a so­
luzione una cnsi che appare 
molto complessa De Mita ha 
chiesto agli alleati di governo 
•un nuovo patto, in condizioni 
di lealtà politica* Il Psi, però, 
intende rinviare ogni soluzio­
ne a dopo il voto per le euro­
pee Ad una tale ipotesi sem­
bra esser pronta ad acconciar­
si anche la De, che ieri con 
Forlani ha mosso pesanti ac­
cuse al Psi «Questa cnsi è un 
regalo al Pei», ha detto il se­
gretario scudocrociato, conte­
stando a Craxi «egoismo dt 
partito e scarsa responsabili­
tà» 
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Occhetto: «In crisi 
una politica 
irresponsabile» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO SAPPINO 

•1NEW YORK.-È una crisi 
elettoralistica e irresponsabile 
per il modo in cui avviene. 
Pochi giorni (a avevamo pre­
sentato una mozione di sfidu­
cia collegata a fatti di interes­
se generale e quella era l'o-
casione di discutere con se­
rietà delle prospettive del go­
verno Invece sono prevalsi 
interessi dei partiti (nel qua­
dro della campagna elettora­
le) nspetto agli interessi isti­
tuzionali* Cosi da New York 
il segretario del Pei Occhetto 
ha commentato davanti ai 
giornalisti te notizie sulle di­
missioni di De Mita Secondo 
Occhetto la cnsi dimostra la 

necessita di attuare una seria 
riforma elettorale «che metta i 
cittadini nelle condizioni di 
scegliere direttamente i pro­
grammi del paese*, cosi co­
me propongono i comunisti. 
Ora -r ha affermato Occhetto 
- si tratta di aprire una nuova 
fase politica con al centro il 
tema dell'alternativa. -Se cosi 
sarà, se questa crisi è la fine 
di una fase politica, la crisi al­
lora non sarà stata inutile. Ma 
se si trattasse ancora di 
schermaglie nel rapporto 
triangolare Forlani-Craxi-De 
Mita, non sarebbe niente al­
tro che una fase caricaturale 
delsistema consociativo... 

APAOINA* 

Accordo Acna 
Fabbrica chiusa 
(40 giorni) 
per risanamento 

Chiusura tecnica finalizzata al nsanimcnto per I Acni di 
Cengio Le lavorazioni nell'impianto chimico si fermeranno 
per 40 giorni, a partire dalla prossima settimana, per per­
mettere opere di risanamento cominciando dal conleni» 
mento del percolato, il liquido inquinante che filtra dai ri­
fiuti accumulati sotto e intorno alla fabbrica L'intesa tra go­
verno, sindacati e Emmont approvata dal comitato Stato-
Regioni Soddisfazione del ministro Rulfolo (nella loto) 

A MOINA 9 

Ugresti: 
sono pulito 
Mai misteri 
restano 

Ugresti ha bisogno di rifarsi 
l'immagine, di chiudere con 
• tempi delle inchieste giudi­
ziarie. delle commistioni Ira 
business e politica, di accre­
ditarsi insomma come un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ imprenditore pulito. Quindi, 
• ^ ^ ^ ^ ^ • " " ^ ^ ^ ™ " - 1 ™ alla vigilia della quotazione 
in Borsa di una sua società finanziaria, convoca una mega­
conferenza stampa a Milano, Non lasciando però cadere i 
veli neri che nascondono la venti sulla sua ascesa nell'O­
limpo degli imprenditori è finanzien p'ù potenti 
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Treni: scioperi 
da questa sera 
a Bologna 
e Firenze 

Traffico ferroviario sconvol­
to da questa sera alle 21 
Per 24 ore sciopero contro i 
tagli dei ferrovieri di Cgll-
Cisl-Uil e del sindacato au­
tonomo Rsafs nei comparti­
menti di Bologna e Firenze 
L'agitazione avrà npercus-

sioni sull'intero traffico nazionale Le Fs prevedono molle 
soppressioni dei convogli e annunciano vanaziom ai pro­
grammi. È stato invece rinviato lo sciopero proclamalo 
sempre a partire da questa sera nel compartimento di Ve-
n e z i a - APAUIMA 1 » 

Oggi con il giornale è in edi­
cola il numero 1S del Salva­
gente dedicato a .Oli elenio-
domestici*. Il fascicolo pren­
de in esame le caraneristi­
che tecniche, i modi di im­
piego più opportuni e i ca­
nali di acquisto più 

Il Salvagente 
oggi con 
«Gii elettro-
domestici» 

convenienti di lutti i principali upi di elettrodomestici, da) 
frullatore al videoregistratore. Un capitolo riguarda poi le 
norme di sicurezza da seguire, sia nella scella che nell'uso 
degli apparecchi. 

Improvviso voltafaccia del premier Li Peng: «Basta con il caos». L'esercito invitato a riportare l'ordine 
Gli studenti continuano a presidiare la piazza Tian An Men. Il segretario del partito si sarebbe dimesso 

Zhao fuori gioco, stato d'assedio a Pechino 
Precipita la crisi in Cina. Pechino è di fatto in stato 
d'assedio. Il governo annuncia che si ricorrerà al 
pugno di ferro per reprimere la protesta giovanile e 
popolare. Il segretario del Pe Zhao Ziyang, contrario 
alla linea dura del premier Li Peng, si sarebbe di­
messo. Reparti dell'esercito sono mobilitati per ri­
portare l'ordine. Il Partito comunista italiano contro 
«atti di forza o interventi militari». 

PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBUMUNO 

H PECHINO. Gli altoparlanti 
sistemati dagli studènti sulla 
Tian Ari Men ieri notte hanno 
dato un annuncio accorato a i . 
dimostranti che da giorni oc­
cupano la piazza: il segreta­
rio del Partii comunista ci­
nese Zhao Ziyang si è dimes­
so. E subito dòpo un appello 
a tutta la popolazione di Pe­
chino, un appello allo scio­
pero generale. Ogni possibili­
tà di mediazione è dunque 

saltata. Il leader politico che 
aveva tentato il dialogo con i 
giovani e con i cittadini soli­
dali con la loro protesta, è 
fuori gioco. La linea dura è 
prevalsa. Il premier Li Peng 
ha mobilitato l'esercito per ri­
portare l'ordine e farla finita 
con -l'anarchia». Il generoso 
sogno della gioventù cinese • 
per una svolta di libertà, rifor­
me e democrazia, sembra in­
franto. 

Zhac Z.^ng parla agli studenti con un megafono su un àutobus diretto in razzi* Iw An Men GABRIEL BERTINETTO A PAGINA 11 

IJ^iPÉlM^B Zhao 
Questori lesto del breve discorso di Zhao Ziyang pronunciala al­
le cinque del mattino di ieri ai ragazzi in sciopero della lame. 

S iamo venuti troppo tardi, perdonateci, veramente 
dovete perdonarci e anche criticarci. La natura di 
questo vostro movimento studentésco può finalmen­
te essere chiarita. Possiamo avere insieme un punto 

a . ^ divista comune. Oggi la situazióne è complicata: voi 
siete in sciopero da sette giorni, ma se vi aspettate 

una risposta soddisfacente per poter terminare questa vostra 
protesta, veramente e troppo tardi. Voi dovete vivere i giorni del­
la realizzazione delle quattro modernizzazioni. Noi, siamo già 
vecchi. Voi avete 18-19 anni, e non vale la pena dì perdere cosi 
la vita. Siate ragionevoli, lo non sono venuto qui per proporvi il 
dialogo, che ha altri canali. Sono venuto per vedervi, per chie­
dervi di essere ragionevoli. Il partito e il governò sono preoccu­
pati per voi, tutta Pechino parla di voi, la situazione nella citta 
non può continuare cosi. I vostri propositi sono buoni, ma se 
questo stato di cose va avanti così può causare molli problemi. 
Dovete accettare di andare all'ospedale, state tranquilli il Comi­
tato centrale e il governo non vi puniranno. State tranquilli, stia­
mo cercando di risolvere i problemi che avete posto. Gli orga­
nizzatori di questa vostra protesta devono essere ragionevoli. 
Molte cose possono essere risolte. Ma non crediate che si posso­
no risolvere tulle subito con questo sciopero. È troppo tardi. Sia­
te ragionevoli, non lasciatevi morire di fame. 

JManette per Paolo Pessot, dirigente dell'Ufficio stranieri di Roma 

Spacciava eroina sequestrata 
arrestato commissario di polizìa 
/LUNEDÌ SU 

RISOLUTIVO! Il partito comunista cinese 
entra nella sinistra europea e salva il so­
cialismo 

RACCHIO! J retroscena della crisi di gover­
no 

j ANCORA PIO RACCHIO! Speciale Osserva­
tóre Romano 

SUICIDA! Vi diamo per zero lire il meglio 
della satira: Aitati, Vincino, Gino & Miche­
le, Vaùro, Disegni & Caviglia, Scalia, Pane-
barco, Lunari, Galligaro e via, e via, e via... 

MARCO BRANDO 

H ROMA. Un commissario di 
polizia in servìzio nella que­
stura dì Roma è slato arrestato 
con l'accusa di concorso in 
peculato aggravato e conti­
nuato e per omissione di atti 
d'ufficio. A Paolo Pessot, diri­
gente della quarta sezione in­
vestigativa dell'ufficio stranieri, 
si contesta di essere coinvolto 
nel furto di stupefacenti se­
questrati in occasione di ope­
razioni antidroga.. Nel caso so­
no implicati anche quattro 
agenti di polizia, che hanno 
ricevuto altrettante comunica­
zioni giudiziarie. Elio Coppa. 
capo dell'ufficio stranieri, è in­
diziato per minaccia a pubbli­
co ufficiale e falsità ideologi­
ca. Il caso - di cui si occupa 
la Procura della Repubblica 

dopo aver ricevuto un rappor­
to firmato dal questore Um­
berto Improta - è stato de­
nunciato da un sovrintenden­
te della polizia, LA.. Questi ha 
riferito che alcuni, agenti della 
sezione investigativa, d'accor­
do con Pessot, avrebbero sot­
tratto da un pacco, contenen­
te quasi tre chili di eroina e 
custodito in una cassaforte 
della questura, trecentocin­
quanta grammi di droga, so­
stituita con sostanze da taglio. 
Il commissario di polizia, arre­
stato su mandato di cattura 
del giudice istruttore Gianfran­
co Viglietta, è ora detenuto 
nel carcere militare dì Forte 
Boccea. Oggi sarò interrogato 
dal sostituto procuratore Gior­
gio Santacroce. 

MAURIZIO FORTUNA A PAGINA T 

Quel silenzio sui mali di Roma 
• i Di fronte all'indecente 
agonia della giunta comunale 
di Roma - un'agonia costella­
ta da affari, risse, prevaricazio­
ni, illegalità, soperchierìe 
ideologiche da sagrestia - mi 
tornano alla mente alcune vi­
cende che accompagnarono, 
sempre a Roma, l'ultima fase 
della giunta di sinistra. Quella 
giunta fu seguita giorno per 
giorno da una attenzione im­
pietosa: non solo non le ven­
ne perdonato il minimo sgar­
ro, ma su di essa vennero ca­
ricati tutti i mali della Città, ve­
ri e immaginari. Architetti di 
grido s'indignarono;per il mo­
do in cui quella giunta si oc* 
cupava delIVarredo urbano»: 
ed ogni cassonetto per l'im­
mondizia, ogni fioriera messa 
nelle piazze vennero recensiti 
con una attenzione ed una se­
verità degne d'un padiglione 
della Biennale. Una clamoro­
sa giornata di blocco del traffi­
co venne sbattuta in prima 
pagina e additata come la 
prova vivente del fallimento 
della politica dei trasporti del­
la maggioranza di sinistra. Il­
lustri giornalisti e commenta-

STIPANO RODOTÀ 

tori politici descrissero minu­
tamente il loro disgusto per la 
sporcizia che trovavano nella 
via tale o nella piazza talaltra. 
E cosi vìa, per mesi, contri­
buendo a creare un clima ed 
una opinione che non furono 
certo estranei al risultalo elet­
torale che, penalizzando so­
prattutto il Pei, segnò la fine 
dell'amministrazione dì sini­
stra. 

Ed oggi? L'immondizia ci 
avvolge in ogni strada, vicolo 
o piazza, e basta che si levi il 
vento per essere avvolti da 
polvere e cartacce. Piazze di 
clamorosa bellezza vengono 
sconciate da ammucchiate di 
transenne. L'ingorgo delle au­
to è diventato condizione di 
vita quotidiana. 

Dove sono tutti quelli che, 
tre anni fa, levavano altissime 
grida e proteste, gli architetti, 
gli uomini di «cultura», i gior­
nalisti di grido, i disinteressati 
difensori dei diritti degli abi­
tanti della Città sempre più 
eternamente maltrattata? Il lo­
ro silenzio è cosi massiccio, la 

loro assenza dalle discussioni 
sui mali di Roma è cosi totale 
che dovrei proprio supporre. 
che, disgustati, abbiano cam­
biato città, e magari Stato, alla 
ricerca di incontaminati e ar­
moniosi paradisi. Scorro poi 
le pagine dei giornali e, inve­
ce, mi accorgo che sono sem­
pre qui, parlano e scrivono di 
tutto, ma non più dei mali di 
Roma. Sono assuefatti, rasse­
gnati, contenti tra bruttezze e 
vapori? 

Non mi piace quello che 
stanno facendo, e voglio dir­
glielo pubblicamente (am­
messo che qualcuno possa 
essere interessato da queste 
righe). Non lo dico per rim­
proverar loro quello che fece­
ro allora. Avevano diritto di 
protestare e di indignarsi; an­
che se, forse, il lavoro di quel­
l'altra giunta meritava una di­
versa attenzione, e la critica 
doveva appuntarsi piuttosto 
sulla perdita di slancio di una 
maggioranza che ormai so­
pravviveva a se stessa (ed ai 
comunisti doveva proprio es­

sere rimproverato un eccesso 
di fedeltà ad una formula alla 
quale altri più non credevano, 
e che lì svenò in una lunga e 
inutile serie di mediazioni e di 
«verifiche»). 

Chiedo però un alto di coe­
renza, non voglio dire di one­
stà intellettuale, Credo che -
nel momento in cui muoiono 
una giunta e una maggioran­
za che ì critici di allora, con le 
loro invettive, hanno contri­
buito a far nascere - quei criti­
ci debbano riprendere la pen­
na e la parola, negli stessi 
giornali e negli stessi luoghi dì 
prima, per denunciare con 
identica indignazione i veri 
mali della Roma dì oggi, per 
sottolineare le promesse tradi­
te da chi condusse un aggres­
siva campagna elettorale con­
tro la giunta di sinistra all'inse­
gna del «rinnovamento». Mani­
festino In pubblico il loro giu­
dizio su che cosa è stato nei 
fatti questo rinnovamento, 

Non hanno bisogno di fare 
faticose inchieste. Si guardino 
intorno, vadano come allora 
in giro per le strade, e parlino 
con sincerità. 

Territori 
Primo 
conflitto 
a fuoco 
MGERUSiUEMME. Tre M i * 
slinesi e un militare israeliano 
uccisi, altre selle soldati di Tel 
Aviv feriti: è questo il bilancio 
del primo conflitto a Iucca j id 
territori occupati fra l'esercito 
e un «commando, di Al Fatati. 
Che. a detta delle autori!» mi. 
lìlari israeliane, operava nella 
zona di Hebron per -liquida­
re. i collaborazionisti. Sembra 
improbabile che quest%p(so-
dio laccla cambiare natura al­
la tetta di massa e non violen­
ta dell'intilada. Intani? e'* da 
aggiungere che ieri, altri quat­
tro palestinesi, ira cui una 
donna dì cinquantanni, sono 
stali uccìsi dal soldati nel 
campo di Rafah, vicino alla 
frontiera con l'Egitto, dove 
centinaia di arabi, stidando ti 
coprifuoco, stavano manife. 
stando contro l'occupauìone, 
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COMMENTI 

nitrita 
Giornale del Partilo comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Canaro e gli altri 
LUIGI CANCMNI 

H o avuto modo di leggere la perizia su De Ne­
gri! quello che ormai tutti chiamano »il cana­
io . Vi sono molti passaggi di quella perizia 
che sono stati male divulgati dalla stampa II 

'•%MfeB primo quesito cui Iperitl dovevano risponde­
re riguardava la salute mentale dì De Negri II 

codice penale prescnve che sia accertata l'esistenza di 
una «infermità psichica, prima di sostenere la incapacità 
di Intendere e di volere Ebbene, su questo punto, l'in­
dagine del penti e chiara e si conclude senza lasciare 
adito a dubbi De Negri è malato, soffre di un «telino pa­
ranoico.. Una condizione morbosa che ha salde radici 
nella organizzazione precedente della sua personalità e 
che il sarebbe sviluppata, sotto l'influenza, a mio avviso 
sopravvalutala dai penti, della cocaina e di una relazio­
ne complessa con la vittima del suo delitto. Una condi­
zione morbosa che ha determinato l'incapacità di inten­
dere e di volere senza incidete sul livello delle sue pre­
stazioni Intellettuali (I paranoici hanno spesso quozienti 
Intellettuali addirittura superiori al normale) ma bloc­
cando, Intorno ad (in convincimento emotivo, le sue ca­
paciti di critica e di confronto con la realtà. Come di-

, mostrato, senza bisogno di ulteriori commenti, dalle 
•metamorfosi di una strana ibernazione forzata, da lui 
scritte nel carcere e dall intervista che ha rilasciato al 
Messaggero di Roma jl giorno successivo'al rilascio, Sen­
za tenere alcun conto, come appunto accade al para­
noici, de) danno che gliene sarebbe venuto Chi sollre di 
paranoia infatti è intelligente ma non furbo ed è cosi le­
gato emotivamente alle sue convinzioni da sfidare, per 
diffonderle e difenderle, qualsiasi tipo di avversità, di 
condanna o di violenza Malato nel momento in cui 
commise II fatto « malato nello slesso modo oggi, a di­
stanza di un anno (il che dimostra, a mio avviso, l'im­
portanza relativa della cocaina) De Negri e stato correi-

1 tanwnte giudicato dai periti, dunque, .incapace di Inten­
dere t$-di4'ptere*, 

Uri Po' p|A complesso, sulla base di questi elementi il 
discorso sulla risposta data dai periti al secondo quesito 
del giudice, quello relativo alla pericolosità Valutando 
la condizione di malattia come una situazione su cui e 

' " intervenire all'interno d'una stnittura capace 
. j terapie psichiatriche efficaci, bruna diemet-

. f un giudizio definitivo su questo punto, I periU espri­
m o n o un parere sicuramente corretto anche qui dal 

- in to di Vista professionale. Essi melano nello stesso 
" - - • - • - uni contraddizione grave dej rioitro siste-

Un sistema che non è stato finora In grado 
J*r ufi difetto grave di ordine culturale oi-

_ .„_„, .„ , . , . . ."«Ile conquiste della rteetw scientìfica 
mPwiM# J^WaWa e (Iella psicoterapia Un si-
•tema che reagisce dunque alla .provocazione, del peri-
Il con due risposte di segno diverso ma di uguale, dram-
mauca povertà. Liberando De Negri nel momento in cui 

' prendendo alla lettera le perizie lo giudica «non Imputa-
i W M j ^ M N ^ * ^ R u N i « M l w l w s Un» «etti-

*ffifflmBfflmàt> a mare la r*riila, dichiarandolo 
Imputabile e rinchiudendolo di nuovo in carcere Senza 

« l i W W b p i f P f t m\ primo «aso esine nel secondo, 
delle terapie necessarie, degli spazi che esse aprono al 
futuro di De Negri (che « cittadino di Uno Stato di diritto 
anche se l le commesso un retto orrendo) e delle con­
dizioni in cui meglio esse potranno essere realizzate 

L a riforma dell'assistenza psichiatrica centrata 
sulle idee di Franco Basaglia non ha avuto la 

s possibilità di affrontare, di fronte ai no delle 
<- forze politiche della maggioranza, il probie-

•«•»*»* ma del manicomio giudicano. Il problema, 
si disse allora, andaya risolto -a parte. PI es­

so si e evitalo di parlare tuttavia per molti anni finché es­
so non viene riproposto, in tutte la sua drammaticità, da 
f n cast» come quello di De Negri Una persona che ha 

isogno di tìree che nondovrebbefmltelasua esisten­
za in un luogo di violenza e di sopraffazione Per salvar­
lo, magari, dalle minacce di quel gruppo paranoico 
quanto e più di lui che aveva deciso di ucciderlo per 
•vendicare» la sua vittima aprendo un gioco macabro di 
«commesse sul numero del giorni che gli rimanevano 
per vìvere la sua vita di persona che sta male Una per­
sona che va curate, che andrebbe curata dunque In am­
bienti attrezzati, in una condizione di sorveglianza ed 
alutata pian plano a relnserjrst poi in un mondo in gra­
do di accettarlo 

Un'ultima osservazione a proposito del modo in cui 
latita stampa ha utilizzato 1 dettagli dei racconti di De 
Negri per aizzare l'opinione pubblica contro i penti e il 
magistrato che hanno tentato di capire cos'era succes­
so, Quale che sia la ragione di tali comportamenti, essi 
non danno contributo alcuno alla crescita morale e cul­
turale della geme che legge o ad una corretta imposta­
zione del problema di De Negri Segnalano solo l'Imma­
turità e la morbosità di persone che non si rendono con­
to dell importanza possibile della loro attività di profes­
sionisti dell'informazione 

.1 tredici mesi della grande illusione 
Il governo De Mita dal voto segreto al decreto sui ticket 
dal congresso de allo scossone dello sciopero generale 
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• i ROMA Le cronache di­
cono che Cinaco De Mita è 
nato sotto il segno dell Ac­
quano, un segno dolce e 
melanconico Aggiungono 
che egli è solito consultare 
I oroscopo pubblicato da «Il 
Giorno., forse per fedeltà al­
la propnetà pubblica, non 
scalfita dal repentino pas­
saggio del quotidiano dall'a­
rea de all'atea socialista E 
I oroscopo di ieri lo ammo­
niva .Fate l'amore non la 
guerra, ma fate In modo che 
I amore non sia un modo 
più sottile di fare la guerra. 
II nostro sospetto è che il 
prezioso consiglio non n-
guardasse tanto la fedele 
consorte, quanto attn «alle­
ghi. e .amici., come usano 
dire i democristiani Voglia­
mo alludere ad Arnaldo For-
lani o a Bettino Craxi o a 
quel giovanotto che oggi di­
rige .11 Popolo., Sandro Fon­
tana e che tanto lo indispo­
ne Sono alcuni degli abitan­
ti di quello che lo stesso De 
Mita, poco più di un anno 
fa, aveva chiamato «un con­
dominio.. Un condominio 
un po' chiassoso e malanda­
to, ridottosi a macerie 

Correva l'apnle del 1988 e 
Ciriaco De Mita passeggiava 
nei pressi di Via del Tntone, 
dove sorge la sua invidiata 
casa, tallonato dal giornali­
sta de <La Stampa» Paolo 
Passerini Ed ecco una delle 
sue confidenze «Qualche 
mese la, ad una cena, si par­
lava dell'ipotesi di un mio 
governo, lo, come al solito 
resistevo..... Nasce cosi, que­
sta coalizione vissuta per tre­
dici mesi, con una cena. E 
nasce anche l'idea geniale 
del condominio. «Al rinno­
vamento delle istituzioni 
debbono partecipare tutti 
come in un condominio», di­
ce il designato alla presiden­
za del governo, annuncian­
dolo come .il governo delle 

Ciriaco è solo 
ringhlare-tcompagni sociali­
sti che sembrino sempre 
come a guardia di qualche 
osso buono, Umorosi di ve­
derselo portare via dai sub­
doli comunisu E infatti l'i­
dea del condominio, viene 
subito sepolta. De Mita però 
Insiste in un altro concetto, 
quello delle «ondartela» Gli 
Inquilini gliela concedono 
tutta, a parole, con grande 
entusiasmo Certo Craxi ha 
qualcuno del suoi sorrisetti 
da Cambadilegno- «Sarebbe 
un miracolo se II governo 
durasse per tutta la legislatu­
ra., dice Questo si vuol dire 
avere capaciti profetiche, 
albo che gli oroscopi de .11 
Giorno. E nella De? «Nessu­
no si è mosso per un insuc­
cesso democristiano e per 
far fare gol al socialisti Mi 
hanno aiutato tutti», confes­
sa il candidato E cosi sale 
tranquillo le scale del Quln-
nale .L'oggettività del pro­
blemi da nsofvere», scrive 
Ruggero Orfel, «sta davanti a 
tutti L'area della emargina­
zione si dilatai la disoccupa­
zione non cala, la base pro­
duttiva è insufficiente C'è 
dunque molto da fare con 
una concordia politica che 
non dovrebbe essere illuso­
ria» È stata la grande illusio­
ne delle .leste d uovo, del-
1 uomo di Avellino Qualcu­
no addinttura, si esalta «La-

La «grande illusione» di Ciriaco De Mita 
è finita Aveva sogrìato un grande 
•condominio» con dentro tutti, d'amo­
re e d'accordo, ma si è trovato deriso e 
sgambettato II colpo mortale non gli è 
stato infetto dalle battute di Martelli e 
Craxi, ma dal paese reale. Quei paese 
che pochi giorni fa è sceso in sciopero 

generale, per chiedere il ntiro degli 
odiosi ticket, l'avvio di un risanamento 
della spesa pubblica Era un governo 
che «decideva sempre all'unanimità», 
ma sbagliava. Ecco la rapida stona dei 
tredici mesi di Culaco, l'uomo che Eu­
genio Scalfan aveva paragonato a De 
Gaspen, ad Einaudi, a Vanoni, 

scerà il segno», senve su «Il 
Mattino» Ottonno Gurgo, 
«Saremo costretti a ricordar­
celo nel bene e nel male» 

Ha un vantaggio, poiché 
alle sue spaile, come prede­
cessore, c e l'es'3 Goria E 
la De che gioca la sua carta 
più autorevole Ed eccolo in 
Parlamento alla vigilia della 
festa della Liberazione, il 25 
aprile, a prendersi 177 si e 
106 no, con i suoi 30 ministn 
e 65 sottosegretari, uno 
squadrone Ce una nobile 
astensione, quella di Norber­
to Bobbio L'atmosfera è ca 
nca di tristezza e di qualche 
sotterranea polemica £ ap­
pena stato ucciso Rutilili, un 
suo amico, I apprezzato stu­
dioso di riforme istituzionali 

Il tortuoso viaggio di Cina-
co De Mita comincia con fa­
tica interrotto ogni tanto da 

•HUNOUOOLINI 

quella cosa singolare che 
chiamano «vertice. Come 
quello svoltosi il 4 agosto, 
lungo sei ore e mezzo, inter­
rotto da una rapida colazio­
ne (menù mousse di pesce, 
risotto, spigola bollita, gela­
to) Tutto si chiude, natural­
mente. con un accordo ge­
nerile L'estate, pero, invece 
di rabbonire, scatena gli ani­
mi Eugenio Scalfari parago­
na il capo del governo a De 
Gaspen, Vanoni, Einaudi 
Grtuti ha uno scarto di nervi 
«QUesto concerto estivo do­
vrebbe suonare piuttosto co­
me una sorta di campanello 
d allarme Perché quando 
Scalfari entra in campagna a 
favore di qualcuno, in quel 
momento per II malcapitato 
incomincia il conto alla ro­
vescia. Un altra profezia 
esatta «Il Popolo, sembra n 

spendere ossen'ando che il 
vicepresidente del Consiglio, 
Gianni De Michel», >è un 
personaggio dis nvolto con 
interessi frivoli, da discote­
ca» E a meta settembre 
quando i socialisti sostengo­
no che «si può anche scen­
dere da un'auto in corsa», 
Cmaco risponde secco «lo 
non guidò l'auto, ho l'auti­
sta» Un condominio davve­
ro invaso da fonennati 

Eppure il buon De Mita 
nesce a passare, in Parla­
mento, anche la boa de| 
«voto segreto» E una «pre­
giudiziale», gnda Bettino, ci­
tando e come al solito sba­
gliando citazione, Plinio il 
Vecchio E il fedele Lucio 
Colletti (il filosofo già addet 
to alla propaganda alle 
bombe molotov fatte in ca 
sa) scrive di un «pnmo col­

po di piccone» a quell altra 
anomalia italiana che è stata 
•la democrazia assembleare 
e consociativa» Sembra li-
nizio di una fase nuova, mo­
derna, felice Voi droghieri, 
voi metalmeccanici, voi 
commesse della Rinascente 
ve ne Siete accorti? Siamo si-
cundino Ma ormai la gran­
de illusione deturpino sta 
giungendo al suo epilogo 
Gli sgambetti gli vengono so­
prattutto sul piano economi­
co Alle volte dà I impressio 
ne di quei pugili chapliniani 
che stanno sul nng tenuti in 
piedi da qualcuno che finge 
di assisterli e intanto, sotto la 
cintura molla colpi micidia­
li È tutta stona recente 
L annuncio di De Mita risale 
però al 19 settembre, alla 
Fiera di Ban «Sarà una gran­
de manovra economica. E 
aggiunge pomposo «La po­
litica del risanamento esige 
le nforme» Il pnmo capitolo 
è quello sul fisco ma il suo 
decreto natalizio costnnge I 
sindacati a dichiarare un pn­
mo sciopero generale il de­
creto viene profondamente 
modificato II secondo prov­
vedimento sarà quello sui 
ticket e questa volta lo scio­
pero generale ci sarà e scuo 
terà il paese C è ormai co­
me una forbice tra il paese 
reale quello che lavora e 
produce quello costretto al 
I inerzia alla disoccupazio­
ne e la coalizione di gover­
no Tutte le decisioni assun­
te dalla coalizione di De Mi­
ta sono prese «ali unanimità» 
e le battute di Craxi (è pos­
sibile sbagliare anche ali u-
nanimità) suonano imba­
razzate difensive Ghino Di 
Tacco ha perso li suo prò 
verbiale piglio Lancia, nien­
temeno che da Caracas, un 
insulto nei confronti dei «pe 
si morti» presenti nel gover 
no De Mita, ma poi difende 
il ministro della Sanità Do­
nai Cattin «dimissionato» dai 
comunisti Fino alle ulUme 
ore con il Congresso della 
De che sembra, un lumuljuo-
so addio a Cmaco, con quel 
lo del Psi che pnma invoca 
una «venfica» e poi la cnsi 
Ma con quale prospettiva su 
quali punti programmatici7 

Non piace I alternativa pro­
posta dai comunisti nel loro 
congresso7 Dicano quale al 
tra indicazione é valida pur­
ché differisca dall'eterno ab­
braccio con la De Non var­
rebbe la pena prendere le 
mosse da quelle richieste 
avanzate dallo sciopero gè 
nerale, indetto da Cgil, Cisl e 
Uil cominciando dall abolì 
zione dei ticket fino ad un 
nsanamento della spesa 
pubblica attraverso una se 
conda tappa della nforma fi 
scale7 Questo bisognerebbe 
fare 11 rischio sennò, per noi 
comuni mortali, è quello di 
provare le stesse sensazioni 
di un intellettuale tedesco 
Hans Magnus Enzensberger 
che I altro giorno, in una in­
tervista al .Corriere della se 
ra», leggeva un titolo cosi 
concepito .Forlani raffredda 
De Mita. E subito dopo 
chiedeva «Che significa7 e 
che cose questa verifica? 
ma che verificano? I treni7 

Gli ospedali? Perché questa 
retonca7 Sembra un gergo 
da biochimici Insomma 
perch'non dire le cose co 
me stanno7* Già perché 
non dirlo7 

Intervento 

Quel contrasto 
di «scuole 

tra teologi e vescovi 

DOMENICO HOMTI 

L a tentazione 
più torte è 
quella di schie­
rarsi I teologi 

«••..— scrivono la­
mentando cen­

tralismo e scarsa collegia­
lità nella Chiesa nonché n-
gidità nella comprensione 
delle cose nuove che ac­
cadono nel mondo II Pa­
pa in pnma persona inter­
viene a ricordare che nella 
Chiesa non e é posto per 
forme di «magistero paral­
lelo. Apparentemente la 
questione è chiusa Ma 
quando le voci si fanno 
cosi alte, vuol dire che c'è 
ancora da approfondire 
Schierarsi, naturalmente, 
per i teologi, per 1 quali -
secondo un titolo un po' 
fonato dell'Unità. - altro 
desuno non vi sarebbe se 
non quello di «obbedir ta­
cendo. E I idea del teolo­
go carabiniere non do­
vrebbe dispiacere a quanti 
ispirano una linea che, hit 
to sommato, assegna alla 
teologia un molo ancilla­
re, di semplice accredita­
mento culturale di quanto 
il Magistero ha definito nel 
suo discernimento auton-
tativo e insindacabile Ma 
schierarsi cosi serve solo 
ad aggravare II carattere 
astratto di una disputa che 
sottende quesUoni concre­
te di ben altro nllevo e 
quindi a deviarne il signifi­
cato I teologi tedeschi e 
italiani hanno scritto certa­
mente per rivendicare un 
molo proprio, quasi un 
mestiere Ma hanno ri­
chiamato l'attenzione su 
nodi di sostanza dai quali 
ci si discosta se si nmane 
nell'ambito del confronto 
metodologico 

Su questo terreno, d'al­
tra parte, e è poco da ec­
cepire Tutto è già stabili­
to I vescovi sono i «mae­
stri della fede», I teologi 
sono i «maestri della scien­
za della lede» Si tratta so­
lo di definire meglio l'am­
bito il significato e i limiti 
della nceica teologica di 
quella «libertas tnquirendi» 
di cui parla il Concilio Ma 
qui è la stona stessa a ve­
nire In soccorso del teolo­
gi mercatori nel confronto 
con i teologi-amplificatori 
Nell'espenenza del popo­
lo di Dio le posizioni inno­
vative non si sono mai im­
poste per trapianto ma 
sempre per assorbimento 
Spesso si è fatto ricorso al 
meccanismo della tesi e 
della ipotesi La tesi è 
quella del magistero con­
solidato L Ipotesi è quella 
suggerita dalle evidenze 
storiche In più di un caso 
è accaduto che I ipotesi 
abbia preso nel tempo il 
posto della tesi Si pensi ai 
diritti dell uomo una volta 
respinti ed oggi assunti co­
me «segno», o alla opzione 
in favore della democrazia 
politica, già condannata 
come iniqua legge del nu 
mero Anche oggi sono in 
corso processi di scambio 
tra tesi e ipotesi su dilem­
mi come unità-pluralismo 
delle scelte politiche e 
comprensione pastorale 
(che non vuol dire accet 
(azione) di tendenze e 
comportamenti personali 

e sociali prima non consi­
derati o irrilevanti 

Del resto, come potreb­
bero i teòlogi aiutare i ve­
scovi ad inserire I conte­
nuti della verità mielata 
nel presente contesto cul­
turale se non realizzassero 
una continua verifica delle 
condizioni del terreno, dei 
dati che emergono in que­
sta fine di secolo per pro­
porre il multato di questa 
Indagine, che non tocca di 
per sé la fede, alla rifles­
sione di un magistero che, 
dopotutto tende a portare 
sempre di più la Chiesa 
nel cuore del mondo con­
temporaneo? E non e lo 
stesso insegnamento di 
Giovanni Paolo II a scopn-
re scenari nuovi di ricerca 
cattolico-teologica quan­
do introduce, ad esempio, 
espressioni ardite come 
•stnittura di peccato» per 
evocare una refrattarietà 
alla solidarietà, o come 
•emigrazione psicologica. 
per descrivere una condi­
zione di mancata creativi­
tà nel lavoro? La mia opi­
nione personale e che sia 
in atto non un conflitto tra 
teologia e magistero, che 
sarebbe anche teorica­
mente improponibile ma 
più precisamente un con­
trasto di scuole teologi­
che, une delle quali tende 
oggi a presentarsi con i ca­
ratteri dell'autorità 

L a manifestazio­
ne del disa­
gio professio­
nale dei teologi 

•».^— ha posto un 
problema di n-

llevo La soluzione, a mio 
giudizio, é più difficile se 
viene ricercata sul terreno 
della rivendicazione delle 
competenze E comunque 
più autentica se si realizza 
nell'ambito di una aggior­
nata percezione dell* 
gioie e delle s t ran ie , d$-
le tristezze e delle angosce 
degli uomini doggi Su 
questa lunghezza donda 
sarebbe anche possibile 
rinsaldare un legame con 
la complessa realtà dei 
pluralismo ecclesiale ed 
associativo dei credenti, in 
cui dovrebbero pur rinve­
nirsi chiavi di lettura della 
situazione non preventiva­
mente conformate» In tal 
modo non resterebbero 
soli né i teologi e neppure 
i vescovi, e tra teologia e 
magistero si potrebbe in­
staurare un rapporto cor­
retto che non sia né dì 
conflittualità né di subor­
dinazione, ma di mutua 
necessità, ossia di interdi­
pendenza 

Per il resto occorre vive­
re la contraddizione Al 
Concilio vi fu una levata di 
scudi contro I .peni, che 
influenzavano I Padn E lo 
stesso San Tommaso d A 
quino, ai suoi tempi subì 
una messa ali indice per 
deficit di «glasnost» sulla 
immortalità dell anima 
Ciò mi basta per sostenere 
che la storia è la miglior 
alleata della ricerca teolo­
gica E non dimentico na­
turalmente che nella stona 
opera sempre la Prowt 
denza 
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H È difficile nutrire nm 
pianti per il governo che la 
scia finalmente la scena Ma 6 
altrettanto difficile capire con 
quale motivazione politica il 
segretario del partito socialista 
abbia deciso di provocare la 
cnsi Se ci si attiene alla reph 
ca di Craxi al congresso di Mi 
lano si potrebbe concludere 
che si tratta di una pura que­
stione di galateo Lon De Mi 
ta ha peccato di maleducazio­
ne si è permesso di interlo 
quire m un momenfo inop 
portuno e quando lo ha fatto 
ha usato un linguaggio poco 
parlamentare rompendo 
quell unita di stile che ha ca 
rattenzzato fin dalla nascita il 
pentapartito Per questo il Psi 
che pochi giorni fa gli aveva 
concesso la fiducia in Parla 
mento ora gliela toglie 

Qua] è 1 antefatto di questa 
resa dei conti tra gentiluomi 
ni? Il leader socialista nella 
relazione di apertura aveva 
criticato aspramente II gover 
no ma aveva posto al delegati 
un dilemma in verità conci 
liante se non inesistente o 
«rinchiuderci in noi stessi in 
una posizione di totale distac 

co ed affrontare con una lotta 
aperta le conseguenze» o «as 
sumere un iniziativa per com 
piere un ennesimo tentativo di 
chianficazione di ripresa di 
un corso politico coerente» 
Ciriaco De Mita incassò le cri 
tkme e anzi si precipitò ad 
esprimere il suo consenso al 
referendum prepositivo per la 
riforma presidenziale 11 gior 
no successivo però Craxi an 
dò in televisione e riferendosi 
al governo affermò che 1 at 
tuale fase politica era ormai 
«esaunta» La cosa naturai 
mente non piacque ali on De 
Mita che a quel punto disse 
che «la commedia deve finire* 
e annunciò un fiero proposito 
di chianmento entro le 48 
ore Ma poi decise di atten 
dere la fatai replica del segre 
tano del Psi Che len è giunta 
Craxi ha avvertito che «le enti 
che e le riflessioni del con 
gresso socialista non possono 
essere definite da nessuno 
una commedia che deve fini 
re» E poi si e chiesto «che bi 
sogno aveva il presidente del 
Consiglio mentre erano in 
corso due congressi di partito 
di prendere la parola e di dire 

CONTROMANO 
FAUSTO ISBÀ 

Una crisi tra judo 
e galateo 

la sua» Visto che era ormai 
-esaurito» perchè non ha eie 
gantemente taciuto? Ma e è di 
più 11 leader del Psi ha ncor 
dato che De Mita nonostante 
avesse dato de) «nmbambito» 
al presidente repubblicano Vi 
sentini ha ottenuto in cambio 
da La Malfa una proposta di 
«patto di legislatura- Craxi se 
1 è ridacchiata un pò e quindi 
con un Impennata di voce ha 
aggiunto tra applausi sera 
scianti «Mi dispiace ma que 
sto con noi non -si può'» In 
somma lon De Mila è non 
solo uno screanzato ma ha 
osato perfino credere che il 
segretano socialista sia un 
pappamolla come li leader 
dei! edera 

Dunque su questa base 
per acclamazione il congres 
so del Psi ha deciso di aprire 
la cnsi di governo Anzi lo ha 
«deciso» nel momento in cui 
ha appreso che De Michelis 
era stato già incancato di 
chiedere la convocazione del 
Consiglio dei ministri Ma 
non è chiaro se i socialisti ab 
biano deciso di «richiudersi in 
se slessi m una posizione di 
totale distacco ed affrontare 
con un una lotta aperta le 
conseguenze politiche che ne 
possono denvare» oppure 
•compiere un ennesimo tenta­
tivo di chiarificazione» Non 
solo perchè questo che pure 
era il dilemma centrale è n 
su Italo incomprensibile anche 

k * 1£* 

a Claudio Martelli Ma soprat 
tutto perchè durante il con 
gresso non si è detto che co 
sa i socialisti abbiano propo­
sto al governo uscente che 
non sia stato approvato Quin­
di non è chiaro neppure che 
cosa ora proponga il Psi oltre 
a un presidente de meno 
screanzato dell on De Mita 

1 ministn socialisti non han 
no infatti spiegato come usa 
va nel buon tempo antico 
che cosa abbiano fatto duran 
te il loro mandato Giuliano 
Amato era stato recentemente 
elogiato dall on De Mita per 
non avere fatto il doppio gio­
co delle «dissociazioni» a dif 
fetenza di altn colleghi Ed an 
che al congresso non si è dis 

sociato ha ascoltato impassi 
bile le accuse di fallimento di 
«improvvisazione* di confu­
sione» scancate sulla politica 
finanziana di cui pure è re 
sponsabile II ministro del Te­
soro ha timidamente osserva­
to che «quando si prende una 
decisione difficile tutti con la 
mano indicano che è stato 
un altro » Un esercizio am 
piamente praticato al con­
gresso coli indice puntato su 
quell unico onnipotente male-
durato di Ciriaco De Mita Ma 
poi Amato anziché parlare 
del disavanzo pubblico ha 
preferito disegnare la futura 
repubblica presidenziale pur 
soggiungendo che «solo con 
una riforma istituzionale» non 
si nuscirà a ncostruire una 
classe dingente in grado di 
decidere Dal suo canto 1 on 
Formica non si e abbassato 
né a parlare delle sue idee 
sulle pensioni né a spiegare 
se siano o meno condivise dal 
suo partito però ha anche lui 
sostenuto che non basta n 
muovere la «gabbia istituzio­
nale» se non si hanno obiettivi 
chiarì Ma poi si è slanciato in 
un analisi alata del «trasformi­

smo dalla sinistra storica, dì 
De Pretfs alla sinistra de di De 
Mita» Non si parli poi del vi­
cepresidente del Consiglio De 
Mtehelis che ha omesso di 
descrivere i suoi corpo a«w-
po con il declinante ìratao, 
per esibirsi In una brillante le­
zione sulla «tecnica che ab­
biamo già attuato in questi 
anni quella che fa si che una 
forza apparentemente mmon 
tana sia poi in conditone di 
non subire le forze rnaggion 
una tecnica da judo» L on De 
Michelis massimo garante * 
della «governabilità- socialista 
nel gabinetto uscente, ha 
spiegato che l'uso di questa 
lotta giapponese presuppone 
«una situazione densa di squi­
libri nella quale si possano 
dare opportune spallate al 
momento giusto» E per non 
sporgersi non ha chiarito se le 
vittime dello sgambetto «tot-
mìsta potranno goderti dì una 
pensione o debbano pagarsi 
un assicurazione 

Così dunque stanno le co* 
se per il momento non sì sa 
se il paese sarà chiamato a un 
grande dibattito sui galateo o 
sul judo 
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POLITICA INTERNA 

La crisi 
di governo 

Il presidente del Consiglio ha rassegnato le dimissioni 
poche ore dopo il discorso tenuto da Craxi a Milano 
Ai partner chiede un «nuovo patto in condizioni di lealtà» 
Ma i socialisti intendono attendere fino al voto europeo 

De Mita: «E ora si & politica...» 
Feniani al Psi: questo è un regalo al Pd 
ffpche parole ai ministri riuniti «11 Psi ha chiesto che 
la verifica passi attraverso la crisi Vado al Quirinale 
per dimettermi» E cosi, in un pomeriggio afoso, De 
Mita ammaina la bandiera Era inevitabile? «Dopo il 
discorso di Craxi sì» E ora? «Ora si fa politica » Ma 
Quella che si apre è una cnsi insidiosa E Forlam, 
Che ha fatto di tutto per evitarla, ha parole di fuoco 
per il Psi «Questo è un regalo al Pei» 

rapinicoomMiccA 
m ROMA Ecco fatto Alle sei 
e mezzo del pomeriggio Cina-
£o De Mila è già a casa Ora è 
solamente un presidente del 
Consiglio dimissionario, che 
festa in carica per 1 ordinaria 
amministrazione e annusa 
dalla terrazza l'aria dolce di 
questa calda serata romana 
Ecco fatto £ nel giro di appe 
na cinque ore Perché non un 
minuto in più è passato dalla 
fine del «de profundis» che 
Craxi Ha recitato nel! Ansaldo 
di Milano, e il moment? in cui 
lui - De Mita - si presenta ai 
cronisti nella biblioteca della 
paladina al Quirinale •Trag­
go la necessaria conseguenza 
delle posizioni assunte nel 
CpMi-qwa del Psi». dice con la 
voce spesso rotta dall'emozio 
ne iM' auguro - aggiunge -
che un.nuovo patto, ih condì 
zloni di lealtà politica, ponga 
(ine al più presto alle difficoltà 

che hanno portato a questa 
crisi» È il Psi che De Mita ac­
cusa Ma è a Craxi che chiede 
di poter ricominciare la corsa 
dopo aver fatto sosta al capo­
linea» cui I hanno obbligato 

È una crisi aspra quella che 
ai profila Un burrone profon­
do, quello nel quale gli eterni 
«duellanti* han finito per ca­
scare I programmi socialisti 
sono noti arrivare cosi, senza 
governo fino alle elezioni Né 
la De crede, in verità, di poter 
troppo forzar la mano E ad 
una crisi già complessa, allo 
ra ecco quel che si vuol som 
mare Le pretese di chi vor 
rebbe fermar tutto e aspettare 
le europee Le manovre nei 
partiti già pronte a comincia 
re la guerra da riaprire tra le 
correnti della De E sullo sfon 
do a esasperare il tutto, un 
nuovo atto - I ultimo forse -

della sfida interminabile tra 
De Mita e Craxi E un intrico 
dal quale non si capisce in 
quanto tempo - e soprattutto 
come - gli eterni «duellanti» 
riusciranno a uscire Un intri­
co nel quale adesso, tocca a 
Cossiga indicar la via. Il presi­
dente inizia dopodomani le 
sue consultazioni ma fin da 
ora fa sapere d avere più d un 
timore 

Ed ecco fatto allora Con 
Forlam che schiuma rabbia e 
inveisce contro Craxi per il 
tradimento consumato sotto il 
triangolo della piramide mila­
nese «1 calcoli elettorali e le 
spallate possono esser capiti 
ma oltre certi limiti denuncia­
no egoismo di partito e scarsa 
responsabilità» La cnsi che 
non voleva è dunque arrivata 
E ora' Ora anche per Forlam 
quel che viene prima son le 
elezioni «Siamo pronti a di­
scutere di riforme ma penso 
che la riforma più urgente per 
garantire la governabilità è il 
rafforzamento della De» E co­
me intenda vincerle queste 
elezioni Fortanl lo spiega co­
si Roba non propno nuova in 
venta «Rafforzare la De in mo­
do da rendere impossibile il 
rovesciamento delle alleanze 
a vantaggio del Pei Son più di 
quarant anni che ci confron 
tiamo con i comunisti e sap­
piamo che se avessero vinto 
loro oggi non saremmo al 

centro dell Europa» 
Ecco fatto, dunque E non 

resta che vedere, allora, co* 
m è che è stato fatto Com è 
che è precipitata una crisi che 
qualcuno sperava di poter 
sventare Com è che De Mita e 
i suoi han deciso che il dado 
era tratto, che bisognava ac­
celerare 

Mezzogiorno è appena pas­
sato Craxi a Milano ha finito 
E De Mita che fa' Lo ha dav­
vero ascoltato in diretta via ra­
dio7 Ha già deciso la crisi o at­
tende Forlam che satta in 
macchina e dal! Eur sta am 
vando qui? Il presidente è nel 
suo studio solo con Cava di 
tanto in tanto qualcuno porta­
va le agenzie col testo del di­
scorso di Craxi Fuori nelle 
stanze vicine la piccola folta 
degli amici più can Mastella e 
Gargani, Sanza e Mattare! la, 
Bodrato e Sangiorgi tutti a di 
scutere di cosa fare Nicola 
Mancino è al Senato ma è te 
stimone importante *t ho 
chiamato appena Craxi ha fi 
mio Allora, Ciriaco hai senti 
to? No che ha detto? Gli ho n 
sposto mi prendi per fesso? 
Se persino io ho mandato a 
comprare una radio per sentir 
da qui la replica di Craxi 
Lui Ciriaco non ha detto nul­
la tanto che credevo fosse ca­
duta la linea Invece era De 
Michells che propno in quel 

momento Io chiamava sull al­
tra linea » Col vicepresidente 
del Consiglio De Mita scambia 
poche parole «Allora, che 
fai'» «Convoco il Consiglio dei 
ministri Per le quattro e mez 
zo se a voi va bene» Con For­
lam Bodrato e gli altri De Mita 
si intrattiene per quasi un ora 
«Mi pare che sia inutile numre 
la segretena» ammette Porla 
ni >S1 è inutile - aggiunge Bo­
drato - Craxi ha fatto il massi­
mo che poteva fare per aprire 
la crisi non essenso ancora 
presidente della Repubbli­
ca » E Mattarelia aggiunge 
«Vedo che ha legato la solu­
zione della crisi ai risultati del­
le prossime europee questa 
mi pare una bella vanante co­
stituzionale» Ma anche Forla-
ni è funoso «Quello che io 
speravo si potesse evitare è in­
vece avvenuto Mi pare sia 
una cosa molto irrazionale» 
La linea rapidamente concor­
data la espone Sanza in due 
battute «La crisi I ha aperta il 
Psi E ora se ne assumerà tutte 
le responsabilità» 

Palazzo Chigi si svuota De 
Mita che non ha più che fare 
pud andarsene a casa a pran­
zare Il Consiglio dei mmistn è 
per le 16 30 E un paio di ore 
dopo ecco le auto sgommare 
ed i ministri arrivare II pnmo 
è De Michelis, che è con Rug­
giero e Ruberti Poi via via tutu 

Occhetto: «Una condotta irresponsabile 
e t u t e elettoralistica» 

rPAl NOSTBP INVIATO 
MANCO «APPINO 

« N E W YORK. «Si te una crisi 
mibwlca per Interessi privali 
QueMa ensj è OeUuìto <*tlo 

blsroo presentate Ire seltlroa-
ne la una mellone di sfiducia 
•ila Camera ti potevi dlscu-

J*PMW «srieta e lti»roamera 
approfondila delle prospettive 
del governo I partiti della 
maggioranza non Hanno colto 
« p i occasione 11 M aveva 
chiesto o via B d e c r w q via il 
governo, quindi aveva chiesto 
una «riti collegata a grandi 

„Ja|H di interesse generale del 
paese «onte ha dimostralo il 
successo j«»*ionato dello 
sciopero generate •$! è prefet­
to. invecein modo convulso e 

contraddittorio giocare con le 
Istituzioni del paese come 'atti 
privai) Il problema, semplice 
menta è> ora, conw I vari par­
tili dUovemo si presentano al 
nastri di partenza di una com 

petizione elettorale, che per 
essere europea non ha nulla a 
che vedere con le questioni 
del governo nazionale-

Achille Occhetto, in un sa­
lone del -May fair hotel* di 
New York, appena apprese le 
notizie sugli sviluppi della si­
tuazione politica in Italia, par 
la con I giornalisti -Quanto 
sta accadendo a Roma - af­
ferma 11 segretario del Pel - di­
mostra che il sistema politico 
italiano non funziona più n-
vela un tasso di rissosità e una 
mancanza di serietà del tutto 
Insopportabile- È quindi ne­
cessaria - sostiene - una rifor­
ma elettorale che «metta I cit­
tadini nelle condizioni di deci­
dere direttamente dei pro­
grammi e del governo del 

Fioccano le domande Co­
me dovrebbe essere un gover 
no in grado di varare una n 

forma del genere? Occhetto 
giudica «secondario! il proble 
ma della composizione di un 
tale governo «Vedremo do­
po- E aggiunge «Non ha nes 
sun senso sollecitare il corpo 
elettorale per tornare a coali­
zioni come queste-

Con questa crisi di governo 
1 alternativa 6 più vicina? Ri­
sponde Occhetto «Questa cn-
si 6 il frutto della degenerazio­
ne di un sistema politico irre­
sponsabile In cui si corre 11 
grosso rischio che nessuno 
controlli più l'evoluzione della 
situazione politica*-11 cuore di 
questa crisi - afferma ancora 
- è il prevalere di Interessi pn-
vati su quelli delie istituzioni, 
•oltretutto alla vigilia della visi­
ta di Bush in Italia e di una 
Importantissima riunione del 
Consiglio Nato- Sarebbe stata 
comprensibile - insiste - una 
crisi sullo sciopero generale o 
sulle riforme istituzionali in 
somma una crisi a carattere 

programmatico, «siamo di 
fronte Invece <• una crisi sulle 
dichiarazioni, per una parola 
in più o per una parola in me­
no* 

Occhetto parla di meschini­
tà nel) atteggiamento degli al­
leati di pentapartito «SI fa una 
crisi pubblica per interessi pri­
vati persino di segnitene, di 
singoli uomini di questa mag 
gioranza* 

Lei intravede convergenze 
possibili tra Pei e Psi' «È tutto 
da vedere*, risponde Occhet­
to Il Pei è interessato a un 
confronto sulle «prospettive*, 
•non ci appassiona affatto il 
problema di quale de mettere 
al posto di De Mita* Craxi -
sostiene Occhetto - «si è mos­
so in modo attendista e con 
traddittorio» Ma ora che la 
crisi è aperta il segretario del 
Pei auspica «un arricchimento 
delle motivazioni socialiste e il 
superamento della concorren 
za a sinistra* Si tratta - ora di 

ce - di aprire una nuova fase 
politica con al centro il tema 
dell alternativa 

Un giornalista nfensce ad 
Occhetto una battuta polemi 
ca di Craxi sul viaggio del se­
gretario del Pei in America, «lo 
- risponde il segretario comu­
nista - dico questo non vo­
glio credere che Craxi sia tur­
bato dal fatto che in America 
si cominci a comprendere la 
reale posizione del Pel Un 
uomo di sinistra dovrebbe ral­
legrarsi che negli Usa possa 
cominciare a considerarsi 
normale la presenza di un 
partito come il nostro e ap­
prezzarne le attitudini demo­
cratiche* «Craxi deve smetter­
la di ritenere che in Italia, in 
Europa nel mondo solo lui 
conosca il Pei- f socialisti, 
«piuttosto che continuare in 
un opera di interdizione» ba­
sata sulja esclusione del Pei, 
«inizino a ragionare sulle novi­
tà nlevanti della nostra politi 
ca-

I laici si defilano 
«Non l'abbiamo voluto noi» 

Mentre Fanfani Hcorreva a una battuta («Nono­
stante le tante esperienze che ho fatto non sono 
mal stato un cane da tartufi») per sfuggire alla 
tentazione di cercare un colpevole della cnsi, tra i 
partiti della maggioranza su questo punto si è su­
bito innescata una gara Liberali e repubblicani 
hanno scansato le responsabilità su Psi e De I so­
cialdemocratici soprattutto su Bettino Craxi 

OUIDO DILl'AQUILA 

» M ROMA Le elezioni euro-
* p e e alle porte datino suggen 
? t o atteggiamenti «prudenti» ai 
? leader di quei partiti che fino 

M» un minuto prima della cnsi 
8r,contlnuavano il fuoco «icro-
n ciato della polemica ali inter-
j no della coalizione di gover-
i1 no Cosi repubblicani, liberali 

< e socialdemocratici hanno fat 
'•IttO a gara a definirsi dispiaciuti 
^ d e l l evoluzione delle cose e 
", ad auspicare una ricomposi-

* ! zlone del quadro politico che 
manco a dirlo tutti hanno 

«Stentato fino alla fine di tenere 
le In piedi con I denti «Avevamo 
uolanclato un appello diretto a 
J' evitare la crisi e a rafforzare le 
"intese - ha detto Giorgio La 

«'Malfa segretario dell ede ra -
* hanno prevalso altre valuta 
„ zlonl C e solo da sperare ora 

che la cnsi possa nsolversi ra 
m pidanente e secondo le ne 

cessila del problemi del pae 
se- L'esponente repubblicano 

ha continuato evocando le re 
soonsabilità pnncipali del due 
maggiori partener di governo 
«Dal nostro congresso - ha 
detto - avevamo chiesto una 
prova d appello e avevamo of­
ferto una via per accertare le 
responsabilità della maggio 
ronza a impegnarsi per la so 
luzlone dei problemi aperti e 
fino alla fine naturale della le 
gislatura» E ha concluso con 
una noia di ottimismo «Lof 
feria resta valida» 

Ancora più esplicito nel di 
stnbuire equamente le colpe il 
leader liberale Renato Mussi 
mo «Della situazione che si è 
venuta a creare il Pli non ha 
alcuna responsabilità» Il fatto 
è che «Il governo già indebolì 
to dai troppi ntardi ned attua 
zione del programma- è stato 
«per troppo tempo oggetto di 
un tiro incrociato tra setlon 
democristiani e socialisti» Di 
più «L egoismo del maggiori 

partiti ci regala oggi il nschio 
di un grave vuoto di potere re 
so tanto più preoccupante 
dalla prossima scadenza elei 
torale- E perché non ci fosse 
ombra di equivoci su chi vuo­
le la cnsi e chi no ha conclu 
so auspicando «il recupero di 
un sistema di rapporti politi 
ci- cioè il pentapartito «he 
risulta essere I unico praticabi 
le. 

Una presa di distanze dal 
precipitare della situazione 
politica è venuta anche da 
parte del segretano del Psdl 
Antonio Cangila per il quale 
•una cnsi di governo in questo 
momento è del tutto Ingiustifi 
cata» e mette «In sena discus 
sione le possibilità di governa­
bilità del paese- Le motiva 
zioni addotte per giustificarla 
del resto risultano Insufficien 
ti dal momento che «non esi 
stono problemi che non pos 
sono essere nsolti sedendosi a 
un tavolo con intenti costrutti 
vi» e che «non ci sono allo sta 
to attuale alternative al penta 
partito-

Ma chi ha spinto a giudizio 
dei socialdemocratici verso 
I epilogo cruento della pole 
mica' Lo ha spiegato con 
maggiore chiarezza il capo 
gruppo a Montecitono Filippo 
Cana «Non era questo il mo 
mento per il Psi - ha dichiara 
to - di aprire la cnsi alla vigi 
lia di una campagna elettora 

le dove è fin troppo comodo 
fare lo scancabanle e attribuì 
re agli altn responsabilità che 
solo degli altn non sono» Il 
Psi - ha aggiunto - è stato im­
pegnato nel governo «ad altis­
simo livello» e ha avuto con I 
ministn Amato e De Michel» 
•parte determinante e in qual 
che caso preminente nelle 
scelte effettuate e nelle deci 
stoni assunte» 

Il ministro del! Industria il 
repubblicano Adolfo Batta 
glia ha recnminato sut «gran 
de lavoro avviato e sull enor 
me lavoro da compiere in 
particolare per portare I Italia 
ali appuntamento europeo 
del 93» Tra i pochissimi ad 
accettare di parlare con i ero 
msti ali uscita dal Consiglio 
dei ministri Battaglia ha ag 
giunto «Avremmo prefento 
una riflessione approfondita 
una verifica ma il presidente 
ha ritenuto che la v e n t a deb­
ba farsi attraverso la cnsi » Il 
capogruppo dei deputati del 
Pn Antonio Del Pennino lino 
ali ultimo ha finto di credere 
che il vertice di palazzo Chigi 
potesse scongiurare una crisi 
ormai già ampiamente decisa 
a tavolino E ha teso a rassicu 
rare il Psi sulla questione del 
«polo laico» L accordo con 
Pannella per le europee - ha 
affermato - -non mina il ca 
ratiere del Pn e del Pli non si 

Giorgio La Malfa 

tratta di un alleanza in chiave 
anusocialista ogni altra inter 
prefazione è destituita di fon­
damento» 

Un concetto questo npreso 
anche dal liberale Egidio Ster 
pa che ha dichiarato di «non 
comprendere perché i sociali 
sti insistano a vedere nel polo 
laico un antagonista» In realtà 
il progetto ha detto Sterpa 
«non è contro nessuno né 
contro il Psi né contro la De» 
Forse però «i socialisti temono 
che la coalizione possa fun 
zionare e raccogliere consensi 
nell area laica» L altro libera 
le Antonio Patuelli si è atiac 
calo ali esile speranza che «si 
possa trovare una soluzione 
positiva alla crisi di governo 
ed evitare un avvitamento gra 
vissimo della situazione I in 
governabilità e addinttura le 
elezioni anticipate una spira 
le che porterebbe 1 Italia più 
lontana dall Europa» 

gli altri Fem è in chiaro ntar-
do «Sono stato "frenato" dai 
limiti di velocità», dice per 
scherzare ,Ma e è poco da n-
dere De Mita, di sopra ha già 
cominciato a parlare Poche 
cose «Il Psi, nel suo congres­
so ha chiesto che la v e n t a 
passi attraverso la crisi Vi ho 
convocati per informarvi che 
vado a dimettermi al Qulnna-
le Vi nngrazio per il lavoro 
che abbiamo fatto insieme* 
Al presidente battuto I onore 
delle armi non lo nega nessu­
no Ecco De Michells «Non ho 
molto da dire conoscete tutti 
quali sono le ragioni e la posi­
zione del Psi Ma voglio nn-
Jgraziare De Mita per come ha 
avorato In questo Consiglio 

dei ministri non ci son mai 
stati sbarramenti per ragioni 
di partito* Ringraziano anche 
Battaglia Zanone e Bono Par-
nno E la De? Ecco la parola a 
Fanfam «Per De Mita era la 
pnma espenenza da presiden­
te del Consiglio da veterano 
devo dire che se l e cavata 

davvero bene» 
Ora il sipano può calare 

De Mita se ne va al Quirinale 
Il colloquio con Cossiga nello 
studio privato del presidente 
è breve Come la dichiarazio­
ne che legge di fronte alle Tv 
Chiede un «nuovo patto» cosi 
che si possano affrontare 
•problemi e proposte che si 
sono affacciaU ali onzzonte 
politico e che vanno al di là 
dei programma che 13 mesi 
fa avevamo concordato* Che 
cosa vuol dire? Parla dei refe­
rendum e delle repubbliche 
presidenziali invocate dal Psi, 
o si prepara a gettar sul tavolo 
una sua riorma elettorale' 
Chissà Certo però, che il De 
Mita che lascia il Quinnale pa­
re uno già pronto a guerreg­
giare «Angosciato' No no 
davvero* Beh, presidente, e è 
pur sempre un governo che è 
caduto Che farà ora' «Ora 
facciamo politica » dice a 
mo di sfida Ma sa bene che 
la sua stella continua a decli-

Gianrr) De Michela 

Per Natta ora bisogna 
avere il coraggio di vie nuove 

I H MIUNO «Il segretano 
del Psi ha preso atto che 
non era più possibile igno­
rare la cnsi politica e di go­
verno Pur con ritardo si è 
imposta anche agli occhi 
del Psi la realtà dei fatti che 
ha trovato manifestazione 
nello sciopero generale e 
che aveva motivato la mo­
zione di sfiducia dei comu­
nisti» Cosi afferma la dele­
gazione comunista presente 

len al congresso socialista 
(Petruccioli, Tortorella, Pol-
lastnni) La necessita di 
una alternativa diventa sem­
pre più forte, afferma la de­
legazione Natta «Ora che si 
è aperta la cnsi si tratta di 
vedere se ci sarà il coraggio 
di cercare vie nuove Le cri­
tiche socialiste al Pei sono 
pretesti per non affrontare il 
problema della costruzione 
di una alternativa* 

I sindacati: 
«De Mita 
non aveva 
scelta» 

•La crisi era inevitabile - ha dichiarato Giorgio Benvenuto, 
segretano generale Uil (nella foto) - con questo governo II 
confronto era ormai quasi impossiDile Potevamo riscontra­
re quotidianamente una situazione di progressivo sfilaccia' 
mento 11 governo ha rifiutato persino di incontrare il sinda­
cato per affrontare i temi della Sanità, non ha risposto alia 
nostre proposte sul nsananiento della finanza pubblica, 
non ha nemmeno voluto discutere la nostra proposta di tre­
gua nei trasporti » Eraldo Crea, segretario generate aggiun­
to della Cisl, ha invere detto che sarebbe stata prelenbile 
una v e n t a per rafforzare il governo, anziché una crisi pre­
cipitosa, tanto più alla luce della crescita dell inflazione. 
che spinge al peggio la situazione Tuttavia ammette che 
questo governo ha fatto molto per autologorarsi, «non ta* 
lando per coerenza di strategia e per efficienza nel risana* 
mento della spesa pubblica* Lapidano, Ottaviano Del Tur­
co segretano generale aggiunto della Cgil, ha detto «Il pre­
sidente del consiglio aveva definito inutile lo sciopero gene­
rale Marini gli ha risposto a nome di tutti che ciò che slava 
diventando inutile era il suo governo aveva ragione Mari­
ni* Infine per Fausto Bertinotti, segretano confederale co­
munista se ne è andato «un governo screditato, che aveva 
scelto lo scontro aperto con I lavoratori» Perciò «non e e ra­
gione di dolersene» 

«Temo che la crisi - ha delv 
to il presidente della Contiti* 
dustrla Giorgio Pininfarina -
possa provocare, con le ve­
rifiche, un altra perdita di 
tempo* La classe politica 
ha «una grande responsabl-

• _ _ • _ _ _ > _ _ » » liià» nel lasciare il paese 
senza governo in un mo­

mento difficile Secondo Pininfarina, i problemi irrisolti so­
no destinati a complicarsi, in vista della liberalizzazione del 
capitali nel 1990 e dell'integrazione europea del '92 A chi 
gli chiedeva se anche la Confindustna, con le sue critiche, 
ha contribuito a indebolire il governo, Pininfarina ha rispo­
sto «Se smettessimo di far cntiche per sostenere un gover­
no vorrebbe dire che siamo diventati un partito, e per fortu­
na non lo siamo» 

Pininfarina: 
«Basta 
perdere tempo» 

Pannella: 
«Questa crisi 
none 
costituzionale» 

Marco Pannella sostiene 
I assoluta incostituzionalità 
della cnsi «Il governo e la 
maggioranza hanno chiesto 
e ottenuta la fiducia alla Ca­
mera all'immediata vigilia 
della sospensione del lavori 

_ _ > _ • _ _ _ • • _ • • » _ parlamentan* Nessuna del­
le forze laiche che sostengo­

no il governo ha ntenuto vi fosse motivo di sfiducia «é dun­
que più che evidente il carattere extraparlamentare della 
cnsi che il solo Psi di fatto chiede» «Porre 11 presidente del­
la repubblica dinanzi a questo fatto compiuto - conclude 
Pannella- mostra I arroganza del potere partitocratico*, 
Pannella ha poi nsposto a Craxi che chiede alle fot» lai­
che amiche di correre in difesa del Psi «aggredito* dai radi­
cali «Anch io -ha detto - mi auguro che lo facciano», La 
campagna di «sequestro della legalità* -in atto da parte de) 
Psi* é un attacco non solo alla storia della repubblica, ma 
anche a quella dei socialisti. 

Gianni Mattioli del gruppo 
verde ha detto «Non sare­
mo noi a difendete il gover­
no De Mi'a daH'atra2Ìna al­
la mega centrale in Marem­
ma dai ticket ali Aena, nari 
sono mancati i momenti 
acuii di scontro Questo 
tuttavia non ci vede arruola­

ti in una manovra, quella voluta da Craxi dalla tribuna del 
congresso del Rsi tutta interna una concezione della politi­
ca fatta di schermaglie e non di contenuti m cui I Imminen­
za elettorale accentua il carattere strumentale* Per Russo 
Spena di Dp «Craxi ha spelta la crisi per risolvere In «tuSIal 
vore il duello che lo ha opposto a De Mita e ottenere da 
una De sottomessa la disponibilità a un processo di trasfor­
mazione delle Istituzioni in senso presidenzialista» Secon­
do i Verdi Arcobaleno la cnsi è «assurda e incomprensibi­
le» e voluta da «partiti che non si occupano né dell'am­
biente né della qualità della vita ma solo dei propri equilibri 
di potere* 

I presidenti della Camera 
Nilde lotti e del Senato Gio­
vanni Spadolini tornano og­
gi dalla Spagna, dove han­
no partecipato alia Confe­
renza dei presidenti dei par-
lamend dei paesi delia Co» 

_—__»__»-_»i__»»i»»_ munita europea lotti «Spa­
dolini hanno deciso di 

nentrare anticipatamente a causa delle dimissioni del go­
verno De Mita 

Arcobaleno 
Dp e Venti: 
«Manovre 
di sempre» 

Spadolini 
e lotti 
rientrano 
dalla Spagna 

omaomoMHi 

«La colpa è tutta di Craxi» 
La De a prepara al voto 
La responsabilità della cnsi è soltanto di Craxi, dico­
no Forlam e Andreotti 11 Psi è «egoista e irresponsa­
bile» «Dopo una buona relazione di Craxi - dice 
Forlam - al congresso c'è stato un crescendo rossi­
niano di polemiche e alla fine è venuto il botto» E 
adesso' «Parleremo, vedremo « L'importante è vin­
cere le elezioni contro un Pei «che vuole l'alternati­
va» Inizia cosi la campagna de per le europee 

FABRIZIO RONDOLINO 

• i ROMA «Iniziamo con un 
pò di ritardo - dice lo spea 
ker - perché pare che in que­
sti minuti si decidano le dimis 
stoni dei governo* Il popolo 
de (o meglio le truppe oelli 
ne e sbardeltiane assiepate 
nel palazzetto dello sport) ap­
plaude frenetico Solidarietà a 
De Mita7 Malcelata soddisfa 
zione per un presidente del 
Consiglio che anche nel suo 
partito trova poche simpatie e 
che finalmente se ne va' Op 
pure un sospiro di sollievo per 
la «commedia» che ora è finita 
e per una crisi che la De tutta 
intera accolla agli «egoismi» di 
Craxi7 II sentimento che pre 
vale in questa affollata mani 
festazione di apertura della 
campagna elettorale (convo 
cata per uno scherzo del de 
st no alla stessa ora in cui si 
riunisce I ultimo Consiglio dei 
mmistn presieduto da De Mi 
ta) è un forte orgoglio di par 
tito misto ad una crescente in 
sofferenza per il Psi Mentre 

parla Forlam un militante 
paonazzo urla dagli spalti 
•Basta con I arroganza sociali­
sta» Al centro del palco siede 
un buon campionano delia 
«nuova De» di Forlam oltre al 
segretano ci sono in beli ordì 
ne Fanfam il presidente del 
Movimento popolare Cesana 
Andreotti (il più applaudito e 
come dicono al microfono 1 
suoi uomini «il più grande e 
prestigioso leader della De») 
il capo della De laziale Sbar 
della Formigoni Ai lati sie 
dono con lo sguardo un pò 
assente gli amici di De Mita 
Galloni Elia DOnofrio None 
una platea amica quella che 
hanno di fronte Ma la De ora 
mostra il vollo compatto e de 
ciso delle grandi occasioni 
esulta e applaude ogni volta 
che 1 oratore di turno fa ap 
pello al! «unità» e alla «forza» 
del partito Anche se lan 
dreottiano Sbardella non n 
sparmia la frecciata a De Mita 
«Forse - dice - in questo mo­

mento ha ì nervi un pò scos­
si» E Formigoni non è da me 
no «Nella replica di Craxi si 
potevano vedere gli spazi per 
una venfica senza giungere al 
la cnsi» Ma Andreotti, dal pal­
co dirà due cose «semplici e 
chiare» La pnma è che «la De 
non ha alcuna responsabilità 
per la cnsi* La seconda è che 
«chi farnetica che si trattereb­
be dello sviluppo di un dise 
gno nascosto che sarebbe na­
to pnma del congresso passa­
to al congresso e giunto fino 
ad ora non ha capito niente» 

Tutto chiaro dunque? Per 
la venta I unica cosa chiara a 
sentir Forlani e Andreotti è 
che questa cnsi è un brutto 
pasticcio da cui non è si sa 
come uscirne Un voto a cnsi 
aperta è un bel problema per 
tutti è dice Forlam «un gran 
de regalo al Pei» E tuttavia un 
nuovo governo (o un De Mita 
bis) a tempi brevissimi do 
vrebbe comunque passare 
sotto le forche caudine dei ri­
sultati elettorali «Gli ultimi 
congressi - esordisce - sono 
stati dominati da esigenze 
elettorali mal calcolate» «Alla 
vigilia delle elezioni - dirà la 
sciando il palazzetto - non si 
dovrebbero mai fare» 

A Craxi e al Psi Forlam ri 
batte colpo su colpo Le enti 
che «furiose» al governo7 «As 
sai poco convincenti se ven 
gono da chi ne è parte essen 
ziafe» Le riforme istituzionali7 

«Servono ben poco se «preval­

gono 1 irresponsabilità e le* 
goismo sfrenato dei partiti» 
L autonomia degli alleati? «Ol­
tre certi limiti denuncia soltan* 
to egoismo di partito e scarsa 
responsabilità» Ma la campa­
gna elettorale de, spiega il se­
gretano non è contro Cra*. * 
contro Occhetto, 1 unico che 
vuole I alternativa II confronto 
col Pei dice Forlam è •diffici­
le'* Forlani apprezza «il tirava 
gliato processo di revisione 
del Pei» ma il comunismo è in 
cnsi ovunque e ovunque soffia 
«il vento della libertà» Un ven­
to che, in Italia, sofferebbe da 
piazza del Gesù Anche An­
dreotti sottolinea con tona la 
•coerenza» di una De che ha 
compiuto quarantanni fa le 
scelte che ora tutti I partiti si 
accingerebbero a compiere 
Quanto al futuro il ministro 
degli Esten si limita ad una 
battuta «La vita dei condomi 
ni è difficile - dice a proposito 
del pentapartito - ma lo è 
molto di più quella di chi è 
senza casa» 

Pnma di Forlani erano sfilati 
sul palco alcuni notabili loca 
li Grandi applausi per tutti un 
vero e proprio boato per Re­
tro Giubilo «il sindaco delle 
opere» secondo la presenta 
zione di Cesana Ma ta stella 
della serata è stata naturai' 
mente Andreotti emblema dt 
una De duttile e arrogante si 
cura di sé e pronta ad umilia 
re Craxi per offrirgli subito do­
po una solida alleanza 

l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Chiudendo il congresso 
liquida il governo 
ma tiene la porta aperta 
alla De di Forlani 

Frecciate polemiche 
a laici e radicali 
L'alternativa? 
«Ci vuole ancora tempo» 

Craxi: «E crisi sia, 
Pha voluta De Mita» 
E al settimo giorno Bettino Craxi disse che cnsi sia 
Ci ha messo molto più dei fatidici «trenta secondi» 
Ha avuto bisogno dì un congresso quasi infinito per 
scaricare il governo II segretario pronuncia la sen 
tenza «Penso che il compagno Gianni De Michelis 
abbia gii chiesto la convocazione del Consiglio dei 
ministri per la necessaria chiarificazione politica e 
procedurale» Cosi non è, ma si provvede subito 

MMUALICASCILLA 

m MILANO Craxi proclama 
la «risi dalla tribuna del con 
grasso del Psi ma subito ne 
attribuisce la colpa a Ciriaco 
De Mila. «Quando il preslden 
te del Consiglio dice di non 
sapere chi sono i sugi alleali 
dichiara e formalizza la cnsi 
della maggioranza. Il segreta* 
no socialista racconta al suoi 
di aver ascoltato con stupore 
•al Tgl» quel «non si può stare 
al governo e nel contempo 
criticarne I azione» pronuncia 
to lunedi scorso da De Mila 
nella vicina Brescia •£ - irò 
nlzza in un trlbudlo d applausi 
- come II cartello che anni la 
veniva appeso dai barbieri 
' Qui non si parla di politica 
10 invece dico quel che Vedo» 
E quel che Crani vede e il 'lo­
goramento della situazione 
economica» I «estensione del 
la conlllttuallta sociale» i •ri­
tardi nelle rllprme Isllluzlona 
II» (e una volta tanto ricono­
sce che avevano visto giusto I 
comunisti quando denuncia 
vario che tutto si sarebbe ter 
maio al voto segreto) Vede 
sopratutlo un presidente del 
Consiglio che non nostra era 
Illudine, ne politica, per esse­
re «tato salvato solo qualche 
giorno (a dai socialisti a scruti 
nio segreto», ne personale per 
il segretario del Psi, che si e 
esposto nell'anaccare lo scio­
pero generale Crani salda il 
conto .Le criuche del nostro 
congresso non possono esse 
re definite da nessuno una 
commedia che deve finire» E 
non e * appello che serva a 
colmare l'offesa subita -De 
Mita ha dato del rimbambito 
al presidente del Pri reo di 
averlo criticato e In cambio si 
* sentita proporre dal con 

Stesso repubblicano un patto 
I legislatura Ci dispiace, ma 

questo con noi nonpotra ac 
cadere» E pronta all'uso nlen 
lemeno che una citazione di 
Cari Marx. «Diceva - recita 
Craxi - che l'accelerazione e 
11 ritardo degli avvenimenti di 
pendono da elementi acci 
dentali che comprendono II 
carattere casuale degli Indivi 
dui» 

Pollice verso dunque fini 
to II discorso Crasi convoca 
nell ormai famoso camper lo 
stato maggiore socialista II 

Srimo a uscire è De Mlchells 
on c e tempp da perdere 

deve essere a palazzo Chigi 
per le 16 30 a .porre il proble 
ma dell amo del chianmento 
nel modo più opportuno cioè 
attraverso le dimissioni del go­
verno» Ma comincia davvero 
un altra stona? Craxi è stato 
ben attento a non confondere 
De Mita con la De deludendo 
quanti (da Rino Formica a 
Claudio Martelli) avevano 
messo in guardia il partito dal 
nschio di privilegiare ultenor 
mente il rapporto con lo scu 
docroclato sia pure nella 
nuova versione dell .amico» 
Forlani A questi invece II 
leader del garofano ha offerto 
una «posizione aperta co 
struttiva disponibile» a una 
•soluzione positiva di questa 
crisi politica e di governo» 
Senza fretta però -Vogliamo 
diradare una situazione che 
non consentirebbe a nessuno 
di lavorare positivamente» ha 
detto Craxi Per poi aggiunge 
re •Puntiamo alle elezioni eu 
ropee per sapere I opinione 
degli elettori» O per verificare 
se non sia più conveniente 
andare direttamente alle eie 
zloni anticipate? Una prospet 
tjva del genere non è stata 
esclusa ('Più se ne parla più 
il temporale si avvicina») 
Semmai il segretario socialista 
si è preoccupato di gettare an 
che quest altra croce addosso 
a De Mita «Ha detto che dopo 
Usuo governo potrebbe esser 
ci la fine della legislatura lo 
osservo che questo non era 
negli accordi e se ci fosse sta 
to proposto non saremmo en 
irati nel governo» 

Insomma il Psi affronta le 
elezioni europee con la paro­
la d ordine del «sussulto di fi 
ducla contro il logoramento 
che è in corso» ma con I oc 
chio attento al prevedibile re 
golamento dei conti a piazza 
del Gesù -La De - ha detto 
Craxi - chiarisca le sue posi 
zioni sulla sostanza delle no­
stre proposte evitando di ce­
dere alla spirale dei sofismi 
delle ambiguità e dei pretest» 
Sopratutto sulle nforme istitu 
zionall presentate come >que 
stione primaria e indispensa 
bile per ottenere il consenso 
socialista» Compresa I elezio­
ne diretta del presidente della 
Repubblica che tanta parte 
deila De vede con il fumo ne 
gli occhi? Chissà se è per ren 
dere meno grame le prossime 

giornate di Forlani che Craxi 
ha voluto precisare di 'non 
voler imporre niente a nessu 
no» di .non brandire un amia 
di ricatto» ma solo «convince 
re persuadere insistere ragio­
nevolmente naturalmente» 

Dunque o un nuovo accor 
do a cinque (e anche meno 
tale é la virulenza della pole 
mica con i repubblicani e i so­
cialdemocratici) o elezioni 
anticipate Craxi non rivendi 
ca palazzo Chigi per sé come 
aveva suggerito Giacomo 
Mancini né prepara il terreno 
a una presidenza di Bruno Vi 
sentini A voler essere malizio­
si si potrebbe sospettare che il 
E residente repubblicano deb-

a guadagnarsi I appoggio ac 
cogliendo I «appello» lanciato 
da Craxi alla «forze laiche 
amiche perché corrano in di 
fesa del Psi» minacciato dal 
I alleanza del Pn e del PI! con 
Marco Pannella vale a dire 
con «la posizione che in que­
sto momento è la più bizzosa 
e provocatona nei confronU 
dei socialisti» 

Sopratutto non ha gran vo­
glia Craxi di utilizzare I attua 
le cnsi per gettare quel «se 
me» su cui tanto aveva insisti 
to Martelli destinato a favonre 
una diversa prospettiva politi 
ca II segretano socialista ha 
Indubbiamente tenuto conto 
della «voglia di alternativa» 
che in tante (orme si e espres-
sa durante il congresso Ma 
anche su questo tema ha gio­
cato allo scarico di resporea 
bilita .Noi da sol i -ha detto -
non possiamo fare più di tan 
to Possiamo porre il proble 
ma e vedere se qualcosa cam 
bia [o non sono il senatore 
Peli che ai comunisti italiani 
che vanno In America dice 
che sono come i ravanelli 

rossi di fuori e bianchi e gu 
stosi di dentro ' -Non è stata 
la sola battuta ad uso e con 
sumo della platea nvolta da 
Craxi al Pei La replica con 
gressuale è cominciata prò-
pno con un richiamo alle pa 
role -terribili, di Togliatti sui 
fatti d Unghena «Segnarono il 
momento di massima divisio­
ne tra socialisti e comunish» 
Per questa sinistra - «in cui 
non esiste una forza egemone 
(quale In certi penodi fu il 
Pei) ma é ancora divisa tra 
due componenti torti (anche 
se il Pei è certamente più forte 
del Psi)»-il leader del Psi ve 
de una prospettiva «sul terre­
no del socialismo democrati 
co europeo e occidentale» si 
dichiara anche «interessato* 
Ma al tempo stesso invoca 
•prudenza» Ricorda che Nen 
ni una volta gli disse che -il 
fiume risponde sempre alla 
sorgente» e chiosa «Non ne 
ero convinto allora e non lo 
sono adesso» Dice di non sa 
pere «se si creerà la grande 
forza di cui si dice perché e è 

Mentre i de palano di «trauma pericoloso per il paese» 

Martelli e Signorile 
per ora si accontentano 
De Mita si è dimesso? «Ho già parlato troppo napn-
rò bocca lunedi », commenta Craxi La notizia am 
va all'Ansaldo quando ormai comincia la smobilita­
zione Ma il Psi chiederà il cambio del macchinista7 

•Non è la prima cosa che metteremo sul tavolo della 
trattativa», dice Martelli E mentre il popolo socialista 
inneggia a «Bettino» la delegazione de commenta 
amaramente il secondo atto della «commedia» 

PISTRO SPATARO 

• i MILANO Quando le agen 
zie battono la notizia delie di 
missioni di De Mita dentro i 
capannoni dell Ansaldo è ri 
masto solo Craxi Sta rintana 
to nel camper dell accordo 
con Forlani Esce e declina 
gentilmente 1 invito al coni 
mento «Sono starlo - d i s ­
voglio nposarmi per due giSr 
ni* E cosi il settimo giorno 
del congresso è quelio della 
cnsi È appena I una quando 
Craxi finisce il suo discorso 
Mentre gli altoparlanti di [fon 
dono gli inni socialisti e I An 
saldo esplode/lft un coro la 
delegazione -dèlia De Fa i conti 
con quelle parole che hanno 
impresso un accelerata secca 
verso le dimissioni di De Mita 
«La linea de) Psi - dice Luigi 
Granelli -'punta ad una crisi 
traumatica molto pericolosa 

per il paese» .Sembra un pò 
sorpreso dalla piega che han 
no preso le cose E aggiunge 
«Non bisogna dimenticare che 
De Mita finora ha governato 
con il consenso del vicepresi 
dente De Mlchells di Amato e 
di altri autorevoli esponenti 
socialisti Le polemiche non 
servono a costruire Quello 
che serve è lare un seno esa 
me delle responsabilità e pun 
tare soprattutto ad evitare la 
rottura della legislatura» Lui 
che è un uomo della sinistra 
non manca di invitare la De a 
«respingere (attacco ingene 
roso e ingiusto contro De Mi 
la» 

Virginio Rognoni vede nelle 
conclusioni del segretario so 
cialista la conferma di una ••) 
nea tendenziale» emersa da 

questo congresso «E cioè -
dice - che il Psi può mettere 
in cnsi il governo quel gover 
no che è ncco di mlnistn so­
cialisti Craxi aveva come 
obiettivo quello di togliersi di 
dosso la responsabilità di par 
tecipazione alle scelte del go 
verno Non credo però che 
l obiettivo sia stato raggiunto» 

Quel che il leader socialista 
ha detto alla tribuna del con 
gresso preoccupa anche il .Pn 
che pure nelle sue assise di 
Rimini non aveva evitato enti 
che aspre e dure al governo 
De Mita Antonio Del Pennino 
inviato di La Malfa a Milano 
teme che dopo quelle parole 
«si siano nstretti gli spazi di 
manovra nell ambito delia 
stessa maggioranza* anche se 
spera che «si possano trovare i 
modi per ncomporre e svolge 
re una venfica» E respinge le 
critiche piovute a man bassa 
per sette giorni dentro l Ansai 
do e nprese da Craxi nella re 
plica sul polo laico «federa 
zione antisociaiista» «La no 
stra - dice - non è un allean 
za contro il Psi» 11 liberale Egi 
dio Sterpa non dà una lettura 
«Cdta5trofÌstd» dell intervento 
di Craxi «Certo - dice - non è 
stato alla camomilla Ma an 
che De Mita nei giorni scorsi 
ha messo un pò di pepe Se il 

una sinistra massimalista che 
fa perdere il tempo» ma rico­
nosce che «certo con un area 
della sinistra si potrebbe co­
struire una grande (orza che 
probabilmente avrebbe un 
ruolo di guida nel governo 
della nazione» E rivolto chia 
ramente a Martelli conclude 
•Prendiamoci il tempo che è 
necessario e sopratutto se lo 
prendano i giovani dingenti» 

E cosi II segretano si cotto* 

ca al centro di due schiera 
menti più o meno panietici 
De Michel» Amato e Capna 
da una parte Martelli Formi 
ca e Signonle dall altra Ma 
deve anche chiamare a «uno 
sforzo nell avvicinare queste 
differenze di valutazioni e opi 
moni» e ad «evitare se possi 
bile lo scontro Ma è solo iro­
nia ad uso e consumo estemo 
che Craxi dice «Nel Psi non 
e è il segretano-padrone»7 Bettino Craxi alla fine del suo intervento al congresso 
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presidente del Consiglio fosse 
stato un pò più cauto sarebbe 
stato meglio Poteva evitare 
certe battute che hanno per 
messo a Craxi di fare questa 
polemica» Il demoproletano 
Franco Calamida se la cava 
con una battuta «li discorso 
del segretano socialista' Ano 
gante» 

Ma ora che ì socialisti del 
I Ansaldo con la fine del go­
verno De Mita sembrano es 
sensi tolto un peso sullo sto­
maco un interrogativo comin 
eia a serpeggiare tra le pirami 
di istallate in questa vecchia 
fabbrica milanese Che cosa 
succede7 Chi dopo De Mita7 E 
quando7 «Non chiedetelo a 
me - nsponde Gianni De Mi 
chtlis in partenza per Roma -
Noi affronteremo la situazione 
con spinto costruttivo Dipen 
derà anche da come I affron 

teranno gli altri» Lui comun 
que non ha dubbi -Porremo 
la questione del chiarimento 
nella maniera più opportuna 
cioè attraverso le dimissioni 
del governo» Allora chiede 
qualcuno il Psi apre la cnst ed 
esce dal governo7 «No non mi 
pare che il problema possa 
essere posto cosi - nsponde 
- E il governo che essendo 
nato da un patto politico tra 
cinque partiti deve prendere 
atto della situazione D altra 
parte I esigenza di una verifica 
è stata riconosciuta anche da 
altre forze della coalizione» 

De Michelis parla cosi dopo 
che ptr mezzora 6 nmasto 
chiuso con Craxi Martelli e 
Intini nel camper posteggiato 
a un Iato dei palco stretta 
mente sorvegliato da un servi 
zio d ordine inamovibile 
Claudio Martelli che giovedì 
col suo discorso aveva tentato 

di guardare oltre le «colonne 
d Ercole» del pentapartito fa 
buon viso a catt vo gioco De 
finisce «efficacissimo» il di 
scorso dt Craxi dice che ì so 
ctalisti affronteranno il chiari 
mento con «grande responsa 
bihtà e spinto istituz onaie» »E 
stato De Mita - sostiene - a di 
videre la magg oranza e ad 
aprire la cnsi di governo» Ma 
voi gli chiedono chiederete 
un nuovo presidente? «Non e 
la pnma cosa che metteremo 
sul tavolo de Ile trattative» 
Claudio Signorile si acconten 
ta e dice che la conclusione 
del congresso «è p ù a smi 
stra Certo <se muore il pen 
tapart to o solo un governo 
jutsto nessuno pud dirlo E 

d altra parte lui che sembra 
più realista del re sostiene 
che se [a «De si impegna a fa 
re ta nforma istituzionale i so 

cialisti non porranno il proble 
ma di chi cingerà il governo» 
Gennaro Acquaviva già vede 
detro 1 angolo «un accordo 
difficile con la De» 

Craxi lascia il camper verso 
le due del pomenggio «Noi -
dice ai cronisti che lo aspetta 
no sotto il sole - abbiamo fat 
to le nostre analisi ora aspet 
tiamo le decisioni del Consi 
gho dei ministri» Il suo discor 
so una sorpresa' Ma nemme 
no per idea «Si sorprendono 
d quel che sta accadendo so 
lo quelli che vogliono sor 
prendersi" chiude sibillino il 
leader socialista Si svuota il 
capannone Come andrà a fi 
n re7 II ministro Formica che 
in un intervista aveva sostenu 
to la candidatura Visentin) 
cammina velocemente «Sia 
mo solo ali inizio - dice -
Certo non siamo stati noi ad 
aprire la cnsi» 

E FAnsaldo 
esulta 
«Bravo Bettino» 

•Questa percentuale bulgara mi imbarazza un 
po', ma vi sono molto grato» Cosi Craxi, imman­
cabile mazzo di garofani che passa da una mano 
all'altra, commenta i 995 voti (pari al 92,3%) con 
i quali il congresso di Milano lo ha appena rielet­
to segretano Entusiasmo alle stelle in platea do­
po l'annuncio della crisi Eletta nel pomeriggio la 
nuova assemblea nazionale 

• i MILANO Applausi a scena 
aperta, il nome di Bettino 
scandito a gran voce da dna 
platea in delino Sono le 
12 20 Carlo Tegnoli ha appe 
na eletto i multati dell elezio­
ne del segretario del Psi Craxi 
ha preso 995 su 1077 il 
92 3% appena un punto in 
meno del congresso di Rimini 
quando dopo I acclamazione 
di Verona decise di tornare 
allo scrutinio segreto II leader 
socialista risale alta tribuna 
dalla quale ha appena con 
eluso la maratona congres­
suale agitando il solito mazzq 
di garofani -Per quanto que­
sta percentuale bulgara mi 
imbarazzi - dice sornione - vi 
sono molto grato» E gif! un al­
tra ondata di applausi una ve­
ra ovazione •Bettino Bettino 
sei grande» la vecchia Ansai 
do sembra esplodere ma non 
è la rielezione scontalissima 
del segretano quella che «a l 
da gli animi bensì i annuncio 
liberatone di pochi minuti 
pnma della cnsi di governo 
eh gii e è una bella differen 
za tra I entusiasmo misurato 
di una settimana la e la bolgia 
incontenibile di ien mattina 
Sabato sborso Craxi aveva la 
sciato tutti nel vago con il ri 
chiamo alla ragionevolezza 
che lasciava presagire ruttai 
più un aumento di pressione 
elettorale Ha aspettato per 
una settimana che lutti si slo­
gassero De Mita in testa che 
dal congresso del suo partito 
gli umori anttdemocnstiani si 
coagulassero, quindi ha sfer­
ralo I affondo decisivo quan­
do annuncia che De Michelis 
ha già chiesto la convocazio­
ne del Consiglio dei ministri 
per la -chiarificazione politica 
e procedurale» cioè lo sfratto 
di De Mita da palazzo Chigi li 
popolo socialista esplode let­
teralmente •Bettino - scandi 
scono - sei grande sei imbat 
ubile» Un vero calvario per il 
presidente del Consiglio che 
sta ascoltando da Roma atira 
verso la diretta di radio radi 
cale 

Dopo 1 apoteosi tutti « 
pranzo I maggiorenti del ga­
rofano si riuniscono, chi per 
seguire le notizie da Roma, 
chi per mettere a punto I S00 
nomi della nuova assemblea 
nazionale ai quali si aggiun­
gono 1148 parlamentari I rap­
presentanti dell Udf di Pieliti 
Ungo e gli invitati permanen­
ti in lutto quasi 700 persone, 
un vero parlamento Nessun 
problema pare per la rappre­
sentanza delle diverse aree 
politiche del partito la sinistra 
sembra mantenere il tuo 22* 
punto pia punto meno, I co­
siddetti •ministerlallsli» vicini 
ali onorevole De Micheli» si 
attesterebbero intomo al 10-
11% Le curiosità si concentra^ 
no piuttosto sui nomi nuovi 
dell assemblea nella quale le 
donne sono 100, pari al 20». 
Tra i nomi nuovi del parla­
mentino socialista I economi 
sta Tiziano Treu il presidenti» 
dell Enea Umberto Colombo 

I attrice Ottavia Piccolo la 
cantante Dori Ghezzi Tra i 
confermali Massimo Severo 
Giannini Vittorio Gastman, lo 
stilista Trussardi la legista li­
na Wertmuller I architetto 
Paolo Portoghesi Carlo Ca­
stellane» Sandra Milo Mario 
Soldati Entrano per la prima 
volta anche Piene Camiti An 
ionio Ruberti Antonio l a Per­
gola Adele Cambrì*, Piera 
Piatti 

Una citazione a parte meri 
tano i giornalisti « la congnia 
pattuglia della Rai Confermati 
II presidente Enrico Manca r i l 
direttore di Rad Paolo Soda­
no è invece la -prima volta» 
per Enzo Bettiza Giuliano Fer­
rara il direttore del Tg2 Alber­
to La Volpe Gianna Naccnet-
II ex direttrice dell Agi Silva 
na Giacobini direttrice di 
•Gioia» e Minam De. Cesco, 
che dirige •Capital» .Troppi 
vostri colleghi - * la battuta di 
Bettino I ultima giacché ha 
promesso di non aprire pia 
bocca fino a lunedi - si sarà 
certamente trattato di una svi 
sta' 

ECONOMICI 
C f * C A M CUOCO (DOVANE 
•sparto buona rafwama per 
nt»MO ristorarne stagiona asti 
va/invernala (possibilità annua 
lite) alloggio- zona Cadore • ore 
pasti 0435/9563 125) 

A UDO ADRIANO (Ri) « U H M 
mo ville bungalow apparta 
menti sul mare con piscine ten 
ras Prezzi settimanali da Mag 
g» 50 O X Giugno 105 000 Lu 
glio/Agos» 340000 - Off irta 
famiglia settimane gratuite Ri 
chiedeteci catalogo (Centri Va 
canza Marine» Tel 
0544/494050 (1) 

MLUUI IA RealdenoM Oiardl-
i » 0C41 • 4 I 1 M • prenotate 
subito vacanze azzurra ki un 
angolo ancora naturale dona 

M I A MARINA - HOMI MaNMl 
0541 - 44648 - Direttamente 

spiaggia • Moderno - Giugno of 
terta speciale Luglio SA 000 • 
( •Mona» IJ7) 

rawwvnc affittasi •opsrla-
mtnto estivo zona tranquilla • 
V IDI»mare-Tel 0641/604848 

116) 

In-
(211 

QATTEO MARE HOTEL ISOT­
TA conduzione familiare me 
nu a scelta Maggic-Giugno-
Setternbre 27 OCX) Lugl o 
31 000 Agosto 37 000 Tel 
0547/86131 (26) 

Soave tal 0541/372867 - 80 
m mare moderno conforttvala 
cucina casalinga Giugno 
30 O X Luglio 32 600/36 0 0 0 . 
Agosto 38 600/46 000 USI 

TOSCANA • MARINA M M -
•ONA Affittasi monolocali W 
locali trilocali In residence mo-
darmssimo con piscina pinata 
secolare spiaggia vastissima 
mare limpido Telefono 
0686/600426 16) 

V U E APPARTAMENTI RECK 
OCNCE8 villaggi al mare cam­
pagna montagna Marche 
Trentino Toscana Puglia Sici 
lia Grec a Informazioni telefo­
nerà anche festivi Promotour 
0721/805751 |5) 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avvito di licitazioni privata 
Fornitura i domicilio di gasolio por uio riscalda­
mento edifici comunali por l i stagione invernale 
1 M S / M 

Quantitativo litri 1 200 000 Le domando di partecipa­
zione. in lingua Italiana su carta bollata o contenenti lo 
notizie riportata sul bando integrale apedlto ali Ufficio 
Pubblicazioni dalla Comunità Europea in data 12 maggio 
19B9 dovranno pervenire entro il 9 giugno a mazzo 
posta oppure In «corso particolare» 
Il bando Integrale deva essere ritirato presso I Ufficio 
Pianificazione del Comune 
Nichelino, 12 maggio 1989 

IL SINDACO Armeno Vitato 

*£** 4 l'Unità 
Sabato 
20 maggio 1989 



POLITICA INTERNA 

Elia (De) 
«Un inganno 
il referendum 
del Psi» 
a * ROMA >La nostra Costilu-

, zlone esclude che il referen­
dum possa decidere suite mo­
difiche costituzionali*. Equan-

I lo ha affermalo il senatore 
Leopoldo Elia, presidente del­
la commissione Affari costitu­
zionali di palazzo Madama. 

Secondo Elia, c h e si riferi-
. s c e alla proposta Psi di elezio­

ne diretta del c a p o dello Sta­
to, «il referendum pud avere 
solo efficacia di approvazione 
finale, ma le modifiche non 
possono passare senza l'ap­
provazione delle Camere a 
maggioranza qualificata. Que-

' sta regola si fonda sulla ragio-
-ne che ha Indotto i costituenti 
a d escludere la materia tribu­
taria dalle iniziative di referen­
dum abrogativo: si e voluto 
evitare - ha spiegato Leopol­
d o Elia - c h e il popolo cedes­
se a suggestioni demagogi­
che 

Nel contesto italiano si cor­
rerebbe il rischio di essere lu­
singato e Ingannalo. Sarebbe 
indotto a credere che il suo 
potere cresce c o n l'elezione 
del presidente e invece, in 
.realta, diminuirebbe c o n una 
delega in bianco a un padro­
ne onnipotenle.Ci Imbarche-

. remmo insomma per l'Ameri­
ca del Nord e sbarcheremmo 
sulle sponde di qualche re-

- pubblica sudamericana. 

Costituzione 
11 giuristi: 
«Si violano 
le regole» 
stai ROMA. Undici costituzio­
nalisti hanno diffuso un docu-

' mento nel quale si «esprime 
" viva preoccupazione per alcu­

ne vicende che possono con­
durre al logoramento del qua­
dro costituzionale e all'altera­
zione delle regole del gioco.. 
•Il succederai caotico di de­
creti legge, la presentazione 
da patte del governo di un di-

. segno di legge in materia di 
eminenza televisiva in contra­
sto con alcuni essenziali prin­
cipi costituzionali, la devolu-

\ zione alla magistratura di 
' compiti c h e non spettano alla 

giurisdizione ma al governo, 
' privano il cittadino di alcune 

1 ' fondamentali certezze sulle 
j " rtfMIe'che e tenuto a rispetta-
i re.. Hanno firmalo Paolo Bari­

le, Lorenza Carlassare, Mario 
Oogliani, Massimo Luciani, 

. Temistocle Martinez, Giovanni 
,< Matzo, Livio Paladin, Alessan-
. dro Pizzorusso, Gaetano Silve­

stri, Massimo Villone, Gustavo 
Zagrebelsky. 

vwm Il politologo della Sorbona 
in questa intervista all'«Unità» 
giudica inadatte all'Italia 
le idee istituzionali del Psi 

«L'elezione diretta è pericolosa 
quando il Parlamento stenta 
ad esprimere delle maggioranze» 
Gli esempi francese e finlandese 

Maurice Duveroif 

Duverger: «Proposta demagogica 
la Repubblica presidenziale» 

«In un sistema democratico non si deve mai consen­
tire di mettere con un referendum la volontà popola­
re contro il Parlamento. È un pericolo che si chiama 
demagogia». Maurice Duverger, politologo della Sor­
bona, a Bologna per un convegno dell'Istituto Gram­
sci sul partito politico americano, interviene sulla ri­
forma presidenziale e le proposte socialiste. «Prima 
di tutto bisogna cambiare il sistema elettorale». 

DAL. NOSTRO INVIATO 
( U A N C A R L O B O S B T T T I 

taf* BOLOGNA Duverger è 
candidato alle elezioni .euro­
pee, c o m e indipendente nelle 
liste del Pei, m a qui a Bologna 
è arrivato in qualità di scien­
ziato della politica e, come ta­
le, sta parlando a un conve­
gno affollato di politologi 
americani, italiani e francesi. 
Affronta il tema della leader­
ship e del partito nel processo 
di personalizzazione della po­
litica. Alla (ine del suo discor­
s o introduce il tema della pro­
posta avanzata da Craxi al 
congresso di Milano: elezione 
diretta del presidente della 
Repubblica e referendum pro-
positivo in funzione della ri­
forma istituzionale. 

«L'elezione diretta, con mo­
difica della Costituzione italia­
na, può essere molto perico­
losa di fronte a un Parlamento 
c h e fatica ad esprimere mag­
gioranze, lo non penso che 
sia in sé una cosa cattiva. Può 
passare di 11 la soluzione ca­
pace di dare all'Italia un pote­
re forte ( e c iò interessa l'inte­
ra Europa del Dodici). E una 
via possibile, ma è importante 
che sia portata a compimento 
con mezzi opportuni, E asso-' 
lutamente da scartare l'idea di 
un referendum di Iniziativa 
popolare che contrapporreb­
be il Paese al Parlamento*. 

Apprafoodiauo la questio­
ne chiedendo t Daverger a 
quali rondlzloal consideri 
percorribile la via prèaldèn-

In primo luogo è necessaria 
una modifica della Costituzio­
ne che attribuisca nuovi poteri 
al presidente. Non si usa il suf­
fragio universale per eleggere 
un presidente senza poteri: è 
come sparare alle rondini con 
un missile. In secondo luogo 

va escluso un referendum po­
polare in materia costituziona­
le e di carattere propositivo. 
Se c i fosse in Francia qualcosa 
del genere, la prima cosa che 
passerebbe sarebbe la reintro­
duzione della pena di morte. 
In terzo luogo la riforma da fa­
re prima di tutto in Italia « la 
riforma del sistema elettorale 
parlamentare. Se no, ci si tro­
verebbe ad avere un Presiden­
te di fronte ad una Camera in­
capace di decidere. 

Che tìpo di riforma del si­
atemi elettorale? 

Teniamoci alla buona regola 
di Popper c'è democrazia se 
il popolo p u ò decidere il go­
verno. Ci vuole un meccani­
smo bipolare che consenta 
l'alternanza. Ho memoria di­
retta della dissoluzione della 
Quarta Repubblica francese. 
incapace di esprimere, un go­
verno e una maggioranza, 
Craxi ha il merito di proporre 
una riforma, ma, c o m e polito-. 
iogo, ritengo che gli si debba 
rispondere non difendendo 
l'attuale sistema politico, ma 
in direzione della prima es­
senziale riforma, quella del si­
stema elettorale. A mio avviso 
Democrazia cristiana e Partito 
comunista devono e possono 
farlo. 

Perché giudica oegiHva-
mente reiezione diretta del 
presidente «e non accompa­
gnata da un nuovo sistema 
elettorale? 

Sarebbe c o m e sovrapporre il 
sistema presidenziale francese 
al Parlamento Italiano. Il peri­
colo è evidente: presidente 
forte, maggioranze fragili. 
Qualcosa del genere accade 
in Finlandia, ma quel lo.è uh 
paese abituato alla modera­

zione e in una particolare si­
tuazióne geografica. Ma im­
maginate in Italia: quale tenta­
zione per un presidente! Io 
non penso c h e Crani abbia 
cattive intenzioni. Ma,non di­
mentichiamo che ogni potere 
assoluto è corruttore. Chiun­
que dispone di un potere lo 
usa fino in fondo, lin dove 
può. 

n pericolo non viene allora 
dalla personalizzazione del 
potere In té . 

Il potere si personalizza su 
grande scala, attraverso i me­
dia, attraverso la tv. I dibattiti 
ih televisione sono fondamen­
tali. E falso che essi rappre­
sentino una degenerazione 
teatrale della politica, lo pen­
s o che 11 invece appare la veri­
tà. I leader si manifestano c o n 
i loro difetti e la loro qualità 

(che poi dietro ci sia il lavoro 
di staff oltre a quello del lea­
der è vero per tutti, anche per 
le grandi aziende). Ma il pote­
re non per.quesio cèssa di es­
sere democratico. La demo­
crazia consisté nell'istituziona-
lizzare il potere personale. E 
questo processo dì istituziona­
lizzazione è fondamentale. Fi­
no a qui le esperienze inglese, 
francese e americana hanno 
marciato bene, 

Anche se Duverger ha chiu­
so, davanti all'uditorio, la sua 
esposizione sulla personaliz­
zazione del potere con una 
battuta scaramantica rubata 
alla madre di Napoleone, che 
la pronunciò nel momento dei 
trionfi del figlio, a) quale in ve­
rità nori.pprtdgrandissima for­
tuna: •Purché tuttoquesto du-

«Inno alla gioia» 
per le doine 
candidate europee 

M A R I A S E R E N A P A U E R I 

• •ROMA. Lo schermo televi­
sivo è spezzato a metà, in mo­
do irregolare: da una parte 
scene di «vita quotidiana» in 
cui uomini e donne coopera­
no .(nell'impiego: alle prese 
con macchine da scrivere o 
microfoni; nei sentimenti: una 
coppia che si scambia un tu­
multuoso abbraccio), dall'al­
tra parte una macchia grigia 
che resta monotonamente 
uguale a se stessa. Colonna 
sonora: le note dell'anno alla 
gioia» di Beethoven. Messag­
gio: «Senza le donne, l'Europa 
funziona solo al 50%, come la 
vita ed ogni esperienza uma­
na». Ecco lo spot, ih bianco e 
nero -per distinguerlo dalla 
pubblicità di consumo» illustra 
Tina Anselmi, che per un me­
se, c ioè fino alle elezioni del 
18 giugno, arriverà nelle case 
degli italiani attraverso Rai ed 
emittenti private. Promosso 

dalla Commissione per la pa­
rità presso la presidenza del 
Consiglio, lo spot fa parte di 
una campagna . , orchestrata 
anche attraverso giornali quo­
tidiani e settimanali, per por­
tare più donne al Parlamento 
di Strasburgo, presentata ieri a 
palazzo Chigi, appunto, dalla 
presidente Anselmi. 

Contornata dalle esponenti 
della Commissione e in com­
pagnia di Fausta Deshormes, 
la presidente ha spiegato i 
motivi: «Una democrazia è 
monca, se uno dei due sessi 
non è abbastanza rappresen­
tato, La pteséhza femminile 
nelle istituzioni, inoltre, può ri­
portare la politica ad interessi 
veri, concreti, colmando la 
lontananza c h e oggi c'è fra la 
gente e i partiti». Ha racconta-
to che il suo primo passo è 
stato prendere Xa penna in. 

« ' SENZA 
' LE DONNE 

L'EUROPA 
FUNZIONA 

AL 50%. 
CI VOOUONO MU DONNI A l PAI IAMINTO lU IOPIO. 

Pubblicità per la campagna «Vota anche donna» 

mano e scrivere ai segretari di 
tutti i partili, chiedendo loro di 
far qualcosa per rimediare al 
divario che oggi c'è, ha scritto, 
•fra le grandi conquiste cultu­
rali, giuridiche, sociali e politi­
che c h e la dònna italiana ha 
conseguito in questi 40 anni 
di vita democratica e l'attuale 
proporzione di donne italiane 
nel Parlamento europeo, ap­
pena 8 su 81». 

Vediamo quali sono, al 
femminile, le cifre della corsa 
attuale al seggio di Strasbur­
go: i Verdi hanno 25 candida­
te in lista, segue il Pei c o n 20, 
l'Arcobaleno con 19, Dp con 
18, gli antiproibizionisti c o n 
14, De e Psi entrambi con 11, 
poi ci sono le 9 del polo laico, 
le 3 dell'Msi, le 2 del Psdi. Per 
quanto riguarda le candidatu­
re, quindi, cifre non pessime, 
a lmeno in c i ò c h e concerne 

l'opposizione. Ma il problema 
è trasformare le candidature 
in seggi. «Il meccanismo elet­
torale del grande collegio, 
proprio delie elezioni euro­
pee,, penalizza le donne per­
ché richiede potere, apparato, 
soldi per l'autopromozione» 
dice 1 Anselmi. Dal 7 9 ad oggi 
per le italiane le c o s e sono 
peggiorate: n e l 7 9 erano il 
7.6% dei candidati e furono il 
13,6* degli eletti, nell'84 era­

n o il 9,5% delle liste e conqui­
starono i| 9,8% dei seggi. Il tut­
to mentre la percentuale euro­
pea complessiva è del 17,3%. 
Se il meccanismo non s'inver-
te verremo superati pure da 
Grecia e Portogallo, unici pae­
si Cee che, per ora, si dimo­
strano più sessisti di noi. Ai 
partiti, adesso, la richiesta di 
•sostenere davvero le loro 
candidate» (solo due sono ca­
polista) . Alla gente di votarle. 

Tv, maggioranza spaccata 
Pri a Manca: «Non dovevi 
applaudire quel Ferrara 
anti-Rai. Ora dimettiti» 
È di nuovo scontro tra Pri e Manca. Giovanni Fer­
rara, consigliere Rai, chiede le dimissioni del pre­
sidente della tv pubblica, per gli applausi a Giulia­
no Ferrara che attaccava la Rai. La crisi allessa il 
brutto progetto di legge governativo per la tv, ma 
la regolamentazione dell'etere e l'assetto ai vertici 
della Rai segneranno in queste settimane il con­
fronto nella De e tra la De e i suoi alleati. 

A N T O N I O ZOLLO 

• • R O M A Come antipasto di 
c o m e e quanto la vicenda te­
levisiva inciderà sulla fase po­
litica c h e si è aperta con la 
crisi di governo, non c'è male. 
Matti Giovedì Manca presiede 
i lavori del congresso fti, alla 
tribuna sale Giuliano Ferrara, 
attacca c o n durezza la Rai, 
Tgl e TgJ. Manca applaude, 
invano sì attende una sua dis­
sociazione dalle bordate spa­
rate contro l'azienda c h e egli 
presiede, ti (atto è pubblica­
mente da più parti nprovato. 
Ieri mattina Manca detta una 
messa a punto- applaudo Fer­
rara candidato del Psi, respin­
go le accuse alla Rat. Troppo 
tardi. Giovanni Ferrara, consi­
gliere Pn, è •esterrefatto, e di­
chiara. »0 Manca dichiara di 
aver sbagliato o si dimette da 
presidente». Di pari avviso la 
Voce repubblicana 

L'Avana' replica accusando 
il Pri di strumentalizzazione, di 
essere lo smantellatole della 
tv pubblica. Ironizza sul postar-
do /amiliar-giomalìsaaypoiiti-
co dei Ferrara un consigliere 
Psi, Pellegrino: Giuliano è ni­
pote di Giovanni e a questi 
Pellegrino manda a dire c h e 
se qualcuno deve dimettersi, 
ebbene è lui. A sua volta, Giu­
liano ringrazia Manca, per 
averlo criticato civilmente, po­
lemizza ancora con Tg3 e Tgl 
c h e n e hanno ignorato l'inter­
vento. Replica Nuccio Fava: »E 
perché dovevo fargli dell'altra 
pubblicità?». 

Finirà qui? No, basta ricor­
dare per quanto tempo lo stes­
s o governo De Mita rimase im­
pantanato sulla legge pèrla tv. 
Le premesse per il bis c i s o n o 
tutte, al di là delle esibizioni al 
congresso Psi e delle relative 
polemiche. Dice Vita, respon­
sabile Pei per le comunicazio­
ni di massa: -La crisi avrà effet­
ti evidènti sul terreno dell'in­
formazione... Il progeto di leg­
ge'Marniti!/.si è-arenato^ non 
trova più,' (orse, il consenso 
della stessa maggioranza, 
mentre i cambiamenti nel 
mondo dei media prescindo­
n o ormai dalla stessa volontà 
di controllo dei partiti di go­
verno. Sulla tv pubblica si 
stringe la morsa: d à un lato s e 

ne invoca la privatizzazione, 
dall'altra si agitano curiosi 
marchingegni ( la quotazione 
in Borsa) che appaiono per lo 
meno avventati. In quanto agli 
applausi a Ferrara, autore di 
un intervento distruttivo e 
astioso contro la Rai, l'atteg­
giamento di Manca appare 
francamente sorprendente e 
inaccettabile». 

Tra la soluzione della crisi 
di governo e le scelte che si la-
ranno per il sistema televisivo, 
per gli assetti di vertice della 
Rai esiste una rapporto di reci­
proca e simultanea influenza. 
Un fallo è certo: Il progetto 
Mamml è sepolto e a ottobre 
la Corte cosutuzionale potreb­
be dichiarare la illegittimità 
dell'oligopolio di Berlusconi. 
Del resto, nella stessa maggio­
ranza in quanti lo sostenevano 
davvero' len il de Borri, presi­
dente della commissione di vi­
gilanza, n e ha attaccato la so­
luzione prevista per gli organi 
di garanzia: non vorrei, ha det­
to Bórri, c h e questi organi les­
sero fatti in modo da tutelare 
non gli interessi collettivi, ma l 
quelli dei controllati. È i e sino 
ad ora il Pri non ha pubblica­
mente sconfessato quel pro­
getto, è solo per rispetto al mi­
nistro repubblicano delle Po­
ste. Una voce autorevolissima, 
quella del garante per l'edito­
ria, professor Santaniello, ag­
giunge un'altra osservazipone: 
il progetto non segue le Indi­
cazioni della Corte In parti 
cruciali, c o m e la distribuzione 
della pubblicità e il sostegno 
all'emittènza locale. Ieri, al 
congresso del Psi, Craxi c i t t a 
tenuto a far sapere che ha |r> 
contratti sia Manca c h e Berlu­
sconi. Pare c h e tra levarle ipo­
tesi si vada delincando anche 
quella di un bis dei decreto 
Berlusconi nel c a s o c h e la 
Consulta dichiarasse illegitti­
m o il suo imperò, televisivo, 
giocando sullo sconcertò della 
gente,, C'è, poi, la par i i ta fa i : 
da cqme si metteranno le c ò s e 
nella De (tra Forlani e De Mi­
ta) e tra la De e il Psi dipende­
rà là sorte di molte teste, a c o ­
minciare d a quella di Agnes. 
Ma si sa; se cade la testa di 
Agnes. l'intero vèrtice Rai ri­
schia l'azzeramento. 
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CTE 
CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

L'investimento ancorato alla moneta europea 
I C T E sorto titoli de l lo 
Slitto Italiano in ECU (Eu-
ropean Currency Unit), 
c ioè nella moneta formata 
dalle monete degli Stati 
membri della Comunità 
Economica Europea. 

Interessi e capitale dei CTE 
sono espressi in ECU, ma 
yerigono pagati in lire sulla 
base della parità L ira /ECU 
rilevata due giorni lavora­
tivi prima della data di sca­
denza degli stessi. 

I RISPARMIATORI POSSONO SOTTOSCRIVERLI 
PRESSO OLI SPORTELLI DI: BANCA D'ITALIA 
ISTITUTO BANCARIO S. PAOLO DI TORINO, 
MONTE DEI PASCHI 01 SIENA, BANCA NAZIO­
NALE DEL LAVORO, BANCO DI NAPOLI, BANCO 
DI SICILIA, BANCA COMMERCIALE tTALIANA, 
CREDITO ITALIANO, BANCO DI ROMA, BANCA 
NAZIONALE DELL'AGRICOLTURA, NUOVO 
BANCO AMBROSIANO, BANCA MERCANTILE 
ITALIANA, BANCO DI SANTO SPIRITO. BANCA 
EUROMOBILIARE, CASSA DI RISPARMIO 
OELLE PROVINCIE LOMBARDE, CASSA DI RI­
SPARMIO 01 TORINO, ISTITUTO CENTRALE 
BANCHE E BANCHIERI, ISTITUTO CENTRALE 
DELLE BANCHE POPOLARI ITALIANE, ISTITUTO 
DI CREDITO DELLE CASSE DI RISPARMIO ITA­
LIANE, CITlBANK, BANQUE PARIBAS, MIDLAND 
BANK, SOCIETÉ GENERALE, REPUBLIC NATIO­
NAL BANK OF NEW YORK, BANQUE NATIONAL 
DE PARIS, BANKERS TRUST COMPANV, CHASE 
MANHATTAN BANK. 

S o n o disponibili a partire 
da 1.000 ECU e offerti alla 
pari; il prezzo di sottoscri­
zione in lire è ottenuto sulla 
base del rapporto Lira/ 
ECU del 22 maggio. 

Le "banche abilitate" pos­
sono regolare le sottoscri­
zioni dei "non residenti" di­
rettamente in ECU. 
I CTE sono quotati presso 
tutte le Borse Valori ita­
liane, ciò consente una più 
facile liquidabilità del ti­
tolo in caso di necessità. 

In sottoscrizione il 24 e 25 maggio 

Prezzo dì emissione 
in ECU 

Tasso lordo 
di interesse 

Durata 

100% 9,90% 6 CTE 
L'INVESTIMENTO 

CHE PARLA EUROPEO 

GRUPPI PARLAMENTARI DELPCI 
in collaborazione con «Il Salvagente» 

IL C O N S U M A T O R E ITALIANO: 
DIRITTI EFFICACI 

Introduz ione: U G O P E C C H I O U 
Sintes i : R O B E R T O MAFFIOLETTI 
Re laz ione : LUCIANO VIOLANTE 
C o n c l u s i o n i : R E N A T O T A N G H E R I 

P r e s i e d e : GIANNI CERVETTI 

A d o l f o Battaglia, Giorg io Ruffoli, R o s a R u s s o 
Jérvo l ino , J e a n Marie Courto i s , P a o l o Landi , Elio 
Lannutti, Gianni C a n n a t o , M a r c e l l o B a r d o l e s c h i , 
Ivano Barberini, Mario P inz i , B o b Schmitz , Ettore 

MasUcc i , Car lo Rienzi , N o e l M o l i s s e , A n n a Bartolini, 
- P a o l o C a s a l i c c h i o , Tito C o r t e s e , N a n d o Campriani , 

E r m e t e Rea lacc i , G a e t a n o Arc iprè te , G u s t a v o 
Ghidini , E n z o Mattina, Maria T e r e s a Petrangol in i , 

Maria P a c e M e d o l a g o Albani , G i a c o m o Elias, 
V i n c e n z o D o n a , A l f r e d o B i o n d i , P u b l i o Fiori, Maria 
T e r e s a G r o s s o , Fab io Mussi , Giorg io N e b b i a , F r a n c o 

Piro , S t e f a n o R o d o t à , F r a n c o R u s s o , F r a n c e s c o 
Rutelli, VeraSquarc ia lupi , R e n a t o Strada 

ROMA, 2 3 MAGGIO 1 9 8 9 - ORE 9 . 3 0 

Sa la Refet tor io d e l l a B i b l i o t e c a 
de l la C a m e r a de i deputat i -

Via d e l S e m i n a r i o , 7 6 

Caro 

NOZZE 
I compagni della sezione 
•Porcelli-Neruda» porgono i 
migliori auguri ai compagni 
Daniela Bolli e Rino Voltano 
c h e oggi si uniscono in matri­
monio. 

LIBRI d i B A S E 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

RINO CECERE 
U perdita prematura e atroce di un 
uomo gentile, forte e generoso. Ne 
danno notizia disperate la moglie 
Franca, te figlie Francesca e Giulia, 
1 genitori, le sorelle, I parenti lutti. 
Caro Rino ci mancherà la tua sere­
nità. l'ironia, la saggezza, la tua ci­
viltà impareggiabile. Siamo straziati 
per te, per fa tua Franca, per Fran­
cesca e Giulia. 
Vittoria Tola e Antonio Aureli, Mar­
tino e Angela Tola, Maria Antoniet­
ta e Sandro Ptergentlli, Gian Maria e 
Stelano Tola, nero Tola e Maria 
Giovanna Argittu. 
Roma, 20 maggio 1989 

La famiglia Massetti e la famiglia 
Serra con profondo affetto parteci­
pano al dolore di Franca, France­
sca, Giulia per la scomparsa del ca­
ro e indimenticabile 

RIN0CÈCERE 
Roma, 20 maggio 1989 

RINO 
L?0l!!r»P |! * " • « " ^ R o b e r t o 
Rico» pùngono la acomparsa del­

ti mancherà la tua sereniti, l'ironia, 
U saggezza, la tua ertiti impareg­
giabile: Slamo straziati per te, per ui 
tuJFnnoi, per Francesca e Giulia. 
Vuoili, Antonio, Mutino, Angela. 
La perdila prematura e atroce di un 
uomo gentile forte e generoso. Ne 
danno notizia disperale la moglie 
Franca, le hglie Francesca e Giulia. 
Roma, 20 maggio 1989 

La segreteria regionale Inca-Cjil 
del Piemonte annuncia con dolore 
la scomparsa del compagno 

URLO RUSPA 
e porge sentite condoglianze alla 
famiglia. In sua memoria sottoscri­
ve per l'Unità. 
Torino, 20 maggio 1989 

La segreteria regionale Cgil Pie­
monte partecipa al dolore della fa­
miglia ed esprime sentite condo­
glianze per la scomparsa del com­
pagno 

CARLO RUSPA 
Sottoscrive per IVnilà. 
Torino, 20 maggio 1989 

Le compagne ed I compagni del-
' l ™ ^ * ' di Torino si uniscono al 
•ulto der familiari per la perdila del 
compagno 

« R I O RUSPA 
In sua memoria sottoscrivono per 
/(Alita 
Torino, 20 maggio 1989 

17 maggio 1982 maggio 1989 
Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

URLO CANTAUIPPI 
la moglie, I Tigli, I nipoti, le nuore 
ricordano con Immutalo affetto il 

, marito, il padre, il nonno, il lavora­
tore onesto e generoso. Per ono­
rarne la memoria sottoscrivono per 
il suo giornale, l'Unità. 
Milano, 20 maggio 1989 

IDA ROVELLI 
Infaticabile militante del mano 
Psryo-1 funerali avranno luogo lu­
n e d i » maggio alto orai (puten­
do da via Calvalrate. I • 

I compagni Neverina e Luise rlngra-
ziano lutti quanti hanno partecipa­
lo Inivano modo al k m dolore per 
la perdita del caro 

PIERO CERKENIC 

Trieste, 20 n 

sono pregati di partecipare ern ie 
bandiere. ^ ^ 
Milano, 20 maggio 1989 

In memoria di 

BRUNO SEMPIERI 
la moglie Barbara Travisi sottoscri­
ve 50 mila lire per IVnilà. 

kJOr 

VITO RUSSO 
Sempre vrvo nel ricordo dei tuoi 
cari. 
Catania. 20 maggio 1989 

Le segreteria della Camera del la­
voro di Milano ricorda cn affetto e 
rwteclpa al dolore per la acompar-
sa della cera 

IDA ROVELLI 
Milano, 20 maggio 1989 

La TOM annuncia che I funerali, in 
torma civile, della compagna 

IDA ROVELLI 
avranno luogo lunedi 22 maggio al­
le ore 11 dall'abitazione i n r a Cal­
valrate. 
•Mano, 20 maggio 1989 

Commozione e dolore esprimono I 
coronami Sacchi Giuseppe, Ne-
E ! £ ? ? S r t o ' Plrol» Mamlo, Alici 
WalWr, Crippa Aurelio, Bagnoli Io­
ne. Cocevari Roberto, Rivolta Giù-
seppe per la scomparsa della com­
pagna 

IDA ROVELLI 
c 0 ° , "ì Su* l e •"•"f diviso lunghi 
armi di lavoro e di lotte alla Floro 
Cgil sindacato alla quale ha dedica­
to cc-n passione una parte della sua 
vita. Di lei serberemo 11 ricordo del 
suo profondo attaccamento alla 
causa del riscatto delle classi lavo­
ratrici i agli Ideali del socialismo. 
Milano. 20 maggio 1989 

Achille, Angela, Antonio, Dorlana e 
Sergio ricordano con rimpianto la 
compagna 

IDA ROVELLI 
e sottoscrivono per ('tónfi 
Milano, 20 maggio 1989 

Bidè Patini e Elisa Milana» espri­
mono protondo dolore par la 
scomparsa della cara compagna 

IDA ROVELLI 
Milano. 20 maggio 1989 

Le sezioni unificale di Bonn San 
Sergio S, Anna e Cokjncoveì eaprt-
moro lerjiusentitecorKlogllanaeal 
compagno Stefano Sfidici per la 
recente scomparsa della 

MAMMA 
e to sua memoria sottoscrivono per 
i unita, 
Trieste. 20 maggio 1 

Per onorare la memoria di 

TUNKASABELU 
e dell'amico e compagno 

MARIO PAC0R 
Ermanno Cargneluttl sottoscrive per 
IVnità 
Trieste, 20 maggio 1: 

A cinque anni dalla scomparsa di 

ANGELO FOGLIA 
Giuseppe e Maria lo ricordami a pa­
renti, compagni ed amici, 

'.20 maggio 1989 . 

Nel 2- anniversario della scomparsa 
del compagno 

ANGELO LANZA 
la moglie, I tigli, la nuora e I nipoti 
lo ricordano con dolore e affetto a 
compagni, amici e conoscenti e Ut 

50.000 per l'Unità. 
Genova, 20 maggio 1989 

Nel l'anniversariodelUscomparsa 
del compagno * ^ 

OTTORINO CONTI 
J* ""**« «J '«nlllart tutti lo ricor­
dano con rimpianto e affetto * in 
s a memoria aottoacrrvono Un 
30.000 per IVnità. 
Genova, 20 maggio 1989 

N e » anniversario della •compar­
se del compagno 

GUIDO ROMANINI 
ÌSiSS?1* '"• H<;<ìBta " f Immutat» 
affetto • quanti lo conobbero e In 

per / entra 
Genova, 20 maggio 1989 

l 'Uni tà 

Sabato 
20 maggio 1989 5 



POLITICA INTERNA 

Viaggio negli Usa 
diOcchetto 

È stato il tema centrale 
dell'incontro all'Onu 
Occhetto e de Cuellar: 
lotta ampia al traffico 

«Governo mondiale per la droga» 
Perez de Cuellar e Occhetto parlano del nuovo fron­
te di guerra di cui si sta occupando l'Onu quello 
della droga. Tema che, accanto a quelli dell'ambien­
te, dell'indebitamento del Terzo mondo, del terrori­
smo, della composizione dei conflitti armati, può fa­
re dell'Orni («Organizzazione di popoli e non solo di 
governi», come la definisce il segretano generale) un 
embrione di governo mondiale, 

DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 
• • •MHimaiMHUK) 

• NEW YORK U droga co­
me problema mondiale, che 
richiede un intervento che va­
da motto al di l i e si coordini 
PIO in «Ilo di quello del singoli 
Siati Anche perché mondiale 
è I Intreccio Chi e pia colpe­
vole? Coloro che la produco­
no, coloro che vi trafficano, o 
i paesi che I» consumano, gii 
Siili Uniti in Ma? E come se 
ne può uscire se non si affron­
ta globalmente? È il tema che 
ha preso la masgior parte del 
tempo a disposizione nei col 
loquio in Per» de Cuellar e 
Occhetto 

Occhelto aveva accennato 
allo posizioni assunte dal Pei 
sulla droga nel| ultimo Con 
grasso Perez de Cuellar ne ha 
approfittato per annunciare 
che li tema droga è accanto a 
quello dell'Iridebllamento del 
Terso mondo, uno del due 
nuovi front! su cui si concen­
trerà l'attenzione sM e dell'O-

nu nel prossimi mesi Ne spie­
ga le difficolta si sofferma sul 
grande sforzo finanziano e di 
coordinamento sovranazlona-
le che sarebbe necessano per 
estirpare la produzione an­
che per incoraggiare colture 
sostitutive .Se coltivano pata­
te gli pagano dieci centesimi -
dice -, se invece coltivano fo­
glie di coca gli pagano 20 dol­
lari, come è possibile pensare 
di risolvere II problema se non 
si affronta questo aspetto'» 

La lotta globale mondiale 
alla droga su cui Perez de 
Cuellar e Occhetto convergo­
no si basa sull'assunto che 
non bastano soluzioni parzia­
li la cosa non si può risolvere 
solo marni militari o mettendo 
come vorrebbe Bush la pena 
di morte per chi traffica la 
droga o la galera per chi la 
consuma E un intrico politi­
co sociale, culturale, e anche 
economico Gli Stati Uniti so­

no certo uno dei paesi più 
colpiti dalla droga Non solo 
da quelle «fini» come la cocai­
na dei banchien e degli avvo­
cati di Wall Street, ma da 
quelle popolari economiche, 
pesanti come il crack che sta 
rovinando un intera genera­
zione di negn ed ispanici net 
ghetti delle grandi citta 

Il segretano dell'Orni non ri­
sparmia una cnfica a Wa­
shington »Non vedo al mo­
mento una politica ben coor­
dinata e finanziata da parte 
della nuova amministrazione 
Usa» dice E aggiunge «Que­
ste cose ve le dico perché le 
ho già dette agli americani» 
Quello della droga, insiste De 
Cuellar non è un tema meno 
«mondiale* di quello dell eco­
logia Su temi di questo gene­
re dice c e davvero la possi­
bilità di far svolgere un molo 
decisivo ad una organizzazio­
ne delle Nazioni Unite che 
•non è solo organizzazione di 
governi ma anche di popoli», 
cioè di cominciare a costruire 
pnmi embrioni di quello che 
Occhetto definisce come «go­
verno mondiale» 

Quel di cui si va in cerca 
non sono definizioni altiso­
nanti ma risultati di sostanza, 
su temi che minacciano assai 
concretamente il futuro globa­
le del pianeta ad esempio, 
De Cuellar preannuncia che 
1 Onu si impegnerà nei prassi-

Un comunista 
a Manhattan 
in casa di Re dollaro 
Al quinto giorno in America, Occhetto sale al S6° 
piartb del Rockefeller Plaza. Trentacinque minuti 
al cospetto di «ra dollaro», David, il capofamiglia 
di una stirpe plunmiliardaria di banchieri e mece­
nati, «Ho trovato uri uomo colto, profondo cono­
scitore del mondo dell'Est europeo». Una conver­
sazione cortese sullo sfondo del panorama moz­
zafiato della foresta di Manhattan. 

DAL NOSTRO INVIATO 
'"" ' MARCO «APPINO 

••NEW YORK. 5o«0 Ieffige 
di D Rockofelter, il patnarca 
che fonda la Standard Qll e la 
dinastia, «coglie la delega 
rione1 comunista un usciere 
Mio - si chiama Leon Miller -
appena un pò stupito sotto i 
buffetti ben corali Entrano tu­
bilo n«Uo studio dell'uomo 
che ha guidato a lungo la 
Chase Manhattan Bank, epi­
centro del sistema bancario 
mondiale, I quattro ospiti ve­
duti dall Italia Achille Cicchet­
to, Giorgio Napolitano, Aure-
llàna Alberici, e l'interprete 
Cristina Manierisi E il gentilis­
simo Miller resta a disposizio­
ne degli accompagnatori 
•Dovete telefonare? Si acco­
modi Ma non sari mica 
' owraeas"?» cioè interconti­

nentale «Lei vuol parlare col 
giornale 0 Roma' Prego mi 
dia la sua carta di credito" 
Nella casa madre della fami 
glia che ha un impero di mi 
gllala di miliardi di dollari in 
somma ia cortesia non giusti­
fica spese superflue 

David Rockefeller 72 anni 
ben portati è oggi il rappre 
sentante di sei generazioni di 
finanzieri politici e filantropi 
Immobili fondi, tndustne ca 
tene tv giornali II Rockefeller 
Center dodici palazzi nel 
cuore di New York è una 
splendida tenuta sull Hudson 
dove si tengono i consigli di 
famiglia Non sono piò in ci 
ma alle classifiche della ne 
chezza ma restano torse la 

mi mesi in una campagna ve­
ra e propria sul tema dell in­
debitamento del Terzo mon­
do e in particolare dell Ame­
rica latina' e spiega che la 
scella di delimitare il campo é 
stata fatta in considerazione 
del fatto che I idea di un nuo­
vo ordine economico mondia­
le è eccellente ma resta anco­
ra un'astrazione mentre mul­
tati di sostanza bisogna co­
minciare ad ottenerti su que 
stionì pratiche come commer­
cio, moneta, debito 

SI parla ancora del ruolo 
che I Onu ha mostrato di sa­
per svolgere nella composi 
zione negoziata dei conflitti 
•locali» Dopo la tregua nella 

guerra Iran Iraq e il ritiro so­
vietico dall'Afghanistan un 
molo potrebbe spettare ali O-
nu nel Medio Oriente Occhet­
to espnme il plauso e il nspet-
lo per quel che I Onu e la se-
gretena di De Cuellar sono 
stati in grado di fare II segre­
tario dell'Orni gli /isponde mi-
graziandolo per «I incoraggia­
mento" 

Con Perez de Cuellar non 
occorre interprete Lui parla in 
spagnolo e capisce perfetta­
mente I italiano «Ho una non­
na italiana, lo sapete?», dice 
Occhetto parla italiano e capi 
sce lo spagnolo La signora 
Monterai, che ha fatto da in­
terprete ufficiale, in questi 

giorni puA respirare un attimo 
e conosce lo spagnolo quanto 
1 inglese Cosi come può di­
stendersi Napolitano in questi 
giorni spesso improvvisatosi, 
col suo perfetto accento ox-
fordiano interprete straordi-
nano, oltre che coprotagom-
sta nei colloqui E non c e 
nemmeno bisogno di ricorre­
re all'aiuto di Giandomenico 
Picco I assistente italiano del 
segretario generale per gli «in­
carichi speciali», iuomo che 
ha partecipato in prima perso­
na ai negoziati più caldi E 
neppure dell'ambasciatore 
Migliuolo, il rappresentante 
dell Italia ali Onu, che ha or­
ganizzato questo Incontro 

ditta più famosa nel clan del 
Paperon de Paperoni ameri 
cani David ha lasciato al fi 
glio il comando dell Impero 
Di cinque fratelli (uno, Nel­
son fu vicepresidente degli 
Stati Uniti) e una sorella, gli è 
nmasto accanto solo Lauren-
ce dicono si dedichi alle filo­
sofie orientali La rivista «For­
tune» calcolò una volta che 
nessuno nell ottantina di eredi 
potrà mai nschiare I indigen­
za 

David Rockefeller ha avuto 
un peso nella ripresa di rela­
zioni commerciali tra Usa e 
Mosca È stato un sostenitore 
di Bush Ha più volte sostenu­
to che gran parte dei guai del 
mondo sono fruito dello spa­
ventoso deficit americano E 
dell Italia disse un paio d anni 
fa, «Slete un caso nella stona 
Cambiano da voi frequente­
mente i governi ma siete com­
petitivi in economia. C è una 
magia da svelare» 

Con Occhetto e Napolitano 
dialoga sui maggion temi in­
temazionali L Europa e l'A-
menca I Urss di Gorbaciov 
Ha dato un giudizio molto po­
sitivo su quanto avviene al 
| Est «Cambia tutto in Polonia 
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in Cina Io ho sempre creduto 
nel dialogo Si può ben spera­
re nelle prospettive di pace» 
Con i dingenli del Pei, Rocke 
feller si mostra favorevole al 
processo di integrazione euro­
pea purché si sappiano evita­
re lacerazioni dell'Occidente 
Teme rischi di protezionismo 
«Ci siamo raccontati '" im­
pressioni dei nostn incontn 
con Gorbaciov» nfensce Oc 
chetto Accanto alla scnvania 
il banchiere mostra agli ospiti 
un bellissimo Morandi Oc­
chetto sbircia fuori dalla fine­
stra sul tetto del grattacielo di 
fronte e é un signore che cor­
re e fa ginnastica 

Rockefeller interroga gli ìn-

terlocuton sui rapporti e le dif 
fetenze tra Pei e partiti sociali­
sti europei Ha commentato la 
vostra «sita negli Usa7 «Ci ha 
detto che gli esponenti del 
Congresso che abbiamo visto 
sono i miglion che potevamo 
incontrare in America - n-
sponde Napolitano - per il 
ruolo politico che hanno e 
per l'interesse che potevano 
manifestare» Il banchiere ha 
offerto un caffè e ha rammen 
tato il suo legame con Kru­
sciov «Quando io andavo in 
Urss pensavano avessi le cor­
na del capitalista E lo stesso 
accadeva qui se arrivava un 
comunista « 

Ali uscita dal Rockefeller 

Plaza non c e più la piccola 
ressa di fotografi e operaton 
della tv Occhetto nsale svelto 
sulla limousine Destinazione 
il «Councii in foreign relations» 
dove è atteso per un lunch-di­
battito Poi dopo pranzo la 
conferenza tra i professon e 
gli studenti della New York 
University II programma è 
quasi senza soste Forse solo 
stamatuna penultimo giorno 
in America il segretano del 
Pei potrà dar retta a chi gli 
suggerisce di prendere qual­
che ora di svago Tranquillo 
come un tunsta tra i negozi e 
i luoghi simbolo della Grande 
Mela E domani pomeriggio 
goodbye mister Occhetto 

l'Incontra del segretario generate del Pd con il presMmt» dell'Onu, Pere» d» Cuellar 

Politologi al capezzale 
del modello Usa 

GIANCARLO BOSKTTI 

• I BOLOGNA Quello ameri­
cano non è un modello politi­
co per 1 Europa ma il trava­
glio dei partiti Usa it loro de­
clino, la caduta delta parteci­
pazione elettorale hanno mol­
te cose da dire soprattutto alla 
sinistra e in tempi di riforme 
istituzionali 11 «Gramsci» di 
Bologna ha convocato per 
due giorni politologi amenca 
ni, italiani, francesi e sovietici 
a discuterne 

Al di là delle complicazioni 
dell analisi comparativa tra le 
forme del partito politico e 
delle istituzioni in Europa e 
negli Usa, risulta piuttosto 
chiaro un debito di conoscen­
za e di comprensione recipro­
ca tra la sinistra italiana e il 
travaglio della ricerca politica 
americana La tesi, sostenuta 
nella versione più esplicita da 
Maunzio Vaudagna è quella 
che il cosiddetto «eccezionali 
smo» la pretesa cioè che le vi 
cende politiche degli Usa ab­
biano preso una strada del 
tutto anomala nspetto a quel­
le europee, ha fatto velo ai 
tratti comuni, per esempio tra 
il riformismo americano e il 
movimento socialdemocratico 
europeo Insomma, «il pnmo 
compito di chi si,occupa di 
Amenca in Europa è quello di 
togliere di mezzo i pesi ideo 
logici» -*, 

Pesi e veli ideologici ac­
compagnano gran parte della 
stòria della nostra conoscenza 
della vita politica americana 
Essi hanno indubbiamente a 
che fare con la stona del mo­
vimento operaio europeo e 
con la sua ideologia Ma la 
percezione del partito amen 
cano e della politica Usa fin 
dal secolo scorso subisce una 
particolare distorsione, alla 
quale lo storico Arnaldo Testi 
ha cercato di dare nomi e co­
gnomi Il partito «americano» 
attraverso Max Weber come 
esempio radicale di partito 
clientelare, elettoralistico sen­
za principi, contrapposto al 
partito europeo organizzato, 
di massa fondato su una con­
cezione del mondo è diventa­
to un canone del linguaggio 
politico In realtà questa im­
magine dei partiti americani 
era stata messa in circolazio­
ne - questa la tesi di Testi - a 
cavallo tra Ottocento e Nove­
cento da due studiosi Bryce e 
Ostrogorski fonti di Weber i 
quali a loro volta 1 avevano 
desunta da una visione inte­
ressata e militante, propria 
della critica di marca aristo­

cratica al malcostume partiti­
co, oggi si direbbe alla «parti­
tocrazia» Il risultato è stato 
1 oscuramento di una parte n 
levante della stona politica 
americana del secolo scorso, 
quando, sulla base di altre 
fonti meno fortunate, quello 
che operava negli Stati Uniti 
era un tipo di partito politico 
che organizzava le masse, che 
si proponeva la loro educazio­
ne permanente, che era dpta-
to di principi In altre parole, il 
predominio inteiiettua|e di 
una idea negativa del partito 
americano e parte di una bat­
taglia politico-culturale che ha 
finito con alimentare l'idea 
della «eccezionalità» del) e-
spenenza Usa 

Sii questo punto gli studiosi 
americani, come Walter Dean 
Bumham o Theodor Lowi, so* 
no poco disposti a fare con­
cessioni alla nostalgia per la 
forma ottocentesca del partito 
politico e portano piuttosto 
1 attenzione sul declino o la 
trasformazione, del partito 
arnencano di oggi Per Bur 
nham il momento chiave è 
quello della smobilitazione di 
massa per l'uscita dalla politi­
ca, che comincia nei primi 
due decenni di questo secolo 
Proprio mentre in Europa si 
vanno forgiando nuove orga 
nizzazioni politicherai massa 
in Amenca una parte dell elet­
torato si inabissa, cade il livel­
lo dì partecipazione per i in­
troduzione di sbarramenti bu 
rocratici e vane clausole limi 
tative che escludono dal voto 
la parte nera e quella bianca e 
povera della popolazione Du­
rante il New Deal rooseweltia-
no vi fu una npresa della par 
tecipazione elettorale Ma da 
allora 1 uscita dall arena politi­
ca di una parte determinante 
del popolo ha segnato struttu 
ralmente la stona politica 
americana fino ai livelli mini­
mi delle ultime elezioni 

Per Lowi il declino del parti­
to è in Amenca un fatto di ra 
dicale evidenza Roosewclt 
cercò negli anni Trenta di tra­
sformare il Partito democrati­
co, di renderlo più socialde­
mocratico più programmati 
co, ma non ci riuscì Intrapre­
se allora un altra strada quel­
la di costruire direttamente 
rapporti tra la presidenza e le 
masse, di trasformare la presi­
denza in partito politico Sulla 
stessa strada si mise Truman 
L evoluzione della presidenza 
è giunta ad una forma ancora 

più acuta il governo presiden­
ziale forma il proprio elettora­
to E alle tradizionali strutture 
del partito si sostituiscono la 
tv e ì sondaggi strumenti de­
stinati a «prendere posto in­
tinti moderna teoria della de 
mocrazia» 

E una situazione di crisi r o 
di trasformazione - che fa 
precipitare una sene di inter­
rogativi sul futuro della demo­
crazia, e non solo di quella 
americana vacillano I presup­
posti universalistici delle costi­
tuzioni democratiche, al trion­
fo della leadership personale 
corrisponde la caduta del ftl-
tropartito la rappresentanza 
assume altri canali i gruppi di 
interesse, il lobbismo i comi­
tati di azione, politica (iiFac, 
cui ha dedicato la sua ricerca 
Luigi Graziano) Ma questo 
processo non rischia di conse­
gnare le strutture del potere 
pubblico nelle mani esclusive 
di interessi privati? E la stessa 
sinistra americana non deve 
trarre dall ultima sconfitta 
l'impulso a riaprire la questio­
ne di un allargamento dell'ef­
fettivo accesso al voto che si 
è tanto allontanato dal dmtto 
formale al suo esercizio? Che 
questi cambiamenti parlino 
del futuro politico anche euro­
peo resta un punto controver­
so sul quale si sono^Mnun-
ciati a Bologna studiosi come 
Duverger, MeMn Òob&ffiky 
Marie Ftance Toinet Sergio 
Fabbrini e il sovietico Victor 
Borisciuuk. mentre Paolo 
Pombeni e Nicola Matteucci 
hanno posto le coordinate 
storiche del tema. In ogni ca­
so, dice Vaudagna, se non 
dalle risposte americane la si­
nistra italiana può imparare 
qualcosa dal travaglio di quei 
partiti 

Gianfranco Pasquino pretd-
nsce attenersi al dato analitico 
dal quale far risultare chiare le 
differenze tra la politica ame­
ricana e quella europea Anzi, 
stiamo attenti dice Pasquino, 
alludendo a certe semplifica­
zioni presidenzialistiche, «se 
non vengono individuati rapi­
damente dei percorsi alterna'* 
tivi e degli strumenti adeguati, 
potremmo esserci lasciati alle 
spalle un improbabile parMo 
americano per andarci a cac­
ciare nelle braccia di una po­
litica amencana che in assen­
za dei suoi checks and òafon-
ces (controlli e contrappesi) 
istituzionali e sociali si può n 
velare dirormpente per gli as­
setti politici di alcune demo­
crazie occidentali» 

Con i manager il Pei 
«che non vuole camuffarsi» 

DAL NOSTRO INVIATO 

••NEW YORK «Ce molto 
della stona del movimento 
operaio e di sinistra nelle con 
qulsle democratiche in Amen 
ca Paradossalmente si può 
dire che I Amenca è II paese 
Che più ha assorbito certe 
concezioni autentiche di quel 
la tradizione Penso al ' New 
deal di Roosevelt natural­
mente questo paese, alfasci 
nante e inquietante, e pieno 
di drammatiche contraddico 
ni Non è tanto la parte più 

. avanzata del mondo piuttosto 
è una nazione che ha dentro 
di sb lutti 1 problemi del mon 
do Ma voglio dirvi che Marx 
si rivolterebbe nella tomba a 
sentii dednire comunisti paesi 
come la Romania o (Urss 
breznevlana » 

Una sala del «Regency Ho­
tel» di New York Alle nove di 
ieri manina accollo da Furio 

' Colombo. Achille Occhetto -
i con Napolitano e Aureliana 

Alberici - ti Intrattiene pe' 
, un ora con il «Ciuppo tspo 

nenti Italiani» Attorno aUavo 

lo a ferro di cavallo ci sono 
32 manager di aziende o im 
prese pubbliche e private dai 
nomi famosi nel mondo Fer-
ran Treccani Campar! Fiat 
Flnrfieccanica Pirelli Eni-
chem, Imi Alfa Romeo Stet 
Ferruzzi Rizzoli Ansaldo Oh 
velli Italcable di questa as­
sociazione nata 15 anni fa 
fanno parte anche le principa­
li banche e istituzioni finan­
ziarle o commerciali II suo 
presidente Renato Pachetn 
ringrazi» Occhelto di aver ac 
colto I invito si complimenta 
per gli «interessanti» incontn 
avuti a Washington e dice 
«Era bene che gli amici amen 
cani conoscessero meglio 
questo personaggio* Già nel 
78 Giorgio Napolitano mostrò 

qui che i comunisti italiani 
erano «personaggi normali 
eleganti, dall ottimo inglese 
Ma si notò allora un certo 
scetticismo Ora gli amencani 

,sono resi conto che detono 
ire colloqui di qualche tipo 

il capo di un partito co 

munista come quello del no­
stro paese» 

Applausi la parola a Oc­
chetto Ora tocca a lui nngra 
ziare e nassumere il senso del 
viaggio che «alcuni nostn in 
terloculon hanno definto sto 
nco» Occhetto è messaggero 
in Amenca di un Pei che «non 
intende camuffarsi» si presen­
ta come forza di sinistra e di 
progresso» non vuol essere 
confuso «con altn partiti o so­
cietà che portano il nostro 
stesso nome ma il cui model­
lo respingiamo» E la presa di 
contatto diretta tra il nuovo 
corso del Po e gli Usa può fa 
vonre il superamento in Italia 
di «alibi» che impediscono 
una stabilità di governo fon­
data «su una sana competizio­
ne elettorale» e un alternanza 
attorno a programmi II viag 
gio di Occhetto e Napolitano 
non e dunque solo nell inte­
resse delle relazioni inlema 
zionali del Pei ma assume 
«una funzione nazionale» Ed 
è un viaggio non Improvvisa­
to Sì noe ad una battuta di 
Occhetto «Non voglio dire 

che Napolitano è il Cristoforo 
Colombo de! Pei tuttnvia ha 
lavorato a lungo per creare le 
condizioni della nostra visita» 

Per più di mezz ora e è un 
giro di domande e n poste 
più volte si applaude II segre­
tano comunista illustra le po­
sizioni del partito sulle ipotesi 
presidenzialistiche in Italia 
sulle relazioni Usa Europa 
sulta collocazione del Pei nel­
la sinistra europea sulla crisi 
di governo di cui proprio Oc­
chetto ha dato notizia ai suoi 
ospiti Ma era questo il mo­
mento giusto per la sua visita? 
Occhetto pensa di si, anche 
se naturalmente II confronto 
tra Pei e mondo politico Usa si 
troverebbe oggi m una fase 
più avanzata se fosse stato 
possibile già a Berlinguer 
compiere un analoga missio­
ne 

Ma 1 Amenca come è sem 
brata a Occhelto' «Ho trovato 
un paese che si interroga Dal 
vivo ho avuto di questa gente 
un impressione certo migliore 
di quella che si vede ir tv • 

QMaSa 

Aiutiamo i popoli 
della foresta a salvare 

l'Amazzonia 

Sottoscrizione 
per un 

progetto 
nel nome di 

Chico Mendes 

Un'iniziativa dell'Unità e della Fgci in collabora­
zione con il Movimento liberazione e sviluppo 
(Molisv) e con il Movimento laici America latina 
(Miai). 
Tutti coloro che intendono contribuire al progetto 
della Fondazione Chico Mendes per creare un 
centro di ncerca, documentazione e formazione 
in difesa della foresta amazzonica possono farlo 
sia a mezzo vaglia postale indirizzato all'Unità, via 
dei Taurini 19, 00185 Roma sta versando diretta­
mente sul c/c 62400 Banca nazionale del lavoro 
intestato a l'Unità prò Amazzonia" 

NICARAGUA 1979-1989 
DIECI ANNI 01 «TRANSICION DIFICIL» 

MODENA ubato 20 (dille ore » 30) a domenica 21 
ro-iggio (fino ore 13) aula magna facoltà Economia e 
commercio • via Giardini 4M, direzionale 70 
Convegno promotto do. Comitato decimo anniver­
sario rivoluzione aandinista* {«edita di Economia e 
commercio di Modena Centro studi e Iniiiative per 
la riforma dello Stato Centro di Jtudi politici Inter­
nazionali con il patrocinio del Comune e della Pro­
vinoli di Modena e della Regione Emilia-Romagna 
• TVatuutotw nella periferia, conflitti di bassa in-

tentitd, egemonia « consenso 
• E/ia-Centroamenca. /u vera molta» 
• PereJlrojka, distensione Ett-Ovett e «crisi regio 

naif* 
• Economia mieto e alleanze tortali j 
• Debito tataro ambiente, sviluppo 
• Nuovi .«oaoctti popolari 
9 Questione etnica e nazione 
.Interventi di. Ugo Retcigno (Università di Modena) 
Augustln Lara (ministro del Nicaragua) Maurizio 
Chierici (Corriere della Sera) Robert Borosage 
(consigliere di Jesse Jackson Usi) Adriano Guerra 
(Cespi) Valpy Fitzgerald (Istituto studi sociali 
Olanda)- Peter Marchetti (Università centroamen-
cana Managua) Tonino Penìa (Cric) Giulio Girar­
di (Università di Sassari) Judy Butier (envto Nica­
ragua) Luciana Castellina (Associazione per la pa-

Sabato 20, ore 21 30 proieiione del film £1 Salvador 
tietnpoj de Victoria 
Per intorauaionl Nico CsponeUO telefono 
050/680 572 

RIFORMA AGRARIA 
ECOOPERAZIONE 

MILANO mercoledì 24 maggio, ore 16 sala della 
Provincia via Corridoni giovedì 25 maggio ore 9 
•ala della Fondazione Stelline corso Magenta 61 
Seminano promosso da Comitato decimo anniver­
sario rivoluzione sandmista* 

con H patrocinio della Provincia di Milano 

• Hi/orma agrana e «rateata di «ropraumuerua 
economica 

• Economia contadina e transizione nella periferia 
• CooperaeiDne Ona 
Interventi di Alonso Porras (viceministro e diretto­
re della riforma agraria, Nicaragua) Ptdro Antonio 
Blandon (viceministro cooperaSone esterna, Nica­
ragua) Peter Marchetti (Università centroamenca-
na Nicaragua) Acro, Cosv, Miai (Ona italiane) La­
vori di gruppo tu. piccola e media produzione nell e-
eonomw mista formazione professionale e uso ap­
propriato delle risorse, movimento cooperativo 
consenso e aggressione Mostre e filmati 
Per wformavoni Marzio Minorati telefono 
02/63 77 049 

NICARAGVA 
STATO MVITSETNICO 

MESSINA, venerdì 26 (dal mattino) e sabato 27 (solo 
mattina) aula magna facoltà Scienze politiche via T 
Cannixzaro 9 
•Seminano promosso da Comitato decimo anniver­
sario rivoluzione sandinista* facoltà Scienze politi­
che. Università di Messina 
• Miskitos dai con/luto armato al processo di paci 
• Lo statuto di autonomia della costei atlantica 
• Riforma agraria 
• Cooperanone tn attt indigene 
Interventi di. Ray Hooker (deputato Fsln della co­
sta atlantica) Judy Butier (envto Nicaragua) Peter 
Marchetti (università centroamericana Nicaragua) 
Per intorrnmanif Antonella Cammnrota telefono 
090/29 28 Ufi 

•) Il Comitato e formato da. Aera, Ateo*, Apaacl Anocjutaiw 
It^U^lMruu^AsKN-luloiwperUMn Cwvj, Cfc, Circo* 
lo cultural» Mont-mcro-Rama, CacMKttnammita Ong danne e 
sviluppo Cosv Cospe Cric Ctm Gvc Edizioni «WKtM* 
Ugs intemuionsle pw i diritti e 1» liberazione dei poi " 

6 l'Unità 
Sabato 
20 maggio 1989 



MJTALIA 

Droga 
Magistrati 
contro 
la legge. 
m MILANO •Punire chi si 
draga? No grazie». Cosi si leg­
geva nei 20000 adesivi e nei 
20.000 volantini .distribuiti ieri 
mattina in quasi tutte le scuo­
le e le università milanesi. Ieri, 
infatti, era la giornata di mobi­
litazione contro il progetto di 

' legge governativo Russo Jer-
vollno-Vassalli, che prevede la 
punibilità per chi la uso di so­
stanze stupefacenti. Agli stu­
denti, in segno di adesione al-

' l'appello «per una cultura del-
' la solidarietà, della prevenzio­

ne, contro l'intolleranza», è 
stato chiesto di portare bene 
in vista l'adesivo coloralo. 

II volantinaggio nelle scuole 
non ha esaurito le attività del­
la giornata, promosse da un 
vastissimo arco di forze politi­
che e associazioni (M. Fgcl. 
Dp, verdi, Adi, sindacali, Me­
dicina democratica, Magistra­
tura democratica e molti al­
tri). Sono stati organizzati an­
che dei banchetti per la rac­
colta di firme contro il proget­
to di legge. Particolarmente 
importante è stato il presidio 
messo davanti a Palazzo di 
Oiustlzia, dove sono state rac­
colte centinaia di firme a so­
stegno dell'appello. Tra gli al­
tri hanno firmato diversi magi­
strati: Ira loro Amedeo Santo­
suosso, Nicoletta Gandus. 
Claudio Castelli, Maria Cristina 
Cclona, Gabriella Manfrin, 
Giancarlo Messaggi, Paola 
Gandolfi, Franco Cecconi, Gu­
glielmo Leo, Giovanni Por-
queddu, Anna Cantoni. Cristi­
na Maggio, - Giancnstoforo 
Tulli, Laura Curdo, Francesco 
Manto, e il presidente dell'ot­
tava sezione penale Attilio 
Baldi. Con loro hanno firmato 

. agenti di pubblica sicurezza e 
avvocati. 

La giornata si e conclusa in 
piazza Verrà - uno del luoghi 
pia tnslemente noti per lo 

- spaccio - con un concerto 
happening con Ivan Della 
Mea, Paolo Ciarchi, The Gang, 
Tintoria, Kbb, e con il comico 
Paolo Rossi 

Calabresi 
Ministero 
dell'Interno 
parte civile 
mi MILANO II ministero degli 

' Interni si e costituito parte ci­
vile contro Leonardo Manno, 
Adriano Sotri, Giorgio Pietro-

1 Stefani ed Ovidio Bompressi, 
nella causa per l'uccisione del 
commissario di pubblica sicu­
rezza Luigi Calabresi II mini-

' stro, che sarà rappresentalo 
' dall'Avvocatura dello Stato, si 
, aflianca cosi alla voce d'accu-
, sa privala rappresentata dai 

familiari del funzionarlo ucci-
• so la mattina del 17 maggio 
, 1972. Questo, Insieme agli in-
. remigatori di alcuni ex mili­

tanti di Lotta continua è l'ulti­
mo atto di una inchiesta dura-

, la 17 anni Ieri II giudice istrut­
tore Antonio Lombardi, che 
aveva ereditato gli atti nel 
1981, ha definitivamente chiu­
so le indagini, trasmettendo I 
quattordici, voluminosi, fasci­
coli con le carte processuali al 
pubblico ministero Ferdinan­
do Pomanci, che avrà un me­
si! di tempo per depositare la 
requisitoria 

f 

Mandato di cattura per Pessot Al funzionario si contesta 
dirigente della questura romana di essere coinvolto nel furto 
Ora è in una cella di Forte Boccea di stupefacenti recuperati 
Indiziati anche quattro poliziotti durante le operazioni anticrimine 

Riddava la droga sequestrata 
Terremoto alla questura di Roma. Il dirigente della 
quarta sezione investigativa dell'ufficio stranieri, 
Paolo Pessot, è stato arrestato con l'accusa di con­
corso in peculato aggravato e continuato e per 
omissione di atti d'ufficio.. Al funzionano si conte­
sta di essere coinvolto nel furto di stupefacenti se­
questrati in occasione di operazioni antidroga. Nel 
caso sono implicati anche 4 agenti di polizia. 

MARCO BRANDO 

m ROMA «Cerca di farti gli 
aflari tuoi e non scocciare». 
Un'affermazione secca Quasi 
una minaccia. Ma L A,, sovrin­
tendente della polizia in servi' 
zio presso la quarta sezione 
investigativa dell'ufficio stra­
nieri della Questura di Roma, 
ha parlato. E ha cosi consenti­
to dr scoprire che tra i poli­
ziotti alcuni hanno le «mani 
sporche», si sarebbero appro­
priati di droga e altri corpi di 
reato (valuta straniera e italia­
na, gioielli, passaporti) recu­
perati durante operazioni an­
ticrimine, Un rapporto inviato 
dal questore Umberto Improta 
ali autorità giudiziaria ha dato 
II via all'inchiesta. 

Ora Paolo Pessot, commis-
sano dell'ufficio stranieri, è in 
una cella del carcere militare 
di Forte Boccea. Quattro 
ageptl - Antonio Ferrara, Ni­
cola Ciancio, Guido Ciocchetti 
e Santo Altomonie - hanno ri­
cevuto comunicazioni giudi­
ziarie per concorso in pecula­
to aggravato e concorso in de­
tenzione illecita di sostanze 
stupefacenti pluriaggravata 
Queste imputazioni pesano 
anche su Pessot, che deve n-
spondere pure di omissione di 
atti d'Ufficio aggravata, C'è an­
che un altro protagonista Elio 
Cioppa, dirigente dell'ufficio 
stranieri, indiziato per minac­
cia a pubblico ufficiale e falsi­

tà Ideologica commessa da 
pubblico ufficiale. 

Ecco i fatti. Alla fine del 
marzo scorso LA bussa alla 
porta di Elio Ctoppa Gii rac­
conta di aver assistito, a metà 
del precedente mese di gen­
naio, ad un episodio sconcer­
tante In quel periodo la squa­
dra giudiziaria dell'ufficio stra­
nieri aveva sequestrato quasi 
tre chili di eroina, contenuta 
nel doppio fondo di una vali­
gia, arrestando van cittadini 
dello Sn Lanka, nvelatisi tamil 
che col commercio della dro­
ga finanziavano la guerriglia 
nel Icro paese, Le indagini -
che in sei mesi avevano porta­
to al recupero di altri dieci 
chili di «brown sugar» - erano 
state coordinate, fin dall'ago­
sto 1988, proprio dal commis­
sario Pessot. E LA. racconta a 
Cioppa che alcuni agenti del­
la sezione investigativa, in sua 
presenza e d'accordo con 
Pessot, avrebbero sottratto dal 
pacco contenente i tre chili 
d'eroina, custodito in cassa­
forte, prima 250 grammi di 
droga e poi altri cento gram­
mi Nel pacco sarebbe stata 
miscelata subito dopo una 
quantità corrispondente di 
glucosio o di altre sostanze 
•da taglio» Le chiavi della cas­
saforte sarebbero state fomite 
da Pessot 

A questo punto LA, inter­

venuto per criticare quanto 
aveva visto, sarebbe stato invi­
tato «a farsi i fatti suoi*. Non 
solo, alla fine di febbraio vie­
ne allontanato dalla Sezione 
investigativa Decide cosi di 
parlarne con i suoi supenon, 
tra i quali Elio Cioppa (la co­
municazione giudiziaria nei 
confronti di quest'ultimo sa­
rebbe giustificata dalle manie­
re poco ortodosse usate du­
rante i colloqui col suo inter­
locutore) 

Un'ispezione delle cassafor-
ti affidate al commissario Pes­
sot rende il caso ancor più 
clamoroso. Dentro vi è di tut­
to dollan statunitensi, franchi, 
marchi, lire, orologi, passap­
orti, borselli, gioielli Della 
loro esistenza l'autorità giudi­
ziaria non sarebbe mai stata 
informata, come d'altra parte 
l'ufficio corpi di reato del Tri­
bunale non avrebbe mai rice­
vuto la valigia con la droga se­
questrata ai tamil 

L'inchiesta, affidata al sosti­
tuto procuratore Giorgio San­
tacroce, ha determinato 20 
giorni fa la prima bordata di 
comunicazioni giudiziarie II 
magistrato ha disposto una 
perizia per confrontare l'eroi­
na recuperata dopo l'opera­
zione con i residui di quella 
che sarebbe stata manipolata. 
I risultati si conosceranno nei 
prossimi giorni, ma già una 
precedente perizia bulla droga 
sequestrata aveva permesso di 
stabilire che. su circa due chili 
e mezzo, la percentuale di so­
stanza stupefacente era del 35 
per cento, mentre il resto era 
costituito da vane sostanze da 
taglio Pessot - finito dietro le 
sbarre in seguito a un manda­
to di cattura del giudice istrut­
tore Gianfranco Viglietta - og­
gi sarà interrogato a Forte 
Boccea dal pm Santacroce. 

Ammanettato 
dai colleghi 
«Un poveraccio» 

MAURIZIO FORTUNA 

• ROMA [I percorso dalla 
Questura di Roma al carcere 
militare di forte Boccea è di 
pochi chilometn, e Paolo Pes­
sot, il dingente dell'ufficio 
stranieri arrestato: per pecula­
to, li ha percorsi in manette 
Scortato dai suoi ex colleghi, 
gli stessi che lo avevano «cac­
ciato» dagli uffici della squa­
dra mobile dopo quattro mesi 
di lavoro confuso, superficiale 
e contestato. 

Liti, sospetti, delazioni. Il 
clima all'ufficio stranten non 
era certo dei migliori. Ma l'e­
norme disordine era sempre 
stato spiegato con la grande 
quantità di lavoro. Anche se, 
già da qualche mese, qualcu­
no cominciava,a sussurrare di 
situazioni «piccanti», di ven e 
propn festini a cui partecipa­
vano anche donne straniere 
in attesa di permessi di sog­
giorno. Sarà vero? Ora che 
Pessot e stato arrestato i colle­
glli si scatenano. 

Invidie, gelosie, per un lun­
go penodo la vita all'interno 
dell'ufficio è stata insopporta­
bile. E la cosa era sotto gli oc­
chi di tutti. Anche perché Pao­
lo Pessot è sempre stato un 
funzionano «chiacchierato* 
Quarantotto anni, sposato, 
due figli, Pessot ha avuto uno 
dei percorsi più accidentati 

che possano capitare ad un 
funzionano di polizia Già in 
passato era stato funzionano 
all'«ufficio stranieri*, ma dopo 
un breve penodo ne era stato 
allontanato per incapacità. 
Quattro mesi alla squadra mo­
bile ma poi fu cacciato anche 
dal). 

•Era inaffidabile - dice un 
funzionario della Questura 
che vuole restare anonimo -
bisognava controllarlo sem­
pre, chiedergli cosa stesse fa­
cendo e perché. I colleghi 
quando lo incontravano per i 
corridói cambiavano strada». 
Era sulla bocca di tutti. «È un 
poveraccio - dice sempre l'a­
nonimo funzionario - sì illu­
deva di vivere alla grande La 
sera invitava sempre tutti a ce­
na "Andiamo a mangiare pe­
sce, pago io" diceva. Non si 
accorgeva di scavarsi la fossa 
con le sue mani». Velocemen­
te i sospetti sono amvati alle 
orecchie di chi non avrebbe 
mai dovuto udire. Ma in Que­
stura ora minimizzano, Per 
tutti era e rimane un «poverac­
cio» Uno che si impadroniva 
dei soldi sequestrati per offnre 
cene E poi non riusciva a n-
metterli al loro posto «Era di­
ventata lina spiralê  • Doveva 
trovare altri soldi per rimpiaz­
zare quelli che aveva usato. E 

Umberto Improta 

vìa di questo passo. Senza ver­
gogna-

La senzazione di impunità 
generale sì è dissolta con l'ar­
rivo del nuovo questore, Um­
berto Improta. Venticinque 
giorni fa, alla fine dell'inchie­
sta intema, trasferì di colpo 
Paolo Pessot a dirigere il com­
missariato di Cenlocelle, all'e­
strema periferia di Roma. Non 
ci è mai arrivato. Ai suo posto 
ha mandato un certificato me­
dico. Fino a giovedì mattina, 
quando sono andati ad arre­
starlo a casa, «È proprio un 
poveraccio - conclude l'ano­
nimo interlocutore - nemme­
no se lo aspettava» 

Il giudice Cucco reagisce alle rivelazioni di Sorbello al processo per il delitto Caccia 
Un nuovo giallo: forse la denuncia non arrivò mai al Csm. 

«Non aiutai un boss. Ora vi spiego» 
Un magistrato di Cassazione che si interessò a fa­
vore di imputati di mafia? 11 Csm che archiviò in­
spiegabilmente il caso? O un altro magistrato di 
Cassazione che, ancora più inspiegabilmente, non 
lo trasmise al Csm? Una deposizione-bomba del 
giudice istruttore torinese Sebastiano Sorbello al 
processo per l'omicidio del procuratore di Torino 
Bruno Caccia suscita reazioni e ipotesi contrastanti. 

PAOLA ROCCARDO 

IH MILANO L'altro giorno, 
nel processo in corso in Assi­
se a Milano per l'omicidio del 
procuratore di Tonno Bruno 
Caccia, ; Ucciso dalla 'ndran­
gheta nel giugno '83, il giudi­
ce istruttore di Tonno ha fatto 
delle nvelazioni-bomba, e len, 
puntualmente, la reazione la 
reazione, prevedibile, del so­
stituto procuratore generale 
presso la Cassazione Bruno 
Cucco, pesantemente accusa­
to dà Sorbello di favori alla 

mafia; ma anche una precisa­
zione! inaspettata, dello stesso 
magistrato torinesexhe* rettifi­
cando parzialmente le affer­
mazioni rese in Assise, scagio­
na il Csm dal sospetto di aver 
insabbiato il caso, facendolo 
però ricadere sul procuratore 
generale presso la Cassazione 
Tamburrino. Ricapitoliamo i, 
fatti. Sorbello, che all'època 
dell'omicidio Caccia era a sua 
volta impegnato in prima per­
sona nelle inchieste sulla ma­
lavita organizzata, arriva a Mi­

lano a deporre su una circo­
stanza resa nota dal pentito 
Francesco Miano: e cioè che 
anche lui era nel minno dei 
mafiosi 

Sorbello comincia a parla­
re, ma la sua stona ha una ca­
rica esplosiva. Mentre indaga­
va su Carmelo Gullace, impli­
cato in storie di sequestri -
racconta Sorbello - Cucco si 
presentò personalmente da 
lui per suggenrgh di valutare 
con cautela la posizione di 
quell'imputato, assicurandogli 
che si trattava di una brava 
persona, è che non era il caso 
di dare credito ai pentiti Una 
vera e propria intercessione, 
insomma Aggravata dal fatto 
che poi, nel seguito delle in­
dagini, emerse che lo stesso 
Cucco risultava nell'elenco 
degli invitati al matrimonio di 
Carmelo Gullace Allibito per 
questo intervento, Sorbello si 
rivolse ai suoi supenon conse 
gnando loro una relazione 

scntta dei fatti. Della cosa ven­
ne investita la Cassazione, co­
me avviene in questi casi, e 
Sorbello con i suoi superiori 
fu interrogato dal procuratore 
generale Tambumno A con­
clusione dell'inchiesta, Tam­
bumno trasmise gli atti al Csm 
con richiesta di archiviazione 
E il Csm archiviò 

len, puntuale, la nsposta di 
Cucco che da Roma, prean-
nunciando «tutte le azioni sia 
civili che penali* del caso, for­
nisce, se non una totale smen­
tita, certo una versione del tut­
to diversa dei fatti La fidanza­
ta di Gullace - secondo Cuc­
co - si.rivolse a lui,.che all'e­
poca era consigliere del Csm, 
implorandolo che intervenisse 
perché la carcerazione' del 
suo uomo si stava protraendo 
troppo a lungo. Cucco le con­
sigliò di rivolgersi al difensore, 
che era l'on Biondi, quando 
la ragazza, dopo un nuovo ar­
resto proprio alla vigilia delle 
nozze, tornò alla carica, egli si 

decise a contattare Sorbello 
per chiedergli quale fosse la 
posizione *dt quell'imputato. 
Tutto qui. «II procuratore ge­
nerale di allora - conclude 
Cucco - apri un procedimen­
to disciplinare nei miei con­
fronti che trasmise al Csm» 
Come si sa, il caso fu archivia­
to. Cucco si chiede anche co­
me mai «questa vecchia stona 
sia stata tirata fuon come una 
vicenda inedita», e ricorda le 
proprie benemerenze come 
pm in processi di mafia, nei 
quali chiese «anche pesanti 
condanne» 

Le proteste di Cucco si in­
trecciano con le precisazioni 
di Sorbello da Torino: dopo la 
mia deposizione davanti alla 
Corte d'assise di Milano, dice 
il magistrato, un collega mi ha 
telefonato per informarmi che 
in realtà il Csm non si è mai 
pronunciato sulla vicenda 
«Ne deduco - conclude il giu­
dice - che il dottor Tambum­
no quegli atti non ti trasmise 

mai al Csm». 
La guerra delle dichiarazio­

ni e dei comunicati per ora fi­
nisce qui Poco per chianré 
che cosa sia veramente suc­
cesso, ma abbastanza per da­
re un'idea del clima che sì vi­
veva a Tonno in quei primi 
anni Ottanta L'omicidio Cac­
cia, che si sta nevocando in 
questi giorni, è la spia sangui­
nosa di un'offensiva della cn-
minalità organizzata, disposta 
a sparare contro ì magistrati 
che intralciavano il cammino 
e propensa a conquistare, 
non appena possibile, prote­
zioni anche all'interno della 
magistratura. II processo con­
tinuerà la settimana ventura 
con l'interrogatono di alcuni 
pentiti che potrebbero com­
pletare il quadro delle respon­
sabilità Sul banco degli impu­
tati per ora ci sono i mandan­
ti, Domenico Belfiore e Placi­
do Barresi, boss del clan dei 
caiabrcsi Ma l'identità dei kil­
ler non è stata ancora definita. 

' A Firenze esperti a convegno 

500 miliardi di dollari 
in tasca ai trafficanti 
M FIRENZE Anche le recenti 
misure adottate dall'Associa­
zione bancaria italiana per la 
lotta al ne telaggio del denaro 
sporco proveniente dal traffi­
co della droga rischiano di es­
sere ben poca cosa li busi­
ness droga, gestito utilizzando 
1 più sosfìstlcati strumenti fi­
nanziarli come è stato sottoli­
neato in un convegno intema­
zionale In corso a Firenze, ha 
ormai raggiunto i 500 miliardi 
di dollari, ai quali si devono 
aggiungere i proventi dell'atti­
vità dellVindotto». 

«Del resto - ha affermato il 
professor Giovanni Maria 
Flick, consulente giuridico 
dell'Abì - il provvedimento se 
pur utile ed opportuno non 
aggiunge niente dal punto di 
vista operativo La banca 0 so­
lo uno, e forse ormai margina­
le, dei rivoli attraverso t quali 
sì compie II riciclaggio del de­
naro sporco. Resta scoperto 
tutto il vasto mondo delle so­
cietà finanziarle e del para­

bancario*. 
Occorrono quindi strumenti 

legislativi più efficaci. Ed il ge­
nerale della Guardia di finan­
za, Pietro Soggiu, direttore del 
Servizio antidroga del ministe­
ro degli Interni, ha sollecitato 
un'estensione della legge Ro­
gnoni-La Torre a tutti i casi di 
riciclàggio e non solo a quelli 
legali a fenomeni mafiosi. 

«Utilizzando questa legge -
ha detto - abbiamo potuto re­
cuperare. 1.500 miliardi prove­
niènti da attività mafiose. 
Questa legge infatti impone 
all'inquisito l'onere della pro­
va e non agli inquirenti. Spet­
terebbe quindi alle finanzia­
rie, alle società di comodo, 
che costruiscono all'improvvi­
so grattacieli o acquistano im­
prese, dimostrare da dove 
provengono i loro soldi". In 
pratica si potrebbe chiedere la 
•«paternità'' di ingenti somme 
di denaro Una proposta ana­
loga è conlenula anche nel 
disegno di legge del governo, 

ma la maggioranza non riesce 
a mettersi d'accordo sul suo 
futuro. 

Anche la Svizzera, patria 
del segreto bancario, si sta 
muovendo in questa direzio­
ne. L'I 1 maggio scorso è stato 
presentato un progetto di leg­
ge che prevede, come ha ri­
cordato l'ex procuratore gene­
rale di Lugano, Paolo Berna­
sconi, la punibilità del rici­
claggio «anche se.commessp 
fuori del territorio svizzero*.e 
dell'operatore finanziario, 
qualunque esso sia, che 
«omette di identificare il bene­
ficiario dei valori patrimoniali 
affidatigli*. 

II traffico detta droga tra 
l'altro è in espansione in Eu­
ropa ed in particolare in Italia. 
Emblematico l'intercettamen­
to, rivelato dal generale Sog­
giu, un mese fa su di un aereo 
deli'Alitalia proveniente da 
Dubai di ben 21 corrieri, che 
avevano ingerito dodici chilo­
grammi di cocaina. DP.B. 

Guiderà la consulta toscana per l'immigrazione 

Senegalese, 27 anni, 
professione: dirigente del Pd 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SILVIA BIONDI 

• I FIRENZE. Touty Cuon-
doul ha 27 anni e la pelle 
scura. È il primo dirigente del 
Pei che, oltre all'impegno e 
alla preparazione politica, ha 
come credenziale anche la 
sua storia di immigrato. Sene­
galese, in Italia dall'agosto 
deli'87, pacifista e antirazzi­
sta. Il Pei toscano lo ha chia­
mato a dirigere la consulta 
regionale per l'immigrazione 
extra-comunitaria. «Accetto 
volentieri, ha risposto Touty 
Coundoul al segretario dei 
comunisti toscani, Vannino 
Chili, ma voglio mantenere la 
mia autonomia. Voglio lavo­
rare seguendo la mia idea di 
comunismo*. 

Touty Coundoul ha scoper­
to la politica appena arrivato 
a Livorno, cercando di risol­
vere i problemi quotidiani 

piccoli e grandi degli altri im­
migrati. Poi ha trovato la Fgci 
e il Pei. E, con i comunisti, ha 
iniziato a lavorare per tutela­
re ed affermare ì diritti di filip­
pini, marocchini, senegalesi, 
palestini, curdi, eritrei, capo-
verdiani, iraniani e cinesi, 
Trentacinquemila persone in 
Toscana. A Lucca, unica roc­
caforte De della regione, nel 
1988 sono stati espulsi 270 
cittadini stranieri. Dall'inìzio 
dell'89 ad oggi, 140 espulsio­
ni. «Lucca è un esempio di 
egoismo da evitare*, dice 
Vannino Chìti. Ma tutta la To­
scana, che del mito della tol­
leranza aveva fatto bandiera, 
deve fare i conti con preoc­
cupanti segnali di razzismo. 

Cosi il Pei e gli immigrati 
hanno dato vita alta consulta 
regionale, f problemi da af­
frontare sono tanti, it governo 

è assolutamente latitante, le 
leggi dello Stato mapplicate e 
insufficienti. La 943, che do­
vrebbe regolarizzare la pre­
senza degli immigrati extra-
comunitari, rimane sistemati­
camente inapplicata. E da so­
la, comunque, non basta. 
Non consente, per esempio, 
il lavoro autonomo ai cittadi­
ni del Sud del mondo. «Non 
permette - dice Vannino Chi­
li - il lavoro che, di fatto, 
svolgono nella maggioranza 
dei casi. Una contraddizione 
da risolvere». Da qui l'impe­
gno del Pei ad approvare, en­
tro l'estate, la legge regionale 
che interviene su alcuni diritti 
degli immigrati: dalla salute 
alla scuola, dai lavoro alla.ca­
sa. 

Senza diritto di voto, senza 
assistenza, bistrattati dai 
commercianti appena sten­
dono un tappetino per ven­

dere mercanzìa nelle strade 
delle città, gli immigrati non 
conducono una vita facile in 
Toscana. E per vivere devono 
mangiare, come tutti. A Pisa, 
il Comune ha aperto la pro­
pria mensa agli immigrati che 
seguono i corsi di alfabetizza-
zione italiana. «È un modo 
come un altro per ripagarli 
dal lavoro perso in quei 5 po­
meriggi alla settimana che se­
guono le lezioni», spiega l'as­
sessore pisano alle politiche 
sociali, Cristina Filippini. Pic­
coli passi di quella «politica 
dell'accoglienza» che il Pei 
vede come unica risposta al 
razzismo strisciante e dila­
gante. Ma non basta. «Per vin­
cere la nostra battaglia - dice 
Touty Coundoul - bisogna 
essere protagonisti. Per que­
sto io ho scelto il Pei: è l'uni­
co partito che lotta contro il 
razzismo*. 

Donna in coma: 
il bambino 
nascerà 

Procede bene la gravidanza di Maria Grazia Rotino, la gio­
vane donna in coma reversibile per emorragia cerebrale 
(nella foto). I sanitari di Pavia sono certi che il bambino 
nascerà Si conosce il sesso, è un maschio. Per sciogliere gli 
ultimi dubbi sarà necessano prolungare la gestazione an­
cora per dieci giorni: solamente dopo questo penodo si po­
trà essere steun che il feto sopravviverà 

2 giugno: 
festa popolare 
e non militare 
Tante adesioni 

(ore Masma, Domenico 
Ncolim, Emesto Balducci, 
landn, David Mana Turoldo. 

Potrà tornare 
nella sua scuola 
il bambino 
di Verona 

Cinquanta personalità di di­
versa tendenza politica e 
culturale hanno firmato 
l'appello dell'Associazione 
per la pace per trasformare 
in festa popolare la data 
•militare» del 2 giugno. Tra 

fili altri hanno firmato Pietro 
ngrao, Raniero La Valle, Et-

i. Luciana Castellina, Renato 
Aurelio Boxami, Eugenio Me-

Bronzi 
di Cartoceto 
Interviene 
la magistratura 

La scuola elementare priva-
'la «Aleardo Aleardi» di Vero­
na potrà continuare a svol­
gere regolarmente la sua al* 
tività, a condizione che ven-

§a abolito l'articolo nove 
el regolamento interno, in 

^m^mm^^^^^tmm^ cui viene concessa al presi­
de la facoltà di espellere gli 

iscritti in qualsiasi momento dell'anno e senza dover rende­
re spiegazione ai genitori Lo ha deciso il ministro della 
Pubblica istruzione Giovanni Galloni, con una comunica­
zione ufficiale inviata al provveditore agli studi del capoluo­
go veneto, Marco Janeselli, in mento alla vicenda di Danie­
le Darra, il bambino di sette anni allontanato dal preside 
della «Aleardi» perché i suoi geniton erano stati arrestati per 
traffico di stupefacenti 

La procura della Repubblica 
di Pesaro ha ordinato la de­
molizione dei tre muretti, 
dell'impalcatura e la rimo­
zione della roulotte che im­
pedivano l'accesso ai locali 
nei quali e custodito il grup­
po scultoreo noto come dei 
•bronzi di Cartoceto*. L'ordi­

nanza, firmata dal procuratore Gaetano Savoldelli Pedroc-
chi, e stata tradotta m pratica da agenti della polizia giudi­
ziaria della questura di Pesaro e da carabimen senza incon­
trare resistenza II dingente la squadra mobile pesarese 
dote Girolamo Lanzellotto, ha provveduto ad avvertire la 
popolazione che l'intervento deciso dalla magistratura non 
aveva come fine di trasfenre i bronzi, bensì solo quello di 
far tornare la situazione alla normalità- Alla nmozione del 
blocchi hanno assistito il sen Tornati (Pei) e l'on, Rubinac-
ci (Msi-Dn), che furono tra coloro che eressero material­
mente i muretti La procura della Repubblica di Pesaro ha 
anche emesso contestualmente all'ordinanza una decina 
di comunicazioni giudiziane. Dirette ad amministratori 
pubblici ed esponenti politici locali, ipotizzano II reato di 
turbativa dell'ordine pubblico e, pare, anche quello di aver 
impedito ad un incaricato di pubblico servizio (la sovrin­
tendente del museo archeologico delle Marche, prof Delia 
bollini) di accedere alle saie che ospitano 1 bronzi per cu­
rare il loro trasfenmento 

•Sulla produzione italiana di 
adesivi, sigillami, inchiostri 
da stampa e serigrafici, pit­
ture e vernici, pende la mi­
naccia di un blocco totale*. 
E quanto afferma una nota 
della Federchimica aggio-

^*mm*m~mmmm^m—m Bendo che «la decisione, dì 
fermare gli impianti» verrà 

infatti discussa dall'annuale assemblea dell'Avisa (l'asso­
cia? ione che fa parte della Federchimica e che raggruppa 
le aziende dei settori citati) in programma il 24 maggio 
pro>simo all'AssoIombarda di Milano Alfermato che «la si­
tuai ione si é fatta insostenibile perché è diventato pratica* 
mente impossibile smaltire 1 nftutì provenienti dalle lavora* 
zioni», la nota della Federchimica dopo essersi chiesta «ma 
dove smaltirli?*, aggiunge: «Leggi e decreu impongono sol-
tanto divieti Le continue sollecitazioni rivolte alle pubbli­
che amministrazioni perché risolvano il problema sono ca­
dute nel vuoto. In Lombardia,1 per esempio, l'Avisa ha offer­
to alla Regione di realizzare, a proprie spese, un impianto 
completo di smaltimento, una offerta che da tre anni atten­
de una concreta nsposta». «Volendo salvaguardare l'am­
biente, ma impossibilitate a proseguire l'attività, le aziende 
del settore (quattromila miliardi di fatturato, ventimila dì* 
pendenti che salgono a 150mila comprendendo l'indotto) 
hanno proposto - afferma la Federchimica - il blocco della 
produzione». 

II coordinamento genitori 
democratici ha smentito le 
notizie diffuse nei giorni 
scorsi su una sua partecipa* 
zione alla manifestazione 
indetta per oggi a Roma dai 
Cobas della scuola, Alla 

•î stfakyjaaaHHiMij-aav-aMijjrjM mobilitazione partecipano 
altre organizzazioni Un cor­

teo partirà alle 9,30 da piazza Esedra e confluirà a piazza 
SS apostoli dove si terrà un comizio conclusivo. 

Rifiuti 
industriali 
Aziende fermano 
la produzione? 

HCgd 
non partecipa 
allo sciopero 
dei Cobas 

O I U S I P K VITTORI 

Chiude l'assemblea vescovi 
Rivoluzione liturgica 
La comunione si farà cosi, 
ostia consacrata in mano 
• I CITTA DEL VATICANO. II 
card,. Potetti, rispondendo 
ad un'altra domanda, ha 
escluso l'esistenza di un 
«braccio di ferro» con il go­
verno sull'ora di religione. 
•Stiamo alla sentenza della 
Corte costituzionale - ha ag­
giunto e attendiamo quanto 
il Parlamento deciderà per 
l'ora alternativa. Quando an­
che questo sarà stato fatto 
vedremo come portare 
avanti la revisione concorda­
ta dell'intesa sull'insegna­
mento della religione cattoli­
ca nella scuola pubblica». 
Altra problèma affrontato in 
sede di assemblea è stato 
quello della possibilità, fino­
ra esclusa in Italia, di riceve­
re l'ostia consacrata in ma­
no. Per un margine strettissi­
mo (si parla-addirittura di 
un solo voto, ma nessuna 
notizia in proposito i diffusa 
dalla Cei) è stato deciso che 

anche in Italia sarà possibile 
fare la comunione con que­
sto sistema 

Ultimo argomento affron­
tato, quello del sostegno 
economico della Chiesa: an­
che se a poche settimane 
dalla prima giornata di sen­
sibilizzazione non è possibi­
le avere dati definitivi, che 
per ora si stanno solo racco­
gliendo, il card. Potetti ha 
detto che prosegue il pro­
cesso dì informazione degli 
italiani sulle modalità di so­
stegno della Chiesa italiana, 
Si sta preparando la secon 
da giornata informativa, in 
programma per ì! 15 ottobre 
di quest'anno; sono stati 
presi in esame i metodi di 
informazione della pubblica 
opinione anche attraverso1 
mass-media, escludendo de­
cisamente la possibili» dì 
•spot», 

l'Unità 
Sabato 
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Ubto-intervista di Natta 
La lezione del professore 
«Recuperare la politica 
dei valori e dei principi» 

H I C H I L I U R B A N O 

B MILANO. Alessandro Nat-
la non fa tempo a entrare nel­
la Casa della cultura dove un 
centinaio di persone k> atten­
de impaziente per la presen­
tazione del Uno'intervista «1 
Ire tempi del presente*, (edi­
zione Paolino) a cura del vati­
canista dell'Unita, Alceste 
Santini. U sua presenza a Mi­
lano a poche ore dalla chiu­
sura del congresso del Psi è 
un'occasione ghiotta che i 
cronisti non si lasciano sfuggi­
re. Allora è proprio crisi? «Mi 
sembra di si. Si tratterà di ve­
dere come si risolve: se nel 
quadro di vecchie logiche o, 
invece, si troverà il coraggio dì 
trovare soluzioni nuove». E le 
bordate contro il Pei venute 
dalla tribuna congressuale del 
Psi? «Se sono quelle che ho 
sentito nei giorni scorsi sono 
pretestuose e artificiose». Ma 
arriverà mai l'alternativa? «Bi­
sogna farla arrivare e' per far 
ciò bisogna costruirla». Quali 
sono le prospettive per il dia­
logo Ira comunisti e cattolici? 
«lo nel libro che presento tra 
poco guardo ai grandi fatti del 
inondo». E in Italia? *Ha un 
senso se recupera una conce­
zione alla della polltkrabasata 
sui valori e sui principi*. Final* 
mente Natta riesce a superare 
la porta e a entrare nella gran­
de sala del dibattili della casa 
della Cultura. Qui c'è il capo­
gruppo del deputali De, Mino 
Martlnazzoli, che non si è an­
cora seduto al tavolo della 
presidenza assieme ad Aldo 
Tortorella, della Direzione del 
Pel, Alceste Santini, il segreta­
rio regionale del Pel lombar­
do, Roberto Vitali, il vicediret­
tore di «Famiglia cristiana*, 
Beppe Del Colie, il direttore 
del Centro studi sociali dì Pa­

lermo, padre Bartolomeo Sor­
ge. 

Martlnazzoll centellina le ri­
sposte. C'è un dialogo tra cat­
tolici e comunisti? «A quanto 
pare st, se sono qui*. Il gover­
no dopo il discorso di Craxi è 
proprio in crisi? «Penso che sia 
aperta anche perché molta 
gente ha parlato più del ne­
cessario*. Di più Martlnazzoli 
non dice e rapidamente va a 
prendere posto assieme agli 
altri. Beppe Del Colle entra su­
bito nel vivo della discussione 
senza rinunciare all'ironia: 
'Non c'è alcun tentativo di 
compromesso storico. È solo 
una discussione su un libro 
molto bello*. Non è singolare 
che l'editore sia una casa cat­
tolica come le Edizioni Paoli* 
ne? «Fino a qualche anno fa 
sarebbe stato fato straordina­
rio, oggi no. In questa epoca il 
dialogo tra i cattolici e i marxi­
sti può non essere strumenta­
le*. Martlnazzoli fa un discor­
so appassionato e ricorda co­
me «dietro la grande chiarez­
za del linguaggio le risposte di 
Natta c'è una grande com­
plessità*. E forse Ira qualche 
anno - aggiunge - ricordere­
mo la lezione di questo pro­
fessore della Normale di Pisa 
che magari non era telegeni­
co ma aveva una concezione 
alta della politica. Ed è statao 
Aldo Tortorella a sottolineare 
come sia stato un *anticonser-
valore* come Natta a farsi da 
parte per lasciare spazio al 
nuovo gruppo dirigente del 
Pei del nuovo corso. Natta 
non evita le risposte agli inter­
rogativi che la platea attende. 
«Mi sono dimesso per coeren­
za con ì mici principi. La poli­
tica è continuo rinnovamen­
to*. 

«Il nostro paese? 
È il regno della mafia 
Chiediamo allo Stato 
di non lasciarci soli» 

Oggi incontreranno Cossiga 
Chiaromonte, partiti 
e sindacati: «Vogliamo 
uscire senza paura» 

A Roma gli studenti di Gela 
«Sos da una città d'inferno» 
«Vorremo tornare a mangiarci una pizza senza 
tremare di paura.» È quanto chiederanno gli stu­
denti di Gela a Francesco Cossiga, a Gerardo 
Chiaromonte, presidente della commissione Anti­
mafia e a tutti coloro che incontreranno durante 
la loro giornata romana. I giovani della città sici­
liana sono sbarcati nella capitale per chiedere al­
le «istituzioni» di fare la loro parte. 

H i ROMA. Come te persone 
•importanti» hanno l'agenda 
piena di appuntamenti: ve­
dranno il presidente della Re-
publica, il presidente della 
commissione Antimafia e poi 
rappresentanti cjei partiti e dei 
sindacati. 

Sono gli studenti di Gela, 
quel gruppo di ragazzi che 
hanno avuto il coraggio di de­
nunciare come la mafia aveva 
ridotto la loro città- un inferno 
dove è più facile trovare un 
morto ammazzato in mezzo 
alla strada che un lavoro. E 
sono davvero persone impor­
tanti gli studenti di Gela per­
ché se qualcosa si sta ^muo­
vendo, è anche merito loro. 
Hanno lanciato per primi 
l'Sos e hanno continuato a 
chiedere solidarietà e aiuto 
anche quando le cosche han­
no alzato il tiro. 

Quando la commissióne 

Antimafia si recò In viaggio in 
Sicilia descrissero a Gerardo 
Chiaromonte e agli altn com­
ponenti del comitato le fasi 
della guerra che in meno di 
due anni ha fatto 45 morti. 
Novantanni abitanti. 50mila 
vani abusivi, senza fogne o 
servizi di nessun genere. , 

Un unico assistente sociale 
in tutta la provincia, due soli 
pretori (dimissionari) che do­
vrebbero far fronte a tutto, un 
livello di disoccupazione che 
tocca la cifra impressionante 
di 8mila persone, vale a dire il 
25% della popolazione cosid­
detta fattiva». L'unica fonte di 
lavoro olire all'agricoltura che 
in questi anni hai subito tra­
sformazioni selvagge, è l'Eni-
chem, émila posti, con l'indot­
to. 

Al ritorno Geranio Chiaro-
monte scrisse un rapporto as­
sai drammatico di ciò che 

aveva visto: «Diario da un In­
ferno chiamato Gelai, era inti­
tolato. «Quando dico che in 
intere zone del Sud non vigo­
no più e da anni, né la Costi­
tuzione, né le leggi della Re­
pubblica intendo fatti, episo­
di, situazioni precise, compre­
si i messaggi sbagliati e con­
trari delle ultime sentenze.» 

Durante il viaggio della 
commissione sia i carabinieri 
che la polizia fecero capire di 
avere informazioni su una raf­
fineria di droga probabilmen­
te situata nei pressi di Gela. 
•La zona di Gela non è la Si­
beria - disse Chiaromonte in 
un'intervista - non è una lan­
da sconfinata o la raffinena 
c'è o non c'è*. 

Per ora la raffineria, se dav­
vero esiste, continua a lavora­
re indisturbata mentre la ma­
fia ha continuato ad uccidere. 
Lo ha fatto anche il giorno 
che i giovani di Gela avevano 
organizzato un'assemblea 
contro la mafia. 

Proprio mentre gli studenti 
leggevano il messaggio di Oc-
chetto è arrivala la notizia del­
l'ennesimo omicidio. In as­
semblea c'era anche la figlia 
della vittima. 

E dopo I ripetuti Sos sono 
arrivati anche i primi risultati; 

Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga 

la Procura di Caltanissetta ha 
concluso un'indagine che ha 
fruttato 17 ordini di cattura e 
sei comunicazioni giudiziarie 
per associazione a delinquere 
di stampo mafioso. 

In manette sona finiti j rap­
presentanti dei due clan che 
da diciotto mesi non si rispar-

La tesi di Falcone nei 3 mandati di cattura per il delitto in carcere 

È guerra di mafia: è finita la pace 
tra i clan di Riina e di Greco 
Si tratto della prima ricostruzione ufficiale di ciò che 
sta accadendo in questi mesi a Palermo, dove la 
mafia ha ripreso ad uccidere. Ormai non ci sono 
più' dubbi: è di nuovo guerra di mafia in seno a Co­
sa Nostra e la città si appresta a vivere una nuova 
stagione di sangue. Due gruppi di fuoco si conten­
dono la leadership dell'onorata società: i corleonesi 
di Totò Riina e gli eredi di Michele Greco. 

F R A N C I S C O V I T A L I 

M PALERMO. Michele Greco 
non è pia il car» Incontrasta­
to di cosa nostra. I corleonesi 
dì fo la Reina premono. Ed e 
la guerra. A wstenere questa 
lesi*Giovanni Falcone,capo 
del pool antimafia dell'ufficio 
Istruzione di Palermo. Il magi­
strato ha firmalo giovedì i 
mandali di cattura contro An­
tonio e Giuseppe Marchese e 
Giovanni DI Gaetano, lutti e 
Ire compagni di cella di Vin­
cenzo Puccio, il boss ucciso 
all'Interno dcll'Ucciardone 
con una bistecchiera di ghisa. 
Nel provvedimento giudiziario 
(4 pagine), Falcone disegna 
gli scenari della nuova guerra 
di malia dando credito alla le­
si investigativa elaborata dagli 
uomini della squadra mobile 
palermitana. Secondo il capo 
carismatica del pool antima­
fia, diversi episodi criminosi 

dimostrano che l'armonia tra 
la famiglia dei Greco di Croce-
verde Giardini e i corleonesi si 
è ormai incrinata; e proprio 
Puccio e suo fratello Pietro so­
no stali indicati da Tommaso 
Buscelta come membri di 
spicco del primo clan. Falco­
ne, dunque, non si meraviglia 
se Puccio è stato ucciso dagli 
alleati di un tempo. Anzi, nel 
mandata di cattura il mani-
strato fa una previsione che 
mette i brividi: lo scontro è tut-
t'altro che concluso. Non e da 
escludere che ai morti am­
mazzati in questi giorni ne se­
guano altri. 

È guerra, dunque, tra gli 
credi di Michele Greco, il pa­
pa, e i corleoncsi guidati da 
Totò Runa. E il fatto che gli 
omicidi dei fratelli Puccio sia­
no stati compiuti contempora-

II cadavere 
, ' W P M r i . , ' 

Puccio,»i < 

Vincenzo 
durante 
un processo 

niMmcnU dimoerà rxr F il 
t HA 11 •• icLiiiii c*it iiLtSiano 
d~. J - C Ì O rjv. . . t iM, J!! altra 
Sono, quindi, i corleonesi ad 
ordinare l'esecuzione dei fra­
telli Vincenzo e Retro Puccio? 
Falcone non lo dice aperta­
mente ma ha pochi dubbi. 
Nel mandato di cattura, infatti, 
ricorda che i fratelli Giuseppe 
e Antonino Marchese sono 
cognati di Leoluca Bagareìla e 

t i l t que i ultimo e a su i r>l 
'A t «j* . ' o d . l o ' A I t n a ''a 
r im i l i , chi nel punì l i rru 
fioso hanno un significato 
preciso. Il giudice istruttore 
mette a fuoco anche il ruolo 
del terzo compagno di cella, 
Giovanni Di Gaetano condan­
nato a 7 anni di ; reclusione 
nell'ambito del primo maxi-
processo. Detenuto fino all'i­
nizio dell'appello jdel proces­
sone nel carcere di Spoleto in­

sti me con Leoluca Bagareìla, 
Ih Gas tdiiO una ralla trasferito 
j " LujanJone ha chiesto 
espressamente di essere nn-
chiuso in celia con Puccio e t 
due Marchese. Secondo gli in­
quirenti anche lui ha parteci­
pato attivamente all'omicidio, 
ostruendo la visuale agli agen­
ti di custodia, ponendosi con 
il corpo davanti allo spionci­
no, la mattina del brutale de-

L'ipotesi avanzata dal ministro degli Interni Cava in un'intervista 

Espatrio in Usa per i pentiti mafiosi 
Vassalli possibilista, con riserva 
Per i pentiti della mafia un rifugio negli Usa. L'ipo­
tesi è stata avanzata dal ministro degli Interni Gava 
in un'intervista al «Corriere della Sera». I pentiti e i 
toro parenti, a rischio di vendette, potranno rifu­
giarsi negli Usa, protetti dal governo americano. Le 
trattative sono in corso e presto verrà approvata la 
legge che consentirà anche a loro, come ai terrori­
sti, di cambiare identità. Prime reazioni. 

• • R O M A . •Benvenuta ogni 
•iniziativa che serva davvero a 
'proteggere i pentiti». E il com­
mento che il giudice Giancar­
lo Caselli, esponente di «.Magi­
stratura democratica! del Csm 
e già In prima linea incassato 
contro terrorismo ejMMBalltà 
organizzata a 
tesi Indicata di 
l'Interno Gava 
al «Corriere " 
•espa ' 

Ha n e ™ „ _ 
ha d S B Caselli , 
mento essenziale di lotta con* 
Irò la malia perche consento­

no di sviluppare le indagini 
partendo dall'interno della 
struttura criminale, per cui la 
scavano dentro senza limitare 
e scheggiarla dall'esterno co­
me quasi sempre avviene con 
altro tipo di indagini. Questa è 
l'opinione di tutti gli specialisti 
del settore*. 

La proposta di Gava a giu­
dizio dell esponente del Csm, 
fa comunque riflettere «Rattri­
sta un pò - ha spiegato Ca­
selli - la constatazione che 
una efficace protezione sareb­
be possibile soltanto, o so­
prattutto, fuori dal territorio 

dello Stato». 
li ministro della Giustìzia 

Vassalli ha preferito limitarsi a 
considerazione di carattere 
tecnico e giuridico «purché -
ha detto - è chiaro che opera­
zioni del genere, sia pure in 
misura ridotta, sono sempre 
state fatte e sono sempre au­
spicabili per salvare persone 
in pericolo». «Dal punto di vi­
sta giuridico - ha detto Vas­
salli - quando si tratti di per­
sone prosciolte, assolte o che 
hanno espiato la pena, non vi 
sono obiezioni a che siano la­
voriti gli espatri e le sistema­
zioni in territori più vasti del 
nostro e di più difficile acces­
so per i malintenzionati». Il di­
scorso è diverso quando sì 
tratta di persone rimesse o 
meno in libertà nel processo, 
Ma che abbiano ancora conti 
in sospeso con la giustizia ita­
liana. «In questi casi - ha spie­
gato il ministro - occorrereb­
be far precedere l'espatrio 
dalla definizione più rapida 
possibile del procedimento e, 

in caso di necessità, dalla gra­
zia». 

Vassalli ha commentato an­
che la proposta, suggerita da 
Sica, di istituire una Superpro-
cura. «Si può studiare - ha 
detto - perché, a mio avviso, 
trattandosi dì pubblici ministe­
ri, non si incorrerebbe nella 
violazione del principio costi­
tuzionale del giudice naturale. 

Molti magistrati si sono già 
pronunciati contro tale istitu­
zione - ha però fatto notare 
Vassalli - . Vi si pensò all'epo­
ca del terrorismo e poi fu de­
ciso di scartarla- L'alto com­
missariato, pur non avendo 
funzioni giudiziarie, è destina­
to anche a cooperare a quel 
migliore coordinamento che 
si vorrebbe con la Superpro-
cura». Il ministro ha concluso 
ricordando che il nuovo codi­
ce di procedura penale che 
entrerà in vigore in ottobre, 
•prevede e disciplina, nell'arti­
colo' 371, indagini collegate 
tra i vari uffici del pubblico 

ministero: vediamo come fun­
zionerà questo sistema e poi 
riparleremo della Superprocu-
ra*> 

11 problema della protezio­
ne del mafiosi pentiti e dei te­
stimoni nei processi di mafia è 
stato trattato in vari incontri 
fra gli esperti di criminalità 
dell'Italia e degli Stati Uniti. 
Tra i due paesi si è anche rea­
lizzata qualche forma di colla­
borazione, come nel caso di 
Tommaso Buscelta il quale, 
dato in prestito agli Stati Uniti 
per fargli rendere testimonian­
za in un processo, si trova an­
cora in quel paese sotto la 
protezione delle autorità fede­
rali. 

I vertici della polizia italiana 
da molto tempo hanno preso 
in considerazione l'ipotesi di 
costituire in Italia un organi­
smo del tipo del «Marshall ser-
vice», l'agenzia federale Usa 
cui è affidata la protezione dei 
testimoni che rischiano rap­
presaglie. 

miano colpi nella guerra per il 
dominio del mercato della 
droga, dei subappalti nelle 
opere pubbliche e del racket 
delle estorsioni. È un primo 
passo, importante, ma certo 
non sufficiente a far uscire Gè-
la dall'inferno in cui e precipi­
tata. Per questd oggi gli stu­
denti di Gela sonò a Roma. 

Iitto. L'omicidio viene rico­
struito nei minimi dettagli È 
una scena da film dell'onore 
Secondo le pnme perizie, 
Puccio è stato pnma colpito 
sulla fronte mentre dormiva 
«supino" Un colpo che proba­
bilmente doveva servire a stor­
dirlo Ma il presunto killer di 
Basile, non è rimasto imme­
diatamente tramortito. Ha 
avuto la forza di tentare una 
reazione come dimostra una 
ferita alla mano sinistra. Ma la 
bistecchiera dì ghisa scendeva 
come una ghigliottina sul suo 
capo, Puccio, ormài svenuto, 
è stato girato sul dorso e col­

pito npetutamente sulla nuca. 
Intanto, il giudice Falcone 

ha firmato ten un altro man­
dato di cattura nei confronti dì 
Giuseppe Di Peri e i cinque 
uomini catturati con luì tra 
Vittona e Villanate. L'accusa, 
associazione mafiosa, si base­
rebbe anche su alcune inter­
cettazioni telefoniche. Secon­
do alcune indiscrezioni, il ten­
tativo omicidio di Giuseppe Di 
Peri sarebbe strettamente col­
legato all'uccisione di Angelo 
Ficano, figlioccio di Antonino 
Mineo, ucciso il 27 aprile scor­
so sotto la sua abitazione, nel 
pieno centro del paese di Ba-
gherìa. 

Un seminario della Cgil 
Non bastano informazione 
e contraccezione per 
sconfìggere l'aborto 
Contraccezione e tatbrmazione sessuale non som 
di per ségaranzia di un calo degli aborti Lo dimo­
strano serie ricerche d'oltreoceano e ben lo sanno 
le donne «emancipate» che inciampano in gravi* 
danze indesiderate. Di qui la necessita di una ri­
flessione approfondita che coinvolga nuovi sogget­
ti, quali la ricerca e l'Università. •Fatti, miti e cultu­
re» su queste tematiche in un seminario della CgU. 

S U ROMA. Proposte, espe­
rienze, competenze per indivi­
duare una nuova etica com­
portamentale «elle donne, co­
me presupposto per diverse 
etiche della riproduzione. Nel­
l'introduzione al seminario 
•194 e diritto di scelta. Adele 
diseredi, della Cgil Università, 
ha subito sottolineato la sepa­
razione Ira aborto e contrac­
cezione, anche se ovviamente 
la contraccezione resti il mi­
gliore strumento tecnico per 
non abortire. Un filo condut­
tore, questo, che ha attraver­
salo tutte le relazioni nel ten­
tativo di ripensare e ridefinire 
l'intangibile diritto di scelta 
della donna e di tutti i diritti 
che ne derivano (ai servizi, al­
la formazione, all'informazio­
ne, alla conoscenza, alla ricer­
ca) . In questa direzione va l'è-
sperienza-pìlola dell'interru­
zione di gravidanza ambulato­
riale, unica in Italia, organiz­
zata a Ostia e illustrata dal 
prof. Bruno Rusticali. Mentre 
Gioia Jacopini, ricercatrice 
dell'Istituto di psicologia Cnr, 
nell'affrontare il tema -degli 
ideali riproduttivi, visti dall'in­
terno di un consultorio geneti­
co, ha dimostrato come l'im­
patto emozionale e inconscio 
sul desiderio di maternità sia 
difficilmente quantificabile e 
governabile. Cosi su 150 cop­
pie seguite per 0 anni, con 
uno o più figli handicappati. 
per ragioni genetiche, solo il 
25% utilizza tecniche di con­
traccezione valide. Il restante 
75% gioca alla «roulette ripro­
duttiva», lasciando alla sorte, 
al pensiero magico, alla fede 
la responsabilità di una gravi­
danza. E in tutti questi casi la 
vera tecnica contraccettiva re­
sta l'aborto. 

Gli esempi paradossali - av­
verte Gioia Jacopini - sono la 
spia di un malessere comune 
delle donne: la maternità ha 
sempre più una caratterizza­
zione scientifica, a detrimento 
degli aspetti umani, psicologi­
ci, emozionali. E allora si con­
tinua ad inseguire il figlio .im­
maginario. con gravidanze 
che vengono poi interrotte, 
perché poche cose sono gio­
cate a livello razionale e co­
sciente e non sono quelle es­
senziali. In lutto ciò la ricerca 
e la scienza - ha sottolineato 
Milena Franchini, del gruppo 
Udi - hanno una loro precisa 
responsabilità, non cercando 
risposte ai bisogni reali delle 
donne, come la sterilità fem­

minile e maschile, e tentando 
invece di depredarle deDa gra­
vidanza e della nutcmfla, at­
traverso il perfezionamento 
della fecondazione tri vitro. 
Quanto alla contraccezione 
tecnicamente Intesa il profes­
sor Carlo Lombroso Finii ri è 
preoccupato, dati alla mano, 
di sgombrale il campo da 
equivoci grossolani sulla peri­
colosità della pillola m parti­
colare, e sulla scarsa attenzio­
ne dedicata in Italia alle ado­
lescenti, causa nel mondo di 
1/3 di tutti gli aborti. Ulteriore 
conferma sull'inevitabilità d i 
un certo numero di interruzio­
ni volontarie di gravidanza * 
venuta dalla demografa Anto­
nella Finnelli, che ha sottoli­
neato conte la contraccezione 
e l'aborto in Italia, a differen­
za di paesi come Danimarca, 
Svezia, Canada (dove e diffu­
sa anche la sterilizzazione) 
hanno la funzione di «stop-
paggk» della natalità. Avven­
gono cioè atla fine della vita 
riproduttiva. Da quanto fin qui 
detto ne deriva la necessità di 
un ripensamento dei «servizi», 
a cominciare dal consultorio, 
dal suo ruolo e dalle sue fun­
zioni. 

Nell'Incontro a he fra Emilia 
Salvalo (Pei), Patrizia Ame­
boidi (Dp) e Ivan Cavicchi 
(dipartimento politiche socia­
li Cgil) si. t ribadito come 
obiettivo fondamentale da 
perseguire la piena attuazione 
della «194» e della «405», la 
legge sui consultori, ma anche 
la non più rimandabile «inte­
grazione» della normativa, at­
traverso leggi specifiche, leggi 
quadro, norme c o n t r a t t i n o 
consultorio accanto all'aspet­
to prettamente sanitario, deve 
diventare luogo di informazio­
ne per l'autodeterminazione 
della sessualità, con spazi 
specifici. • aperti ai giovani. 
Quanto all'obiezione di co­
scienza, nodo specifico delle 
difficoltà attuali, non puoes-
sere considerato un diritto «In 
più», rispetto a quello di scelta 
della donna, ta soluzione 
possibile, secondo Cavicchi, 
sta nell'istituzione di un dipar­
timento per la salute della 
donna, entro il quale la mobi­
lità dei personale diventa una 
modalità fissa e prevista, ma 
anche decidere per legge, co­
me ha riferito Ersilia Salvato, 
che in ogni Usi il diritto al ser­
vizio della donna deve essere 
garantito. 

3 D NEL PCI 

Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ed « 
re presenti senza eccezione al la seduta pomeridia­
na di martedì 23 maggio sin dall'inizio. 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti * con­
vocata per martedì 23 maggio al le ore 2 1 . 

Il comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato 
per i giorni martedì 23 maggio alle ora 16 a mercole­
dì 24 maggio, sempre alle ore 16. 

I senatori comunisti sono temiti a d essere presenti sen­
za eccezione a partire dalla seduta dal 23 maggio. 

Manllestazlonl di domani. Alessandria: Pajetta e Tasta; 
Fermo: Ranieri: Bari: Sassolino; Cagliari: D'Alama. 

Antimafia 
Incontri 
a Foggia 
e Lecce 
• I BARI. Sono riprese stama­
ne a Foggia e a Lecce le audi­
zioni dì magistrati, rappresen­
tanti dello Stato e delle forze 
di polizia da parte delia dele­
gazione della commissione 
Antimafia, da ieri in Puglia. La 
delegazione si è organizzata 
in due gruppi: a Foggia sono il 
presidente, Gerardo Chiaro-
monte, e il commissario Anto­
nio Mannino; a Lecce i vice­
presidenti Claudio Vìtalone^ e 
Maurizio Calvi e il commissa­
rio Saverio D'Amelio. 

Nel capoluogo dauno sa­
ranno ascoltati in giornata ol­
tre ai responsabili delle forze 
di polizia, anche amministra­
tori locali. Chiaromonte non 
ha valuto commentare l'esito 
degli incontri fin qui avuti, li­
mitandosi ad esprìmere ram­
marico per non aver potuto 
parlare con i) vescovo di Fog­
gia-

C O U U N I T / t A L L O - G G I O 

Eleha 21 anni, Walter 35 anni. Antonio 25 anni sono insufficienti 
mentali. Le loro famiglie non sono più in grado di sostenerli. Come 
loro, molti altri desiderano continuare a vìvere in un ambiente ac­
cogliente, come in famiglia. Per questo noi voghamo realizzare molte 

COMUNITÀ SLOGGIO 
ANFFAS - Associazione Nazionale Famiglie Fanciulli e Adulti 

Subnormali - ti propone di partecipare a questo progetto attraverso 
donazioni - sottoscrizioni - volontariato 

Il futuro... una comunità. 
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In pericolo 
i bidoni 
della nave 
M ROMA. Uomini di Green­
peace a bordo della «Deepsea 
Carrier», la nave che ha ripor­
tato in Italia 2500 tonnellate di 
rifiuti tossici abbandonati Ille­
galmente a Pori Koko, in Nige­
ria, e bloccata a largo di Au­
gusti da 250 giorni. È stata 
una visita amichevole e nel 
corso dell'incontro tra il co­
mandante e i rappresentanti 
di Greenpeace, al quale era 
presente anche un funziona­
rio del ministero dell'Ambien­
te, e stata ribadita la gravita 
della situazione, anche se tut­
tora governabile, È condizio­
ne essenziale, però, che nei 
prossimi giorni venga presa 
una decisione su dove far at­
traccare la nave. 

I container in coperta e nel­
la stiva rilasciano, infatti, co­
stantemente piccole quantità 
di liquidi - ha dichiarato Ro­
berto Ferrigno di Greenpeace. 
Ma il fatto più grave 6 che 
l'aumento della temperatura 
produce la volatilizzazione di 
Composti, tra cui il pericolo­
sissimo Pcb. di cui non si co­
nosce l'esatta collocazione 
sulla nave». 

Greenpeace, che tiene a 
sottolineare dì non aver mai 
condiviso la scelta di Taranto, 
a 1000 km da dove I rifiuti de­
vono essere staccati, sollecita 
una convocazione urgente 
dalla commissione Stato-Re­
gioni per risolvere la queslio-
ne.,La .Deepsea- è arrivata ad 
Augusta da 250 giorni, ma so­
lo a Natale le é stato permes­
so di entrare in rada, ma non 
di attraccare in banchina. 

Napoli 
Abusano 
di ragazza 
in ospedale 
MNAPOLI. Una ragazza, IL. 
di 17 anni, ricoverata nell'o­
spedale cardarelli» di Napoli, 
,h,'p subito atti di libidine da 
.R|rV.,.dl due persone, presu-
fmOllmente dipendenti dello 
slesso nosocomio. Sull'eplso-
diq, denunciato alla polizia 
dai genitori, sono In corso in­
dagini. I.L. e ricoverata nel re­
parto di rianimazione perché 
affetta da una •polinevrite» 
che le provoca difficolta respi­
ratorie, nonché paralisi alle 
gambe e impedimenti nell'ar­
ticolazione della parola. Se­
condo i primi accertamenti, la 
ragazza sarebbe stata avvici­
nala a più riprese da due per­
sone che avrebbero compiuto 
su di lei atti di libidine. Non 
potando comunicare con i ge­
nitori, anche perché l'accesso 
dal familiari al reparto « limi­
tato ed I parenti tono separati 
dagli ammalati mediante un 
vetro, I.L. è ricorsa ad un 
espediente; ha inviato, attra­
verso un'assistente sociale di­
pendente dell'ospedale, la 
quale era entrata nel reparto, 
alcuni biglietti alla madre, in 
essi, con brevi frasi, ha rac­
contato l'accaduto, Venuti a 
conoscenza del fatto I genitori 
si sono rivolti alla polizia che 
sta ora indagando per verifica­
re la veridicità del racconto ed 
Identificare I responsabili. 

Approvata dal comitato 
Stato-Regioni l'intesa 
raggiunta tra governo, 
Enimont e sindacati 

feranno avviate opere 
di risanaiiiento 
T a f e u p in serata 
operai contro ecologisti 

ITTI 

Chiude rAcna 
ma solo per 40 giorni 
Chiusura tecnica finalizzata al risanamento. È 
questa la decisione presa ieri per l'Acna di Cen-
gio. Gli impianti si fermeranno immediatamente, 
a partire già dalla prossima settimana, per comin­
ciare i lavori di contenimento del percolato. L'atti­
vità riprenderà a fine giugno. Firmato un docu­
mento trilaterale. Soddisfatto il ministro Ruffolo e i 
sindacati 

MIRILLA ACCONCIAMMUT 

• i ROMA L'Acna di Cengio, 
la più tristemente famosa fab­
brica dei veleni d'Italia, si fer­
ma. È una chiusura a termine, 
che ha come scopo l'inizio 
dei lavori di contenimento del 
percolato, il liquido inquinan­
te che filtra dai rifiuti accumu­
lali sotto e intorno alla fabbri­
ca. 

La decisione è stata rag­
giunta faticosamente tra mini­
stero dell'Ambiente, Enimont 
e sindacati poche ore prima 
che il governo rassegnasse le 
dimissioni. 

L'attività produttiva ripren­
derà già a fine giugno, ma sa­
rà a pieno regime entro metà 
agosto, quando tutte le barrie­

re di contenimento del perco­
lato saranno state completate 

Il documento trilaterale è 
stato messo a punto l'altro ieri 
e sottoposto ieri all'approva­
zione del comitato Stato-Re­
gioni composto, oltre che dal 
ministero dell'Ambiente, dal-
l'Enimont e dai sindacati, ari' 
che dai ministeri dell'Industria 
e della Sanità e dalle Regioni 
Piemonte e Liguria. Il comita­
to ha approvato a maggioran­
za, contrario solo il ministero 
dell'Industria, le linee guida 
del documento ed ha anche 
creato un gruppo di lavoro 
che ha il compito di continua­
re ad approfondire gli aspetti 
tecnico-scientifici che riguar­

dano l'inquinamento e la si­
curezza dell'azienda e di ela­
borare. entro 15 giorni, le li-
nee guida dei limiti di immis­
sioni di inquinanti nel fiume 
Bòrmida. 

La chiusura della fabbrica, 
viene precisato, non sarà inte­
grale, in quanto continuerà a 
lavorare il depuratore biologi­
co che servirà a purificare il 
percolato In particolare è sta­
ta raccomandata aJl'Acna la 
riduzione del prelievo di ac­
que dal Bormida nei limiti 
strettamente necessari alla si* 
carezza degli impianti 

Entro il 20 giugno, infine, 
dovrà essere sottoscntto Ira 
Acna, sindacati e mimsten un 
accordò integrativo che preve­
de il completamento del siste­
ma di contenimento del per­
colato, la definitiva fermata di 
alcune produzioni (pentaclo-
ronitrobenzolo, naftoli), tem­
pi certi per l'autorizzazione al­
la costruzione dell'impianto di 
recupero Re-Sol. 

•Sono soddisfatto - ha detto 
Giorgio Ruffolo - per l'intesa 
raggiunta. È anche importante 
il voto favorevole delle due 

Regioni II Piemonte, che nel 
settembre scorso si era disso­
ciato dall'accordo, accetta og­
gi i termini di nfenmento per 
raggiungere un nuovo accor­
do» Il ministro dell Ambiente 
ha anche voluto sottolineare 
che la decisione raggiunta è 
coerente con le linee emerse 
nel dibattito parlamentare 
perché «individua con ngore il 
percorso di nsanamento del* 
l'Acna». Soddisfatto, anche se 
con nserva, l'assessore all'Am­
biente della Regione Piemon­
te, Elettra Cernetti «La chiusu­
ra immediata della fabbrica -
ha detto - è una vittoria della 
produzione pulita, anche se 
noi volevamo misure di totale 
garanzia». 

Giudizi positivi vengono da 
parte aziendale. Carlo Greppi, 
responsabile organizzazione 
dell'Enimont, ritiene «che la si­
stemazione delle opere anti-
percolato riabiliti la fabbrica a 
riprendere l'attività produtti­
va», mentre i sindacati ritengo­
no che «l'intesa garantisca un 
percorso di risanamento effet­
tivo». 

in particolare il segretano 

Acna di Cengia lo scarico deH'impianto di depurazione 

della Filcea Cgil, Luciano De 
Ga&pen, sottolinea che la fer­
mata degli jmpianti possa ser­
vire a risolvere alcuni proble­
mi fondamentali. In particola­
re «la messa in sicurezza del 
percolato ed una accelerazio­
ne dell'eliminazione degli sca­
richi legati ai microinquinanti 
oltre ai limiti previsti dalla leg­
ge Merli*. 

L'Acna, fabbrica chimica di 
alta qualità, produttrice di 
prodotti intermedi per vernici, 
con un giro dì interessi sparso 
in tutta Europa, ha diviso per 
anni piemontesi e liguri, la 
fabbrica, infatti, è ubicata in 
terra ligure, ma inquina terri­
torio piemontese, e ha fatto 

del Bormida un fiume biologi­
camente «morto» per una cin­
quantina dì chilometri. Ora 
l'accordo raggiunto passa al 
vaglio degli abitanti delta zo­
na, degli amministraton co­
munali, dei gruppi ecologisti, 
che saranno, .senza dubbio, i 
giudici più severi di tutto l'af­
fare. 

In serata, comunque, nono­
stante la presenza della poli­
zia sì sorto avuti alcuni tafferu­
gli tra gruppi dì ecologisti cit­
tadini e operai dcH'Acna. Non 
ci sarebbero stati ne feriti né 
contusi. Sul posto sono affluiti 
rinforzi di polizìa e carabinie­
ri. Il clima intomo alla fabbri­
ca è ora molto teso. 

Intervista a Gianni Cuperlo, segretario della federazione giovanile comunista 
«Legittime le richieste dei soldati, la risposta del ministro è antiquata» 

«Sì al sindacato dei militari di leva» 
Aumento della paga giornaliera, riduzione della fer­
ma, pienezza dei diritti. Sono alcune delle richieste 
che in questi giorni i delegali dei militari di leva, a 
nome di 283mila commilitoni, hanno avanzato'al 
ministero della Difesa e agii stati maggiori. Il «mini­
stro risponde lasciando capire che per ragioni di bi­
lancio e di opportunità poco potrà cambiare. Il pa­
rere di Cuperlo, segretario della Fgci. 

VITTORIO RAMNI 

••ROMA. Idelegatiddmi­
litili di leva buina apiegato 
con un documento e ma let­
tera a Cosalga le ragioni del 
disagio che create nelle ca-
eenne. Hanno proporto una 
•Carta del diritti», Il mlnlrtro 
risponde che limiti di bilan­
cio e questioni di principio 

mutamenti, Quel e II tuo gra­
dii»? 
li comportamento dei Coir (gli 
organismi intermedi di rappre­
sentanza dei soldati, ndr) mi pa­
re sia stato correttissimo. La ri­
sposta dì Zanone e delle automa 
militari invece npropone, per i 
cittadini con le stellette, una lo­
gica ormai superata, secondo la 
quale i militari devono godere di 
mUri diritti e mlnon libertà. Il 
documento dei delegati contie­
ne proposte - l'aumento della 
paga, condizioni sanitarie e di si­

curezza meglio tutelate, l'aboli­
zione del codice penale militate 
di pace, la riduzione della leva -
che la Fgci condivide In "pieno; 
ma contiene soprattutto doman­
de sul senso e sulla qualità del 
servizio militare che nmandano 
ad un'Idea nuova della sicurezza 
e della difesa 

U CarUdel dirimè IUUUK. 
cUudicorporUMiaio... 

Non capisco l'accusa Nel com­
plesso le richieste mi sembrano 
accettabili io spinto, come dice­
vo, è quello di chi vuole sentirsi 
cittadino pienamente, con la 
possibilità, per esempio, di 
esprimere le propne opinioni 
anche in pubblico E che cosa 
c'è di corporativo nel chiedere 
migliori condizioni di vita, una 
diversa organizzazione della le­
va? Ministro e stati maggion de­
vono capire che gli interrogami 
sulla lunzione dell'esercito, da 

Giovani di leva il giorno del giuramento 

parte dei:'gióvani, sono il segno 
di una critica a cui non si può 
più rispondere con l'immobili­
smo, o rallentando i processi di 
democratizzazione delle Forze 
armate. 

lilite però una .legge dd 
principi, che regola la rando-
ne delle rappresentanze rulli. 

lari, e c'è da utagurdire » 
•Hata» atipico delie Forze ar­
ante... 

SI, ma il problema è che anche 
alla legge dei principi governi e 
gerarchie militari non hanno 
creduto. Hanno (renato, per an­
ni. Hanno ostacolato. Dopo 
quella legge, dovevano venirne 

altre, ad hoc, per i-soldati di leva 
e per altre categone di militan 
Tutte speranze frustrale' la pos­
sibilità di tenere assemblee dei 
delegati con gli elettori, la possi­
bilità di essere eletti per un se­
condo mandato E ora c'è una 
giovane generazione che chiede 
un servizio utile, che chiede ga­
ranzie sui dintti, che vuole stru­
menti nuovi Zanone mette in 
guardia da tentazioni sindaca-
ieggianti' per noi la sindacalizza-
zione dei giovani di leva è un 
processo possibile, anzi neces-
sano Non è un rischio per la de­
mocrazia, non è contro le Forze 
annate, anzi serve a controllare 
il nspetto dei dintti di ognuno, 
ad evitare abusi D'altra parte, il 
documento stesso dei Coir co­
s'altro è se non una nvendica-
zione sindacale, non corporau-
va, una richiesta di maggion po-
ten alle rappresentanze7 

fl oinistro dice anche che ra­
gioni di bilancio non conaen-
tonodl accogliere le proposte 
del soldati. 

SI, e ne bolla come «demagogi­
che* alcune, peresemplo quella 
di portare la paga a lOmlla lire 
al giorno. Il problema - io credo 
- è riorganizzare nel complesso 
il bilancio delia Difesa, e garanti­
re il controllo parlamentare sulle 
spese realizzate. Nel bilancio 
del!'89, su 1.616 miliardi destina­

ti all'ammodernamento della 
componente terrestre delle For­
ze annate, 1.089 non sono auto-
nzzati da programmi di legge. 
Sempre nell'89, e previsto il rad­
doppio del capitolo di spesa che 
concerne gli impegni italiani nei 
confronti della Nato. Fra questi, 
presumibilmente, ci sono anche 
i soldi per la base di Crotone. 
quando il Parlamento sugli F16 
americani non ha ancora delibe­
rato Innanzitutto, dunque, va re­
so leggibile e controllabile il bi­
lancio della Difesa. Alle accuse 
di demagogia bisogna oppone 
la forza della politica. Oggi l'o­
perato del governo e quello del­
le Forze armate sono sottratti al 
controllo parlamentare. 

Un'ottima con: Zanne chie­
de pie aree adatouattve, e da 
per scornata ili'allqiiota di 
•nata» nella vita di leva... 

Anche questa afférmazione la­
scia perplessi. Attualmente ci so­
no ISOmila soldati addetti a 
compiti non operativi- sono do­
dici mesi di «noia*. Ancora una 
volta: il punto di fondo è l'orga­
nizzazione dello strumento mili­
tare. La «noia» - diciamo cosi -
va evitata. Noi pensiamo che ie 
nostre proposte (la riduzione 
della ferma a sei mesi, un servì­
zio civile alternativo a quello mi­
litare) possano essere una stra-

Seveso 
La diossina 
ha favorito 
tumori rari 
ani MILANO. A Seveso. tredici 
anni dopo il disastro dell'lc-
mesa, ecco le conseguenze 
per la popolazione: il tasso di 
mortalità non e aumentato, 
ma sono aumentati i decessi 
per malattie cardiovascolari e 
per tumori .rari». Dopo le anti­
cipazioni apparse sulla stam­
pa in queste settimane ieri 
presentazione ufficiale, a Mi­
lano, dell'indagine sui •post-
diossina-, con l'assessore re­
gionale alla Sanità Fappani e 
con Bertazzi e Mocarellì, i sa­
nitari che hanno presieduto 
alla ricerca. Risultato: Seveso, 
suo malgrado, ha fornito un 
campione «unico al mondo» 
per gli studi sulle conseguen­
ze delia' diossina e dimostre­
rebbe che essa è «meno peri­
colosa di quanto si riteneva.» 
Ma resta l'incognita essenziale 
di malattie a decorso lento co­
me i tumori che qui, per di 
più, si sono manifestati in for­
me «rare». La ricerca ha inte­
ressato 270.000 abitanti, divisi 
nella zona -A. (la pia ristretta. 
la più esposta), zona -B» e zo­
na <R». Nella zona «A. in 13 
anni 16 decessi fra i maschi, 
11 fra le femmine, di cui sei 
per tumore e aumento di I 
quelli per malattie cardiova-
scolari («forse per lo stress» 
s'è commentato.) Niella «B» 
124 decessi maschili e 46 fem­
minili: qui, ecco i «tumori rari», 
alla pleura, ai tessuti molli, al­
la tiroide, ecc... Nella zona >R» 
874 decessi maschili e 488 
femminili: si ripete la questio­
ne tumori rari, soprattutto me­
lanomi. La ricerca riguardava 
abitanti fra i 20 e i 74 anni e 
verrà proseguita fino al '97. 
Dei 193 bimbi colpiti da da­
rsene non ne è morto nessu-

Proposta Pei 
Immigrati, 
proroga per 
i clandestini 
• ROMA. Un gruppo di de­
putati comunisti, primi firma­
tari gli onorevoli Santino Pic­
chetti, Francesco Santa e Lu­
ciano Violante, ha presentalo 
una propeata di legge in cui si 
chiede «di prorogare al 31 di­
cembre '89 i termini, scaduti il 
30 settembre 1988, per la re­
golarizzazione della posizione 
dei lavoratoli extracomunltarf 
immigrati in Italia». 

Si chiede inoltre di «consen­
tire la regolarizzazione anche 
a quanti abbiano assunto suc­
cessivamente la residenza o la 
dimora del nostro pane». La 
proposta di legge, composta 
di un solo articolo, parte dalia 
constatazione - si afferma in 
un comunicato - che la legge 
del 1986 «ha trovato acana « 
diflfcile attuazione». Dei 600-
SOOmlla immigrati extracomu­
nitari presenti, secondo varia 
fonti, nel nostro paese, solo 
centomila hanno legolarizsa-
to la loro posizione. 

•Da qui - sostengono i de­
putati comunisti - la necessita 
e l'opportunità di consentire a 
quanti lo chiedono di uscire 
dalla clandestinità e di conce-
dere analoga possibilità an­
che a quanti siano entrali nel 
nostro paese successivamente 
all'entrata in vigore della leg­
ge. e intendano rimanervi le­
galmente. Ciò non dovrebbe 
determinare - secondo i pro­
ponenti - particolari sconvol­
gimenti nel marcato del lavo­
ro, mentre rappresenta Invoce 
una espressione di solidarietà 
coerente con la civiltà dell Ita­
lia». 

Pendolari da Bari a Zurigo 
Tremila chilometri in treno 
(due ore di sosta a Milano) 
Vogliono una corsa diretta 
• B ROMA Pendolari settima­
nali dalla Puglia alla Svizzera 
e viceversa. Un numeroso 
gruppo di lavoratori pugliesi 
emigrati nella Repubblica' el­
vetica, «dopo anni di lonta­
nanza dalle proprie famiglie-
.stanchi di rinunciare all'affet­
to familiare» avevano deciso 
di trasformarsi in pendolari. 
Ogni venerdì rientrano per tra­
scorrere in paese parte del fi­
ne settimana con la famiglia e 
con gli amici e poi tornare al 
lavoro in Svizzera, compiendo 
settimanalmente 3.000 km in 
treno. 

All'inizio si partiva da Zuri­
go il venerdì sera con il treno 
direno delle 18,05 e si arrivava 
a Bari elle 9,30 del sabato. Si 
rientrava in Svizzera con il tre­
no che partiva da Ban la do­
menica pomenggio alle 13,03 
per arrivare a Zungo la matti­
na del lunedi, pronti per an­
dare a lavorare. 

Ma si è verificalo, inspiega­
bilmente, un grosso inconve­
niente- :! treno diretto Bari-Zu­
rìgo è stato soppresso, cau­
sando seri disagi ai pendolari 
emigrati. Ora sì deve scendere 
alla stazione di Milano e at­
tendere due ore la coinciden­
za da Ventimiglia. Non solo, 
ma il treno rapido in partenza 
da Bari alle 15,03 con arrivo a 
Milano alle 23,40 non dispone 

di cuccette ed « affollatissimo 
e anche con il supplemento di 
1 ornila lite spesso si viaggia in 
piedi. 

I pendolari hanno atteso 
per due anni che la direzione 
delle Ferrovie ritornasse su) 
suoi passi. Stanchi di attende­
re hanno iniziato un'azione di 
protesta: raccolta di firme (fi­
nora più di mille), messaggi 
alla direzione delle Ferrovie. 
Questa la richiesta: aggiunge­
re al rapido delle 15,03 da Ba­
ri per Milano, due canone 
per Zungo, una con cuccette 
e l'altra con soli posti a sede­
re, che verrebbero agganciate 
direttamente al treno prove­
niente da Ventimiglia. Ciò 
permetterebbe ai lavoratori di 
rimanere a Milano sul treno, 
senza l'inconveniente di scen­
dere e continuare il viaggio fi­
no a Zurigo. 

Una proposta del tutto ac­
cettabile. Ma non cosi per la 
direzione delle Ferrovie che 
adduce motivi tecnici per re­
spingere una petizione inviala 
dagli emigrati pendolari. In­
tanto - protestano gli interes­
sati - ci fanno viaggiale come 
le bestie ed aumentano le ta­
riffe ferroviarie: gli abbona­
menti sono cresciuti del 50%. 
Ma gli emigrati fanno sapere 
che continueranno la batta­
glia. 

Sta per essere approvato dalla Regione il piano paesistico 

«Così rEmilia-Romagna difende 
e tutela fl proprio territorio» 
Il lungo viaggio del piano paesistico dell'Emilia Ro­
magna sta per arrivare ad un primo capolinea. L'im­
portante strumento di tutela del territorio approderà 
a fine mese in consiglio regionale. Il piano, adottato 
nel dicembre '86, è stato al centro di vivacissimi 
confronti. La versione finale, più flessibile, scommet­
te soprattutto sul decentramento istituzionale ed at­
tribuisce maggiori poteri alle Provìnce. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OHIO! DONATI 

viene assunto come risorsa da 
tutelare e valorizzare e come 
occasione per'nuove politiche 
di crescita. Non saranno più 
ammesse ferite al territorio in 
cambio, ad esempio, di qual­
che pósto di lavoro. 

All'appuntamento con la 
legge Galasso (quella che ap­
punto obbliga le Regioni a do­
tarsi dei piani paesistici) c'e­
rano diversi modi per arrivar­
ci. Bastava anche un semplice 
elenco di beni da tutelare 
(come sembra stiano facendo 

gal BOLOGNA Le 
dell'economia d'ora in avanti 
dovranno sottostare alle csi-

flenze dell'ambiente. La rego­
li, promettono gli amministra­

tori dell'Emilia Romagna, sarà 
ferrea, «Il piano paesistico -
ha spiegato Fellcia Bottino. 
comunista, docente di archi­
tettura e 'assessore regionale 

,, -un'urbanistica - intende inno-
li,'^' v a r e ' a cultura dello sviluppo 

' - con II concetto di "limite".. In 
altre parole l'ambiente diven­
ta Il primo beni da tutelare, 

altre Regioni), senza alcun ri­
ferimento al contesto econo­
mico e sociale. L'Emilia Ro­
magna ha scelto la strada più 
difficile, ma anche quella che 
alla lunga offrirà le maggiori 
garanzie, il piano paesistico 
(il primo di questa complessi­
tà che sta per essere approva­
to in Italia) verrà approvato 
tra qualche settimana conte­
stualmente al piano territoria­
le regionale. Quest'ultimo è lo 
strumento che incornicia ie 
scelte strategiche ed indica le 
trasformazioni economiche 
possibili. Il «paesistico, fissa 
invece le condizioni d'uso del 
territorio nelle aree «ecologi­
camente sensibili». 

Dal punto di vista quantita­
tivo entreranno sotto le diver­
se forme di tutela del piano 
oltre tre milioni di ettari di ter­
ritorio: i crinali, la costa, i fiu­
mi e i loro bacini, le foreste e i 
boschi, le aree agricole, le zo­
ne comunque di particolare 
Interesse paesaggistico, stori­

co archeologico e quelle dove 
sono ancora rilevabili elemen­
ti della centuriazione romana. 
I vincoli riguarderanno anche 
quasi 2mila insediamenti sto­
rici e 246 colonie marine. 

Il piano paesistico ha latto 
sentire i suoi effetti anche in 
assenza di un'approvazione 
formale. Dal 31 dicembre 
1986 (quando lo strumento 
venne adottato dalla giunta 
regionale) ad oggi sono stati 
approvati 122 piani regolatori 
comunali proprio in coerenza 
con i nuovi indirizzi paesistici. 
Attualmente su quasi tutto il 
territorio dell'Emilia Romagna 
(293 Comuni su 341) valgono 
le previsioni dell'ultima «gene­
razione. dei Prg. Rispetto alle 
previsioni della prima bozza, 
discusse per due anni e mez­
zo con unta la società regio­
nale. la versione che sta per 
essere sottoposta all'esame 
dell'assemblea regionale ha 
un taglio meno centralisti™. 
in particolare vengono asse­

gnati numerosi compiti alle 
Province, compreso il potere 
di avanzare proposte di modi­
fica dèi piano paesistico. 

Luciano Guerzòni, *il presi­
dente della Regione, non si é 
nascosto le difficoltà di attua­
zione di un piano che va ad 
incidere su una realtà forte­
mente evoluta dal punto di vi­
sta economico. «Eppure era 
indispensabile giocare la carta 
del "limite" quantitativo e 
scommettere sulla qualità del­
lo sviluppo.. Sulla natura di 
questa scommessa, per ora, le 
principali organizzazioni am­
bientaliste hanno dato un giu­
dizio interlocutorio. Mentre si 
erano espresse positivamente 
sulla prima versione del «pae­
sistico», adesso fanno affiorare 
alcune perplessità legate so­
prattutto al decentramento dei 
poteri alle Province. Ma ag­
giungono che la materia ha 
bisogno di un esame più ap­
profondito. Ragion per cui 
hanno deciso di «sospendere» 
ogni giudizio. 

«lo, sindaco del cementa-» 
• CAGLIARI. «Non ho nes­
sun problema ad ammetterlo: 
il no del governo .alla legge ur­
banistica mi rènde contento. 
Più che contento. Questa sto­
ria dei divieti a edificare sulle 
coste mi fa venire in mente la 
situazione paradossale di chi 
ha grossi comi in banca e non 
può spendere neppure una li­
ra..... La metafora scelta, da 
Giovanni Cuccurru, insegnan­
te di scuola media e sindaco 
democristiano di Bosa, non 
poteva essere forse più azzec­
cata. Davvero, le coste, il ma­
re, le spiagge sono oggi «il 
conto in banca» più prezioso 
di tanti Comuni della Sarde­
gna. Ma proprio sui modi di 
«utilizzo» di questa risorsa si è 
scatenata soprattutto negli ul­
timi tempi una durissima bat­
taglia, che vede numerosi sin­
daci e amministratori, anche 
degli stessi Comuni, su fronti 
opposti. 

Da che parte stia il sindaco 
di Bosa, poco meno di-dieci­
mila abitanti, uno dei centri 
più «intatti» e suggestivi della 
costa occidentale, è fin troppo 
chiaro. E stato lui ad organiz­
zare, mentre alla Regione si 

La legge urbanistica sarda slitta alla prossima legi­
slatura. La democrazia cristiana infatti si è oppo­
sta alla convocazione straordinaria del consiglio 
regionale per la riapprovazione delle norme che 
sono state bocciate dal governo. Numerosi sinda­
ci intanto sollecitano misure urgenti contro le lot­
tizzazioni. Ma non tutti la pensano cosi. A Bosa 
per esempio... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

decidevano le norme di tutela 
delle coste, la «rivolta del sin­
daci del mare., ovvero di 35 
comuni costieri (su 68) pre­
valentemente a guida de. «Sia­
mo "scesi" Ire volte a Cagliari 
per propone sostanziali riiodi-
fiche a) provvedimento, ma 
nessuno ci ha voluto ascolta­
re. Hanno voluto fare la legge 
sulla testa di chi poi viene 
chiamato ad applicarla. Ben 
venga allora la bocciatura del 
governo». Toni "oltranzisti" da 
«sindaco del cemento», come 
l'hanno ribattezzato i gruppi 
ecologisti locali e no. .So be­
ne a cosa devo quell'appella­
tivo. b stato tre anni fa proprio 
di questi tempi - racconta -
quando il progetto di un inse­

diamento turistico presentato 
da Berlusconi in Gallura si 
scontrava con mille resistenze 
e difficoltà. Allora gli ho scrit­
to: venga qui, commendatore, 
a vedere come sono belle le 
nostre coste... Non volevo 
"svendere" nulla, ma solo 
lanciare una provocazione. E 
posso dire di esserci riuscito 
dal momento che anche i 
giornali nazionali si sono fi-
nalmente accorti dì Bosa e 
delle sue bellezze». Già, ma 
perché allora tanto accani­
mento contro una legge che 
vuole preservarle queste bel­
lezze? «Perché non è giusta. 
Perché non fa alcuna distin­
zione tra quei Comuni che 

hanno già ricoperto di cemen­
to spiagge e coste e quelle an­
cora integre come le nostre. 
Con i vincoli disposti dalla 
legge urbanistica ci bloccarlo 
250mila metti cubi edificatali, 
impedendo la valorizzazione 
turistica del nostro territorio. E 
ai nostri mille disoccupati co­
sa gli dico? Che non c'è lavora 
perché dobbiamo preservare 
le coste?». Ci sono però altri 
amministratori che contestano 
l'equazione cemento uguale 
lavoro e comunque conside­
rano l'ambiente un valore nri. 
tnario, una priorità irrinuncia­
bile... «SI, lo so - fa Cuccuru -
, no leggo anch'io le interviste 
e le dichiarazioni dì certi miei 
colleghi. Ma rispondo che, a 
differenza dei toro comuni, le 
coste di Bosa sono rimaste in­
tatte e cosi i nostri boschi do­
ve la Regione, guarda caso, 
vuole imporre adesso un per-
co. Ed «stato esclusivamente 
per merito, o demerito, dei cit­
tadini». E lei, signor sindaco, 
non la considera una fortuna? 
Riecco la metafora del conto 
in banca: « h e ce ne taccia­
mo, di questa "fortuna" se poi 
ci è vietato spenderla?», 

l'Unità 
Sabato 
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Out dei tra palestinesi uccisi a Hebron 

AIFatahapre 
il fuoco: quattro 
morti a Hebron 
•al Tre palestinesi e un mili­
are Israeliano uccisi, altri set­
te soldati israeliani feriti, uno 
de) quali (un ufficiale) è In 
gravi condizioni: questa il bi­
lancio di un conflitto a fuoco 
fra una pattuglia dell'esercito 
e un gruppo di guemglien, av­
venuto la scorsa notte nel vil­
laggio di Dell Ula, nei dintorni 
di Hebron, È la primd volta 
che accade un episodio del 
genere dall'inizio dell'-ìntifa-
dt», un anno e mezzo fa. Ci 
sono stati da allora ripetuti 
tentativi di infiltrazione di (e-
dayin palestinesi dal Libano, 
ce ne sono stati anche dalla 
Giordania e dall'Egitto (tre dei 
quali riuscii,). Ma non c'era 
mai alato finora uno scontro 
con un commando armato 
operante «all'interno» dei terri­
tori occupati. Solo poco più di 
un anno fa si era avuto un 
episodio rimasto misterioso, 
quando un soldato Israeliano 
di pattuglia era stato ucciso 
con un colpo di pistola alla to­
lta a Betlemme (sempre dun­
que nella zona di Hebron). 

Siamo dunque ad un salto 
di qualità della «Intifada», a) 
passaggio dalla rivolta -delle 
pietre* alla lotta armata? È im­
probabile che sia cosi la lea­
dership palestinese ha più vol­
le riaffermato la sua volontà di 
portare avanti una lotta popo­
lare di massa, evitando alme­
no in questa fase il ricorso alle 
armi, E lo slesso capo di Stato 

maggiore israeliano, generale 
Dan Shomron, lo conferma, 
dichiarando che protagonista 
del sanguinoso conflitto è sta* 
la una cellula di Al Fatah ri­
cercata da molto tempo ed 
operante intomo ad Hebron 
fin da prima dell'inizio della 
sollevazione. Di diverso avvi­
so, naturalmente, il «superfal-
co* Ariel Sharon, che non per­
de occasione per chiedere il 
pugno di ferro contro I palesti­
nesi; per lui il conflitto di He­
bron dimostra che la «Intifada» 
non è una insurrezione popo­
lare ma «una vera e propna 
guerra» e che è dunque neces­
sario stroncarla una volta per 
sempre, con qualsiasi mezzo. 

Circa la dinamica dello 
scontro, 1 soldati sono interve­
nuti a Bell Ula su richiesta di 
un arabo collaborazionista 
che era sfuggito a un attenta­
to; alle porte del villaggio una 
macchina non si è fermata al­
l'Intimazione di alt e quando i 
soldati l'hanno inseguita c'è 
stato prima il lancio contro di 
loro di una bomba a mano e 
poi uno scambio di raffiche di 
mitra, Intanto sono stati uccisi 
altri quattro palestinesi nel 
campo di Rafah. prossimo al­
la frontiera con l'Egitto. Un 
centinaio di arabi sfidando il 
coprifuoco si è scontrato con i 
soldati. Quattro persone, tra 
cui una donna, sono rimaste a 
terra 

fZGL 

La città di Asinara 
è stata riconquistata 
dalle truppe fedeli 
al regime di Menghistu 

Ucciso il comandante 
militare dell'Eritrea 
che si era unito 
alle forze golpiste 

Domata la rivolta in Etiopia 
I ribelli resistono solo a Harar 
A 4 giorni dal tentato golpe, i militari ribelli etiopi­
ci paiono avviati alta sconfitta. Il presidente Men­
ghistu ha annunciato che i lealisti hanno ripreso il 
controllo di Asmara, capoluogo dell'Eritrea, ove 
per 48 ore i rivoltosi erano stati padroni del cam­
po sino a dar l'impressione che ormai nel paese 
operassero due centri di potere contrapposti. In 
mano ai ribelli resta ancora la città di Harar. 

aV ADDIS ABBIA. Indossando 
l'uniforme di comandante in 
capo delle forze annate il pre­
sidente Menghistu e apparso 
sugli schermi televisivi e si è ri­
volto alia nazione con un di­
scorso dai toni durissimi verso 
il gruppo di ufficiali «e le unità 
militari traditrici* che martedì 
scorso hanno tentato di rove­
sciarlo. Altissimi elogi invece 
per le truppe rimastegli fedeli, 
e soprattutto per i soldati della 
seconda divisione di stanza 

ad Asmara, che hanno ripreso 
il sopravvento sui rivoltosi 
quando ormai il capoluogo 
eritreo sembrava caduto in 
mano alle forze golpiste. Se­
condo gli osservatori le parole 
di Menghistu preludono ad 
una stretta repressiva del regi­
me e ad una epurazione dra­
stica tra i ranghi dell'esercito. 
Nessun margine resterebbe ad 
ipotesi di compromesso o di. 
negoziato, 

•La situazione è sotto con-

trolloi, ha affermato Menghi­
stu. E il ministro degli Esteri 
Berhanu Bayih gli ha fatto eco 
ieri incontrando la stampa e il 
cbq» diplomatico accreditato 
ad Addis Abeba. II tentativo di 
abbattere il governo, ha affer­
mato il ministro, in termini 
operativi non è durato che 
due ore. «L'attacco allo Stato 
si può dire sia crollato all'i­
stante, quando i militari ribelli 
sono rimasti intrappolati al­
l'interno del ministero della 
Difesa", ha detto Bayih, Ed ha 
aggiunto: .Vi dico questo per 
evitare che si« dicano falsità 
sulla dinamica dell'operazio­
ne. I cospiratori hanno agito 
in totale disaccordo tra di loro 
e senza pensare alle serie 
conseguenze delle loro azio­
ni, con particolare riguardo al­
l'unità e all'integrità territoria­
le della nazione*. In tutto il 
paese, secondo il capo della 
diplomazia etiopica, «ora re­
gna la calma perché il popolo 
e le forze armate rivoluziona­

rie sono solidali con il partito 
e con il governo». 

Il ritomo graduale verso la 
normalità sembra confermato 
da uria serie di importanti cir­
costanze, L'aeroporto intema­
zionale di Addis Abeba è stato 
riaperto ai traffici. Le linee te­
lefoniche e telegrafiche ora 
funzionano normalmente. La 
gente gradualmente toma al 
lavoro ed alle occupazioni 
abituali. E la radio trasmette 
notiziari sul totale fallimento 
dejla rivolta non solo ad Addis 
Abeba ma anche ad Asmara. 
Il comandante .suprèmo dèlie 
forze armate in Eritrea, gene­
rale Demissìe Bultó, è stato 
ucciso - informa l'emittente -
durante la riconquista di 
Asmara. Butto si era unito ai 
golpisti e si era messo in con­
tatta con i guerriglieri eritrei 
dello Fple. (I suo vice, genera­
le Dejen Kumelachew, è inve­
ce riuscito ad evitare la cattu­
ra. Kumelachew secondo la 
radio di Stalo avrebbe avuto 

un ruolo importante nella 
congiura- contro Menghistu. 
Un altro ufficiale ribelle, il vi­
cecapo dì stalo maggiore del­
le fòrze di tèrra, generale Me-
sfin Ghebre Kaal, viene dato 
per morto. 

Secondo le ultime informa­
zioni i militari ribelli controlle­
rebbero ancora soltanto la cit­
tà dì Harar, a est della capita­
le. Silenzio da parte dello Fple 
che nei giorni scòrsi aveva 
espresso pieno sostegno alla 
sedizione ed aveva addirittura 
annunciato un cessale il fuo­
co unilaterale di quindici gior­
ni proprio per non ostacolare 
i militari ribelli nei loro sforzi 
di rovesciare il regime. Contro 
la collusione tra golpisti e 
guerriglièri eritrei Menghistu 
ha rivolto le parole più aspre 
della sua allocuzione televisi­
va: «Un'azione quanto mai de­
precabile - h a detto - poiché 
t secessionisti eritrei mirano a 
smembrare il paese e a viola­
re la sua integrità territoriale*. 

Ma l'Eritrea rimane una sfida 
La rivolta di martedì scorso ha segnato per il regime 
militare di Menghistu un punto di non ritorno. Le 
cose non potranno più tornare come prima soprat­
tutto nei confronti della spinosa questione eritrea. 
Perché l'Eritrea fa tanta paura al «negus rosso» di 
Addis Abeba e quali segnali potrebbero indicare 
una svolta, un cambiamento di politica nei confronti 
di una guerriglia che dura ormai da 28 anni. 

MARCUIA IMILMNI 

• I Menghistu ha vinto, 
Menghistu ha perso. Le sorti 
della ribellione che martedì 
scorso ha tentato di spode­
stare il «negus rosso» dell'E­
tiopia vengono date ancora 
per incerte, ma, pur nel 
black out delle informazioni, 
una cosa è sicura. Anche se 
Menghistu non ci rimetterà 
la testa, dopo questo marte-. 
di nero, non può più tornare 
indietro, dovrà cioè impe­
gnarsi al più presto in una 
revisione radicale della sua 
politica di costruzione dello 
Stato e della nazione se non 
vuol far piombare il paese 
nel caos. E tutte le sfide che 
troverà d'ora in poi ad af­
frontare hanno un nome so­
lo: Eritrea. Nella questione 
eritrea Infatti si riassumono 
tutti i nodi irrisolti del regime 
militare uscito dalla rivolu­
zione del 74 che depose 
Haile Selassie. Al pari del 
defunto imperatore, Menghi­
stu ha sempre negato i le 
aspirazioni del popolo eri­
treo all'autodeterminazione, 
aspirazioni per altro già san­
cite negli anni 50 dall'Onu. 
Per il suo regime l'Eritrea -è 
sempre stata una questione 

•interna alle vicende etiopi» 
e non un caso di decoloniz­
zazione di cui, tra l'altro, do­
vrebbe farsi carico anche la 
comunità Intemazionale. ' 
Addis Abeba voleva e vuole 
uno sbocco sicuro al mare, 
temeva e teme soprattutto 
che l'eventuale indipenden­
za eritrea possa disgregare il 
mosaico di nazionalità da 
cui è composto lo Stato etio­
pe. Per mantenere unito e 
compatto questo Stato, poi, 
l'unico strumento cui il regi­
me militare ha sapulo ricor­
rere é stato quello delle ar­
mi. Una guerra lunga ormai 
28 anni che, pur con alterne 
vicende, ha rinsaldato più 
che mai l'intenzione dell'Eri­
trea a far valere i propri dirit­
ti e ha minato alla radice in­
vece la coesione di quell'e­
sercito su cui Menghistu 
puntava per costruire il suo 
Stato monolitica,V 

Dopo che quasi la metà 
dello stesso esercitò ha detto 
basta a questa guerra, còme 
potrà Menghistu eludere an­
cora la richiesta degli eritrei 
di arrivare ad un referendum 
che decida le sorti del terri­
torio? Quali siano le opzioni 

> del ouerngheri entrai 

contenute in questo referen­
dum lo si sa già da tempo 
oltre alla possibilità di nma-
nere all'interno dello Stato 
etiope ma con un ampio 
margine di autonomia regio­
nale, il Fronte popolare di li­
berazione dell'Eritrea (Fple) 
ha previsto l'opzione dell'in­
dipendenza e quella della 
Federazione - sul un piano 
di parità - con Addis Abeba 

Ma perché questo referen­
dum fa tanta paura a Men­
ghistu7 Perché le tre possibi­
lità di scelta, perfino quella 
più consona agli interessi 
del suo regime (l'autono­
mia) net momento stesso in 
cui vengono sottoposte agli 
eritrei sotto forma di consul­

tazione libera e democrati­
ca, evidenzerebbero in ma­
niera lampante l'inconcilia-
bilità di due idee e di due 
prassi di governo Autontana 
e centralizzatnce quella di 
Addis Abeba, democratica 
quella degli entrei A testi­
moniarlo non ci sono solo i 
documenti del Fple, ma an­
che l'espenenza di governo 
spenmentata dal fronte nelle 
zone liberate, enea 180% 
dell intero temtono entreo 
Ed è un espenenza plunde-
cennale In questo senso la 
questione eritrea, agli occhi 
di Menghistu, è pencolosa: 
come esempio per le riven­
dicazioni delle altre nazio­
nalità del paese. I tigrini, gli 

oromo o gli afar non hanno 
mai parlato di indipendenza 
ma hanno imbracciato le ar­
mi contro Addis Abeba in 
nome di più ampi margini di 
democrazia La venfica delle 
intenzioni future di Menghi­
stu nell affrontare questa sfi­
da che rischia di essere fata­
te al suo regime si avrà del 
resto fra pochi giorni A giu­
gno il parlamento etiope do­
vrebbe discutere del piano 
di spartizione dell'Eritrea 
concepito a gennaio nel ten­
tativo di tagliare le gambe 
alla guerriglia del Fple So­
spendere quel piano potreb­
be essere il primo passo ver­
so una pacificazione, prelu­
dio di negoziati. 

Nuovo ambasciatore Usa 

Secchia: esame rimandato 
Non sarà a Roma 
per la visita di Bush 
H WASHINGTON. Peter Sec­
chia non ce l'ha fatta, non sa­
rà insediato come ambascia­
tore degli Stati Uniti a Roma 
per il 26 maggio, quando il 
presidente George Bush arri­
verà in Italia per una visita di 
tre giorni. 

Il Senato ha ieri approvato 
in sessione plenaria 18 nomi-
ne proposte da Bush per varie 
poltrone ma non ha preso in 
esame quella di Secchia, fa­
cendone cosi slittare la con­
ferma per almeno altri 12 gior­
ni: la camera aita del congres­
so non ha in calendano ses­
sioni plenarie prima del 31 

Due giorni fa la commissio­
ne Esteri del Senato aveva det­
to si alla nomina di Secchia 
con 13 voti a favore e due 
astensioni, quelle del senatore 
Alan Cranston e del presiden­
te della commissione Claibor-
ne Peli. 

In una dichiarazione alla 
stampa Peli aveva lamentato 
che l'imprenditore italo-ame­
ricano del Michigan avesse fi­
nora dimostrato «qualità op­
poste al tatto e alta sobrietà di 
linguaggio che sono I segni di­
stintivi di un ambasciatore». 
•Ritengo la nomina un errore. 
Con tutta probabilità - aveva 
affermato Peli - Secchia rap­
presenterebbe un imbarazzo 

per l'amministrazione e per gli 
Stati Uniti. Ma « la scelta del 
presidente e non cercherò di 
bloccare la sua confermai. 

Il presidente della commis­
sione Esteri ha preso le distan­
ze dall'ambasciatore designa­
to basandosi in parte su un ar­
ticolo del «Washington Post* 
che ha riecheggiato molte cri­
tiche di cui è bersaglio Sec­
chia nel suo stato di origine, il 
Michigan; «Dicono - ha scritto} 
il giornale - che tratta con girl 
oppositori di entrambi i sessi 
con il linguaggio, i gesti e la fi­
nezza di un camionista*. i 

Cinquantadue anni, ex-ma­
rine, radici nel Vercellese, in­
dustriale del legno a Grand r 
Rapida, milionario (in dolla-t 
ri), Secchia milita da pia di 23 b 
anni nel Partito repubblicano*;! 
e ha avuto un importante ruo-.yf 
lo nella vittoria presidenziale ' 
di Bush: grazie al suo attivi-1" 
smo (e ai suoi sostanziosi^ 
contribuii finanziari) t'attuale fi 
presidente vinse l'anno scorso^ 
le primarie del Michigan. 

Durante l'audizione in com­
missione'Peli aveva chiesto a 
Secchia del suo linguaggio . 
spesso colorito» e aveva rice­
vuto una risposta tranquilli*-'-
zante: «Ad ogni lavoro il suo13 

stile. Sono stato controverso'* 
in passato e adesso sarò co-J'J 

struttivo... avrò un nuovo cap-iv 
pello e un nuovo linguaggio». 

I segreti della Thatcher j 
Maggie «si ricarica» I 
dallo stress ; 
con la corrente elettrica i 
•BLON0RA. Margaret That­
cher si «ricarica» con la cor­
rente elettrica per mantenersi 
giovane: si immerge in una 
soluzione attraverso la quale 
passa l'elettricità, convinta 
che in questo modo si «ricari­
chino le baitene» dell'organi­
smo. La notizia, arrivata ieri a 
Londra con l'ultimo numero 
della rivista americana •Vanity 
Fair», ha colto di sorpresa per­
fino II portavoce della «signora 
di ferrosi abituato a ogni gene­
re di'indiscrezioni e polenti-
erte. 

«Posso confermare che la 
Giornalista Gai) Sheehy dr Va­
nity Fair ha effettivamente in­
tervistato la signora Thatcher», 
ha detto il portavoce, un po' 
imbarazzato e un po' diverti­
to. «Però - si è affrettato a pro­
seguire - non so se questa 
storia sia vera, e certamente 
non lo domanderò ai primo 
ministro, perche si tratta di un 
fatto personale». 

In un articolo di 23 pagine 
«Vanity Fair» esplora i segreti 
intimi della signora Thatcher, 
che descrive come «una don­
na molto sexy e molto interes­
sata al sesso». Spiega anche 
alle lettrici come riesce a sem­
brare più giovane oggi di dieci 
anni fa, quando si installò nel­
la residenza dei primi ministri 
al numero IO di Downmg 
Street 

Il merito, sostiene la nvista. 
è tutto di una misteriosa tera­
pista indiana, indicala sempli- -
cernente come «madame». 

«Madame» ha inventato ,.naj 
cura per l'eterna giovinezza,^ 
ispirata a un antico melode 
indiano chiamato Ayurveda e 
«Scema della vita». «Nell'C 
riente antico - spiega Vanity 
Fair - i principi usavano pre-] 
venire l'invecchiamento core 
diete e oli balsamici. Madame^ 
ha aggiornato il tutto con stì-^ 
motazioni elettriche soti'ac-J 
qua e con bagni di fanghi te-1!* 
ripeuticì italiani». N-aj 

.Per «dare la carica» a Mar-1:* 
garet Thatcher viene usati*.!! 
una corrente di 0,3 ampere, ^ 

' che secondo la terapista «ioni- *' 
fica il sistema nervoso e litteral 
l'energia bloccata». Il costo d i 
ogni seduta é di 600 sterlinej 
pari a poco meno di un mille-] 
ne e mezzo di lire italiane. Trar 
i clienti di «Madame» ci apro ', 
secondo Vanity Fair anche al-jj 
cuni membri della famig 
Churchill. 

•A me - ha detto alla rivista* 
la maga indiana - si rEvolgonorjP 
alcune fra le donne più poten-'? ' 
ti del mondo. Donne che diri- <% 
gono imperi. La signora That-^ 
cher fi molto, molto femmini- ^ 
le: forte, ma non dura, sa quel' -
che vuole e dove vuole arriva­
re e per questo può spaventa-, 
re alcuni uomini. Ma a casa, j 
lontano dagli occhi del pub­
blico, l'uomo è padrone per 
lei». { 

Tra i peitegolezzi raccolti 
nell'articolo vi e la battuta di»-
un giovane collaboratore, se­
condo ii quale lavorando con 
la signora Thatcher «si avverte 
la sua carica sessuale». 

Nuove misure d'austerità in Aigeritina 

Alfonsìn e Menem si incontrano 
«Sul debito strategìa comune» 
Il governo argentino, nel tentativo di frenare il de­
terioramento della situazione economica, ha an­
nunciato un'impressionante serie di inasprimenti 
fiscali e tariffari. È il preannuncio di una politica 
di austerità che Alfonsfn intende varare in accor­
do con i peronisti, vincitori delle elezioni. Ieri il 
presidente uscente, che rimarrà in carica fino a 
dicembre, si è incontrato con Carlos Menem. 

PAULO OIUSSANI 

• i BUENOS AIRES Sono ba­
ttati pochi giorni perché i 
drammatici dell'economia ar­
gentina, messi in mora dalle 
esigenze di una lunga campa­
gna elettorale, tornassero 
amaramente al pettine Ieri >! 
governo ha varato queliti 
•stangata» fiscale e tariffaria 
che, dastempo nella logica 
delle coffe,™ stata a lungo 
nmandito fo^Besa,' del te-
srjoiwgpftlle urrferi servizi 
pubblici hanno subito un au­
mento medio del 40 per cen 
to e lo stesso è accaduto per 
la bejggtoa e j «rasportf I pre-
lievi Inceli Suro esporta/ioni 
agricole sono saliti tra il 20 ed 

il 30 per cento ed una serie di 
Incentivi alle industrie, soprat­
tutto chimiche e petrolcnimi-
che, sono stati tagliati. Inoltre, 
un progetto dì moratoria im­
postava e previdenziale è sta­
la inviata all'esame del Parla­
mento, 

Non poteva, del resto, esse­
re che cosi. Durante 1 lunghi 
mesi della battaglia per la pre­
sidenza, mentre 1 candidati il­
lustravano le pioprie ricette 
fasulle per fi risanamento del­
l'economia, la situazione an­
dava rapidamente precipitan­
do. Nonostante il blocco dei 
prezzi sancito dai governo, 
l'inflazione aveva raggiunto 

ad aprile un tasso di crescila 
del 33 per cento, impegnan­
dosi prepotenetemerite a 
maggio fino ad una previsione 
del 60 per cento, con una ten­
denza che, se non arrestata, 
potrebbe portare, alia fine 
dell'anno, ad un tasso calco­
lato dagli esperti tra il 13 ed il 
23mila per cento. Il dollaro, 
che all'inizio di gennaio era 
quotato a uno contro 17 au-
strales, è oggi valutato 165. E 
si calcola che, solo in questi 
cinque giorni seguiti alle ele­
zioni, i prezzi al consumo dei 
prodotti alimentari siano saliti 
del 70 per cento. 

L'unico dato confortante, in 
questa precipitosa corsa verso 
la bancarotta, sembra essere 
la ricerca di un'intesa tra ii 
presidente uscente ed il vinci­
tore delle elezioni de| 14 mag­
gio. Giovedì Raul Alfonsìn e 
Carlos Menem si sono cordial­
mente incontrati alla Casa Ro-
sada ed hanno deciso la for­
mazione di una commissione 
congiunta governatìvo-peronì-
sta per concordare una linea 
comune nella gestione del de­
bito estero di fronte alle ri­
chieste del Fondo monetario 
intemazionale. L'Argentina, 

com'è noto, ha: una esposizio­
ne di 60 miliardi di dollari ed 
è in arretrato nei pagamenti 
degli interessi per 2 miliardi e 
mezzo. 

In una conferenza stampa 
tenuta dopo l'incontro, Me­
nem ha espresso l'intenzione 
di vedersi con Alfonsìn alme­
no una volta al mese, per far 
si, ha detto, che «la transizio­
ne possa avvenire nel modo 
meno traumatico possibile». E 
non si tratta di un impegno di 
poco conto, visto che la Costi­
tuzione prevede che l'insedia­
mento del nuovo presidente 
non avvenga prima del prossi­
mo 10 dicembre. La commis­
sione congiunta è il primo 
concreto atto di cooperazione 
tra governo e peronisti. Negli 
scorsi anni la Cgt, il sindacato 
controllato dal partito giusti-
ziailsta, aveva organizzato 13 
scioperi generali per reclama­
re la rottura delie trattative 
con il Fmi. Alla ricerca di una 
base di intesa ha certamente 
contribuito la comune paura 
di un «caracazo», ovvero di 
una sommossa popolare simi­
le a quella che, Io scorso feb­
braio, provocò oltre 500 morti 
nella capitale venezuelana. 

— Incontro a Madrid con i presidenti della assemblee comunitarie 
Lanciata l'idea di una sede parlamentare di confronto Nord-Sud 

per tu» Cee e America latina 
Una sede parlamentare di confronto e di dialogo 
tra l'Europa comunitaria e i paesi latino-americani 
per affrontare i drammatici problemi dell'indebita­
mento, del sottosviluppo, del traffico della droga? 
L'idea è maturata a Madrid, nel corso di un in­
contro tra presidenti dì assemblee di paesi Cee e 
dell'America latina svoltosi alla vigilia della perio­
dica conferenza dei presidenti dei Dodici. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIOROIO FRASCA POLARA 

• • MADRID. Con accenti an­
gosciosi, i presidenti delle as­
semblee parlamentari di un 
gruppo di paesi dell'America 
latina (Brasile, Uruguay, Perù, 
Colombia, Venezuela. Messi­
co e Bolivia: praticamente tut­
to il gruppo di Sucre) hanno 
tracciato ai loro colleghi del­
l'Europa comunitaria un qua­
dro drammatico della condi­
zione che vive una parte cosi 
rilevarne del Sud del mondo: 
un debito con l'estero che è 
ormai un cappio ai collo; mo­
noculture sempre pio deprez­
zale, tranne quella della dro­
ga; un circolo perverso di re­
gressione economica. «Questa 

situazione non è solo un ri­
schio enorme per le nostre 
democrazie ancora terrìbil­
mente fragili - ha detto il boli­
viano Julio Garrel -: è una mi­
na per gli equilibri mondiali 
perché incide sulle prospetti­
ve di pace e di giustizia tra i. 
popoli», E il messicano Hugo 
Oiivares Ventura, realistica-
mente; «Alle banche europee 
noi dobbiamo più di un terzo 
del nostro debilo totale. Da­
vanti a voi due strade: o un at­
teggiamento di sostanziale in­
differenza, che lasci agii Stati 
Uniti un ruolo esclusivo di 
esattore, o una politica di so­

stegno allo sviluppo che è nel­
l'interesse di chi non voglia 
operare come un neocolomz-
zatore». «D'altra parte - ha n-
cordato il colombiano Lopez 
e con lui altri presidenti - il 
nodo (e il dramma) del debi­
to estero è soprattutto da noi, 
nell'America latina, più che in 
Asia e in Africa. Per quanto 
tempo potremo resistere? Po­
trete'far finta di nulla, in un 
mondo sempre più piccolo e 
interconnesso". 

Pesanti come macigni, que­
sti interrogativi sono nsonaii 
nella sala delle Cortes dove il 
suo presidente Felix Pons ave­
va promosso l'incontro ai 
margini della periodica riunio­
ne dei presidenti dei Parla­
menti dei paesi della Cee. In­
somma, un altro segno di vi­
vacità di un metodo che si sta 
affermando e che ha già con­
sentito l'incontro del novem­
bre scorso a Varsavia, il primo 
che abbia visto riuniti i rap­
presentanti dei Parlamenti 
dell'Est e dell'Ovest europeo 
più Usa e Canada, Dopo una 
sede nuova di confronto dal­

l'Atlantico agli Urali, ora an­
che una sede altrettanto nuo­
va di dialogo Nord-Sud in cui 
I Europa abbia un ruolo cen­
trale? È ancora presto per dir­
lo, ma il sasso e slato lanciato. 
Anche se c'è da superare la 
diffidenza da parte di alcune 
presidenze Cee si è rivelata 
l'assenza dei presidenti di Par­
lamenti importanti come quel­
li inglese tedesco e francese 
(presenti invece per l'Italia 
tanto Nilde lotti quanto Spa­
dolini). 

Ma da altn (il presidente 
del Parlamento europeo, l'in­
glese Piumb, i presidenti spa­
gnolo. portoghese e belga) e 
venula una testimonianza pre­
cisa, di disponibilità che ha 
spinto^ Nilde lotti a formalizza­
re la richiesta di costruire una 
sede stabile di confronto e di 
dialogo tra Cee e America lati­
na. 

•Anche se negli ultimi anni 
c'è stata un'inversione di ten­
denza - ha detto il presidente 
della Camera - l'Europa deve 
sentirsi in colpa; non possia­
mo far finta di niente, ne van­

no di mezzo interessi collettivi 
vitali*, lotti ha pnviliigiato due 
questioni II debito, che «pone1" 
un problema acutissimo: tra-113 

sformare il credito dei paesi1-1 

forti, che oggi rappresenta un<\ 
nodo scorsoio per il Sud de l / 
mondo, in fonte di investi-"' 
mento e di cooperatone» Su»1» 
gli effetti devastanti del debito ir, 
estero è tornato più tardi an-»u 
che Spadolini sottolineando.*! 
che essi minacciano la stabili-o' 
ta politica complessiva. «Ùrtn* 
colpo alla democrazìa nell'A-n,» 
rnerica latina, Cile insegna, è.o 
un colpo alla democrazia dl^ 
tutto ii mondo». 

Quanto alla lotta al traffico•-•> 
della droga, «che è drammati-m 
co problema soprattutto netgj 
paesi più sviluppati» ha rileva^, 
to Nilde lotti, essa «non può 
essere condotta solo lq térmì-4 
ni repressivi, ma artàhe so>_, 
prattutto attraverso un aiutai 
concreta allo sviluppo delle™ 
economìe dei paesi produttóri 
di droga, che li .sottragga àrjSf sottragga . 
potentati criminali che ne** 
condizionano le stesse istituì 
ziont». ' n 



T NEL MONDO 

Il premier Li Peng annuncia 
che si porrà fine all'«anarchia» 
anche ricorrendo alla forsa 
Pechino in stato d'assedio 

Esercito e polizia mobilitati 
contro i manifestanti 
Ma a notte fonda una grande folla 
era ancora in piazza Tian An Men 

Zhao sconfitto, passa la lìnea dura 
Zhao Ziyang è costretto a dimettersi da segretario 
del Pc cinese mentre il primo ministro Li Peng at­
tacca in modo violento gli studenti. Zhao proba­
bilmente è rimasto im minoranza e le truppe so­
no state chiamate a Pechino «per porre fine ai di­
sordini e riportare la stabilità». I militari hanno co­
minciato a convergere verso il centro delia città, 
verso la piazza Tian An Men, (in da ieri sera. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ _ 

• PECHINO Drammatica 
conclusione della protesta 
studentesca e popolare In Ci­
na, Ieri a larda notte, il primo 
ministro Li Peng In un discor­
so che la televisione ha Ira-
smesso In diretta, dopo un 
violentissimo attacco agli stu­
denti, parlando -a nome del 
Comitato centrale e del gover­
no* ha chiamato «l'intero par­
lilo, tutte le forze armate, l'in­
tera nazione a concentrare gli 
sforzi e ad agire Immediata­
mente per porre fine ai disor­
dini e riportare la stabilita», La 
televisione aveva annunciato 
con un ceno anticipo che in 
•«rara sarebbe (tato trasmesso 

un messaggio importante. Par­
ticolare questo che ha aumen­
tato il g i i notevole stato di al­
larme, di confusione e di in­
certezza dominanti ieri a Pe­
chino. Poi, a mezzanotte e 
trenta, è apparsa sullo scher­
mo la grande sala della as­
semblea popolare, piena dei 
massimi dirigenti del partito, 
del governo, delle forze arma­
te. A loro con un tono partico­
larmente, aggressivo ha parla­
to, come membro del comita­
to permamente del Ce, il pri­
mo ministro Li Peng. Alla pre­
sidenza, gli sedevano accanto 
gli altri membri di questo or­
ganismo: Qiao Shi con una 

faccia scura. Hu Qili impene­
trabile. il vecchio Yao Yilin pia 
disteso. Ma non c'era il segre­
tario del partilo Zhao Ziyang. 
La sua assenza, della quale 
naturalmente non e stata data 
alcuna motivazione, e il tono 
violento del discorso di Li 
Peng, che certamente non n-
flette il punto di vista politico 
del segretano, hanno fornito 
una confermna indiretta del­
l'annuncio dato dagli altopar­
lanti studenteschi ieri sera tar­
di a Tian An Men: Zhao Zi­
yang ha npetuto la sorte di Hu 
Yaobagng, è stato costretto a 
dimettersi. Del resto nella li­
turgia dei partiti comunisti nei 
paesi socialisti, le assenze non 
giustificate, vere e propne 
cancellazioni, hanno sempre 
un significato univoco. Fino a 
questo momento, comunque, 
su Zhao non c'è stata alcuna 
notizia ufficiale 

Le voci delle sue dimissioni 
sono circolate a Pechino fin 
dalle pnme ore del pomeng-
gio quando sono venute fuon 
indiscrezioni sulle ultime nu-
moni del comitato permanen­
te del Comitato centrale. Nel 
corso di queste riunioni, che 
dovevano decidere l'atteggia­

mento da tenere a proposito 
del nconoscimento politico o 
meno del movimento degli 
studenti, Zhao ha presentato 
le dimissioni. In disaccordo 
con la proposta avanzata da­
gli altri membn di fare appello 
alle forze armate per nportare 
ordine a Pechino. Zhao è n-
masto in minoranza e le trup­
pe sono state chiamate nella 
capitale. Ultenore conferma, 
indiretta, che il segretano ge­
nerale del Partito comunista 
cinese non sarebbe nmasto al 
suo posto. Secóndo l'annun­
cio dato dal presidente della 
Repubblica Yang Shanghkun, 
I militari hanno cominciato a 
convergere verso il centro del­
la città, verso Tian An Men, 
gl i subito ieri sera. Ma la gen­
te sta reagendo, pacificamen­
te. Durante la notte trecento 
autocani sono stati bloccati 
alla penfena occidentale della 
città, e uomini e donne sono 
saliti tra l militan a recitare 
versi In piazza Tian An Men, 
alle quattro di questa mattina, 
c'erano trecentomila persone, 
molti operai, ancora una vol­
ta Una gran folla, a mo' dì 
barricata pacifica, ha riempilo 
la Chang An e ha presidiato 

Zhongnanhai, la sede del Co­
mitato centrale. Nel suo di­
scorso Li Peng lo ha confer­
mato: saranno .l'esercito di li­
berazione, la polizia e la poli­
zia armata, a nportare l'ordine 
a Pechino «ramai in piena 
anarchia». Gli studenti devono 
lasciare Tian An Men. La po­
polazione deve smettere di 

È chiaro oramai che la pro­
testa studentesca è.stata l'oc­
casione per una resa dei conti 
all'interno del gruppo fingen­
te e la vitlona è stata nportata 
da U Peng grazie all'appoggio 
che gli e venuto da Deng 
Xiaoping Come già con Hu 
Yaobang, anche questa volta 
Deng ha lasciato andare al 
suo destino l'altro dei «due ca­
valli di razza>, sui quali aveva 
puntato avviando la politica di 
riforma neiipnmi anni Ottanta. 
Ma nell'87 sacnficò Hu a 
Zhao, entrambi sostenitori 
delle nforrne. Questa volta 
Zhao è stato saenheato sull'al­
tare della linea moderata an­
che se il discorso di Li Peng 
autorizza a parlare di una li­
nea oramai senza alcun dub­
bio conservatrice. Deng era 
stato oggetto di moltissime 

pesanti cntiche in questi gior­
ni da parte degli studenti e 
della popolazione che si era 
nversata nelle piazze. Li Peng 
ha condannato «questa con­
centrazione di attacchi nei 
confonti di un dirigente che 
ha dato un grande contnbuto 
all'apertura della Cina e al ri­
spetto dei quattro pnncipi». E 
.stata questa la conferma di 
una convergenza Ira Deng e 
L che si era già delineata 
contro le pnme manifestazio­
ni degli studenti. Poi, come si 
sa, era tornato Zhao dalla Co­
rea e aveva corretto la linea. 
Ma con il presidente della 
commissione militare Deng 
Xiaoping spostatosi su posi­
zioni di contrapposizione 
frontale al giovani in piazza, 
Zhao non ce l'ha fatta. 

Li Peng ha desolilo, nel di­
scorso di ieri sera, lo stato di 
caos in cui è caduta Pechino 
per effetto delle manifestazio­
ni studentesche e popolan. La 
capitale, ha detto, è arrivala 
sull'orlo della anarchia. Ha n-
tirato fuon la stona del «picco­
lo gruppo» che mirava a scal­
zare la leadership del partito 
comunista e a creare gruppi e 
partili «di opposizione» e an­

che organizzazioni segrete. 
Ma l'obiettivo vero del suo at­
tacco è stato il movimento 
studentesco propno perché 
ha avuto questa grande capa­
cità di mobilitazione. Se non 
interveniamo a tempo, ha det­
to, la situazione in Cina preci­
pita e ha ricordato i casi di di­
sordini che si sono avuti in va­
ne città cinesi, con assalti alle 
sedi del partilo e del governo. 
L'immagine che ha delineato 
è stata quella di un paese sul­
l'orlo dell'anarchia, mettendo 
assieme delinquenza comune 
e mobilitazione politica per la 
democrazia e la libertà. 

La indiscutibile crisi cinese, 
che ha tante facce, è diventa­
ta nelle sue mani una carta dà 
giocare contro l'avversano n-
formatore, per poter varare 
una politica da «maniera for­
te» Ma c'è un interrogativo in­
quietante. veramente Li Peng 
e i massimi dirigenti del parti­
to, del governo, delle forze ar­
mate credono di poter stron­
care in questo modo la capa­
cità di mobilitazione popolare 
che si è manifestata in questi 
giorni? Se lo credono allora 
vuol dire che sono pronti a 
una politica di repressione. 

Un riformatore coerente 

Ombrelli a chitarre par II Vinde'slt-lri dei ragazzi di Pechino 

M Zhao Ziyang esce, per 
ora, di scena. Lo fa in maniera 
assolutamente coerente con 
la sua fama di leader politico 
aperto, e favorevole ad ampie 
riforme democratiche Si met­
te da parte perché non condì-. 
vide la scelta prevalsa ai verti­
ci del Pc: la scella di usare il 
pugno di ferro contro i giovani 
ed i cittadini che protestano 
pacificamente e invocano il 
dialogo con le autorità e l'av­
vio di quei profondi cambia­
menti che da troppo tempo 
tardano ad arrivare. 

Mentre i massimi dingenti 
cinesi, Deng Xiaoping com­
preso, avevano duramente en­
trato le manifestazioni degli 
studenti, Zhao per pnmo ave­
va teso loro la mano dicendo, 
già pnma dell'arrivo di Gorba-
ciov in visita ufficiale a Pechi­
no, che la domanda di libertà, 

di democrazia, di lotta alla 
corruzione ed all'inefficienza, 
accomunava i dimostranti del­
la Tian An Men al partito ed al 
governo. Perché partito e go­
verno vogliono le stesse cose. 
vogliono chesl cqrreggarib gli 
errori, diceva Zhao. Ma evi­
dentemente su quella linea 
era schierata solo una parte 
del partito e del governo, una 
parte che almeno nelle sue 
massime istanze dingenti è n-
sultata minontana. 

L'ascesa politica di Zhao 
Ziyang ha avuto il suo culmi­
ne al XIII Congresso del Pc ci­
nese, nell'ottobre del 1987. 
Zhao arrivò al congresso nelle 
vesti di pnmo ministro e di se­
gretano del partito ad intenm. 
Alcuni mesi pnma aveva nm-
piazzato alla guida del Pc Hu 
Yaobang, un'altra vittima poli­
tica della disponibilità al dia­
logo con il mondo giovanile, 

essendo slato costretto alle di­
missioni dopo le agitazioni 
negli atenei all'inizio del 1987. 
Al congresso Zhao fu confer­
mato segretario. La linea In­
novatrice pareva vincente, an­
che, se già allora si sottolinea­
va la possibilità che l'iniziativa 
dei nformaton incontrasse sen 
ostacoli a causa del molo di 
spicco che, diventando pnmo . 
ministro, veniva ad assumere 
net gruppo «tingente cinese 
un personaggio come Li Peng, 
esponente delle tendenze' 
conservatrici o per lo meno 
tiepide verso il nuovo corso II 
compromesso tra le varie ani­
me del Pc dava comunque 
l'impressione di funzionare 
per qualche tempo anche gra­
zie al ruolo di supervisione 
che il vecchio Deng Xiaoping 
continuava a mantenere sulle 
scelte politiche del gruppo di­
rigente cinese Senonché 
mentre le nforrne economiche 

procedevano tra mille con­
traddizioni con esiti spesso in­
soddisfacenti, cresceva nel 
paese la domanda di pia am­
pi cambiamenti. che intaccas­
sero la struttura politica e isti­
tuzionale della Cina.E a que­
sto punto le resistenze si sono 
manifestate in tutta la loro ri­
gidità. 

Zhao Ziyang ha 70 anni. 
Tra le tappe pia significative 
della sua camera politica vie­
ne solitamente ricordato l'in­
carico di segretano nella pro­
vincia del Guangdong, il suo 
siluramento all'inizio della Ri­
voluzione culturale, e la suc­
cessiva nabilitazione negli an­
ni Settanta, limato nel Si-
chuan Zhao dimostrò le sue 
doti di ' amministratore risol­
vendo gravi problemi di ap­
provvigionamento cerealicolo, 
nportando la popolosissima 
provincia alla autosufficienza 
alimentare 

Peggiorano 
le condizioni 
di Marcos 

Lo stato di salute dell'ex presidente delle Filippine Ferdi­
nand Marcos (nella foto) si è ulteriormente aggravato in 
seguito a un blocco renale acuto. I medici dell'ospedale 
delle Hawaii, dove Marcos è ricoverato da mesi, lo hanno 
sottoposto a un intervento chirurgico di preparazione alla 
dialisi. Dopo l'operazione l'ex presidente filippino è stato 
ricoveralo in terapia intensiva. Da Manila si è appreso che, 
secondo persone vicine all'ex presidente, questi si travereb­
be in fin di vita. Un comunicato diffuso dalla stazione rad» 
«Dzxl» di Manila dice che Marcos «è in stato critico epotreb­
be morire da un momento all'alno». 

Allarme 
del Pel 
sulla situazione 
cinese 

Anton» Rubbi, responsabi­
le delle relazioni intemazio­
nali del Pei, commenta l'al­
larmante situazione creatasi 
in Cina. «La gravissima si­
tuazione cinese - ha dkhia-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rato Antonio Rubbi, della 
^ • ™ ™ • ^ ™ " " ' ^ " " " " " * Direzione del Pei - desta In 
noi allarme. É necessario affrontare le tensioni in arto in 
quel Paese attraverso gli strumenti della politica scongiu­
rando atti di forza o interventi militari e nel pieno soddisfa­
cimento delle istanze di democratizzazione espresse dal­
l'impetuoso movimento di giovani e lavoratori di queste set­
timane». 

Un sudafricano è stato strilo 
e un altro arrestato mentre 
len sera tentavano di dirot­
tare un aereo sovietico che 
portava esponenti dell'Arie 
(Afncan National Congress, 
che è in lotta da anni contro 
il governo di Pretoria) dal-

Sudafricani 
tentano 
di dirottare 
aereo sovietico: 
catturati 
l'Angola alla Tanzania. Lo hanno'reso noto oggi fonti della 
polizia e dell'Arie. Fonti della polizia e dell'Arie a Dar Et Sa-
laam hanno spiegato la dinamica del tentato dirottamento 
aggiungendo che i due, membri delle forze di sicurezza su­
dafricane, da anni erano conosciuti a Luanda come espo­
nenti progressisti dell'Arie. Mentre l'aereo era In volo, uno 
dei due dirottatori tenendo hi mano quella che lui diceva 
essere una bomba a mano ha ordinato al pilota di dirigersi 
verso il Sudafrica. Uno dei 135 esponenti dell'Arie a tordo 
era un combattente da tempo ricercato dal governo suda­
fricano. Un agente sovietico che si trovava a bordo ha spa­
rato contro l'uomo colpendolo al petto. L'altro sudafricano 
si è arreso ed è stato arrestato dopo l'atterraggio dell'aereo 
aDarEsSalaam. 

Particolari 
inediti 
sul complotto 
contro Kruscev 

Particolari inediti sul com­
plotto contro l'Iniziatore del 
processo di destalinizzazio­
ne, Kruscev, sono rivelati in 
un'intervista al settimanale 
«Argumenty I Fakty» da uno 
del principali «congiurati», 

~ ~ " " — " ^ • " l " ~ " I allora capo del Kgb, Vladi­
mir Semichastny. L'ex capo dei servizi segreti sovietici so­
stiene che la necessità di sostituire Kruscev e stata ventilata 
per la prima volta nella pnmavera del '64 e che l'Iniziativa 
proveniva direttamente da Brezhney e Podgomy. Sostiene 
anche che «sono stati discussi diversi progetti per la destitu­
zione di Kuscev. Alcuni hanno addirittura insistito sulla ne-

I arrestarlo al suo ntomo dalla Svezia». 

Gran Bretagna 
Deraglia 
un treno 
nucleare 

Un treno che 'trasportava 
materiale nucleare è dera­
gliato giovedì sera In Inghil­
terra. La polizia ha dichiara­
to che non vi è mai alalo pe­
ricolo per la popolazione. Il 

_ ^ ^ _ _ ^ _ _ ^ _ _ ^ _ treno trasportava un «ther-
• ^ • ™ ™ ' " , " ' ^ M " — ^ mos nucleare» destinato a 
una centrale atomica. Panilo da Strattoni, un sobborgo a 
est di Londra, era diretto a Crewe. Era appena uscito dalia 
stazione quando sono deragliati la locomotiva e il primo 
•vagone cuscinetto», completamente vuoto, posto davanti 
al carico nucleare. Un portavoce delle ferrovie ha dichiara­
to che non è stata seguita la procedura prevista per gli aliar 
mi nucleari, perchè si è capito subito che il carico era Intat­
to e non vi era alcun pericolo di radioattività. 

Gli studenti chiamano la popolazione allo sciopero generale 

ti segretario del Pc parla ai giovani 
<Siamo arrivati tardi, perdonateci» 

Gli altoparlanti sulla Tian An Men esortano allo 
sciopero generale oggi a Pechino contro la svolta 
repressiva in atto. «Zhao è stato destituito» annun­
ciano i capi della protesta giovanile ai compagni 
che restano in piazza nonostante la minaccia d'in­
tervento militare. Zhao la notte prima era venuto 
da loro, a chiedere perdono per il dialogo manca­
to, e invitandoli a desistere, a non rischiare la vita. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

M PECHINO «Slamo arrivati 
troppo tardi», ha detto Ieri 
manina alle cinque Zhao Zi­
yang parlando con le lacrime 
agli occhi agli studenti ac­
campati in Tian An Men. Si 
era recato in piazza, assieme 
al primo ministro Li Peng, per 
Incontrare I ragazzi da sette 
giorni In sciopero della fame 
in un ultimo tentativo di con­
vincerli a desistere La televi­
sione ne ha mostrato la fac­
cia stravolta, gli occhi sul 
punto di piangere, la voce 
rotti). Perdonateci, ha dotto 
due volle agli studenti, ma vi 
prego siate ragionevoli, smet­
tete questa protesta che mi­
naccia la vostra vita, 

Le lacrime, quel «siamo ar­
rivati troppo tardl<, sul mo­
m m o incomprensibili sono 
diventati chiari Ieri notte do­
po Il decorso di Li Peng E si 
è capito che quelle sue paro­
le èrano una specie di testa­
mento, di messaggio di spe­
ranza cj j igh^iava agli stu­

denti sapendo che cosa li 
aspettava o lo aspettava II se­
gretano del partito era anda­
to in piazza a incontrare gli 
studenti quando già sapeva 
che la sua linea politica di 
apertura e di dialogo non ce 
l'aveva latta ad affermarsi. 
Quando sapeva che sarebbe-, 
ro arrivate le truppe per ripor­
tare ordine nella Pechino «in 
preda all'anarchia». È vero, 
coslnngendp Zhao ad andare 
In Tian An Men, gli studenti 
hanno provocato un evento 
del tutto inedito nella storia 
di questo paese'. E non solo. 
Forse è la prima volta che un 
segretario di uri partito comu­
nista si è piegato còsi davanti 
a un moviménto di piazza. 
Ed è la prima volta che nella 
Cina del potere assoluto del 
padri ci sono dei figli come 
questi giovani in luta e scarpe 
da glnnastteache hanno avu­
to la forza di piegare un pa­
dre. Il valore simbolico di 

quell'atto è stato enorme, ma 
quella dissacrazione studen­
tesca è stata pagata a caro 
prezzo, innanzitutto da Zhao 
Ziyang 

Ma è stata in qualche mo­
do pagata anche dagli stu­
denti i quali alla line si sono 
resi conto di avere oramai 
margini molto ristretti e nella 
giornata di ieri hanno comin­
ciato a mostrare delle crepe 
nella loro sicurezza. Alla fine 
la decisione' si toma a man­
giare, ma la lotta non viene 
interrotta, si continua con i 
sit-in Una decisione pero tar­
diva, incompleta, inadeguata 
a salvare la sorte del leader 
che pici era stato dalla loro 
parte e che aveva per alcuni 
giorni alimentato l'illusione 
che gli studenti potessero di­
ventare una forza attiva e con 
una propria voce nel futuro 
della Cina. Ieri i dirigenti stu­
denteschi erano fino in fondo 
consapevoli di quanto stava 
accadendo, di quanto era già 
accaduto? Appena qualche 
ora dopo la visita di Zhao, ho 
cercato in Tian An. Men di 
parlare con qualcuno d i loro. 
Operazione non facile per. 
che la piazza aveva ancora 
l'aspetto costruito in questi 
giorni, con la parte centrale 
trasformata In un vero e pro­
prio bunker inaccessìbile, se 
non mostrando la carta di 
giornalisti. Piena di cumuli di 

immondizia, di tende di pla­
stica, di camion della Croce 
rossa, di autoambulanze, di 
brandine da campo sulle 
quali giacevano ragazzi in se-
mideliquo, Tian An Men sem­
brava un classico posto da 
film western dopo la battaglia 
campale, oppure un accam­
pamento di nomadi come si 
vedono nei téléfilni cinesi. 

Gii studenti in questi giorni 
si erano dati unaitìgidadivi-. 
sione degli spazi, ogni univer­
sità con la sua «area», ben de­
limitata da cordincini di pla­
stica e da Una fila di severi 
controllori del servizio d'ordi­
ne. Sulla scalinata del mau­
soleo degli eroi si erano ac­
quartierate le università più 
importanti, Beida in testa. In 
alto, sul piccolo spiazzo del 
basaménto, erano stati collo­
cati.due grossi ritratti, di Mao 
e di Zhou Eniai, gli eroi di 
questi giorni. E II sopra c'era 
anche la sede del quartier ge­
nerale dove gli studenti han­
no già imparato tutto sull'uso 
dei mass media con precise 
condizioni su i tempo, le do­
mande, l'afflusso dei giornali­
sti. Inutile sperare di Incontra­
re Wang Dan o Wuer Kaixi, i 
leader che erano Incaricati 
del dialogo con il governo, gli 
alni organizzatori presenti 
hanno ripetuto più o meno 
tutti lo stesso giudizio: abbia­
mo apprezzato la sincerità di 
Zhao, ma non ci ha portato 

niente di nuovo. Le sue paro­
le non ci hanno fatto fare al­
cun progresso. 

A metà mattinata la posi­
zione degli studenti era anco­
ra cosi rigida: solo se j | gover­
no ammette di aver sbagliato 
definendoci dei «turbolenti» 
possiamo interrompere lo 
sciopero della fame. Anch e 
la radio delle università ripe­
teva la stessa cosa: se il go­
verno fa autocritica, i leader 
possono cercare di convince­
re gli studenti a smettere lo 
sciopero della fame e trasfor­
mare la protesta in sit-in, Ma 
con il passare delle ore, stretti 
tra l'appello di Zhao e le mi­
nacce di Li Peng. i dirigenti 
del movimento si sono riuniti 
e alla fine hanno deciso di 
sospendere lo sciopero della 
fame. Nelle prime ore del po­
meriggio, dodici degli sciope­
ranti hanno accettato di (arsi 
ricoverare in ospedale. 

In serata e in nottata sono 
continuati ad arrivare a Tian 
An Men camion pieni di gen­
te e cortei, molti studenti che 
arrivavano dalle altre univer­
sità della provincia, Ma ora­
mai anche agli studenti per­
venivano le voci sul precipita­
re della situazione sul, fronte 
politico e sulla sorte di Zhao 
Ziyang. Con degli altoparlan­
ti. gli stranieri presenti in 
piazza sono stati invitati ad 
allontanarsi e agli studenti i 

Uno studente la segno di vittoria dietro le spaile di uirpountto in 
piazza Tian An Men 

leader hanno detto di aspet­
tare tranquilli e di non lare 
resistenza all'arrivo delle for­
ze armate, che, annunciava­
no, sarebbero arrivate in 
piazza alla due della notte. 
Voci non confermate parla­
vano di studenti di Beida 
usciti dai dormitori per diri­
gersi, se fosse stato possibile, 
verso il centro e versò Tian 
An Men per stare con gli altri 
loro colleghi. Centinaia di 
giovani in motocicletta han­
no fatto a tempo a dirìgersi 
verso la piazza dove alle ore 
due del mattino sono arrivati 
camion e autobus vuoti per 
caricare, è evidente, gli stu­
denti e portarli via. Poi dagli 
altoparlanti gli studenti han­

no annunciato le dimissioni 
di Zhao e hanno chiamato 
Pechino a scendere oggi ih 
sciopero generale. È finito 
cosi, tragicamente, alle due 
di notte, il generoso sogno 
della gioventù cinese di dare 
al proprio paese democrazia 
e libertà. Ricordo quello che 
mi ha detto uno dei ragazzi 
incontrati ieri mattina nello 
spiazzo assegnato a Beida; 
«Noi amiamo mollo la nostra 
patria, sappiamo che ha mol­
ti problemi, è povera, ma sia­
mo fiduciosi di potercela fa­
re». A questa fiducia ieri notte 
gli organismi ufficiali del par­
tito, del governo, dell'esercito 
hanno tagliato le radici. 

OLT. 

Bush 
«In marcia 
verso 
la libertà» 
a NEW YORK. Il presiden­
te degli Stati Uniti George 
Bush si è detto ieri «incorag­
giato» dalle dimostrazioni 
studentesche in Cina e ha 
parlato in proposito d i un 
•inesorabile movimento ver­
so la libertà.. 

' In un'intervista:concessa 
a un giornale di Boston pri­
ma che si sapesse della de­
cisione di far, intervenire l'e­
sercito contro gli studenti e 
prima delle dimissioni del 
leader comunista cinese 
Zhao Ziyang, Bush - che fu 
anni fa ambasciatore degli 
Stati Uniti a Pechino - ha 
dichiarato: «Quel che sta 
succedendo in Cina è pro­
vocato da un desiderio d i 
"glasnost" cinese citi si ag­
giunge un'ammissione di 
fallimento del socialismo... 
Si tratta di un movimento 
inesorabile verso la libertà e 
la libera impresa in tutto il 
mondo comunista». 

Bush ha aggiunto che ta­
le movimento inesorabile 
verso la libertà dovrebbe 
applicarsi anche al Pana­
ma, con l'estromissione dal 
potere del generale Manuel 
Antonio Noriega, e al Nica­
ragua in occasione delle 
elezioni indette per il pros­
simo anno. 

invisjta 
di cortesia 
((WSHANOAl. U nave aironi-
raglia della settima «otta ame­
ricana dell'Oceano Pacilico e 
due fregate sono entrate ieri 
nel porto di Shanghai per una 
volta di cortesia. ^ 

La visita avvieni», mentre la 
città è percorsa da manifesta 
ziom popolari per II terzo gior­
no consecutivo. 

Le.tre unità - la nave co­
mando Blu Ridge e le fregate 
Slerett e Rodney M. Davis, con 
a bordo 1600 marinai-siso­
no ormeggiale lungo il (lume 
Hangpujntanto una banda 
della marina cinese suonava 
una marcia di benvenuto, 

Questa e . - la seconda visita 
di unità navali americane in 
un porto cinese dalla presa 
* ! .potere dei comunisti nel 

. ,Jfe p n m a e r a «wenuta 
nel 1986 nel porto di Qing-
dao.Ai marinai americani è 
stato detto di evitare le mani­
festazioni, anche se queste fi­
nora hanno avuto un carattere 
assolutamente pacifico. 

Per tenerli alla larga dai 
punu «caldi» della città sono 
stati organizzati giri turistici e 
una partita di pallacanestro 
tra marinai e una squadra ci-
nese.A Shanghai la'necessita 
nei confronti del convoglio 
militare statunitense è vivissi­
ma, cosi come nel confronti 
dei manna! americani. Ma il 
cordone stretto attorno agli 
equipaggi della nave ammira­
glia della settima flotta e delle 
due fregate fa si che pochi sa­
ranno i contatti con la popo­
lazione locale, 

l'Unità 
Sabato 
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LETTERE E OPINIONI 

Il salto di qualità 
delle organizzazioni 
criminali in Puglia 

ANTONIO B A M O N I 

Le) efferato ornici-
' dio delllm-

prenditore di 
Calatine, Mar-

•a»»»»»»» cello Greco, è 
l'ultimo di un 

lunga serie di atti criminosi 
che hanno insanguinato la 
Puglia Cresce la preoccu 
pacione e la paura Ira la 
gente in una realtà, gli du­
ramente colpita dal degra­
do economico e sociale 
provocato dalla politica 
conservatrice e antipopola­
re dei governi di pentaparti­
to Anche in Puglia, come in 
tutto il Mezzogiorno, questa 
politica ha acuito le gravi la­
cerazioni, riferibili soprattut­
to alla qualità del processi 
d| governo e lo svolgimento 
di funzioni democratiche 
essenziali, tanto da mettere 
In discussione lo stesso si­
stema politico, 

I fatti di sangue sempre 
più frequenti, i regolamenti 
di conti, le esecuzioni spie­
tate, dimostrano che nella 
realta pugliese si diffondo­
no e si consolidano orga­
nizzazioni criminali che 
hanno provocato un salto di 
qualità nelle attività dclln 
quenzjali e mettono in di­
scussione I livelli di liberti 
Individuale e co|lett>a dei 
Cittadini Si iraHa di organi* 
zazloni che si sono costituì 
te a ridosso delle forme tra­
dizionali di delinquenza 
(furti, scippi, rapine) e che 
per lo più sono il frutto di 
una penetrazione soprattut­
to nel Salerno e) nel Foggia­
no di criminalità di stampo 
camorristico e mafioso, che 
puntano per lo più al con­
tralto tei traffico della dro­
ga e di prodotti agricoli 

Non si liana cerio di fe­
nomeni di criminalità forte­
mente ridicala nel tessuto 
economico e sociale, come 
nel caso di Sicilia, Calabria 
e Campania, tuttavia non si 
può nascondere la preoccu-

riorando Stiamo assistendo 
ad un progressivo Imbarba-
rtmentodella vita civile, ad 
un pericoloso Inquinamen­
to delle attività economi­
che, commerciali ed im­
prenditoriali ad Ufi impove­
rimento culturale ed istitu-
zjonaje del tessuto demo­
cratico Ola nel 1982 II Pei, 
e o a uri convegno organiz­
zato a Brindisi aveva espres­
so con chiarezza l'urgenza 
di porre rimedio ai gravi fe­
nomeni criminali che stava­
no allacciandosi nella no­
stra regione Ma da allora 
nulla, o quasi, e stato fallo 

Vi sono state colpevoli 
sottovalutazioni da parte 
del governo, che non ha pò 
tenziato In modo adeguato 
gli apparati delio Stato pre­
posti a prevenire e reprime­
re le attivila criminali ed an­
zi l;a mostrato di porre scar 
sa attenzione alle deficien­
ze di organico e di mezzi 

È Un atteggiamento que­
sto che Impedisce un'azio­
ne investigativa efficace, 
non rende agevole il con­
trollo del territorio, non pro­
duce una risposta di giusti­
zia all'altezza della doman 
da. p'altro canto le lorze 
politiche che hanno fin qui 

governato la regione hanno 
mostrato scarsa sensibilità 
alla questione cnminale ed 
anzi hanno contribuito al 
degrado economico e so­
ciale de) territorio che co­
stituisce un obiettivo brodo 
di coltura per il diffondersi 
di attività illecite 

Il pentapartito pugliese si 
e reso protagonista di una 
pratica deteriore nel metodi 
e nelle scelte di governo di 
un atteggiamento di ottusa 
chiusura ad ogni istanza di 
rinnovamento che ha prò 
vocato un preoccupante de 
cadimento del ruolo e della 
funzione delle istituzioni La 
politica intesa come affan 
smo cura del propno parti­
colare dell interesse di n 
stretti gruppi di potere non 
solo ha prodotto guasti de­
vastanti sul piano ammini 
stratlvo ed economico (vedi 
la bancarotta poliuco-flnan 
ziaria della Regione Puglia) 
ma ha anche determinato 
un abbassamento comples 
Siro dei livelli morali e legali 
della realtà pugliese 

ss anno scorso il 
* capo della poli 

zia, Pansi nfe 
rendo al Parla 
mento segnalo 

L 
con chiarezza 

I emergenza in Puglia di for 
me di cnminalità organizza 
la Questanno II procurato 
re generale della Corte di 
appello di Lecce in occa 
sione della inaugurazione 
dell anno giudiziario, ha al 
fermato che • la criminalità è 
ormai una marea che avan 
za con moto crescente spe­
cie dal punto di vista quali­
tativo! L, emergere di questi 
fenomeni non può e non 
deve essere ricercato solo 
nella allocazione geògrafi 
ca della Puglia ma anche 
nelle sue potenzialità eco­
nomiche nella possibilità di 
attingere alle risone della 
sua Imprendltorjaliti diffu­
sa Si tratta quindi di un a 
rea su cui le organizzazioni 
criminali sviluppano sia I i 
nlzlatlva tesa a reclutare ca 
pitali sia a reinvestirli 

Ma questo non potrebbe 
accadere nei modi e nei ter 
mini che abbiamo indicalo 
se non ci fosse un intreccio 
stretto tra potere politico è 
attività illecita tra partiti 
gruppi di potere e organiz 
zazioni occulte Le fiorenti 
attività illecite per centinaia 
di miliardi in danno della 
Cee, il controllo del sistema 
degli appalti e del flusso di 
denaro pubblico le opera 
zionl assai poco trasparenti 
di banche e società finan 
ziane non sarebbero possi 
bili se non vi fosse una con 
nivenza e addirittura una 
vera e propna partecipazio 
ne organica di personaggi o 
gruppi pollciti 

Occorre adeguare [azio­
ne dello Stato ma per que 
sto avvenga è necessano 
che vengano messi da parte 
silenzi omertosi reticense 
superficialità che potrebbe 
ro Impedire alla comunità 
pugliese di cogliere fino in 
fondo I occasione che ci 
viene offerta Ce bisogno di 
agire con rapidità ed effica 
eia finché si è in tempo 

MSSti J concorsi a cattedre universitarie 
prestano il fianco a diverse crìtiche 
ma una prassi pur imperfetta fa meno danni, ad esempio, 
degli avanzamenti per anzianità 

Ogni 
ara Cam direttore, ho partecipalo 
agli ultimi conconi a cattedra e II 
ministero mi ha recentemente comu­
nicato che «la S.V non è compresa 
nell'elenco del vincitori! Il ministero 
si preoccupa anche di sollecitare il 
ntiro dei documenti inviati perché 
•non risponderà delle pubblicazioni 
non mirate- Per ciò che mi riguarda 
possono tranquillamente andare al 
macero (le pubblicazioni), visto che 
non parteciperò mal più a quella sa­
gra delle oscenità che sono I cosid­
detti concorsi a cattedra, almeno 
quelli relativi alle discipline di cui ho 
competenza (la fisica) Con buona 
pace del compagno FieschI, coloro 
che ancora ne difendono una qualsl 
voglia validità di sensata selezione 
culturale o scientifica vivono, nella 
migliore delle ipotesi, con la testa tra 
le nuvole o, peggio, con I piedi trop­
po per terra. 

Al pnmi vorrei porre le seguenti 
domande 

1) Hanno mai sentito parlare dello 
scambio delle firme sulle pubblica­
zioni? 

2) Ritengono in buona fede che 
qualcuno dei commissari dia anche 
un solo sguardo al pacchi delle pub­
blicazioni? Che senso avrebbe peral­
tro, confrontare 28 lavon di Tizio 
con 42 di Calo, eseguiti in campi to-

e è sospettabile 
talmente diverti (di solito ostici per 
pùd'uncornmlssarlo)enell'effettiva 
impossibilità di valutare il •contribu­
to personal» In lavori che spesso 
portano, incluse le false, dieci o venu 
firme? 

3) Hanno mal sentito parlare delle 
guerre che precedono la votazione 
dei commissari e delle successive 
riunioni •congiunte» delle vane com­
missioni per concordate l'armistizio 
mediante autentici capolavori d'in­
castro-? 

4) Non hanno mal osservato le 
correlazioni sede-dei-conimlssan / 
sede-dei-vindtori e I uso strumentale 
e perverso che si fa delle «sedi penfe-
nche» (Napoli Inclusa)? 

5) Hanno mal letto i giudizi com­
paratavi delle commissioni, ormai 
non diversi, da quelli formulati nelle 
storiche (ed Indecenti) graduatorie 
delle Facoltà per gli/Incarichi? La 
certezza dell'impunità e la sostanzia­
le omertà perfino degli esclusi (ci sa­
rà un prossimo concorso!) fanno si 
che I gustosi giudizi espressi qualche 
tempo fa da Umberto Eco su Dante 
Alighieri ed altri padri della nostra 
cultura siano al confronto un capola­
voro di serietà e completezza A pro­
posito, qualcuno è andato a rilegger­
si I verbali del concorso che vide la 

bocciatura di Cario Rubbla e, co­
munque, ha fatto almeno un cicchet­
to a quegli «fortunati' commissari? 

Non voglio tediare con altre consi­
derazioni, peraltro non nuove, sul-
I effettivo ruolo dei docenti delle 
Università attuali o sull'identità delle 
funzioni dei cattedratici di serie A e 
B mi limito ad informare che sono 
stato per molti anni Direttore di Ri­
cerca (te maiuscole sono autoironl-
che) funzione dalla legge riservata al 
•vincitori" e voglio concludere assi­
curando, con sincera umiltà, che lo 
sarei in grado di formulare con taciu­
ta una lista di vincitori dal quali ac­
cetterei serenamente di essere pre­
ceduto ma, guarda caso, solo una 
frazione ridicola di questa compare 
nell incredibile Elenco dei Vincitori 

Francesco VaoolL 
Università di Napoli 

Chiamalo in causa, risponde II 
prof Rischi dell'Università di 
Parma 

s s La lettera del compagno Vanoli 
sui difetti - e le infamie - dei concor­
si a cattedra universitari conbene al­
cune critiche che condivido, ma che 
spesso sono eccessive 

Punto uno qualche volta c'è lo 
scambio di firme sulle pubblicazioni, 

ma una commissione è in grado- te 
to vuole-dU individuare il trucco 

Punto due molti commissari esa­
minano le pubblicazioni, ma oltre a 
d ò esistono altri parametri «obietti-
vii come la notorietà intemazionale 
dei candidati 

Punto tre le guerre per le votazio­
ni esistono, ma rientrano net pregi e 
nel difetti d i ogni sistema elettorale 

Punto quattro d tono anche and-
correlazloni, per esemplo nell'ultimo 
concono che ricordo hanno vinto 
due ottimi candidata di Napoli nono­
stante che nessun commissario fosse 
napoletano 

Potrei aggiungere io stesso qual­
che altra enttea ma II punto è un al­
tro un criterio di selezione è essen­
ziale, una prassi Imperfetta fa meno 
danni dell'assenza di selezione, per 
esempio di un avanzamento per an­
zianità, come c'è stato per anni al 
Coniglio nazionale delle ricerche. 

Vorrei aggiungere un'altra consi­
derazione non mi stupisce che un 
Professore associato deluso critichi 

attuale sistema concorsuale Mi 
preoccupa che molti altri docenti 
che condividono in linea di massima 
le sue preoccupazioni •meritocrati­
che', se ne stiano zitti e si lascino 
allegramente impallinare 

Roberto Freschi 

di motoddistt Impazziti; le 
piante scorticate, i volte solo 
per provare I emozione di di­
struggere 

Per questo noi facciamo 
appello al gruppi ecologici, 
agli amici della natura perché 
cerchino di jensibiuzare que­
sta gente che, per respirate un 
po' di aria buona (e questo 
non glielo neghiamo) insulta­
no, ingiuriano, minacciano 
anche pesantemente 11 pro­
prietario che osa pregarli di 
portale un po' di rispetto al 
verde che li ospita. 
Ia^lss?a flrraalÉ per un gruppo 

di abitanti di Cràni (Genova) 

Un'ampiezza che 
svuota il ruolo 
del Comitato 
federale 

• •Cara (/riffa, non è questa 
una denuncia né una protesta, 
ni potrebbe esserlo stante 
che nessuna regola è stata vio­
lata nella forma o nella so­
stanza. Vuole piuttosto essere 
un contributo di carattere 
esclusivamente metodologi­
co 

In estrema sintesi II Comi­
tato federale di Catanzaro dei 
Pd ha recentemente eletto 
una Direzione di 38 membri 
complessivi, pari al 34X del 
componenti il Cf stesso e a 
ben il 43% del votanti 

Indipendentemente da 
quello che e poi stato l'esito 
del voto vai la pena di soffer­
marsi sul fatto che sia stato 
ritenuto opportuno eleggere 
un organismo tanto ampio, ri­
spetto al numero degli eletto­
ri, da coincidere quasi con il 
quorum necessario all'elezio­
ne stessa. 

DI fatto, votandosi a lista 
semplice, la lista ha avuto la 
possibilità di eleggere se stes­
sa, ridimensionando anche 
cosi oltre che con la stessa 
eccessiva ampiezza, Il ruolo 
politico del Comitato federale 
di cui avrebbe dovuto essere 
espressione 

Uno Puzzoni*. Catanzaro 

Perché un 
compagno torna 
a iscriversi 
al Partito 

sta Cari compagni, dopo 
quattro anni vissuti ai margini 
della vita politica, oggi rinno­

vo la mia richiesta di adesione 
culturale ideale e politica al 
Partito comunista italiano 

Uscii quattro anni fa da un 
partito che, nel suo insieme, 
non rispondeva appieno alle 
mie aspettative, alle opzioni 
culturali, ideali e politiche per 
le quali, fin dalla mia prima 
adesione dieci anni fa, mi ero 
battuto, che avevo cercato di 
far prevalete e sulle quali ero 
stato pesantemente sconfitto 

Erano temi legata alla cultu­
ra del problemi ambientali, 
all'attenzione per le tematiche 
espresse dai movimenti dei 
•nuovi soggetti», alla conside­
razione della vitalità politica e 
culturale del partiti della co­
siddetta nuova sinistra, alla 
necessità di un confronto ser­
rato anche con.la variegata 
area di fasce giovanili In qual­
che modo attratte dalle tema­
tiche degli aannl di piombo» 

Accanto a questi cerano 
poi 1 temi interni al partito II 
superamento della cultura del 
continuismo e del consoclati-
vismo, della metodologia del 
centralismo democratico ed 
un giudizio netto, senza nes­
sun accomodamento di sorta, 
sul fallimento politico, non le­
gato soltanto alla repressione 
di libertà •borghesi» ma anche 
alla stessa organizzazione 
economico-sociale, del Paesi 
del cosiddetto «socialismo 
reale» durante la oscura sta­
gione della stagnazione bre-
zneviana. 

Se ncordo queste cose non 
lo faccio per un vanaglonoso 
attestato di pnmaneta, ma per 
testimoniare la difficoltà del 
mio rapporto con il Pei, una 
sorta di sofferenza che nasce­
va dal fatto che periodica­
mente dovevo sentir r-urlare 
di «ritardi» rispetto a queste 
cose Non mi spiegavo infatti 
perché non si facesse tutto il 
possibile per essere «in tem­
po» e qualche volta >in antici­
po» rispetto ad asse 

Oggi chiedo di nentrare, 
dopo una nflesslone di molti 
mesi, In un Pd sicuramente 
più vicino alla mia sensibilità 
politica, un partito che, nel 
suo insieme, ha tramutato in 
scelte politiche chiare e mar 
cate praticamente tutti quelli 
che erano i temi a me can Di 

ciò va dato atto al nuovo grup­
po dirigente che, accelerando 
la lase politica iniziata con il 
Comitato centrale del luglio 
dello scono anno, ha messo 
in moto tutta una serie di mec­
canismi per dare vita a quella 
che era stata definita la «muta­
zione genetica» del Pel 

È stato un segnale forte an­
che per me, che credo di ap­
partenere ad una fascia gene­
razionale che ha amato più 
Gramsci che Togliatti, che ha 
prestato più attenzione a Rosa 
Luxemburg, che ha fatto 
«suol» Jean Paul Sartre ed 
Agnes Heller 

Questo processo di marca­
to rinnovamento, che deve n-
guardare uomini, idee e meto­
dologie. non può interessare. 
soltanto il centrò del partito, 
ma deve necessariamente In­
vestire anche le realtà periferi­
che delle Federazioni e delle 
Sezioni lo credo che questa 
sia la scommessa politica che 
il Pel è chiamato a vincere per 
affermare la credibilità dei 
suoi obiettivi e delle sue scelte 
e per non disperdere il fasdno 
di quel dispiegarsi di immagi 
natio individuale e collettivo 
che da generazioni rappre­
senta la dimensione storica 
del socialismo f 

A queste aspettative io 
chiedo di aderire, per queste 
cose io rinnovo la mia dispo­
nibilità. 

Paolino Fosca 
Nola (Napoli) 

Il ministro sulle 
«assurdità 
nell'Istituto per 
il Mezzogiorno» 

tisi Egregio direttore la nota 
apparsa sul suo giornale in da 
la 11/5/89 dal titolo «Quante 
assurdità in questo Istituto per 
il Mezzogiorno » mi obbliga 
a fare alcune rettifiche e preci 
sazioni 

Come è noto, l'azione di ri­
strutturazione e di riorganiz­
zazione degli Enti di promo­
zione del Mezzogiorno, sanci­
ta dalla legge 64 e dal relativo 
decreto di attuazione, ha subi­
to una pausa di riflessione in 
ossequio alla iniziativa assunta 
dalla commissione bicamera­
le in ordine al ruolo e alle pro­
spettive dei suddetti enti, 

Questa situazione ha mag­
giormente coinvolto io lasm 
soprattutto per I particolari 
problemi legati alla definizio­
ne del suo assetto giuridico 
Nonostante ciò, l'Istituto, In 
base a mie precise direttive, 
ha efficacemente svolto sia i 
compita Istituzionali di assi­
stenza e consulenza, sia quelli 
aggiuntivi telativi alia promo­
zione e alla erogazione dei 
contributi del Fera e alla attua­
zione di alcuni progetti com­
presi nell'azione organica n 2 
(sostegno a l'innovazione) 

Va detto che la realizzazio­
ne di tali iniziative è stata pos­
sibile sia per la capadtà orga­
nizzativa e manageriale della 
struttura, sia per le professio­
nalità di livello presentì ali in­
terno dell'Istituto 

Vorrei ncordare, inoltre, 
che - sempre su mia direttiva 
- è in corso, d'intesa con le 
organizzazioni sindacali, una 
trattativa che per la prima vol­
ta affronta In termini omoge­
nei la complessa problemati­
ca contrattuale e nonnativa di 
tutto il personale di enti di 
promozione Ciò dimostra, 
contrariamente a quanto ha 
affermato la nota in questio­
ne 1 attenzione da me presta­
ta al problemi del personale 
che con questa contrattazione 
collettiva potrà conseguire 
maggiori livelli di professiona­
lità e di efficienza 

Infine per quanto riguardai 
rilievi sollevati sull opportuni 
tà di assumere un esperto da 
destinare alla Rappresentanza 
permanente d Italia presso la 
Cee debbo dire che il poten 
ziamento delle strutture di 
rappresentanza del Mezzo­
giorno presso gli organismi 
comunitari è stato sollecitato 
come pnoritano da tutte le 
forze politiche Vorrei aggiun­
gere che il funzionario pre­
scelto è stato 1 unico che mi i 

stato concordemente indica­
lo come esperto in grado di 
assolvere in modo adeguato 
ai compiti assegnati, per aver 
maturato una lunga esperien­
za di lavoro negli uffici comu­
nitari Il lattamento economi­
c o previsto, sostanzialmente 
inferiore a quello indicato, è 
della stessa misura di quello 
concesso al predecessore e ri­
sulta determinato sulla base 
delle norme vigenti 

Grato della pubblicazione. 
le invio cordiali saluti. 

Reno i m p a r i . Ministro 
per gli interventi 

straordinari nei Mezzogiorno 

Un po'«rispetto 
per il verde che 
ci ospita nei 
giorni festivi! 

•(•Cara Unità, slamo un 
gruppo di abitanti, proprietari 
o affittuari di piccoli appezza­
menti di terreno (preti o orti) 
situati a Crevari net pressi di 
Campenave, Ti saremmo grati 
se volessi segnalare all'opinio­
ne pubblica d ò che succede 
ogni domenica o altra festività 
di primavera in questa zona. 

In queste giornate nei nostri 
piccoli possedimenti piomba­
no orde di vandali con ogni 
mezzo moto, vespe, motori­
ni, macchine, fuoristrada, in 
vadono ì prati e le strade (tut­
te private e costruite con il vo­
lontariato) 

Alla sera, quando se ne 
vanno, a noi resta solo 1 ama­
ra consolazione di contare i 
danni che ci hanno arrecato I 
piati (al mattano verdi e fiorito 
sono diventati distese di terra 
battuta ingombra di ogni gè 
nere di nfiun (bottiglie ridotte 
a pezzi, lattine vuote, carte, 
sacchetti di plastica, avanzi di 
cibo eccetera) Nei boschi so­
no evidenti i segni di fuochi 
spesso non spenti nelle stra­
de ciottoli e sassi rotolati dai 
muretti distrutti dalle gimeane 

Sul referendum 
concepito 
come stimolo 
a una legge 

• a l Caro direttore, i deputati 
comunisti stanno lavorando in 
commissione Agricoltura per 
far approvare una nuova legge 
sulla caccia che vamfichereb-
be la richiesta di referendum, 
promossa tra l'altro anche dal 
Partito comunista, tendente 
alla totale abolizione della 
caccia. Questo viene gtusMR-
cato da Ladra Conti in un arti­
colo comparso su l'Unità del 
4 maggio come una necessità 
pratica per impedire che gli 
animali oggetto di caccia ven­
gano «immolati per altre due 
stagioni venatorie», prima 
cioè che il referendum dispie­
ghi il suo effetto 

Va osservato anzitutto che 
la legge sostenuta dai deputati 
comunista non apporterebbe 
grandi vantaggi, infatti con­
sentirebbe ancora le stragi ef­
fettuate con appostamenti e 
roccoli e la caccia a molte 
specie rare, mentre la limita­
zione della stagione venatoria 
sarebbe vanificata dalle dero­
ghe concesse alle Regioni 

Ma anche t e là nuova pro­
posta di legga venisse emen­
data in modo da limitare più 
drasticamente la càccia, per 
gli animali servataci il cambio 
Oegge invece di referendum) 
non sarebbe molto vantaggio­
so. Infatti, se il referendum aj 
terrà, la vittoria (estremamen­
te probabile) dei «si» avrà l'ef­
fetto di vietare (sia pure tra 2 
anni) ogni forma di caccia; ed 
essendo la fauna selvatica pa­
trimonio dello Stato, i con­
travventori potranno essere 
condannati per furto aggrava­
to Inoltre, non si vede che co­
sa Impedisca al deputati co­
munisti di proporre una legge 
che limiti temporaneamente 
l'attrvltà venatoria in attesa del 
risultalo del referendum, che 
non verrebbe cosi pregiudica­
to 

side ha autorizzalo tale-. n> 
semblea, mentre al Cc4isiglio-
di istituto è stato duesto ade-. 
liberare, come previsto dalla; 
normativa, sulla presenza dt, 
un estraneo nell'ambito «lek 
l'assemblea In qualità of 
esperta Tale esperto e n , ptr 
Intenderei, il sacerdote nella 
sua qualità di celebrante • tv 
tol A nulla « servita l'opposi­
zione di alcuni membri del 
Consiglio di istituto ne tanto 
meno una tenera firmati da 
circa 200 studenti (più del 
doppio del Kr»lncui«aHti« 
mavano l'Illegittimità e rtaop* 
portunltà ad usare l'aswm-, 
Nea degustar lo come lue* 
godi culto. 

A ragione di d ò non so*» 
c'è tuttala normaiiva legista*: 
va ma lo spirito sotteso a que­
sta, che è quello deSa noatnt 
Costituzione sulla libertà or 
coscienza e di religione.^ . 

Gli studenti spaccati, alcuni 
dentro, la maggioranza ruoti, 
Ma non eviratone di numeri» 
Quale il segnale vero di tutto 
dò? Una volontà di citstienlt-i 
zazione, conte affermano ah 
cimi? Ma che critHimizzazk* 
ne e mai quella che parte dal 
presupposto dt negare la ce-, 
versila, occupando luoghi so-, 
clan e, politici, come l'aetenrj 
bica in questione, che apper-, 
tengono a nonna di legge av 
tutti indiscriminatamente? » 

O piuttosto il segno presi» 
tuo» di un'arrogante pretesa 
di maggioranza neU'ambiroj 
della tede e dunque di •lotta» 
tà»? 

Abbiamo recentemente sa­
puto di una richiesta, In un'al­
tra scuoia della Bassa bergaj 
mascè, di celebrare Messa in. 
classe . 

Sappiamo bene «he esisto) 
no normative legislative e pa-, 
rerigiuridrclsuU illegittimità da. 
questa atti, di fatto però quitta 
cose accadono e non si ritte* 
a fermarle t» 

L'impegno democratico è-
tacciato di «sessantottismo di 

.monto dì senza Ciò e sena» 
"Cristo. » 

Fino a quando 1 cristiani da* 
incerataci tollereranno che s i 
faccia mercato di Cristo? L'In; 
tegrallsmo a chi giova? Né a M 
vera fede, ne a l i corrvrvenza 
eh*. ; 
lat tata Onsata da IS docenti 

presso l'Iteti di Roraar»» 
Cf»»n]arBQ> 

della lega per l'abolizione 
della caccia. Roma 

Messa cattolica 
travestita 
da assemblea 
di studenti! 

• 1 Signor direttore, siamo in­
segnanti presso un istituto del­
la Bassa bergamasca Otcg 
•Rubini» Romano di Lombar­
dia) e abbiamo deciso di scri­
vere per far conoscere un epi­
sodio a nostro avviso emble­
matico di un certo modo di 
essere del cattolicesimo 

Nella nostra scuola una par­
te di studenti, numericamente 
corrispondente al 10* neces­
sario per convocare un as­
semblea generale ha chiesto 
appunto la convocazione con 
ali ordine del giorno la cele­
brazione della S Messa, ii pre-

Come mai ha 1 
dovuto pagare ,. 
due voite •> 
il bollo patente? 

tati Signor direttore, ho dova­
lo fare il declassamento della 
mia patema di guida da «B» I 
«B speciale» e, In data 22 apri­
le. alla Prelettura di Perugia, 
per ritirare il nuovo doeuroe% 
io, sono stato costretto a , w -
sarei» 18 000 di « 
governativa per Ut r 
le Questo nonostante i 
già pagato entro 11 28 reb 
la regolare marca dello stestò 
importo *» 

A questo punto mi doma* 
do perché un cittadino d i a 
paga regolarmente quanto 
dovuto debba assumersi sen­
za nessuna colpa l'onere dal 
pagamento doppio di una las­
sa che dovrebbe a logica es­
sere unica e annuale? $ 

Come facciamo, poveri e* 
comuni mortali, a difenderei 
dal soprusi di una burocrazie, 
che si mostra non disponibile 
ad ascoltare nemmeno l e ra­
gioni più evidenti? 

Ritengo di aver subito una 
prepotenza, ma posso lo, la­
voratore dipendente che vhp 
e mantengo una famiglia coli 
il mio stipendio, assumermi 
i onere di un'azione legale?-

Marino Stangatati Perugie 

CHE TEMPO FA 

Si 
SERENO VARIABILE 

**W 
COPERTO PIOGGIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA I azione del vortice 
freddo sulla nostra penlaola si fa sempre più 
debolez perché ia pressione atmosferica 
sull Italia è in graduale aumento L area di al 
ta pressione che attualmente interessa buo­
na parte dell Europa centrai settentrionale 
tende a portarsi gradualmente anche sul 
Mediterraneo II tempo continua suo lento 
processo di miglioramento 
TEMPO PREVISTO sulle regioni del basso 
Adriatico quelle ioniche e il relativo tratto 
della catena appenninica si avranno ancora 
addensamenti nuvolosi che ó 
urante li corso della giornata potranno asso­
ciarsi a piovaschi o fenomeni temporaleschi 
Su tutte le altre regioni condizioni di variabi­
lità caratterizzate da alternanza di annuvola­
menti e schiarite In graduale aumento la 
temperatura ad Iniziare dai valori diurni 
VENTI deboli a carattere di brezza 
MARI generalmente calmi tutti I mari 
OOMANI, fatta eccezione per 1 Abruzzo le 
Puglie e la Basilicata dove ancora al potran­
no verificare addensamenti nuvolosi con 
possibilità di piovaschi o temporali residui II 
tempo su tutte le altre regioni Italiane aera 
caratterizzalo da ampie schiarite Intervallate 
da scarsa attività nuvolosa In ulteriore au­
mento la temperatura 

LUNEDÌ E MARTEDÌ II tempo dovrebbe es 
sere ristabilito su tutte le regioni Italiane per 
cui si avranno ovunque ampie zone di sere­
no salvo qualche annuivolamento specie in 
prossimità della catena alpina e della dorsa­
le appenninica 

TEMPERATURE IN ITAlMl 
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Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
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Ancona 
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Roma Urbe 
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Bari 
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Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO! 

Amsterdam 
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Madrid 
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102550, PISA PISTOIA 105 800; SIENA IOn.300; ANCO­
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Finestrella 1« pagina feriale L 8 313 000 » 
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Redazionali L 460 000 , 
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S1PRA via Bertela 34 Tonno tei 011/57531* 

SPI via Manzoni 37 Milano tei 02/6313T » 
Stampa Nigispa direzione e urlici r 

viale Fulvio Testi 75, Milnno * 
Stabilimenti via Cina da Pistoia 10 Milano -

via dei Pelasgl 5 Roma T 



Bona 
439% 
Indice 
Mib 1014 
(+W%dal 
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Lira 
Più debole 
nello Sme 
in sintonia 
col dollaro 
Marco a 729,2 

Dollaro 
Ih ribasso 
su tutti 
i mercati 
A Milano 
1434,757 lire 

Dollaro giù 
Inghilterra 
inflazione 
all'8% 

ECONOMIAc£ LAVORO 

dollaro ieri t 
a m o leggermente sulle prin­
cipali vanite, allettandoti tulle 
1434, lire In Italia e a 1,9690 
marchi » Francofone. Le ban­
che centrali, secondo tonti vi­
cina alla Banca di Francia to­
no Intervenute, ad eccezione 
della Bundeabank, vendendo 
dollari. Ma « opinione dilhiia 
che quella di Ieri sia tuta una 
Stornata di coMoMdamenk» 
delle posizioni: «Il mercato e 
«ance» ha affermalo un ope-
•Mton, Dunque, la (guerra del­
le monete, riprenderà senz'ai-
tro lunedi. 
' Ma la notizia che ha domi­
nalo la giornata è venula dalla 
Orni Bretagna: l'inflazione, ad 
aprile, ha raggiunto - tu bate 
annua - l'S per cento. Un da­
to inaspettato perché, «dan­
doti delle pteviiloni del can-
«elNere allo Scacchiere, Nigel 
lawton, gli ambienti finanzia­
ri della City ai aspettavano un 
calo dal livello del 7 9 per 
temo che t i era registrato a 
mano. «I dati tono mollo ne­
gativi - ha commentato II lea­
der dell'opposizione laburista 
Neil Klnnock - più del doppio 
Bell'inflazione media euro-

^
a. Un'Inflazione a qual i li­
ni rimuova ogni speranza 

H M H cancelliere abbia torto 
controllo l'economia del pac­
ar» Che lari) ora il governo 
Bella tigno» ThHchet4 GII 
Vmbienll della City t i aspetta­
no un aumento dei latti di in-

Il chiacchieratissimo 
e plurinquisito 
immobiliarista finanziere 
cerca di ottenere credito 

Dal crack di Ursini 
alla voglia palazzinara 
Il buco nero della Sai 
Un salto al congresso Psi 

Salvatola Uo/esli 

Ligresti: «Sono pulito» 
Ma tace su tanti misteri 

«rgnale par quelle banche 
centrali che «anno aspettan­
do Il momento più propria» 
per aumentare, a loro volta, • 
lauti di di interesse1 

Anche l'Ode, che terra a fi­
ne mete la consueta conte-
rema. ministeriale, ha rivisto 
JtVIntu le pmMonl di tu-
manti del prezzi, per i'89, nel 
34 pacai che appartengono al-
«omaniauziorie: dal 4 per 
«emo, previsto in dicembre, t i 
« pattati ora al 4.5 per cento 
'( nel IMS II latto medie regi-
M I M O net paesi Cete era alato 
I l 3,5 percento) 
' Secondo l'Octe, gli aquilibn 
della bilance commerciali co-
itlluitcono un altro (oltre l'in-
Jaalone) motivo d'inquietudi-
/w. Per questo, ha detto II se­
gretario generale dell'organiz­

zazione, Jean Claude Paye, t 
«neeestario che al sviluppi ut 
«pnrtctp» già affermato l'anno 
acorto di una sorveglianza 
feiukìlaterale delle nforme 
-tuutturall» All'Otte, in pam-
•colare, temono una nprcsa 
del protexlonitmo il momcn-

jto più delicato tara quello del 
J30 maggio, quando gli Stati 
tlnltl pubblicheranno la Iota 
•dei paetl «colpevoli» di non 
far circolare liberamente le 

jnerci •mede In Usai 
<! 
•t 

Perché insistete sui «misteri» della mia ricchezza? 
Salvatore Ligresti, il discusso costruttore, promette 
glasnost e racconta la sua vita. Meno la vicenda 
Ursini, ora materia di processo, che molti consi­
derano il «buco nero» della sua ascesa. Ora Ligre­
sti è nel «salotto buono», della finanza italiana e 
alla sua rispettabilità è legato l'equilibrio dei gran­
di affari nazionali. 

STIPANO MIlHI RIVA 

M MILANO. Dicono che lei 
sognasse di costruire una Eur 
alla periferia sud di Milano f. 
vero? «No A me i sogni non 
interessano, la realtà mi inte­
ressa, Mi interessa dove si la 
business.. Ligresti, Il costruito-
re che compra tutto, il finan­
ziere che siede nel salotto 
buono del potere economico, 
il siciliano arrivato a Milano 
senza una lira, e che ha fatto 
fortuna in silenzio e troppo in 
frena, ora è nel mezzo della 
tempesta. Processi a catena, 
condanne e ricorsi, e una 
stampa che lo attacca appena 
può, Un'Immagine che pro­
prio non va. 

Qualche rara Intervista, 

qualche comparsa in pubbli­
co, l'ultima al congresso so­
cialista. Ma in generale Ligre­
sti non si fa vedere. Cresciuto 
col mattone, proprio come il 
cavalier Berlusconi, è schivo e 
silenzioso quanto invece l'al­
tro è mondano e presenziali­
sta. Parlare, non gli piace, ne 
lo sa fare. Non gli piacciono i 
giornalisti, non gli piace tutta 
questa pubblicità negativa, 
questa curiosità sul suo nome 
e sui suoi affari che stanno ve­
nendo fuori. 

Ma Ligresti è realista e pren­
de atto, non può più stare zit­
to, convoca di punto in bian­
co la sua prima conferenza 
stampa: «Faccio anch'» la 

glasnost, come Gorbaciov, og­
gi vi racconto tutto di me, cosi 
di misterioso non resterà nul­
la.. No, non va di nuovo, vuo­
le essere spiritoso e rassicu­
rante, ma il muro di diffidenza 
reciproca, tra questa sala del­
l'Executive piena di giornalisti 
e lui, è troppo spesso. E il suo 
tono suona astiosa Cosi co­
me la sua squadra di assisten­
ti. vigile e puntigliosa nelle re­
pliche a ogni cenno del capo, 
ha un'aria da collegio di dife­
sa. A ogni domanda un po' 
•calda» gli passano furtivi un 
bigliettino. 

Racconta la sua storia in 
pochi tratti: la «voglia di Mila­
no. la città che tutti ne paria-
vano*, il ragazzo con la «sei­
cento! e la camera in affitto, 
che fa il militare in piazza No­
velli. E siccome s'era laureato 
in ingegneria a Padova, l'aero­
nautica gli affida il suo dema­
nio: lui ristruttura il Forlanini. 
La naia finisce e il ragazzo si 
attrezza a passare all'edilizia 
civile: dai sopralzi nelle case 
privale alio stabile in corso 
Vittorio Emanuele, dal gratta­
cielo di Piacenza a piazza 
Borromeo. . . 

Siamo a cavallo tra i favolo­
si 60 del miracolo economico, 
del boom edilizio e t 70, gli 
anni delle guerre e delle pn-
me ristrutturazioni della finan­
za italiana. Dal mattone via 
via Ligresti trasferisce i profitti 
alla Borsa, alle azioni della 
Sai. Il giro diventa di decine di 
miliardi. 

Come si fa. partendo senza 
un soldo? Semplice, spiega Li­
gresti: vedere l'aliare pnma 
degli altri, aver voglia di ri­
schiare, essere il più bravo. Le 
banche ti vedono lavorare e ti 
fanno credito. Bisogna cono­
scere la gente giusta. Ligresti 
fa un piccolo elenco, dall'ar­
chitetto Belgiojoso a Lodigia­
ni, da Virglllito ad Aloisi, da 
Ravelli a Matcherpa. Direttori 
di banca, architetti, finanzieri, 
costruttori che gii hanno inse­
gnato il mestiere, che gli han­
no aperto le porte e le borse 
di Milano. 

Ma su un nome, Ursini, 
quello di cui tutti vorrebbero 
sapere, silenzio. Ingegnere, il 
buco nero nella sua ricchezza 
è pròprio questa storia delle 
azioni Sai. che Ursini te diede 

al tempo del crack Liquigas e 
ora rivuole indietro, ci raccon-
u «No comment, c'è un pro­
cesso in corso*. 

Una glasnost che finisce sul 
più bello non è una glasnost. 
Ligresti cambia discorso, e 
continua a elencare le sue 
credenziali, da Pirelli a Cardi­
ni, da De Benedetti al garante 
dei garanti. Cuccia, che lo 
hanno accolto come socio e 
collega. La sua parlata asciut­
ta e schiva, il suo stile, eviden­
temente trascurato a favore di 
attività più concrete, diventa­
no più distesi e perentori 
quando elenca i posti che oc­
cupa nei consigli d'ammini­
strazione dell'Alta Finanza ita­
liana. Come dire, non posso 
certo raccontare tutti i miei af­
fari, ma non sarei seduto II se 
non fossi più che solido e ri­
spettabile. D'altra parte per­
ché ce l'hanno proprio con 
lui? Guardale gli altri, suggeri­
sce Ligresti, quelli che tutti 
considerano per bene: le Ge­
nerali nel 77 capitalizzavano 
550 miliardi. Sapete quanti ne 
hanno adesso? 23.300. Dun­
que che c'è di male se la Sai è 
passala da 21 a 3.000? 

Ma allora i processi, la catti­
va stampa, te insinuazioni sul­
l'origine siciliana? Non ci sarà 
verso di lei un pregiudizio raz­
ziale' «Dellongine siciliana 
sono orgoglioso, sono orgo­
glioso dei miei nonni che 
commerciavano tessuti. Le 
chiacchiere? Forse è il prezzo 
che bisogna pagare per il suc­
cesso. La giustizia? Ho fiducia 
nella giustizia, anzi la giudico 
efficiente. Già molti sequestri 
sui miei palazzi sono caduti. 
Si tratta solo di aspettare.. 

Ligresti e la politica, per fi­
nire. Perché è andato al con­
gresso del Psi? «Vado da chi 
mi invita. Sono andato anche 
da Pn e De quando mi hanno 
invitalo. Perché un imprendi­
tore coi politici deve parlare, 
con tutti.. Come giudica le 
amministrazioni milanesi dì 
questi anni? •Efficienti». Non 
c'è niente da fare, a questo si­
ciliano tarchiato e severo la 
dimensione pubblica dà fasti­
dio. Non gliene importa nien­
te. Gli hanno detto che deve 
sottoporsi alla prova e ci sta, 
so» per ridurre i danni. Ma 
quello che penta davvero non 
viene certo a. dirlo a noi. 

11 «club dei potenti» ha bisogno di lui 
ig f MILANO Si chiama 
Gruppo Ligresti, ma ha un 
padrone solo «fo, Salvatore 
Ligresti, più i miei figli natu­
ralmente. Il resto dei paren­
ti, anche se sono a capo di 
province importanti dell'im­
pero, sono soltanto collabo­
ratori. 20.000 dipendenti in 
tutt'llalia divisi nei grandi 
lettori d'Intervento: l'assicu­
rativo, con la Sai, le costru­
zioni, con la Grassetto, le 
comunicazioni, con l'Auto­
strada Milano-Tonno, le ma­
nifatture, con la Pozzi Gino-
ri, tutte queste quotate rego­
larmente in borsa, più tun-
smo e alberghi, cliniche, im­
prese specializzate 

Il lutto racchiuso nella 
Holding Premalin, che pn­
ma dell'estate, annuncia Li­
gresti, vena a sua volta quo­

tala in borsa. Ma nel gioco 
delle partecipazioni e delle 
proprietà c'è dell'altro: Li­
gresti ha partecipazioni in 
Italcementi, in Italmobiliare, 
nella Pirelli, nella Ferruzzi 
agricola finanziaria, nella 
Cir, in Montedison, in Me­
diobanca, con relativi posti 
nei consigli d'amministra­
zione. Spesso si tratta di 
partecipazioni limitate, ma 
sempre strategiche e oppor­
tunamente approvate dal 
top della finanza italiana: 
Enrico Cuccia, il geloso cu­
stode del «salotto buono., 
ha accolto senza riserve 
questo finanziere siciliano, 
proprio lui che aveva sbattu­
to la porta in faccia ad altri 
finanzieri d'assalto, pur essi 
siciliani, che portavano il 
nome di Virgillito e di Sin-

dona. 
Dietro ogni sigla dell'im­

pero Ligresti, in ogni settore 
d'intervento, c'è molta roba 
al sole e molti progetti di 
sviluppo: la Grassetto va 
dalle opere pubbliche all'e­
dilizia residenziale, dalle 
operazioni immobiliari agli 
appalti intemazionali. E a 
Milano Ligresti ha comprato 
o costruito interi quartieri. 
La Sai ha più di 3.700 agenti 
e gestisce 3.800.000 polizze. 
L'Autostrada Torino-Mil; io 
ha partecipazioni in tutta la 
rete nazionale, dalla tirreni­
ca alla toscana, dalla ca­
mionale della Cisa all'Inter-
porto di Rivalla. La Pozzi Gi-
nori va dalla produzione 
delle porcellane e dei sani­
tari alla rete di vendita. 

Ma i business in crescita 
più rilevante sono quelli le­
gati ai «nuovi bisogni» che 
Ligresti con orgoglio vanta 
di aver visto in anticipo. Die­
ci anni (a, grazie ai suggeri­
menti del fratello cardiolo­
go, ha puntato sulla crisi del 
sistema sanitario pubblico. 
Si è dato da fare, è andato 
fino in Sudafrica a carpire i 
segreti di Bamard, allora al­
l'avanguardia mondiale ed 
è tornato con le idèe chiare 
su come organizzare un si­
stema sanitario «come si de­
ve». Adesso ha in mano le 
cliniche più sofisticate e lus­
suose di Milano e dintorni, 
dalla Città di Milano alla 
Madonnina, dall'ortopedico 
Galeazzi alle cliniche S Pie­
tro e S. Marco nella berga­
masca. 

Poi ha messo l'occhio su­
gli alberghi, a cominciare 
dall'Executive di Milano, 
quello che ospita oggi la 
conferenza stampa, e che 
l'Alitalia non sapeva gestire 
con profitto. Intere catene 
erano in crisi qualche anno 
fa con la luga dei turisti 
americani spaventati dal ter­
rorismo. Ora sono sue, e 
funzionano benissimo le ca­
tene Interhotel e Atahotel, 
con grandi alberghi da Cor­
tina d'Ampezzo a Taormi­
na, passando per Milano e 
Roma, passando per i resi­
dence e per le agenzie turi­
stiche. In tutto un giro d'af­
fari che già nell'87 superava 
i l 30 miliardi. 

Ma Ligresti non si ferma 
II: l'ultima scoperta è una 

strategia per l'intero Medi­
terraneo che ha tutt'altro 
che esaurito le sue poten­
zialità di ricezione turistica, 
soprattutto sulle coste finora 
meno sfruttate. L'intervento 
del gruppo Ligresti andrà 
dall'allestimento di marine e 
strutture da diporto (già in 
Jugoslavia ne ha costruite 
diverse) all'internazionaliz­
zazione del business alber­
ghiero, prima tappa la Tuni­
sia. 

Ora, con l'annuncio della 
quotazione in borsa della 
cassaforte Premafin, Ligresti 
sente il bisogno di dare al­
l'opinione pubblica qualche 
informazione in più, per evi­
tare che misteri e sospetti, fi­
nora quasi propiziati, diven­
tino il tallone d'achille del­
l'impero. DS.R.R. 

Plasmon-Mertoni 
produrranno 
pappe in Urss 

La Plasmon dietetici alirmntan e Merloni progetti (gruppo 
Merloni) si sono aggiudicate un contratto con l'Unione So­
vietica per la progettazione e la costruzione di una fabbrica 
di pappe per l'infanzia a Mosca. Merloni progetti sarà capo­
commessa mentre Plasmon fornirà le tecnologie produttive 
e di controllo. L'impianto è previsto per una capacità an­
nuale di (Ornila tonnellate equivalenti a 40 milioni di confe­
zioni di prodotto finito. L'inizio della produzione è pianifi­
cato per il 1991. 

D u r a c e l i La Duraceli ha confermato 
C o n f e r m a ' c n e s o n o iniziate le trattati-
C . . _ . _ . . ! r veconungruppodidlrigen-
S U p e r p i r a ti della consociata italiana 
Sarà c e d u t a P°r l a cessione del» stabili-
ani « UWH m e n ( ( ) Supplì, d | pi^jg 
m^_^^^^^^^ sulla scorta di un piano che 

prevede. In un arco di quat­
tro anni, la riduzione della forza lavoro di 167 unità rispetto 
ad un totale di 361.-Motivo la progressiva riduzione di mer­
cato per le pile a zincocaibonc. A tutt'oggi l'azienda non 
ha avviato alcuna procedura di dimissione e neppure ha 
reagito alle molte interruzioni del lavoro di questi ultimi 
giorni, 

Saipem 
si aggiudica 
contratti per 
58 miliardi 

La Saipem, caposettore del 
gruppo Eni, si è aggiudicala 
due importanti contratti per 
complessivi 41.5 milioni di 
dollari (58 miliardi di lire), 
Il primo di tali contratti n-

m^m————m^^—-^ guarda la ricostruzione ed il 
•""•""•••••••••"""""•»•••••""•••••••» completamento dello Ship-
ping Terminal di Basrah in Irak per conto della Scoop 
(l'ente di Stato irakeno). Valore 18 milioni di dollari. Il se­
condo contratto è stato acquisito dalla Fecten Brasll, conso­
ciata brasiliana della Shell, e verrà eseguito nell'Off Shore 
di Santos. Si tratta della posa di I8S chilometri di condotte 
sottomarine per il collegamento di piattaforme con la terra­
ferma. Importo di 23,5 milioni di dollari. 

Esso ricorre 
alTar 
per prezzi 
petroliferi 

La Esso italiana ha deciso di 
ricorrere alla magistratura 
contro il governo, accusato 
di non applicare il metodo 
per la determinazione dei 
prezzi dei prodotti petrollfe-

— ^ ^ ^ ^ ^ n: il ricorto, presentato al 
Tar del Lazio, denuncia la 

•mancala e scorretta applicazione» del metodo da parte del 
Cip, il comitato interministeriale prezzi. Secondo la Etto il 
24 aprile scorso il governo concesse un aumento di 14 lire 
al litro per i prodotti petroliferi invece delle 18,31 lire che 
sarebbero dovute scattare in base al metodo: Il 9 maggio 
scorso non vi è stato invece alcun aumento mentre le com­
pagnie avrebbero dovuto incassare 15.71 lire al litro. 

Industria: 
Carabelli 

fresidente 
ederiombarda 

Danilo Carabeili è. il nuovo 
presidente della Federtom-
barda, la federazione regio­
nale tra associazioni Indu­
striali territoriali. Carabelli 
eletto ieri dal consiglio re-

_ _ ^ m m ^ t ^ m ^ ^ gtonale succede a Walter 
„_ _. _ Fontana e resterà in carica 

per il triennio '89-91. Danilo Carabelli è stato presidente 
dell'Associazione industriale della provincia di Varese dal 
1975 al 1979 e dal 1985 al 1989 e fa parte da alcuni anni 
della giunta della Confindustria. 

Pensioni 
Coltivatori: 
pronta 
la riforma 

Coltivaton diretti, mezzadri 
e coloni potranno percepire 
pensioni superiori al mini­
mo. E questo uno dei punti 
qualificanti del nuvo testo di 
riforma. Di recente approva-

^ ^ ^ m m ^ — — *° d'ai comitato ristretto del-
la commissione Lavoro del­

la Camera e giudicato positivamente dell'Associazione 
pensionati della Confcoltivatori. Altre novità introdotte dal 
disegno di legge riguardano l'adozione del sistema di cal­
colo delle pensioni, in vigore per i lavoratori dipendenti' la 
possibilità di riscatto di contribuzioni non versate all'inizio 
dell applicazione della legge istitutiva della gestione: l'intro­
duzione della pensione di reversibilità per i superstiti dei 
coltivatori andati in pensione o beneficiari di pensione ante 

• ,,!-? assicu,a l i * • • • Bestione deceduti prima del mag­
gio 1969. ^* 

n U N C O NUZZO 

(Deficit commerciale 

.Nel biennio 1989-90 
previsto un buco 
di 42mila miliardi 
• ROMA. Un deficit com­
merciale di complessivi 
42,000 miliardi ed un saldo 
negativo delle partite corren­
ti quasi raddoppiato (da 

t C.268 a 11.500 miliardi) nel 
i biennio 1989-90: queste, se 
| condo le previsioni del Gei 
' (Gruppo economisti d'im-
[ presa) le poco rassicuranti 
( prospettive dei conti con l'e-
i stero dell'Italia nel prossimo 
j futuro. Già nei pnmi mesi del 

1989 - aotlolfnea il Gei - l'e­
conomia italiana ha registra­
lo tu questo fronte un deciso 
peggioramento: «Alla pres­
sione a quello della forma­
zione delle risorse interne, si 
sono cumulali gli effetti di un 
sensibile peggioramento del­
le ragioni di scambio e della 
penltlenza di difficili condi­
zioni di competitività sui 
mercati esteri, soprattutto 
europei». Dai 12.875 miliardi 
del 1988 - affermano gli eco­
nomisti del Gei - Il deficit co-

memrciale si attesterà sui 
20 400 miliardi nel 1989 per 
lievitare a 21 600 miliardi nel 
'90. Il disavanzo previsto per 
il prossimo anno è presso­
ché il doppio di quello del 
1987, quando la bilancia 
commerciale italiana chiuse 
in passivo per I I M3 miliar­
di Le protezioni in terna di 
partite correnti indicano in­
vece che quest'anno il dete­
rioramento sarà pan a crea 
5 000 miliardi, per un pn^si 
vo che raggiungerà nel com­
plesso gli 11 000 miliardi. 

Le esportazioni di beni e 
servizi cresceranno nel 1989 
e nel 1990 rispettivamente 
del 5,5 e del 4,5 per cento: 
un ritmo «favorito prevalen­
temente dalla domanda in­
temazionale., ma ancora in­
feriore a quello delle impor­
tazioni, il cui Incremento è 
stimato pari al 6,8 ed adi 4,8 
percento. 

— — — — — p e r l'agricoltura italiana c'è un «rischio Europa» 
La politica Cee emargina le imprese minori. Convegno del Pei 

40mila imprese in pericolo 
Gli agricoltori, più di ogni altra categoria sociale, 
fanno da tempo i conti con l'Europa. Le sorti del­
le nostre aziende agricole, sia quelle altamente 
produttive, sia quelle che vivono vita precaria, di­
pendono sempre di più dalle scelte che vengono 
compiute in seno alla Comunità europea. Le ele­
zioni di giugno sono quindi per gli agricoltori de­
cisive per il loro futuro, 

BRUNO I N R I O T T I 

• • ROMA. Il ministro dell'A­
gricoltura Mannino si è vanta­
to di avere ottenuto buoni 
successi alla recente «marato­
na-europea sui prezzi agrico­
li E sufficiente questo per af­
fermare che la nostra agricol­
tura è in grado di tenere testa 
alla spietata competizione in 
atto all'interno della Comuni­
tà? Antonio Bassolino. della 
segreteria del Pel, al convegno 
su «Una moderna polìtica 
agraria per un'Europa rinno­
vata., ha ricordato che 
300.000 aziende agricole so­

prattutto nel Sud del continen­
te rischiano di essere spazzate 
via a causa della politica agri­
cola comunitaria. Marcello 
Stefanini. ; responsabile della 
commissione agraria del Pei, 
ha sottolinealo che vi sonò in 
Italia ben 40.000 aziende ali­
mentari e della distribuzione, 
che possono essere travolte 
dalle multinazionali quando 
dopo il 1992 verranno total­
mente liberalizzati i mercati 
europei. 

Sono l'esempio di due 

grandi rischi che .corte la no­
stra agricoltura e l'industria di 
traformazione italiana che al­
l'agricoltura è direttamente 
collegata. Per l'Italia - come 
per l'Europa - è oggi decisiva 
la scelta di una moderna que­
stione agraria. I prezzi agricoli 
sono in costante discesa e 
questa tendenza e destinata a 
durare a lungo. Si rende ne­
cessaria una ditesa delle 
aziende agricole e del reddito 
degli agricoltori con una poli­
tica nuova che punti sulla 
qualità e stimoli la produzione 
di qualità anche attraverso 
una forte diminuzione dei pe­
sticidi e valorizzando la pro­
duzione nazionale. 

Le continue, esasperanti 
diatribe sui prezzi agricoli che 
ogni anno i vari governi con­
ducono alla Cee sono ormai 
insufficienti a rilanciare l'agri­
coltura europea e quella del 
Mediterraneo in particolare. 
Di grande rilievo soprattutto 

per gli agricoltori, che da anni 
pagano sulla loro pelle le 
scelte economiche della Cee, 
è la riforma istituzionale della 
Comunità. Lo ha ricordato al 
convegno del Pei il prof. Carlo 
Alberto Graziani, eurodeputa­
to, quando ha affermato che 
sinora i vari governi europei 
hanno seguito una politica le­
gata ai grandi gruppi domi­
nanti dei vari paesi e - come 
spesso ha fatto il governo ita­
liano - esclusivamente difen­
siva. Attribuire al Parlamento 
europeo - come sostengono 
le più genuine forze europei­
stiche - poteri reali di indiriz­
zo e di decisione, diventa 
quindi l'elemento indispensa­
bile per avviare in Europa una 
nuova politica dell'agricoltura 
che non sia subordinata alle 
decisioni dei più forti governi 
nazionali. 

Su questo elemento chiave 
sia la De che il Psi - lo ha ri­
cordato Marcello Stefanini -
non si esprimono con la do­

vuta Chiarezza e questo -non 
può essere dimenticato dagli 
agricoltori italiani. 

La politica che sta seguen­
do il governo italiano - lo ha 
detto con chiarezza Antonio 
Bassolino - finisce col portare 
in Europa solo alcune parti 
della nostra agricoltura, quella 
più avanzata, emarginando la 
restante parte. La politica al­
ternativa che propone il pei 
mira invece ad aumentare la 
produttività media di tutta la 
nostra agricoltura e dell'intero 
sistema agro-alimentare. Al 
centrò della politica del Pei vi 
deve essere costantemente la 
valorizzazione del lavoro In 
tutte le sue forme. Il carattere 
distintivo della sinistra moder­
na è oggi quello di una pro­
grammazione non più setto­
riale, ma che guardi all'Insie­
me delle risorse e degli inter­
venti e che per l'agricoltura si­
gnifica produrre nel massimo 
rispetto di chi lavora, di chi 
consuma e dell'ambiente. 

Ina e Inps contro S. Paolo 
Lrongo: «Troppo pochi 
i soldi che ci vuol dare 
per il 30% del Crediop» 
" •ROMA. Ormai è scontro 
aperto tra Ina, Inps e l'Istituto 
Bancario S, Paolo di Torino. 
In discussione c'è la valutazio­
ne del SO» del capitale del 
Crediop, il consorzio di credi­
to per le opere pubbliche, che 
i due istituti hanno deciso di 
cedere alla banca torinese. 
•Nessuno si illuda di fare ope­
razioni ai danni dell'Ina e del-
l'|nps» ha dichiarato Antonio 
Longo, presidente dell'Istituto 
nazionale delle assicurazioni, 
in una intervista che apparirà 
su Mondo economico. Su que­
sto punto c'è la massima inte­
sa fra Ina e Inps e non c'è 
dubbio che le parole di Ungo 
interpretano anche.il pensièro 
di Giacinto Militello. In discus­
sione, spiega Longò nell'inter­
vista ci sono il trattamento fi­
scale dei fondi lìberi del S. 
Paolo e Ui valutazione del por­
tafoglio mutui. -La distanza -
precisa il presidente dell'Ina -
supera il 10« del valore che 
abbiamo attribuito al Cre­
diop». Si tratterebbe, quindi, di 
oltre 300 miliardi, 

m 

Del resto, i miliardi che Ina 
e Inps ricaveranno dalla ven­
dita della loro quota dlCre-
dipp sono fondamentali per la 
ricapitalizzazione della Banca 
Nazionale del Lavorò e avvia­
re la realizzazione del grande 
polo bàncariô assicuràtivo-
prewdenilaté; Al questo pro-
positoc'èdadirechei'incon- ' 
tro fra i direttori generali dei 
tre istituti cori Bahkitatìa, pre-
«"o. (*«" feri, è stato rinvio 
ali ultimo momento e si svol­
gerà venerdì prossimo. Il rin-
«a pare sia dovuto a ragioni 
tecniche, mentre rimane fer­
mo 1 obiettivo di fondo. Anche 
se la crisi di govèrno potrebbe 
provocare qualche battuta 
d arresto, sulle quali possono 
inserirsi la manovre della Con­
findustria e delle grandi •assi­
curazioni private per bloccare 
I operazione. 

Il direttore dell'Ina Pomari 
ha anticipato a Mondo econo­
mico i dati di bilancio dell'Ina 
che nell'88 ha raccolto premi 
nel settore vita per 2.201 mi­
liardi. QU/fl 

l'Unità 
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Tanzi sempre più nei guai 
Parmalat in bilico: 
ogni 2.4 lire ne deve 
una alle banche 
m PARMA. Un mani di debi­
ti, davvero tappi. E Tanzi, 
probabilmente, potrebbe an­
che «nere costretto a cedere 
la sua Parmalat. t dati di bilan­
cio '88, anticipati Ieri da Mila­
no Finanza confermano la 
E aviti della situazione: un 

«unto di 848 e appena S di 
utile netto. 350 miliardi di de­
biti verso le banche e 302 ver­
so tornitori, un rapporto tra 
debiti e mezzi propri in cresci­
ta.- Ogni 2,4 lire di fatturato 
Tanzi deve alle banche una li­
ra, il totale delle passiviti am­
monta Infatti a 770 miliardi 
(erano 653 nell'87). I debiti a 
medio e lungo termine tono 
aumentati da 154,5 a 180,3 
miliardi. Per quanto riguarda i 
debiti • breve segnano incre­
menti sostanzio»! sia quelli 
verso I fornitori (passati da 
809 a 302 miliardi) che quelli 
verso le banche (da 175 a 184 
miliardi). Altri Indicatori: l'in­
debitamento e aumentato di 
pia delle attiviti finanziarie, 
mentre la liquidità si è ridotta 
da 18,4 «10,2 miliardi. E peg­
giorato cosi del 17» il saldo 

della gestione finanziaria, 
mentre gli oneri provocati dai 
debiti (53.7 miliardi) hanno 
eroso l'utile operativo sceso a 
13.2 miliardi, 7 in meno 
dell'87. Tanti ora non solo si 
trova nella necessiti di scor­
porare l'attiviti televisiva 
(Odeon Tv) che nell'88 ha 
prodotto 16 miliardi di debiti e 
che probabilmente sari cedu­
ta In tutto o In parte, ma di fat­
to dovri consegnare la sua so­
cietà alle banche: un pool di 
istituti (Monte Paschi, San 
Paolo Torino, Banco di Napo­
li, Casse di Risparmio di Roma 
e Panna ed altre) che sta met­
tendo a punto un megalinan-
ziamento da 120 miliardi. In 
cambio del contante, utilizza­
to per .ricapitalizzate il grup­
po, 1 finanziatori otterrebbero 
il 22% del pacchetto azionano 
della Parmalat ed un'opzione 
su' un altro 31%. Insomma, 
Tanzi rischia di perdere il 
controllo del gruppo che con 
ogni probabilità sari ceduto a 
terzi. 

DCB. 

«L'elettronica vada all'Ili» 
Battaglia non cambia idea 
Fracanzani-Battagl ia: la guerra sul p o l o e let t ronico 
con t inua a co lp i d i società d i consulenza . Pr ima le 
Ppss h a n n o commiss ionato a l la M e G r o u p u n lavo­
ro c h e d imostra c h e al l ' In n o n conv iene prendersi 
le a z i e n d e del la Rei . Ier i il ministero del l ' Industr ia 
h a reso n o t o u n o studio de l la G e a c h e d imostra 
esat tamente i l contrar io . L a scelta adesso d iventa 
pol i t ica. M a la crisi d i governo ritarderà tutto. 

Q lkOO C A M P U A T O 

a S ROMA Sul polo elettroni­
co continuano a spnzzare 
scintille anche se la crisi di go­
verno metteri giocoforza la 
sordina alle polemiche che in 
questi giorni hanno contrap­
posto, per interposto docu­
mento, il ministro dell'Indu­
stria Battaglia a quello delle 
Partecipazioni statati Fracan-
zani. Ieri, , poche ore pnma 
che De Mita si recasse da Cos-
siga a presentargli le dimissio­
ni, il ministero dell'Industria 
rendeva ufficialmente noto un 
documento di cui erano gi i 

filtrate nei giorni scorsi ampie 
indiscrezioni. Ma la mossa di 
Battaglia non è stata casuale: 
lo studio che il ministero ha 
affidato alla società di consu­
lenza Gea fornisce un soste­
gno •tecnico* ad un'Idea pia 
volte sbandierata dal titolare 
dell'Industria, quella del «po­
lo* dell'elettronica civile. In 
pratica, Battaglia intende por­
re termine alla poco esaltante 
esperienza della Rei, la finan­
ziaria pubblica che fa capo di­
rettamente al ministero, che 

ha assorbito le fabbriche del 
settore in crisi ma che non è 
riuscita a rilanciane. Alla Rei 
sono rimaste In carico trentu­
no aziende, quasi tutte in pes­
sime acque tranne la Seleco e 
poche altre. Battaglia prevede 
un passaggio in blocco all'In. 
Ma l'istituto di vìa Veneto si è 
sempre opposto: Prodi non 
vuol sapere di industrie che 
non considera strategiche, 
che ritiene scarsamente "Si­
nergiche' con quelle che gi i 
operano in Flnmeccanica e 
che soprattutto sarebbero fon­
te di debiti e non di profitti, al­
meno nel breve periodo. 

Nel «gran rifiuto- il presi­
dente dell'In ha trovalo un for­
te alleato in Fracanzani. Uno 
studio commissionato dalle 
Partecipazioni statali alla Me 
Group dimostra infatti cose 
completamente diverse da 
quelle sostenute da Battaglia: 
Tiri non ha alcuna convenien­
za a prendersi la Rei, al massi­

mo potrebbe fare un pensieri­
no per la Seleco. Ma solo per 
cederla - in cambio di qual­
cosa di più appetibile - ad al­
tri gruppi, magari stranieri, 
maggiormente interessati al­
l'azienda di tv color e videore­
gistratori. 

Per rilanciare la propria ini­
ziativa, in evidente difficolti 
negli ultimi giorni. Battaglia ha 
deciso ien di rendere pubbli­
co il rapporto della Gea. In es­
so si afferma senza mezzi ter­
mini, come spiega un comu­
nicato del ministero, che -la 
risposta all'interrogativo sull'e­
sistenza o meno di legami di 
sinergia tra le aziende della 
Rei e le altre dell'elettronica 
civile (in Iri e fuori) e positi­
va*. Le condizioni tecniche se­
condo la Gea ci sarebbero tut­
te. Quel che manca è «la defi­
nizione ed il sostegno di un 
progetto di sviluppo*. In altre 
parole ci vuole un piano per il 
settore. Una chiamata, indiret­

ta, di corresponsabiliti dell'Ili 
e del ministro delle Ppss. In­
fatti, dice ancora il rapporto, 
•una politica industriale per il 
rilancio dell'elettronica civile 
richiede un progetto globale e 
deve intervenire sul legami 
più che sui sìngoli comparti 
della filiera. Il confronto nel 
mondo dell'elettronica non 
avviene tra singole aziende, 
ma tra sistemi-paese - spiega 
ta Gea - , L'esperienza degli 
altri paesi (dal Giappone alla 
Francia, agli Usa) dimostra 
che l'elettronica civile non si 
sviluppa senza una strategia 
complessiva che ha come 
punti di nferimento enti e re­
gole del settore pubblico*. Ma 
per tutto questo siamo all'ulti­
ma spiaggia: -La decisione sul 
destino della Rei e delle Indu­
strie italiane impegnate nel 
settore tv è forse l'ultima occa­
sione per definire una politica 
industriale nell'elettronica ci­
vile e, in particolare, nella 
produzione di terminili*. 

Assicurazioni 
La raccolta 
premi salita 
del 16,1% 
f M ROMA. Nel 1988 » svilup­
po del mescalo assicurativo 
ha registrato una battuta d'ar­
resto. Secondo i dati resi noti 
dall'lsvap, l'istituto di vigilanza 
sulle assicurazioni, la raccolta 
premi nel ramo danti; è cre­
sciuta, in termini reali, del 
4 ,5* (era stata den"8,6X 
nell'87 e del 7,5% nell'86); 
predominante nel comparto 
risulta la Re auto - che però e 
aumentala In termini reali so­
lo deM'1.5* - e rischi auto di­
versi (S6X del totale). PIO ele­
vata la crescita del premi nel 
settore vita, più 22.7*, In dimi­
nuzione pero rispetto agli an-
ni precedenti (37.1X nell'88). 
Il fattura» globale del settore 
assicurativo lo scono anno è 
stalo di 26.102 miliardi, pari al 
16.1* reale in pio rispetto al 
1987. La quota del ramo vita 
sul totale è continuata a cre­
scere raggiungendo il 24,1% 
del fatturato totale, contro il 
21,4% dell'87 e il 17,9* del 
1986. Modesto II peso percen­
tuale del mercato assicurativo 
rispetto agli altri paesi: 2.42* 
(2,35* nell'87). 

Emilia 
Triveneto 
Coop unite 
gal BOLOGNA. Lee 
al dettaglio delle Lega dell'E­
milia Romagna e Triveneto 
(44 aziende con circa 4,600 
soci e-937 miliardi di fattura­
to) si sono riunite In una uni­
ca associazione politta>*in-
dacale (Atcd). nata dalla uiB-
cazione delle due rispetti»* 
organizzazioni regionali. •Pun­
tiamo aU'anipllarnenio dttla 
rete commercial» ed alla pro­
gressiva espansione delle 
Coop dettaglianti netta grande 
distribuzione», hanno dichia­
rato ieri i dirigenti detTAfed. 
Nel settore aumentale aonp 
previste fusioni di cooperati» 
e Joint venture con attendo 
agricole cooperative • privala. 
Nella distribuzione extra a l -
meniate, l'Alcd mira a svilup­
pare il sistema Eco-Italia 
(commercio di elettrodome­
stici ed Hi-Fi) estendendolo al 
•Tool casa*, ossia articoli d i 
regalo, mobili, arredo bagno. 
Presidente AICD 8 M i o nomi­
nato Giovanni Guazzatoci Vi­
ce Stelano Stelaninl. 

M M A M MILANO 

WB MILANO. Il mercato appeso alla 
corda de l l * crisi, è risultato fortemen­
te condizionato anche «e l'affermazio­
ne finale della replica di Craxl («pun­
tiamo a una toluzlone positiva») ha 
latto sperare che Ione l'ultima parola 
non era ancor detta, Il Mlb si è cosi in 
parte ripreso nel Anale passando da 
una flessione dell'1,1 per cento delle 
I l allo 0 , 3 9 * del «naie di partita. I 

Mercato in linea con i venti di crisi 
maggiori titoli guida escono tutti con 
flessioni superiori all' 1 * . Le Fiat per­
dono l ' I , 0 9 * , le Montedison l ' I . 1 2 * 
le Iti 1*1.3* le Snia il 2 , 7 * le Agricola 
1' 1.1 e le Pirellone l ' I , 5 7 * . Meno tas­
sate le Generali che hanno chiuso con 
una lieve flessione dello 0,2% e le Cir 
con lo 0 , 7 * . Nel dopolistino però tutti 
i titoli maggiori sono risultati in recu­
pero in base alla riferita, distorcenté, 

affermazione. Chiusure controtenden­
za si sono registrate anche Ieri per al­
cuni titoli minori. Penalizzate invece e 
fortemente le Amef risparmio n.o. che 
hanno perso il 4 * . I titoli che hanno 
mostrato maggiore vivacità sono stati I 
bancari. Le Credit hanno chiuso con 
un rialzo del l ' IX. Con il ribasso di ieri 
il Mib conserva ancora un aumento 
dell'1,40 per cento dall'inzio dell'an­
no. a R.C. 
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TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI) 

OBBLH3AZIONI 

AZ. AUT. F.S. 13-10 IND 
AZ.AUT. F.S. 83-90 2-IND — 
AZ. AUT F.S. 84-82 IND 
AZ. AUT F.S. 88-12 INO 
AZ. AUT, F.S. 86-95 2- INO 
AZ.AUT.F.S.I6-O0 3-IND — 
IMI 82-12 2R2 16» 
IMI 82-82 1R2 16» 
CREDIOP030-D3S6K 
CREDK7P AUTO 78 •% 

ENEL «3-80 2-

1NELM-01IND 
m-anTimix 

I CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
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ECONOMIA E LAVORO 

Furgone forza presidio 
Buste paga tagliate: 
protesta il camallo 
Tensióne al porto 

» ' • GENOVA Le biute pagi 
s di aprile sono «rivale*, per I 
J. ^portuali genomi, ti tono tv-
v .-venie le più cupe pteviilonl 
•f che il andavano formulando 
•> • nel-gioml «coni, nel Umore di 
• ' U n . .Iilcidlt del Mini per la 
•i manetta figganone, da parte 
9 del Fonde centrale, del vari 
•Ulslltutl-contranuall, Biute leg-
i^KritsIme. fra.le 200 e le 
n 600mìla lire, con il trattamen-
» to peggiore a| danni di chi ere 
a1, slato In malattia; e la protesa 
•s non ha ttrdato a diffondersi 
,c nelle banchine: i portuali si 
<* sono riuniti in auemblea e il 
e consiglio dei delegati, racco-
•jj gliendo la loro preoccupazlo-
.*, ne, ha decito di aprire «mine-
^•dlttamente la vertente per il 
4 . recupero degli elementi con-
, , trattuall negali. Si è cori top 
_» malo un corteo di alcune cen­

tinaia di lavoratori che, dopo 
enere' sfilali all'interno del 

v pòrto, il tono diretti a palano 
J; gin Olorglo e qui hanno (or-

«J 

A 
A* - - -
A, malo un presidio in attett che 

una delegazione lotte ricevu­
ta dai vertici del Contorno au­
tonomo. 

. , . .Mentre l'incontro era in cor-
i » , ' Mila «ralla ti è vissuto 
. qualche, momento di acuta 
Vietatone quando un furgone, 
- procedendo ad andatura piut-
- lotto sostenutavi» tonato il 
"• presidio. Due portuali tono ri-

S"masti contusi e quello ha prò-
„' vòc'ato la reazione degli altri, 
f' con un acceso parapiglia at-

Ì
< tomo al furgone: Il meztp ne 
' e uscito malconcio e c'è italo 
' anche qualche spintone pri-
' ma che la pollila provvedesse 
« ad allontanare il camionista, 

5 Necci 
|Enimont 
r quotata 
| i n Borsa 
jKfliRpMA Primo Incontro tra 
u I dirigenti di Enlmonl e i sin-
I ' dicati di categoria ( M e ) dò-
Se pò che il governo ha emanato 
fi.il decreta che concede gli 
ì | sgravi lucali ali* nuova alien­
ar da chimica, 
R^ffÈl'corao della riunione il 
SSj-PtwKjènte di Enlmont, Loren-
•««I-Necci, ha confermato ai 
K'slncadati che l'uienda lnlen-
S d e procedere tulle strada dei 
f 'conferltnenli. I quali diverran-
H no operativi a partire dalla 
W prossima settimana, non ap-
Si pena cioè II Cloe avrt dato la 
$ sua autorizzazione all'applica­
si': «Ione del decreto. 

,' Il completamento dei con-
«'ferimenti awiera gli IrrvesU-
" metili gl« deliberati-coni re­

lativi aggiornamenti al plano 
Industriale - e l'appllcaiione 

-dell'Invisa sull'ambiente che 
Enlmonl ha firmalo con il mi-

: nistro Giorgio Ruffok) quindici 
jmlla, 

Necci ha inoltra confermato 
/.l'Intenzione di portare Eni-

1; moni in bona entro il mese di s luglio, a partire dal S giugno 
Ihllne, Inoleranno i confronti 
con il sindacato suU'appllca-

s. sione del plano Induitnale. 

ICee 
I sindacati 
chiedono 
più diritti 
(•BRUXELLES. I sindacati 
europei non accetteranno una 
semplice dichiarazione, per 
solenne che sia, sui diritti so­
ciali londamenlali degli euro-
liei' senza una base di norme 
londamenlali garantite, il mer­
cato Interno integrato non sa­
rebbe accettabile per i lavora­
tori, e il consenso dei sindaca­
li alla continuazione del pro­
cesso d'integrazione rischia di 
essere rimesso In causa. 

Lo afferma una presa di po-

M
" sizlone della Confederazione 

europea del sindacali (Ces), 
' secondo la quale la bozza -

—a. preparata dalla commissione 

f europea - di una carta comu­
nitaria del diritti sociali londa­
menlali, pur essendo «un tal­

l i ' zio concreto di risposta», im-
fi plica anche interrogativi di 
H fondo. 
w La Ces si chiede se i mezzi 
*•"•' Indicati per assicurare I diritti 

R sociali fondamentali permei-
— tono realmente di garantirli 

nel diritto comunitano e in 
quelli nazionali, e se la proce­
dura proposta (dissociando la 
dichiarazione solenne dal 
programma d'azione) non si 
presti ad aumentare, fino a 
renderlo irreversibile, il -deficit 
sociale» già esistente tra la 
realizzazione del mercato in­
terno e quella di una politica 
sociale Integrata. 

conducendolo temporanea­
mente in Questura per accer­
tamenti; quindi gli animi si so­
no rapidamente sedati. 

La delegazione nel frattem­
po aveva ottenuto l'impegno 
da pane del neosegretario ge­
nerale del Consorzio Alessan­
dro Carena, anche a nome 
del presidente ammiraglio 
Giuseppe Francese, ad avviare 
un confronto entro i primi 
giorni della prossima settima­
na, e prima di mezzogiorno 1 
portuali sono tornati al lavoro. 

C'è da aggiungere che da 
parte tua il Consorzio ha più 
tardi diramato una nota in cui 
censura «l'ennesimo sciopero 
proclamato autonomamente 
nel porto di Genova», e sottoli­
nea come siano da considera­
te ovvie le ripercussioni sulla 
busta paga della paralisi dello 
scalo protratta per quattro 
mesi; «i vertici della Compa­
gnia - accusa quindi il Cap -
sono in difficoltà a giustifcaie 
con la propria base le conse­
guenze di uno sciopero da es­
si slessi provocato e cercano 
di scaricare su altri le loro re­
sponsabilità colpendo il porto 
nel delicato momento in cui si 
cominciano ad avvertire i pn-
ml segni di ripresa del irani­
co». 

•Le conseguenze di questa 
catena perversa di scioperi -
conclude mlnaccisoamente la 
noia - che pretenderebbero 
di motivarsi l'uno con l'altro, 
sono destinate fatalmente a ri­
percuotersi, oltreché sull'eco­
nomia del porto e della città, 
anche sulla busta paga dei 
prossimi mesi». 

Cee 
Si produce 
sempre più 
acciaio 
• • BRUXELLES. La produzio­
ne di acciaio grezzo nei paesi 
aderenti all'Istituto intemazio­
nale del ferro e dell'acciaio 
(Ibi), con sede a Bruxelles, è 
stata in aprile di 41,6 milioni 
di tonnellate, il 6,8 per cento 
in più del 39 milioni'rcgistrati 
'^eli'aprile dello scorso anno. 

Nel primo quadrimestre 
1989 il totale è stato di 164,3 
milioni di tonnellate, il 4,2 per 
cento in più di un anno pn-
ma. L'iisi raccoglie i dati di 44 
paesi che danno circa due ter­
zi della produzione mondiale 
(quasi la totalità, se si eccet­
tuano ì paesi a commercio di 
Slato). 

Rispetto a marzo, la produ­
zione comunitaria è scesa da 
12,2 a 12,1 milioni di tonnella­
te (in Italia e in Germania è 
pero leggermente aumenta­
la), mentre negli Usa ti calo e 
stato da 8,2 a 7,9 milioni, e il 
Giappone ha segnato un au­
mento da 9 a 9,1 milioni, in 
aumento di centomila tonnel­
late anche la produzione co­
reana, che ha superato 1,9 
milioni di tonnellate 

Consumatori 
LaUil 
vuole 
un «istituto» 
• • ROMA. La costituzione di 
un istituto nazionale del con­
sumo analogo a quelli che 
esistono in Francia ed in Spa­
gna: questa la proposta della 
neonata agenzia della Uil per 
la difesa e l'orientamento dei 
consumatori (Adoc) e illu­
strata In una conferenza stam­
pa dai segretario confederale 
Bruno Sugli, presidente dell'a­
genzia. «L'Istituto pubblico -
ha spiegato Bugli - andrebbe 
creato all'interno di una legge 
quadro conlenente una sene 
di norme a tutela dei consu­
matori di beni ma anche di 
servizi, conformemente a 
quanto disposto dalle direttive 
comunitarie», «L'Italia è in for­
te ritardo rispetto agli altri 
paesi eurpei. Inoltre - ha pre­
cisato Bugli - dall'esperienza 
di alcune associazioni nazio­
nali è emerso che è pratica­
mente impossibile, per ì diver­
si interessi coinvolti, una profi­
cua convivenza tra organizza­
zioni prettamente consumisti­
che e altre insente in contenti 
di cogestione (il riferimento è 
alle cooperative). Il rischio 
per il nostro paese - ha conti­
nuato - é quello di arrivare al­
l'unificazione de! mercati eu­
ropei senza una solida «impal­
catura legislativa per tutelare 1 
consumatori*. 

Martedì scade la revoca 
se al Senato non passa 
lo sblocco dei premi 
alla produttività 

Cisl, Uil e Unsa 
hanno accettato 
il «via libera» di Amato 
all'emendamento del Pei 

Sospesi gli scioperi al Tesoro 
ma si teme la nascita dei Cobas 
Dopo le aperture di Amato, dovrebbero riprendere il 
lavoro i centri nevralgici del ministero del Tesoro. 
Cisl, Uil e l'autonoma Unsa hanno sospeso sii scio­
peri fino a martedì prossimo quando al Senato do­
vrebbe essere approvata la legge che sblocca lo 
stanziamento di 70 miliardi per gli incentivi alla pro­
duttività. I dipendenti non sono entusiasti, si temono 
i Cobas. Comunque in ritardo stipendi e pensioni. 

<*• ROMA Stando agli umori 
dell'assemblea di ieri nel cor­
tile del ministero del Tesoro, 
non è detto che funzioni. Co­
munque Cisl, Uil e l'autonoma 
Unsa hanno sospeso gli scio-
pen nei centri nevralgici del 
ministero che permettono tutti 
i pagamenti: pensioni e .sti­
pendi pubblici, ma anche i fi­
nanziamenti alle imprese, i 
crediti all'esportazione, i ver 
samenti alle organizzazioni 
intemazionali (Onu, Banca 
mondiale, Cee, Fao ecc.). I 
sindacali promotori delle fer­
mate a scacchiera con l'oppo­
sizione della Cgil che voleva 
evitare il blocco di pensioni e 
stipendi a milioni di dipen­

denti pubblici, hanno con»* 
derato l'ultima apertura del 
ministro Amato il «passo con­
creto» che chiedevano per 
cessare l'agitazione. Come si 
ricorderà, l'altro ieri il ministro 
aveva espresso un parere fa­
vorevole all'emendamento 
che il Pei aveva proposto a 
una legge in discussione in 
Senato, per sbloccare lo stan­
ziamento di 70 miliardi desti­
nati agli incentivi alla produtti­
vità dei dipendenti del Tesoro, 
all'origine dell'agitazione de­
cisa da Cgil, Cisl, Uil e Unsa. 

«Alla luce dell'iniziativa as­
sunta dal ministro Amato* - si 
legge nel comunicato firmato 
da Gizzareili (Cisl),Mastrodo-

menico (Uil) e Conti (Unsa) 
- le segreterie nazionali e i 
coordinamenti del Tesoro dei 
tre sindacati «decidono di so­
spendere a partire dal 20 
maggio le azioni di sciopero 
in atto presso i centri elettroni­
ci di Latina e Bologna e l'Uffi­
cio analisi e programmazione, 
nonché presso la Tesoreria 
centrale». Il comunicato preci­
sa che se nelle sedute del 23 e 
del 24 le commissioni Bilancio 
e Finanze-Tesoro del Senato 
non approvassero il provvedi­
mento che sblocca i 70 miliar­
di, k> sciopero riprenderà «con 
le stesse modalità": paraliz­
zando cioè di nuovo il cuore 
informatico e di controllo del 
ministero. Lo sciopero e quin­
di sospeso fino a martedì, o al 
massimo mercoledì prossimo. 
Intanto lo stato di agitazione è 
mantenuto «fino alla conclu­
sione positiva della vicenda*. 
Ad esempio, gli addetti alla 
Tesoreria centrale dovrebbero 
essere riuniti ogni giorno in 
assemblea. E qui occorre no­
tare che se non si lavora per­
chè si è in assemblea non vi 
sono trattenute sullo stipendio 

come quando si sciopera 
Non è stato facile per i sin­

dacalisti presentare la propo­
sta alla folla ribollente degli 
impiegati radunati nel cortile 
del palazzo in via XX Settem­
bre a Roma, dove sta la sede 
centrale del ministero. Ad un 
certo punto prendeva il micro­
fono un dipendente della di­
rezione provinciale di Roma 
affermando "che il documen­
to andava respinto perchè - a 
suo parere -l'emendamento 
del Ffcl non dava alcuna ga­
ranzia", e i criteri per distribui­
re i 70 miliardi non dovevano 
essere decisi nel contratto de­
gli statali. Gli rispondeva Caru­
so della Cisl spiegando come 
l'emendamento, approvato, 
diventa legge. E che il testo 
era uguale a quello elaborato 
da Cisl, Uil e Unsa, tranne una 
indicazione che avevano -di­
menticatoi) di aggiungere e 
che invece era sul testo che la 
Cgil aveva portate ai senatori 
pei; «e il contratto del compar­
to Stato è il nostro, perché il 
Tesoro è Stato*. Roberto Batti-
glia, delegato del ministero 
per la Fp Cgil, ha cosi com­

mentato la vicenda: «Cisl Uil e 
Unsa, strumentalizzando la 
giusta protesta dei lavoratori 
trascinati in forme di lotta 
controproducenti, dopo gli in­
sulti quotidiani alla Cgil con 
quindici giorni di ritardo han­
no innestato la retromarcia e 
son tornati nelle nostre posi­
zioni* 

Nella serata di ieri non era­
no ancora giunte notizie sulle 
decisioni del centro di Latina, 
mentre le sedi di Bologna 
(compreso il centro mecca­
nografico al quale fanno capo 
SO province del Nord) si sono 
associate alla sospensione 
dello sciopero. Nonostante la 
ripresa del lavoro non si col­
meranno i vuoti accumulati 
nel lavoro: pensioni e stipendi 
pubblici avranno comunque 
una decina di giorni di ritardo. 
C'è poi la paura che sorgano i 
Cobas-Tesoro dopo la deci­
sione di ieri: UU e Unsa temo­
no azioni di lotta non più con­
trollabili. «Ci auguriamo - ha 
detto il segretario generale 
dell'Unsa Giuseppe Conti -
che il Senato martedì approvi 
il provvedimento*. 

• Paolo Brutti dirige l'ufficio di coordinamento 

La Cgil ha un general manager 
«Basta con le improvvisazioni» 

La segreteria Cgil ha istituito «l'ufficio di coordina­
mento centrale» per assicurare efficienza e razio­
nalità alla sua cabina di guida, una «macchina 
complessa» come la definisce Paolo Brutti, il «ge­
nerai manager» del nuovo organismo. Le compe­
tenze: coordinare strutture e uomini, dare siste­
maticità alle politiche confederali ed ai rapporti 
con l'esterno a iniziare dal Parlamento. 

GIOVANNI IACCAM 

chio i rapporti unitari 
Tatto dò a n t a allo evilup-
po delle politiche confede-
ralL E «dentro* la CfU. quii 

•Li ROMA. Se la Cgil fosse 
un'azienda, Paolo Brutti ne sa­
rebbe il direttore generale. 
Docente di matematica all'U­
niversità di Perugia, poi leader 
della Cgil umbra, da un anno 
Brutti è in corso Italia con l'in­
carico di elaborare i docu­
menti economici. 

Quali esigerne deve onora­
re 11 nuovo affido? 

Deve coordinare le strutture e 
le risorse, anche umane, per 
realizzare progetti complessi, I 
problemi di carattere orizzon­
tate che vanno oltre le compe­
tenze dei singoli dingenti. 

Perca-empio? 

Per esempio la preparazione 
della conferenza di program­
ma, dove confluiscono varie 
questioni. Prima bastava un 
•collettivo volante», ora non 
pio. Possono sfuggire impor­
tanti elementi di congruità. E 
poi l'ufficio può dare impulso 
a tutta una serie di progetti. 
può diffondere informazioni 
nei comparti, osservare di­
sfunzioni e quindi riattivare i 
canali di comunicazione, pro­
porre la riorganizzazione di 
strutture. Facciamo l'esempio 
del fisco: raccolta dati, analisi, 
giudizi delle categorie, propo­
ste alla pubblica amministra­
zione, il tutto tenendo d'oc-

L'amblto è 11 centro della Cgil, 
una macchinacomplìcata che 
rischia di perdere energie spe­
cie quanto'si lascia spazio allo 
.spontaneismo. 

Ma allora qual è 11 rapporto 
tra affido e organi dirigen­
ti? 

Un rapporto di scambio. La 
stessa struttura che pensa co­
me realizzare obiettivi com­
plessi utilizza le strutture del 
centro confederale. 

Ma solo «U centro*? EI Uvei-
U periferia? 

L'ufficio non tocca I insieme 
della Cgil, tuttavia la sua fun­
zione è molto importante: non 
permette più che il centro per­
da energia a causa di facilone-
ne o di improvvisazioni. 

Quindi OD melo di Inter-
•caablo tra centro e perife­
ria... 

Ed anche con l'esterno Tra­

smissione e scambio di infor­
mazioni con i vari livelli istitu­
zionali. Ad esempio, quanto è 
importante che la nostra pro­
duzione interferisca con il Par­
lamento? Ciò accade normal­
mente, ma sulla base di rap­
porti di singolTdfrigenti, men­
tre occorre assicurare sistema­
ticità a questo rapporto 

Quando il paria di «esterni» 
al dice anche Immagine, re-
UztoiU pubbliche... 

L'ufficio ha anche questo 
compito, fare da portavoce uf­
ficiale delle posizioni della 
Cgil. Soprattutto nei periodi 
difficili, quando è importante 
che all'opinione pubblica 
giunga l'opinione delta segre­
teria senza le interferenze. An­
che se mi rendo conto che in 
una organizzazione pluralista 
l'opinione dei singoli alimenta 
la discussione. 

Allora è •bagUato dire che 
con l'ufficio che dirigi, la 
Cgil at di uno strumento per 
attuare Chlandano? 

È eccessivo. Chianciano è l'av­
vio di una politica Qui si tratta 
invece di una novità che razio-

Paolo Brutti 

nalizza il centro della confe­
derazione. Siamo in una di­
mensione molto più circoscrit­
ta 

E* vero quanto «battono» le 
agenzie? Outa che avrai 
uno stali di died persone? 

No, almeno per ora. L'organi­
co dell'ufficio dipenderà dalle 
esigenze che via via compari­
ranno. 

— — — — — Lo scambio che si profila per le Fs: tagli ai «rami secchi» e all'alta 
velocità, in compenso operazioni a catena sul patrimonio 

Sulle aree patto Fiat-Schimberni? 
Una imprevedibile alleanza Fiat-Schimbemi con al 
centro operazioni sul patrimonio immobiliare del­
l'ente? Voci in questo senso si fanno sempre più 
insistenti. La contropartita sarebbe il taglio dei «ra­
mi secchi» e l'abbandono dell'alta velocità. Intanto, 
subbuglio tra i dirigenti Fs. In disgrazia il direttore 
dell'alta velocità. Si dimette il direttore della Cit la 
cui vendita è stata per ora bloccata da Schimbemi. 

PAOLA SACCHI 

• • ROM* Forse se potesse 
tornare indietro non lo rifareb­
be mai più. Ma quelli erano i 
giorni della diarchia, Pur di 
consolidarsi a palazzo Chigi, 
dopo qualche mese di tenten­
namenti, De Mila non esitò a 
sacrificare il suo collega di 
partito Ligato sull'altare di 
quel patto ferroviario che ini­
ziò a stipulare con Craxi in 
una giornata del luglio '88, 
nelle stanze di un albergo ro­
mano Poi arrivò lo scandalo 
delle lenzuola d'oro a far pre­
cipitare la situazione. E forse a 
creare anche un po' di scom­
piglio in quel patto in cui Cra­
xi chiedeva anche la cacciata 
degli uomini rimasti legati al­
l'ex ministro-presidente Signo­
rile. De Michelis con un De 
Mita consenziente sbrogliò la 
matassa. E dal suo cilindro 

venne fuori Mario Schimbemi 
Questa, si sa, è ormai acqua 
passata. Ma il presidente del 
Consiglio dimessosi ien forse 
ora si starà nmproverando an­
che quel patto ferroviario sti­
pulato nei giorni della diar­
chia Incerto e quasi spaventa­
to, assolutamente non confor­
tato da un gelido Forljni che 
non prende posizione alcuna, 
De Mita in questi giorni è an­
dato guardando le involonta-
ne creature partente da quel 
suo «cedimento* di luglio Le 
notizie di un presunto ed im­
prevedibile patto tra ia Fiat e il 
commissano Schimbemi si 
fanno ogni giorno più insi­
stenti. Spaccano la De, accen­
dono H dibattito in Confindu-
stria, vedrebbero, invece, ab­
bastanza compatto il Psi il cui 
segretario però non vedrebbe 
di buon occhio la predomi­

nanza assunta da De Michelis 
in questa vicenda. Vicenda 
che avrebbe al centro le sorti 
del patnmonio immobiliare 
delle Fs, il cui valore si aggira 
tra i 300 000 ed i 500.000 mi­
liardi Un'operazione gigante­
sca di interventi su immense 
aree fabbricabili sulle quali i 
maggiori gruppi avanzano op­
zioni Esisterebbe un progetto 
per l'isutuzione di grandi fi­
nanziarie mirate alle opera-
? ioni su queste aree che occu­
pano il cuore di molte città. 
Ma cosa ncaverrebbe in cam­
bio di tutto ciò la Rat? L'alta 
velocità non sembra un affare 
che desta grandi entusiasmi a 
corso Marconi. E contrario al 
progetto si è finora dimostrato 
il commissano Schimbemi. 
Tant'è che sembra ormai im­
minente (se non è già avve­
nuto) lo scioglimento del di­
partimento dell'ente che si oc­
cupa dell'alta velocità. Tra i 
piani delle Fs c'è anche il ta­
glio dei cosiddetti «rami sec­
chi», oltre mille chilometri di 
linee al cui posto potrebbero 
subentrare magari tanti bus 
targati Iveco. Sarebbe, dun­
que, questa la partila di scam­
bio con la Fiat? Ma tra i pre­
tendenti del patrimonio ferro­
viario figurerebbe anche Ber­
lusconi che nei suoi appetiti 

conterebbe molto sul soste­
gno di Craxi 

Assai più agitate, invece, 
appaiono le acque, come di­
cevamo, nella De. Accesi ver­
tici si sarebbero svolti a piazza 
del Gesù. Con più di un pro­
blema lo scudo crociato deve 
fare i conti. ì ferrovien de in ri­
volta contro i tagli; l'opposi­
zione del ministro Santuz alla 
nuova eventuale alleanza Fiat-
Schimbemi; lotte e divisioni 
sul futuro degli organigrammi 
Fs. Gli andreottiani che con­
corsero, per ragioni tutte loro, 
a quel vecchio patto ferrovia­
rio con i socialisti ora mendi­
cherebbero un loro potere 
sull'ente, potere che cozze­
rebbe con la permanenza di 
Schimbemi. Il commissano, 
invece, ora in casa De avreb­
be trovato un alleato come 
Silvio Lega, responsabile del 
dipartimento economico di 
piazza del Gesù, mentre oscil­
lante finora si manifesterebbe 
il correnione che fa capo al 
ministro Gava. Una situazione 
in cui è rtcomtnciato il balletto 
dei nomi dell'eventuale nuovo 
presidente, Nella De i più quo­
tati sarebbero l'ex ministro 
della protezione civile Zam-
berlettj e Felice Emilio Santo-
nastaso, attuale amministrato­
re delegato dell'Italstat, altro 

grande gruppo che intende 
mettere le mani sul patrimo­
nio Fs 

Diventa più che mai incerto 
e precano il futuro delle Fs, di 
cui propno l'altro giorno in 
un'interpellanza urgente i se­
natori comunisti (Libertini e 
Andnani) hanno chiesto svi­
luppo e non tagli. Ieri, Liberti­
ni è tornato a denunciare il 
blocco degli invesumenti ter-
rovian e la mancanza di «un 
vertice legale* (la proroga del 
commissario non è consentita 
dalla legge) chiedendo al Par­
lamento di bloccare Io sman­
tellamento delle Fs. E mentre 
si accende la polemica sulle 
consulenze dorate (recenti le 
polemiche sollevate anche 
dal demoproletano Pollice su­
gli oltre 2 milioni al giorno di 
cui usufruirebbe il consulente 
spagnolo Carlos Zaragoza) le-
n i dingentì Fs riuniti nel sin­
dacato Sindifer hanno nspo-
sto picche ai propositi mana-
gcnali di Schimbemi: i miglio­
ramenti salanali legali alla no­
stra professionalità si discuto­
no con il nostro sindacato e 
non sì contrattano singolar­
mente con nessuno. Intanto 
proprio in questi giorni si è di­
messo il direttore delta Cit la 
cui vendita per ora è stata 
bloccata da Schimbemi. 

Meccanici 
Annunciate 
iniziative 
sui ticket 
•VJROMA. Le segreterie na­
zionali delle federazioni dei 
metalmeccanici Firn, Fiom e 
Uilm «ritengono indispensabi­
le - è detto in una nota - che 
in questi giorni di Metilica al­
l'interno del governo, siano 
poste al centro del confronto 
politico le questioni sollevate 
dalle lotte dei lavoratori di 
questi mesi ed in particolare 
dallo sciopero generale. Il de­
creto sui ticket deve essere la­
sciato cadere e al suo posto 
devono essere varate misure 
di segno completamente di­
verso, che non penalizzino 1 
malati e che diano primi se­
gnali di riforma». «Va riaffer­
mata - dicono ancora i sinda­
cati melalnieccanici - la prio­
rità della leva fiscale e della 
giustizia contributiva, mentre 
misure di razionalizzazione 
della spesa pubblica possono 
e devono essere attuate agen­
do su sprechi ed Inefficienze». 
La Firn, la Tram e la Uilm ri­
tengono quindi »necessario 
che continui e si articoli la 
mobilitazione che ha avuto 
una pnma tappa nel» sciope­
ro generale del 10 maggio e 
che la piattaforma confedera­
le unitaria sia portata a con­
fronto con te istituzioni, le for­
ze politiche, il Parlamento, il 
governo..' A tale scopo Firn, 
Fiom e Uilm fanno appello 
•alle proprie strutture di fab­
briche territoriali perche nelle 
prossime settimane si svolga­
no iniziative di Intervento sul­
l'opinione pubblica, di con­
fronto di forze politiche e con 
gli enti locali per ripresentare i 
temi della mobilitazione di 
questi mesi». 

Treni 
Disagi nel 
Centro-Nord 
dalle 21 
• 1 ROMA. Disagi da questa 
sera alle 21 per 24 ore per chi 
viaggia in treno a causa di 
uno sciopero di Cgil-Cisl-Uil e 
Fisafs a Bologna e di Firenze. 
Questi treni che circola­

no. Oggi. 
Agrigento-Milano 05,20); Ro­
ma-Chiasso (15,05), Napoli-
Chias»09]:forna-Domodos-
sola (20,45); Roma-Brenne-
ro(21j;Roma-Mllano (22,55); 
Napoli-Milano (22,00); Paler­
mo-Milano (15,45); Palermo-
Milano (16,00); Milano-Paler­
mo (21,05); Milano-Napoli 
(22,15); Domodossola-Roma 
(23,04); Chiasso-Napoli 
(1,44); Roma-Brennero 
(18,30); Brennero-Roma 
(22,40). Il Chiasso-Roma 
(22.42) verri bloccato a Mila­
no. Il Roma-Chiasso (22,35) 
avrà origine da Milano. Non 
procederanno oltre Firenze i 
treni Roma-Venezia (18.00); 
Roma-Bologna (20,00). 

I treni previsti doi 
Napoli-Milano (7,00); Roma-
Milano (16.00); Chiasso-Ro­
ma (6,14); Milano-Napoli 
(14,55); Milano-Palermo 
(16,50); Milano-Agruwnto 
(17,00). Il Roma-Chiasso 
(12,07) avrt origine da Mila­
no. Bloccati a Firenze il' Ro­
ma-Milano (8,00); Roma-Ve-

(11,50); Roma-Milano 
Roma-Milano 

nezia 
(13.00); 
(14,00). Avranno origine da 
Firenze i treni; Bologna-Roma 

15,45); Piacenza-Roma 
6,10); Milano-Roma (10,32); 

..Ulano-Roma (12,55); Mila­
no-Roma (13,55); Milano-Ro­
ma (15,55). Avranno origine 
o saranno bloccati ad Ancona 
il Lecce-Milano (12,50); Bari-
Bologna (15,47); Milano-Ta­
ranto (20,47); Bari-Torino 
(17,45);Torino-Bari (19.54) 

Alitalia ottimista 
Verri: «Non siamo 
protezionisti 
L'Argentina ci aspetta» 
H BOLOGNA. «Non credo al 
protezionismo, a tener fuori la 
concorrenza dal mercato, che 
ha la funzione di stimolo al si­
stema, sia pure con graduali­
tà. L'AIKalia sarà sempre più 
orientata all'apertura dei mer-
catìeallalirjmronwrreriza». 

A sottolinearlo e-stato il 
presidente della compagnia di 
bandiera, Cario Verri, in occa­
sione del convegno organiz­
zato dall'Assindustria di Bolo­
gna sul tema «Terziario avan­
zato: l'industria dei servizi a 
Bologna». 

A margine del convegno, 
Verri ha precisato che, per 
quanto riguarda II prossimo 
ingresso dell'Alitalìa nel capi­
tale delle Aerolinea» Argenti-
nas, «in settimana andremo In 
Argentina per vederla che 
punto è la situazione, non so 
se si dovrà aspettare l'insedia-
mento del nuovo presidente». 

Vem si e dimostrato soddi­
sfatto della vittoria di Carlos 
Sau Menem alle elezioni pre­
sidenziali argentine: 4fon di­
mentichiamo che quando mi 
insediai alla presidenza del­
l'Alitalìa, la Sas scandinava 
aveva già vinto la gara. Oggi, 
invece, siamo in corsa e prò-

Portieri 
Firmato 
il nuovo 
contratto 
• ROMA. Portiere di notte 
anche per i condomini. É 
questa una delle cinque figu­
re di portierato definita per la 
prima volta in un contratto 
collettivo di lavoro dalle as­
sociazioni dei piccoli pro­
prietari Uppi, Appc, dagli 
amministratori Alaci e Anai e 
dal sindacato autonomo 
(maggiontano) dei lavorato­
ri Fsnapca-Cisal. I portien di 
notte presteranno la propria 
opera di custodia e vigilanza 
dalle 22 alle 6. L'intesa con­
trattuale raggiunta, che si di­
stingue da quella recente­
mente stipulata dalla Conte-
delizia, dovrebbe riguardare. 
secondo i sottoscrittori, circa 
l'SO per cento degli immobili 
con portien. 

L'orario di lavoro £ fissalo 
in undici ore per cinque gior­
ni a settimana (con la pausa 
del pranzo) e sei ore il saba­
to. Il lavoro straordinario È 
pagato con maggiorazioni 
che vanno dal venti al cento 
per cento. Oltre allo stipen­
dio base, ai portièri spetterà 
una serie di indennità, più al­
loggio, energia elettrica, ri­
scaldamento e acqua gratuiti 
entro determinati limiti dì 
consumo. 

pno Menem, con il quale mi 
incontrai alcuni mesi fa a Ro­
ma, mi confermò che fra gli 
interpellati della gara ci sareb­
be stata anche l'Atitalia». 

Sull'ipotesi di accordo il 
presidente dell'Alitalia ha ag­
giunto: «Non credo che-il go­
verno argentino vogTia perde­
re la .maggioranza azionaria. 
Per questo le soluzioni potran­
no essere due: un'alleanza 
con la compagnia straniera 
che deterra il pacchetto di mi- -
noranza, oppure una società 
mista tra compagnia straniera 
e industriali locali non legati 
al trasporto aereo». Per quanto 
riguarda l'ipotesi di proposta 
da parte dell'Alitalìa Verri ha 
sottolineato che la nostra 
compagnia di bandiera «vorrà 
poter contare e decidere de! 
management per quelle parti 
che dovranno sviluppare le si 
nergie tra le due compagnie 
comunque, aspettiamo che 
venga definita la proposta». 

Sul rischio dell'operazione. 
Verri ha precisato che «rischio 
d'impresa a patte, che dob­
biamo assumerci, non è 
escluso che non possano cs 
sere presi accordi per una co­
pertura del rischio valutano» 

Marcili 
Sospesi 
i 1.200 
licenziamenti 
•al MILANO. La .Ercole Ma 
redi» ha sospeso la procedura 
di licenziamento già avviata in 
data 2 maggio scorso per ì 
120 dipendenti da tempo in 
cassa integrazione, ne hanno 
dato notizia la Regione Lom­
bardia e la Fiom milanese a 
conclusione di un incontro tra 
le parli svoltosi nella sede del­
la giunta regionale su iniziati-
va dell'assessore regionale al 
lavoro, Francesco Rimila 
L'incontro aveva lo scopo di 
fare il punto sulla vertenra in 
vista della scadenza della cas­
sa integrazione fissata per il 
26 maggio prossimo. Le patti 
- si legge in un comunicato 
della Regione - hanno preso 
atto dell'«efficace azione» svol­
ta dall'assessore per ottenere 
dal ministro del Uvoro, Fot-
mica, il varo di una normativa 
specifica che consentisse II 
proroga della cassa integra­
zione. A seguito di questo in­
tervento il ministro Formici 
ha dato assicurazioni che en­
tro il 2 giugno I provvedimenti 
richiesti siwanho VfSrési. L'«. 
zienda harjBft'jiusiìIcMo che 
•le pro«iesse;(iitte dal ministro 
non vengano vanSiicate dai 
deteribramehte della situazio­
ne politica governativa». 

Jl'jiì l'Unità 
Sabato 
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Edoardo Arnaldi: 
non è prematura 
un'Europa 
sena atomiche 

•È evidente che l'eilitcnza di Mmila bombe atomiche al­
l'Est e all'Ovest - questo è più o meno il numero complessi­
vo. - sono quasi Indice di uno stalo di pazzia dell'umanità. 
E chiaro, si possono ridune a un decimo e testa ancora la 
possibilità che il mondo Intero venga distrutto. £ bilia pura, 
totale mancanza di buonsenso. Bisogna perciò continuare 
It processo di distensione». Lo ha affermalo il fisico Edoar­
do Arnaldi, a Copenaghen in questi giorni per partecipare 
al secondo simposio Intemazionale -Niels Bohr*. (Secondo 
me - ha aggiunto Arnaldi - non è prematuro eliminare le 
armi atomiche dall'Europa. Non si tratta certo di farlo In un 
giorno, e un procedimento molto lento che richiedere anni. 
ma mi pare che sia cominciato già. il trattato Inf e per 
esempio un primo passo, ai tratta di proseguire su questa 
stradi». Arnaldi sottolinea che la riduzione degli armamenti 
non costa niente a nessuno, specialmente in termini di si- -
curczzao credibilità, 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

È pronto Sat-2 
nuovo satellite 
franco-tedesco 

L'impresa aerospaziale te­
desca Mbb ha annunciato 
che il satellite per telecomu­
nicazioni franco-tedesco 

Sat-2, che e stato realizzato nel suoi stabilimenti di Monaco 
di Baviera, sarà messo in orbita da un missile europeo Aria­
ne Il cui lancio dalla base di Kourou nella Guayana france­
se e previsto per il 25 luglio prossimo. L'annuncio è stato 
dato la notte scorsa all'aeroporto di Monaco di Baviera al 
momento della spedizione del satellite a bordo di un jum­
bo da carico alla volta della Ouyana. Sat-2. dotato di cinque 
canali diretti ciascuno dei quali capace di trasmettere o un 
programma di televisione a colori o 16 programmi radio, 
prenderà il posto di Sat-1, che fu messo in orbita alla fine 
del 1087. ma che non ha mei funzionalo correttamente a 
causa della mancala apertura di uno degli alettoni ospitanti 
le cellule solari per l'alimentazione elettrica. Le poste tede­
sche coniano di mettere In servizio il nuovo satellite all'Ini­
zio del prossimo autunno per la distribuzione di cinque 
programmi televisivi pubblici e privati ricevibili con una an­
tenna parabolica di piccolo diametro (60 centimetri). 

Un gruppo di chirurghi 
americani di Phoenix, in 
Arizona, è riuscito a rico­
struire l'attacco Ira cranio e 
colonna vertebrale di un 
bambino di dieci anni reci­
so a causa di un incidente 
stradale, L'operazione e sta-

Bambino salvato 
con un intervento 
di alta chinirgia 

ta eseguila lo scorso 26 aprile presso l'Istituto neurologico 
dell'ospedale d i San Giuseppe di Phoenix. Il bambino, ha 
reso nolo il direttore medico dell'ospedale, ancora iera era 
in una situazione grave ma stabile. Urtato da un furgone 
mentre si recava a scuola in bicicletta il 21 aprile scorso era 
stato trascinato per 5 metri. Soltanto i muscoli e I legamenti 
mantenevano la letta attaccata al corpo. L'operazione « 
stala moJ|o delicata, Finora in 18 casi del genere nessuno 
era sopravvissuto in presenza di un grumo di sangue slmile 
a quello che si eralormalo sulla colonna vertebrale del 
bambino, 

•Atrtottaplanto 
come alternativa 
alla donai ione 
di organi» 

U domanda Intemazionale 
di organi da trapiantare è In 
continuo aumento mentre 
le donazioni sono In calo. 
Quatta «larblce> che s| allarga sempre più Impone di trova­
re un'alternativa ai trapianti, t quanto ha sostenuto il bibli­
sta e commentatore de "La Stampa», Sergio Quinzio, ieri se­
ra alla trasmissione su Raitre, «Duello*, di Nino Criscenli, 
condotta da Giorgio Rossi. Secondo Mario Morea, primario 
di Cardiochirurgia alle Molinette di Torino, una possibile al­
ternativa può essere il cosiddetto autotrapianto, una tecni­
ca d'avanguardia che consiste nel prelevare un muscolo 
del paziente e avvolgerlo attorno al suo cuore malato. 
Scontro a distanza, durante la trasmissione, Ira l'anestesista 
inglese David Hill e Corrado Manni, primario di anestesia al 
policlinico Oemelll di Roma. Hill ha alfermato in una inter­
vista registrata che al momento del trapianto occorre som­
ministrare un'anestesia al donatore in morte cerebrale. 
Mannl ha vivacemente smentito affermando che viene 
somministrato solo un rilassante dei muscoli. Infine, il pub­
blico presento in studio si è dichiarato per l'SO per cento fa­
vorevole all'incoraggiamento dei trapianti che era il tema 
del •duello-. 

N A N N I MCCOfJONO 

! Nuova smentita dagli Usa 
! «Non credo alla fusione 
di Pons e Fleischmann» 
Firmato Steven Jones 
H Anche il professore ame­
ricano Steven Jones ha fatto 
oggi marcia indietro sulla co­
siddetta «fusione nucleare 
fradda* e ha detto di -non ere-
di?re» all'esperimento annun­
cialo lo scorso 23 marzo dai 
colleglli Stanley Pons e Martin 
Fleischmann dall'università 

- dallo Utah. J o n c i - che lavora 
' alla BrldttÉTOung University 

del j j l ^ V t r c detto che con-
. trottJriPfto dovrebbero dare 
• entro la setUfflajpa^jprossima 

*un risultato dBwfpy» circa ì 
controversi ^PWirienti in un 

Jbicchw d'acqua, ma dì non 
-^Sedere personalmente che 
' quanto ottenuto da Pons e 

nelsc^mjjnn sia una fusione 
' jlucVt di deuterio impie-

bell'esperimento, 
Vii un discorso al centro di 

ricerca di U>s Alamos, nello 
.Stato del Nuovo Messico, do­
v'è in preparazione una con­

ferenza Intemazionale sull'ar­
gomento, Jones ha detto che 
•se c'è fusione ci devono esse­
re atomi di elio o un'emissio­
ne di radiazioni» e che dell» 
«inalisi sono in corso per ap­
purare in via definitiva questo 
fatto. Gli esperti - ha aggiunto 
Jones - vorrebbero anche po­
ter esaminare il palladio usato 
da Pons e Fleischmann per 
vedere se esso ha "catturato» 
degli atomi di elio. *La presen­
za o meno dell'elio - egli ha 
affermalo - costituirà la prova 
definitiva per confermare o 
negare l'avvenuta fusione nu­
cleare». 

Nel suo esperimento, Jones 
aveva prodotto alla fine di 
marzo un certo numero di 
neutroni e aveva detto all'epo­
ca che questo era un segno 
dell'avvenuta fusione. Oggi 
egli è però sembrato dì parere 
contrario, 

Nuovi studi 
di etologia 

L'osservazione «sul campo» 
di gruppi di primati 

Il meccanismo dello scontro e della riconciliazione, 
il ruolo del mediatore, le tecniche erotiche: 
comportamenti dettati esclusivamente dall'istinto? 

La «cultura» degli scimpanzé 
• • Chi l'ha detto che i rap­
porti tra gli animali sono so­
lo di indifferenza o di lotta? 
Anche loro, invece, fanno la 
pace, utilizzano il sesso per 
altri scopi, si assumono il 
ruolo di mediatori tra due li­
tiganti. E si danno la mano. 
Cóme noi uomini. 

Un etologo olandese del­
l'antica Università di Utrecht, 
Frans de Waal, ha raccolto 
per la rivista scientifica fran­
cese *La Recheiche» una se­
rie di studi condotti perso­
nalmente e da altre équipe 
sui primati. I risultati sono 
emozionanti. Perche dimo­
strano che molti comporta­
menti umani, anche quelli 
ntenuti più culturali!, hanno 
in realtà anche una radice 
•animale). 

Il centro della ricerca è la 
grande isola di Amhem, In 
Olanda, dove vive la più 
grande colonia mondiale di 
scimpanzé. Il ricercatore 
olandese ha filmato decine 
di scontri tra quelli animali, 
risse per ristabllre le gerar­
chie aH'intejno,della colo­
nia, aggressioni, per il cibo. 
•Classicamente - afferma de 
Waal - l'aggressione è con­
siderata un atteggiamento 
dispersivo, che provoca cioè 
un allontanamento tra gli 
animali». Ma tra i primati ac­
cade anche qualcos'altro, 
Partiamo dall'aggressione. 
Dopo essersi mostrati i den­
ti, aver gridato, essersi morsi 
e colpiti, due maschi adulti 
si trovano ad una distanza di 
meno di due metri l'uno dal­
l'altro. Passano pochi minuti 
ed ecco che uno dei due liti­
ganti allunga il braccio verso 
l'altro, allarga la mano, fa un 
gesto d'invito. In genere l'al­
tro dopo qualche secondo 
di incertezza accetta l'invito, 
tocca o bacia la mano del­
l'ex avversano. Ed ecco che 
il litigio è ricomposto. I due 
si abbracciano e si baciano 
sulla bocca. 

•Con la riconciliazione -
sostiene de Waal - i primati 
cercano di riparare ai danni 
provocati alla loro relazione 
dall'aggressione.. Una con­
ferma di questa coscienza 
sociale* viene dal fatto che 

Dieta, 
• • Creali dalla ricerca scien­
tifica per scopi dietetici e per 
venire incontro alla .voglia di 
dolce* di diabetici e obesi, so­
no diventati in realtà veri e 
propri antagonisti dello zuc­
chero. Li troviamo anche nei 
bar, in comode bustine e nei 
supermercati, tra scatole di tè 
e biscotti, a parte alcuni pro­
dotti la cui vendila è riservata 
alle farmacie. 

È solo uno degli effetti della 
.grande offensiva* sferrala dai 
dolcificanti alternativi, che 
hanno registrato un vero e 
proprio boom agii inizi degli 
anni 80, sostenuti da massicce 
campagne pubblicitarie. Una 
tra le sostanze più emergenti. 
soprattutto in America, è t'a-
spartame, con un giro d'affari 
pari a 800 milioni di dollari al­
la fine dell'86 e che potrebbe 
arrivare, secondo dati fomiti 
da .Liberation., a 1 miliardo 
di dollari entro il 1990 Una 
vittoria scontata, dato l'allar­
mismo creato intorno allo 
zucchero da teorie degli anni 
60 che lo definivano -bianco. 
dolce e mortale*. Alla luce 
delle ultime ricerche sembra 
invece che non esistano parti­
colari rischi nutnzionali o tos-

le riconciliazioni sono più 
frequenti tra gli individui 
strettamente legati: genitori 
e figli, ad esemplo. 

Ma non tutti i primati uti­
lizzano la riconciliazione al­
lo stesso modo. Le scimmie 
•Erythrocebus patas*. che vi­
vono in gruppi molto disper­
ai, portano molto più a lun­
go rancore per i propri av­
versari. La spiegazione se­
condo il ricercatore olande­
se sarebbe nel latto che que­
ste scimmie sono 
particolarmente adatte per 
la corsa: sfruttando le grandi 
superne! delle savane, pos­
sono fuggire ai predatori 
grazie alla loro eccezionale 
velociti. La coesione sociale 
non è indispensabile agli in­
dividui. E cosi, certo, ci si ri­
concilia anche in questo po­
polo di scimmie ma lo si la 
senza troppe effusioni fisi­
che, tanto per diminuire un 
po' la tensione ed affermare 
il principio sacro dell'unità 
del gruppo. Ma per carità, 
nulla di più- . 

Chi invece mostra di cre­
dere profondamente nell'a­
micizia è il macaco dalla 
faccia rossa. Su oltre seicen­
to risse osservale in un grup­
po di questi animali in catti­
vità, metà sono finite a tarai-
lucci e vino, per cosi dire. Il 
macaco ha un grande reper­
torio di gesti per rassicurare 
l'ex rivale. I l più classico è 
una sorta di buffa danza di 
presentazione che parte dal­
l'individuo sconfitta -e quin­
di subordinalo - al termine 

Part iamo d a l sesso. La specie u m a n a 

n o n è la sola a d accoppiarsi frontal­

mente , n é la sola a d «usare» il sesso per 

scopi c h e esulano dal la semplice ripro­

duz ione . U n gruppo d i ricercatori giap­

ponesi , studiando una colonia d i scim­

p a n z é b o n o b o , h a scoperto c h e questa 

specie h a u n repertorio erotico molto 

simile a quel lo de l l 'uomo e c h e se n e 

serve anche c o m e regolatore del le ten­

sioni sociali. Si pensava c h e simil i •gio­

chetti» fossero esclusivo appannaggio 

de l l 'uomo. O r a invece gli etologi c i d i ­

c o n o c h e n o n s iamo i soli: a n c h e gli 

sc impanzé, infatti, h a n n o sviluppato 

una «cultura» del compor tamento . 

della rissa. Il perdente «si 
presenta» rinculando verso il 
dominante, a cui mostra il 
sedere. L'altro gli afferra al­
lora le anche e tutti e due at­
tirano l'attenzione del grup­
po emettendo grida acute, 
lunghe e possenti. Tutto il 
gruppo partecipa allora con 
grande emozione alla ricon­
ciliazione. Evidentemente, 
conclude de Waal, i maca­
chi non sopportano le per­
turbazioni create da una ris­
sa e soprattutto dalle conse­
guenze dispersive per l'unità 
del branco. 

A questo punto i d'obbli­
go una domanda: queste 

Disegno 
di Giovanna 
Ugolini 
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scimmie sono coscienti di 
quel che stanno facendo o 
la loro riconciliazione è un 
puro riflesso meccanico? 
L'etologo olandese è con­
vinto che, «fino ad un certo 
punto, gli individui debbono 
essere coscienti del passato 
e del futuro» e quindi II loro 
gesto «può implicare calcolo 
e previsione*. Molto più d i 

un insieme di istinti -cosi co­
me li conideravano i primi 
etologi - diversamente da 
una macchina che funziona 
a stimolo e risposta (secon­
do la concezione degli eto­
logi comportamentisti), le 
scimmie mostrano agli eto­
logi contemporanei un com­
portamento che si configura 
come un processo intelli­
gente di presa di decisione. 

Una prova? E la figura del 

•mediatore». De Waal ha os­
servato più volte un indivi­
duo, ad esempio una fem­
mina, che spinge due ma­
schi freschi di rissa alla ri­
conciliazione. La sua strate­
gia prevede, all'inizio, una 
seduta di spulciamento con 
uno dei due rivali. Qualche 
minuto più tardi, si avvicine­
rà lentamente all'albo ma­
schio, solitamente seguita 
dallo «spulciato». A quel 
punto i Ire sono più o meno 
alla stessa, ravvicinata di­
stanza e la femmina, com­
piuta la sua 'missione», se 
ne va lasciando i due ex ri­
vali faccia e faccia pronti per 
la riconciliazione. E se il ma­
schio «spulciato» si rifiuta di 
seguirla? Allora l i femmina, 
dimostrando di avere una 
coscienza ben precisa d i 
quel che sta facendo, si met­
terà a tirare per il braccio il 
pigrone. 

Ma c'è anche la riconcilia­
zione «politica*. È quella 
che, ad esempio, hanno 
adottata due scimpanzè do­
minanti. della colonia di Ar-
nhern. I due,- battezzali dai 
ricercatori Nikkie e Yemen -
formavano una coalizione 
che dominava la comunità. 
Un giorno, pero, si misero a 
litigare e mentre se le dava­
no di santa ragione un gio­
vane scimpanzé, fino a quel 
momento subordinato, si 
mise n fare una serie di di­
mostrazioni di potenza, ter­
rorizzando le femmine e i 
maschi giovani. E mentre fa­
ceva questo si avvicinava 

; sempre di più ai due con-
I tendenti, evidentemente 
\sperando di detronizzarli e 

sostituirsi a loro. A quel pun­
to i due smisero improvvisa­
mente di litigare, si scambia­
rono un lungo abbraccio. Ri­
stabilita in un attimo l'antica 
alleanza, si diressero verso il 
•ribelle* che si acquietò im­
mediatamente. 

E il sesso? L'uomo e mol­
to orgoglioso del suo accop­
piamento frontale eppure 
non è l'unico ad adottarlo. 
Una specie di scimpanzé 
pigmei ( o bonobo) poco 
conosciuta dagli scienziati 

perché è estremamente diffi­
cile da tenere In cattivila e 
da studiare nel suo ambien­
te naturale ( le foreste alla­
gate dello Zaire), usa ac­
coppiarsi frontalmente. Le 
femmine, ad esempio, han­
no la vulva orientata ventral­
mente proprio per permette­
re questo tipo di accoppia­
mento. Ma questo non serve 
loro solo per riprodursi. 

Un gruppo di ricercatori 
giapponesi studiando una 
colonia di bonobo allo zoo 
di San Diego, in California, 
ha scoperto che questi scim­
panzé hanno un repertorio 
erotico assolutamente simile 
a quello elaborato dall'uo­
mo nel corso dei secoli. Non 
solo, ma il sesso servirebbe 
loro soprattutto come rego­
latore delle tensioni sociali: 
una maggiore tranquillità 
nel gruppo permetterebbi-, 
soprattutto, una distribuito­
ne più paritaria del cibo Un 
ricercatore giapponese icn-
ve infatti che «numerose os­
servazioni suggeriscono che 
quando le femmine ' fanno 
degli invili sessuali ai maschi 
che posseggono cibò, ' lo 
scopo é quello d i ottenere 
cibo e non solo di copula­
re». 

Ma ricordiamoci di noi. 
L'antropologa americana H, 
Rsher afferma che la copu­
lazione faccia a faccia, una 
più lunga ricettività della 
femmina e un repertorio ses­
suale ricco sono l'appan­
naggio della specia umana e 
hanno giocato un ruolo no­
tevole nella divisione del la­
voro e nel legame eteroses­
suale. Ma «numerosi aspetti 
di questa teoria - dice de 
Waal - non sembrano ora 
applicabili unicamente ai 
primi ominidi ma anche, co­
me abbiamo visto, ai bono­
bo». E più esplicitamente: 
•Lo studio della riconcilia­
zione ha molte ramificazioni 
teoriche che possono inclu­
dere l'ongine stessa della fa­
miglia tra gli uomini'. La sto­
na della coesistenza pacifica 
deve essere iniziata in qual­
che foresta africana, centi­
naia di migliaia d i anni fa. *£W<&u-' 

dolcissima dieta (ma senza lo zucchero) 
sicologici se vengono rispetta­
ti, come per gli altri alimenti, 
livelli ottimali di consumo nel­
la dieta (in questo caso, una 
dose media giornaliera di cir­
ca 60 grammi). Chi invece ha 
reali problemi di alimentazio­
ne legati al diabete o all'obe­
sità, può ricorrere ad altri dol­
cificanti, sia sintetici che natu­
rali, ma sempre senza eccede­
re nell'uso In effetti, dopo 
una valutazione tossicologica 
degli edulcoranti alternativi 
sono state definite «Dosi gior­
naliere accettabili» o Dga. Ve' 
diamo insieme l'identikit di al­
cune tra le sostanze più usate 

Avpartwne. Ha un aito po­
tere dolcificante (superiore di 
200 volte a quello dello zuc­
chero) e quindi, pur fornendo 
lo slesso apporto calorico (4 
Kcal/grammo), può essere 
usato in quantità molto ridot­
te Tende ad esaltare alcuni 
sapori e non ha retrogusto 
sgravcdole, ma non può esse­
re usato in alimenti sottoposti 
a trattamenti termici, come 
prodotti da forno o marmella­
te. È un edulcorante sintetico 
e non può essere impiegato 
da chi soffre di leniichetonuna 
e che non nesce cioè a meta-

La star d e i dolc i f icant i , n o n c 'è d u b ­

bio , è l 'aspar tame, c o n il q u a l e o r m a i 

negl i Stati Uni t i la p o p o l a z i o n e «a rì­

schio» d i c icc ia indesiderata h a sosti­

tu i to I o z u c c h e r o . E d in effetti si tratta 

d i u n a sostanza c h e , a d i f ferenza d e l ­

l a saccar ina , n o n lascia i n b o c c a q u e l 

saporacc io v a g a m e n t e meta l l i co t ipi ­

c o d i quest 'u l t ima. C o n l 'aspar tame c i 

si f a n n o i lecca lecca e le c a r a m e l l e , 

m a n o n deve essere co t to e d i n rea l tà 

n o n è po i cosi to ta lmente i n n o c u o 

c o m e l ' az ienda c h e l o p r o d u c e sostie­

ne . Se c o n s u m a t o rego larmente e in 

forti d o s i p u ò provocare con fus ione 

m e n t a l e e d i m i n u z i o n e de l l a vista. 

boiizzare la femlalanina, uno 
dei componenti dell'aspaila-
me. 

£ proprio siila presenza di 
questa sostanza sarebbero do­
vute le convulsioni di tipo epi­
lettico verificatesi in 82 perso­
ne nel corso di una ricerca 
condotta in collaborazione 
dal Massachusetts Institele of 
Technology e la facoltà di Me­
dicina dell'Università di Har­
vard. Sembra inoltre che alte 
dosi di questo dolcificante, 
venduto in America con il no­
me dì «Nutrasweet», possano 
indurre mal di testa, confusio­
ne mentale e diminuzione 
della vista, come è stato se­
gnalato da uno studio pubbli-

R ITA PROTO 

cato dal quotidiano bntanmeo 
•Today». I pareri su questa so­
stanza restano profondamente 
discordi' nonostante le dichia­
razioni rassicuranti fomite dal 
Centro informazioni sui dolci­
ficanti americano, secondo 
una ricerca effettuata in Ron­
da su 551 persone, ben il 30% 
dei consumatori di aspartame 
ha avuto anche effetti collate­
rali indesiderati La dose mas­
sima giornaliera è di 40 mg/kg 
di pcsn corporeo 

Saccarina. E un edulco­
rante sintetico, è priva d. calo­
rie ed e 300 volte più dolce del 
saccarosio. Scoperta ne) 1879, 
in gran voga nella pnma metà 
del '900, viene usata in cibi e 

bevande ma, a causa del suo 
sgradevole retrogusto metalli­
co, è spesso associata ad altre 
sostanze come il cictammato 
(dolcifica 25-30 volte di più 
dello zucchero, ha una Dga di 
11 mg/kg di peso corporeo ed 
è stato vietato negli Stati Uniti 
per una sospetta azione can­
cerogena). 

Come gli altri edulcoranti 
artificiali può essere venduta 
solo In farmacia e sarebbe an­
che obbligatoria la presenta­
zione di una ricetta medica, 
ma questa prescrizione non 
sempre viene rispettata, Alcu­
ni studi effettuati negli anni 70 
hanno evidenziato una corre­
lazione tra la somministrazio­
ne di alte dosi di saccarina e 

ìd presenza di cancro alla ve­
scica in animali da laborato­
rio. anche ae (inora non si so­
no trovate conferme speri­
mentali negli studi condotti 
sull'uomo. 

Sulla nocivìta di questa so­
stanza non si è ancora avuto 
un parere definitivo, a parte 
una Dga pari a 2.5 mg/kg di 
peso corporeo: proibita dall'F-
da nel 1977, è stata poi riam­
messa nel 19815, in attesa di 
nuove ricerche. 

Sorbitolo. Come altri edul­
coranti naturali, sviluppa più o 
meno le stesse calorie dello 
zucchero e andrebbe quindi 
usato in quantità minime. È 
assorbito lentamente e trasfor­
mato in fruttosio. A dosi supe­
riori ai 20 grammi al giorno 
può provocare effetti lassativi, 
come del resto altri dolcifican­
ti come mannitolo, xilitolo, 
maltitolo. definiti «bulk swee-
teners*. È usalo anche come 
additivo alimentare e aroma­
tizzante e «i può estrarre da 
frutti e piante. Il suo potere 
dolficiante è inferiore circa del 
50% rispetto a quello dello 
zucchero. 

Frnttoalo. Ha un potere 

dolcificante leggermente su­
pcriore a quello del saccaro­
sio e potere calorico quasi 
identico. Si trova, in natura, 
nel miele e net frutti dolci. Vie­
ne metabolizzato senza l'inter­
vento dell'insulina, sempre a 
patto che non si ecceda nel­
l'uso, ed e quindi adatto ai 
diabetici. Insieme al glucosio 
forma il saccarosio, cioè lo 
zucchero bianco. Esiste anche 
un •fruttosio di mais» che è in 
realtà ricavato dal granturco e 
impiegato per dolcificare le bi­
bite. 

Edulcoranti deU'ulUai» 
geaeru lone . Sì tratta di so­
stanze ancora in fase di studio 
che hanno in genere un altis­
simo potere dolcificante, ma 
per le quali non è stato ancora 
possibile determinare una 
precisa valutazione tossicolo­
gica. Tra di esse ricordiamo la 
gttanzina (costituente della li­
quirìzia) e altre sostanze 
estratte da frutti o piante afri­
cane, come la taumatina (dol­
cifica fino a 3000 volte di più 
dello zucchero), la ti.iracolìna 
(dà un sapore dolce a cibi 
aciduli) e la txionettina (2000 
volte più dolce del saccaio-
sio). 
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_ _ _ i \ Cannes '89 
«Fbnoesoo» della Cavani e «Do the Right Thing» 
d) Spike Lee. Ben accolto 
alla Quinzaine «Piccoli equivoci» di Tognazzi jr 

Impartita 
da Milano la tournée italiana di David Crosby 
Pubblico non foltissimo ma tanto 
calore per il celebre cantautore statunitense 

CULTURAeSPETTACOLI 
Il convegno di «Iride» dimezzato 

Oli ha paura 
ielle filosofe? 
( a por presentare I» sua 
nuov» rivista Inde, 1 Istituto 
Gramsci toscano ha organiz­
zato un convegno, concepito 
coinè un Incontro d| riviste, 
sul ruolo del filosofo nel di­
scorso pubblico. Uggendo I 
resoconti sol giornali, mi ha 
colpita ohe, nel grande ragio­
nale che il il * latto dUiloso-
Ila, di Vita pubblica e di politi­
ca, nessuno abbia neanche 
menzionato l'esistenza di un 
movimento, quello delle don­
ne In cui la ricerca filosofica 
fa corpo con I agire politico 
CO»! ho pensato di nmediare 
facendo intervenire da queste 
pagine, una rivista di donne 
Meningite appena nata a Na­
poli ad opera del gruppo -Lo 
specchio di Alice», nel cui pri­
mo numero troviamo, fra altri 
1-rjoml d| Angela Putlne, Uice 
Irljariy. Luisa Cavalieri San 
dra Macci, Letizi» Paolo»! 
£ii , convegno Afadrigafe 
avrebbe spiegato che pel mo 
vlmenlo delle donne filosofia 
« politica fanno corpo quasi 
«Ila lettera, nel senso che in­
sieme lanno. contribuiscono a 
fole;«corpo femminile La ri 
visi , Infetti, s| colloca su) ter-
rtadelitfscimSlo I» «alla 
maiwlale e realtà-segno, terre-
nodeiplùardulperlalilosofia 
ma del più laminari ali espe­
riènza femminile, te questa 
nOniosse Malfi privala dei 
meni per dirsi da sé Questo 
#, dunque, anche il terreno 
M « politica delle donne 
Senta quello scambio, Va del-
IO, non ci sarebbero corpi ne 
dj uomini né di donne perché 

. IfiMpi viventi, norAjDjrelii sju-
d'iatl astrattamente ma quelli 
chi rio! slamo In concreto, si 
formano grazie ad un andare 
e Vttnjnrlrt materie e paiole 
Vero e «he lo scambio spesso 
fiori* Ubero per cui vediamo 
il corpo decadere a strumento 
o, vteveisa, con»aj)j)orsl mi-
ncalWMMe «riducibile, alla pa­
rola Rischio quesl ultimo che 

«rkofris «e| movimento delle 
ajnjHt* anche (ti Madrigale 

In secondo luogo ragionan 
do dsj ruolo del (Hosofo l>fei 
dlscolso pubblico, Madrigale 
avrebbe d|«o che I nomi co 

ime politica e lilosoliao anche 
lasletia o religione, sono se 
* coniati* Sono nomi che ci 
i y#ng#0 a» unafcultiira ormai 
'Mt i f cne veicolano significati 

estinti dando agli Intellettuali 
l'impressione di vivere In una 
società complessa mentre è 
Blf jHObabUe che viviamo in 

, una società che non rientra 
pio Degli schemi degli intellet-
lunh. KIT esemplo 1 imposta­
zione del coniglio toscano 
diva per owtó che tra noi ci 
sarebbero del filosofi e ohe 
questi "sarebbero jlaciimente 
identificabili il che non e al­
latto owlo e tanto meno lllo-
sqlicof Madrigale che hon e 
una rivista di filosofia e ricca 

; di pensiero filosofico mostra 
' Che rtoml Si possono dare a 

valle, per cosi dire, perché le 
distinzioni pio valide nascono 

dalle disposizioni che 1 discor­
si prendono di suo, man ma­
no, secondo i contesti E che 
conviene riunirsi e chiamarsi, 
se ne abbiamo voglia o biso 
gno secondo ciO che concre­
tamente ci muove e di nuovo 
parlo quasi alla lettera pen­
sando al mio muovermi da qui 
a la per incontrarmi con tara­
le e raccontare e (armi raccon­
tare e ai tempo ali attenzione 
che le darò che riceverò ecc, 
dove tutte queste matenalità 
alla lunga sarebbero solo fati 
ca se non fossero la matrice 
del senso della mia vita per sé 
stessa 

Alla positività che ho evoca­
to, di esserci nello spazio-tem­
po e di voler muovermi incon 
Irò ali altra Madrigale aggiun­
ge I elemento del conflitto il 
voler rompere con l'altra Le 
ditonale s'intitola , appunto 
•Conflitti» per il senso della vi 
ta e della politica delle donne, 
specialmente in questo mo­
mento, riconosco che l'aprire 
apertamente un conflitto ser 
ve, sebbene mi costi ricono­
scerlo e solo la necessita mi 
convinca 

In sostanza, io qui vado di­
cendo che la politica e una 
cosa elementare Madrigale io 
allenna esplicitamente richia­
mandosi al pensiero di Hanna 
Arendt per la quale il llnguag 
gio 4 glè politicai, e di Carla 
Lonzi per la quale e già politi 
ca l'essere due di donne in re­
lazione significativa fra loro 
L elementarità detta politica 
non significa facilitai e nean­
che semplicità alméno per 
ora Vuol dire che la politica 
riguarda cose elementari della 
vita umana e che, di conse­
guenza più stretture mediato­
ci Interponiamo, come partiti, 
organizzazioni elezioni ecc, 
e più ci allontaniamo dal poli 
lieo Questo almeno possiamo 
ricavare dalla storia delle don­
ne in questi veni anni, con la 
precisazione che I dementan­
ti della politica non è una ca­
ratteristica spedita del movi­
mento delle donne, questo 
semmai, l'ha scoperta o nsco-
perta Vale la pena di dire co 
me interrogando I avversione 
o | estraneità femminile nei 
confronti della vita pubblica e 
facendone una leva Abbiamo 
seguito una direzione diame­
tralmente opposta al morali 
snto con cui solitamente si 
tende a rispondere alla disat 
lezione politica della gente 
comune Ricordo e cito a me 
mona le parole di alcune ope­
raie e operai della Fiat in una 
lettera pubblicata su questo 
giornale- «Quando non si vuo­
le affrontare un problema si 
crea una commissione» (si ri 
lenvano alla Commissione per 
le pari opportunità) Lele 
mentalità della politica co­
manda un grande lavoro poli 
tico e filosofico insieme (di 
nuovo insieme) di decoslru 
zione delle troppe, non neces-
sane costruzioni mediatrici 
per arrivare ali essenziale e 
farlo agire 

o Utopia 
• ROMA. Lo hanno definito 
in mille modi studioso, mae­
stro, apostolo, santone, feno­
meno E puntualmente hanno 
suscitato in lui il fastidio, la 
diffidenza, quasi l'avversione 
nei confronti di un'Informa­
zione che tutto riduce a •feno­
meno» divistico, a chiacchie­
ra, che è l'opposto di un reale 
bisogno di comunicazione. 
Ivan lllich, teologo, filosofo, 
ex monsignore (censurato dal 
Sani Uffizio per le sue posizio­
ni contro i governi e l'episco­
pato dell America Ialina ri­
nunciò nel 69 all'abito tala­
re) fondatore e animatore 
del Centro interculturale di 
documentazione di Cuemava 
ca in Messico, severo cntico 
della società industnale, dei 
suol aspetti come delle sue 
istituzioni, dal traffico al con­
sumismo dalla scuola al siste­
ma medico e sanitario é stato 
a Roma nel giorni scorsi per 
partecipare al IH Congresso 
intemazionale di studi sulle 
utopie II congresso dopo la 
tre giorni romana, si è sposta­
to a Caserta e da lunedi sarà a 
Reggio Calabria per conclu­
dersi mercoledì 24 maggio, 

•Gli organizzatori mi Hanno 

Pària Ivan lllich, teologo, filosofo, 
ex sacerdote: «La telematica e i computer 
hanno soppiantato l'utopia classica 
ma sullo schermo tv c'è solo il presente» 

chiesto-dice lllich-di deli 
nire l'Utopia, di trovarne delle 
norme Si voleva sapere da 
me che cosa sia, oggi, I uto­
pia, che cosa possa e debba 
diventare come si possa pro­
gettare e realizzare Ma oggi il 
mondo e la torma menta in 
cui I utopia e nata sono radi­
calmente mutati e "quella" 
utopia non ha più senso Oggi 
I utopia dei sociologi e dei fu­
turologi, si è ridotta a "scena­
rio". 

Me dora che con è, o che 
coMestaia,hrtopla? 

L'utopia è una forma estetica, 
letterari*, paragonabile alla li­
rica, alla commedia o alla tra­
gedia E legata ad un'epoca 
particolare del mondo occi­
dentale, che va all'incirca dal 
1100 agli inizi degli anni Ses­
santa di questo secolo Coinci­
de con la nasata del roman­
zo della •finzione», ed * stret­
tamente legata al testo, alla 
Ideologie materializzata nello 
strumento testa E 11 testo, che 
e sempre stato uno strumento 
delle «lite, ha coinciso con la 
formo menta di tutta una so­
cietà, ne ha determinato le 
concezioni l'ideologia e si è 
trasformato in metalora. L'uto­
pia, In questo senso, è un fe­
nomeno di un'epoca testuallz-
zante 

Che con Intende pie preci-

RINATO PALLAVICINI 

sannite per tetto? 
Credo si possano distinguere 
tre epoche diverse La pnma, 
la più antica, in cui il testo si 
identificava con la pagina, la 
seconda che è poi quella in 
cui «nasce» I utopia, nella qua­
le il testo «galleggia» sopra la 
pagina Quando il testo, cioè 
diventa visibile per sé stesso 
diviso in capitoli, paragrafi, ci­
tazioni, indici Ed una terza, 
quella attuale, I epoca del te­
sto sullo schermo dei compu­
ter, dove si e persa qualsiasi 
connessione con la pagina, in 
uno sforzo di distruggere la 
materialità del testo Questo t 
davvero uno spazio utopico, 
nel sento pia puro del termi­
ne 1) testo cioè, non sta in 
nessun luogo, non si sa da do­
ve venga, né dove vada, si è 
quasi «spiritualizzato» 

la «n certe terno tatto II 
s i i 

propria «pagliia»? 

Viviamo in un mondo in cui il 
luogo, la «località» hanno ces­
sato di esistere L'automobile 
•utopizza» il sedere di chi ci 
sta sopri, che in realtà non sta 
seduto in un luogo, ma si spo­
sta continuamente è talmente 

T staccato, isolato da terra che, 
se anche un fulmine lo colpis­
se, non verrebbe distrutto La 
scuola «utopizza» il ragazzo, 
perché lo stacca dal suo am­

biente per collocarlo in una 
dimensione ed educarlo a 
•luoghi» che non sono i suoi 
Lo schermo della televisione 
•utopizza» radicalmente il 
bambino che la guarda, di 
strugge la topcità, la localiz­
zazione della cucina della 
mamma Fa si che il bambino 
non faccia più distinzione tra 
ciò che vede e tocca e ciò che 
vede soltanto II cinema perlo­
meno aveva bisogno di un 
luogo ben preciso, richiedeva 
una toplcltà tutta particolare 
La televisione Iha annullata 
completamente Persino si 
muore «utopizzati» in un letto 
di ospedale, sradicati In un 
luogo neutro 

Insomma l'utopia ha ancori 
tento, è ancora poatOdle 

Credo sia folle credere che I u-
topia almeno quella classica» 
sia ancora possibile Forse so­
pravvive, appunto, come una 
vecchia forma letteraria Co­
me sopravvivono ancora certi 
ntratu ad olio di personaggi 
p|0 o meno famosi, pasciuti e 
ben vestati Ma non è questa 
I arte modèrna. In un mondo 
in cui il bambino pensa ormai 
in tempo reale e la sua mente 
prende'fórma."si configura 
nello spècchio del computer, 
per lui non e e futuro né pas­
sato, masolori presente 

Lei e stato, anni fa, 

non ha più bisogno delta lau­
rea dei propri figli per trasmet­
tere il potere In Amenca lati­
na poi, si e passati dagli anni 
In cui l'Unesco dichiarava che 
il maggior ostacolo allo svilup­
po di quei paesi era rappre­
sentato dal disinteresse dei 
padn a mandare i figli a scuo­
la agli anni del boom della 
domanda di scolarità. Ma oggi 
siamo arrivati alla situazione 
in cui molti cercano di ottene­
te un certificato, un diploma, 
ma evitando di frequentare la 
scuola Credo che I utopia di 
una educazione universale, di 
una reale educazione, non ab­
bia più presa 

E l'utopia potuta che fine 
ha (atto? 

Anche in questo caso possia­
mo, dobbiamo limitarci un pe­
riodo ben determinato In quel 
periodo la politica si poteva 
definire per la sua relazione, 
più o meno forte, con l'utopia 
E molto difficile farlo oggi nel 
mondo non più dominato dal­
la pagina scritta, dal testo, ma 
dal computer 

Ostali tot» le n e ricerche 
1 taci hdemsL e 

ne>. Deflolva la ««Mia, oh-
bUf storia e fnralt*, corte 
•oppia del popoli», più et-
lenta a perpetrare le dlvfado-
nl di dette e » trasmettere 
Il potere che ad educare e 
formare. Eofgl? 

Sono sempre stato contrano a 
un processo di scolarizzazio­
ne in cui si nproducono in for­
ma piramidale le differenze di 
classe attraverso classi diffe­
renti E del resto ho l'impres 
sione che oggi, nei paesi più 
avanzati, la classe borghese 

In alcuni periodi dell'anno la­
voro alla Pennsylvania Univer­
sity A parte alcuni corsi con 
gli studenti, assieme ad atei 
quattro o cinque colleghi fac­
ciamo delle riunioni periodi­
che di discussione e di studio 
Ci miniamo di solito nei fine 
settimana, fuori dell'università, 
magari nei caffè ed invitiamo 
chiunque sia interessato a di­
scutere con noi in forma «con­
viviale» Attualmente l'oggetto 
dei nostri discorsi è una sorta 
di «archeologia dell'ovvietà», 
una stona delle nostre ovvietà. 
Per esempio da dove viene il 
concetto che possiamo avere 
un corpo? Stiamo anche cu­
rando la compilazione di un 
dizionario particolare Sarà 
formato da solo diciotto termi­
ni utilizzati costantemente dal 
1949 in poi nel discorso sul 
progresso, per mostrare come 
ognuno di questi concetti, 
ogni decennio ha cambialo di 
campo semantico Ci sono 
dentro concetti come, veloci­
tà lavoro, produzione, npro-
duzione Con la sola finalità di 
vedere con distacco proprio 
quei concetti che sembrano 
ovvi Insomma io cerco le ore 
che hanno perduto il loro oro­
logio 

Y 

Una nuova 
edizione 
delle opere 
di Lenin 

La sesta edizione di urne le opere dì Lenin è stata annun­
ciata wn dalla •Pravda. Molti, sottolinea l'organo del Pcus, 
gli inediti «he saranno inseriti per la prona «Ita nella »»tn> 
sima raccolta di scritti I soli «documenti, passano dai 9 000 
della quinta edizione al 16.000 circa delti protsima. L'Isti­
tuto sovietico del marxismo-leninismo ha già cominciato il 
lavoro per la redazione di 70 volumi suddivisi in tre grandi 
sezioni La prima (45 volumi) comprende I libri, gli opu­
scoli, gli articoli, i discorsi, le direttive al partito» alle Istitu­
zioni statali e alle organizzazioni internazionali. Nella se­
conda sezione (13 volumi) sarà molto ampliata la pane 
dedicata alle lettere personali e al familiari, il numero del 
documenti contenuti sarà raddoppiato rispetto alle prece­
denti raccolte 

Scoperta 
a Modica 
una chiesa 
bizantina 

Recuperata 
la «Madonna 
con bambino» 
di Otricoli 

Potenza 
riavrà presto 

archeologico 

Nel cuore della zona baroc­
ca di Modica, in provincia di 
Ragusa, * stata scoperta 
una chiesa rupestre lardo-
bizantina. Per anni usata co­
me magazzino la tua n i -

_ _ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ stenta era sfuggita a tutti, 
• ™ " " ~ ^ ^ ^ ™ ™ " " " esperti compresi II bello * 
che la chiesa risulta anche riccamente affrescala Secondo 
gli studiosi della soprintendenza archeologica di Siracusa 
che hanno effettuato «l'identificazione» (questo il termine 
tecnico del ntrovamenlo) potrebbe trattarsi della proto­
chiesa di San Pietro dal momento che i resti si trovano a 
pochi passi dal settecentesco duomo omonimo. 

La «Madonna con bambi­
no», dipinto di «cuoia um­
bra del tredicesimo secolo, 
rubata nel giugno del '78 
dalla chiesa di Santa Maria 
Assunta di Otricoli, « stata 
recuperata II quadro è «rie-
meno» a Todi dopo un lun­

go e sotterraneo viaggio nel mercato clandestino delle ope­
re d'arte Era In bella mostra In un negozio d'antiquariato II 
titolare è stato denunciato a piede Ubero per ricettazione 
La preziosa tempere, di autore ignoto, misura 80 Centimetri 
per quaranta 

Sarà pronto per gli inizi del 
prossimo anno II museo ar­
cheologico di Potenza, gra­
vemente danneggialo dal 
terremoto dell'Ho 11 museo 
è stato restaurato ed « già 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ avviata la catalogazione 
^ ™ " " " ^ ^ " " " ™ ^ elettronica dei reperti che In 
futuro sarà esteta a tutto il materiale archeologico della Ba­
silicata conservalo nei musei italiani ed esteri La racco!!* 
sarà dMta in una sezione preistorica e 1(1 una «clastica». In 
quest'ultima saranno esposti anche 1 reperti di età preroma­
na e prelucana dall'ottavo al secondo secolo avanti Cristo 
recuperati nell'area dell'antica Potenti! sita nell'attuale co­
mune di Vaglio 4r 

Il ministero del Turismo e 
dello spettacolo ha riconfer­
mato la fiducia al contatalo 
soprintendente del teatro 
San Carlo di Napoli, Renio 
Giacchierl.il telegramma di 
«nconferma» porta la firma 
del direttore generale Car­

melo Rocca Giacchien aveva nei giorni scoisi rimesso II 
mandata «per consentire lo svolgimento di ogni ispezione e 
controllo» Le dimissioni del soprintendente erano state 
chieste dalle organizzazioni sindacali II ministero, invece, 
nel •riconfermare la fiducia al soprintendente Gìacchleri, 
sottolinea il miglioramento della situazione finanziaria dei 
teatro napoletano ed evidenzia l'oggettivo pregiudizio per il 
San Carlo nel caso di un eventuale, sia pure transitorio, di­
simpegno di Giacchieri» 

Si è concluso l'ottava edi­
zione del concorso pianìsti­
co nazionale «Cari Ctemy» 
di Torre Penice (Torino). 
allargato quest'anno al violi­
no e pianoforte Globalmen-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ te notevole per quantità e 
^ " • " " ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ qualità la partecipazione di 
giovani esecuton La giuna, presieduta da Gloria Lanni (ne 
hanno latto parte Felice Cusano, Giancarlo Facchinetti, 
Franca Lessona, Massimo Marini, Umberto Padroni e Ric­
cardo Risaliti) ha premiato nelle varie categorie Elisabetta 
Pitotto, Elisa Tomelllni Andrea Secchi, Massimiliano Mat­
terie e Roberto De Romana, vero protagonista e rivelazione 
di questa edizione del concorsa Nella sezione a quatto 
mani, la vittoria è andata al duo Diego e Fabio Gotdl, 

San Carlo 
Il ministero 
conferma 
Gìacchleri 

I nuovi pianisti 
vincitori 
del concorso 
«Cari Czet-ny» 

AUHnaeottTm 

Chiude il serial che ha rifatto il look a Miami 
Dopo cinque anni crolla 
l'audience di «Miami Vice» 
il telefilm di lusso 
che è riuscito a cambiare 
l'immagine reale della città 

MAMA LAURA RODOTÀ 

Il usi dei striai te e«i..\.o Miam V ce­

sati WASHINGTON La barba 
di due giorni diventata di gran 
moda grazie a Sonny Croc 
kett Don Johnson ormai la 
ostentano solo gli americani 
sciatti Le magliette che I due 
poliziotti più arrivati della sto 
ria della televisione portavano 
sotlo la giacca di llnrj si vedo­
no solo addosso a qualche 
hollywoodiano che ha perso 
terreno E neanche a Miami 

guardano più Miami Vice nel 
I ultimo anno durante il «suo» 
venerdì sera la rete che lo tra 
smette la Nbc si è piazzata 
ultima tra I tre grandi network 
Anche gii abitanti di Miami 
hanno preferito sintonizzarsi 
su Dallas È la line di un epo 
ca televisiva fatta di violenza 
ai limiti della macelleria ma 
con sfondi postmoderni e 
sontuosi in colon pastello di 

poliziotti con addosso lequi 
valente del loro reddito an­
nuale in abiti firmati e fatta di 
ambienti immagini segnali 
dallo schermo che hanno fini 
to per cambiare aspetto e per­
cezione esterna di una città 
Nel rapporto Miami Miami Vi­
ce la vita ha finito per imitare 
la televisione 

E cosi I episodio finale 
(dopo cinque anni) di Miami 
Vice, in onda domenica sera, 
viene accolto con analisi e ne 
crologi a raffica In città cast e 
produzione partecipano a 
dozzine di party e organizza­
no un asta di cimeli della se 
ne Mentre giornalisti e cntici 
televisivi si affannano a cerca 
re di dire la parola definitiva 
sulla sene poliziesca che al 
momento della sua massima 
gloria veniva definita "il feno 
meno cul'urale più rappresen 
tativo dell Amenca degli anni 
Ottanta* elegante laccato ci 

meo di poco dialogo scandi 
to da sottofondi rock e spesso 
girato come un video rock in 
cui si guardava più ai vestiti 
dei detective Crockett e Tubbs 
e agli interni extralusso delle 
case dei grandi spacciaton 
che alle scene d azione Cpoi 
lo aveva proclamato tre anni 
fa il quotidiano Miami Herald 
«e lo show che ha ridefmito 
I immagine della città» -Fin 
dall inizio nel! 84, la sene ha 
raffermato e esagerata quello 
che già si sapeva di Miami 
che era un mondo di cowboy 
della cocaina e di millonan 
della marmarla che si uccide­
vano tra loro» ha sritto un 
giornalista del New York Ti 
mes Jeffrey Schmaltz dopo 
un viaggio latto per confronta 
re le due Miami la reale e la 
televisiva -Ma ha anche con 
vinto decine di milioni di 
americani che e era una città 
che non si vedeva sui giornali 

una città di giovani abbronza 
ti accanto ai soliti pensionati 
in cerca di sole una città con 
un suo particolare e distintivo 
stile architettonico e una sen­
suale bellezza subtropicale» 

Alla fine se ne sono con­
vinti anche gli abitanti di Mia­
mi E la città ha cominciato a 
cambiare come per confer­
mare le aspettative create dal­
lo show televisivo E non solo 
nelle occasioni sociali intasa­
te da uomini con t sturi pa 
stello sotto la giacca simil Ar-
mani Le immagini di Miami 
Vice sfondi preferiti le case 
Art Deco o Post Art Deco di­
pinte in rosa verde azzurro -
hanno anche influenzato defi 
nitivamente I architettura della 
città i nuovi complessi resi­
denziali i nuovi palazzi per 
uffici vengono ormai tutti co­
struiti in stile Art Deco rosa, 
verdi azzurri La roccaforte 
storica dello stile sfondo delle 

più classiche nprese di Miami 
Vice il pnma fatiscente quar­
tiere di South Beach, é stata ri­
strutturata invasa da yuppy, 
negozi e caffè, ed * diventata 
una zona di gran moda «Pn­
ma che armassimo noi gli 
edifici Deco cadevano a pez­
zi ora sono I orgoglio della 
città», si vanta il creatore della 
sene, Anthony Yerkovìch 

Qualcuno, pero, cntica lo 
show ha ridato smalto alla cit­
tà Iha stimolata ma con il 
suo cocktail di crimine e stile, 
ha anche provocato nei suoi 
abitanti II perverso piacere di 
sentirsi in una nuova Casa­
blanca in una città affasci­
nante e pericolosa sempre 
sul filo del rasoio «Gli scenari 
erano favolosi, villa dopo villa 
palma dopo palma Ma se in 
quegli sfondi cosi belli, una 
volta su due la scena si risol­
veva in un bagno di sangue il 
messaggio finale non risultava 

cosi allettante e ispiratorio co­
me motti dicono», obietta Mi­
chael Collins, vicepresidente 
dell'ufficio congressi e turismo 
di Miami E 1 aumento conti­
nuo del crimine, oltre a'to 
choc provocato da una nuova 
rivolta razziale nel gennaio di 
quest anno, hanno appannato 
I immagine di questa Miami 
pericolosa ma caramellata, 
proprio mentre lo show per­
deva pubblico E in città si e 
ricominciato a lamentare del 
titolo della arte, che vuol dire 
«vizio a Miami» Anche se 
adesso eredita del fenomeno 
televisivo defunto, scimmiotta' 
menti del titolo si trovano 
ovunque In tutta la contea. 
C è Miami Mìce (Miami Topo, 
un derattaaatottì), Miami IV* 
ce (Miami Due Volte, abiti di 
seconda mano), Miami Spice 
(Miami Spezia, negozio di ali-
mentan) e Miami Slice (Mia­
mi Fetta, bar-pizzeria) 

l'Unità 
Sabato 

20 maggio 1989 17 
'"-'•w*«*i'3 <&&#*#***» 

http://Giacchierl.il


CULTURA E SPETTACOLI 
ore 16.20 

La buona 
fortuna 
di Lippi 
• P La camera di Claudio 
Uppl assomiglia al tracciato di 
uh elettrocardiogramma. La 
macchina dello spettacolo si è 
dimenticata di lui Ire o quattro 
volte, dai tempi (-amichi., i l i 
jtnnl Sessanta) del Cantagiro; 

• altrettante lo ha •riscoperto.. 
Messo « l'uomo che la Rai. 
anzi, Raiuno, pensa di man­
dare allo sbaraglio al giovedì 
sera, la serata consacrata a 
Mike Bongiomo, •Quest'anno 
compio 25 anni di lavoro. Cre­
do di poter ambire anche a 
certi spazi...., dice, con un Ilio 
appena di polemica se qual­
cuno lo vede in concorrenza, 
oltre che con super-Mike, an­
che con Giancarlo Magalli al 
quale e stato parimenti pro­
messo quello spazio: ma un 
anno di tv è lungo... -lo non 
penso che il giovedì sia una 
serata più "pericolosa'' di 
un'altra, per un conduttore, 
basta propone qualcosa di al­
ternativo al programma di 
Bongiomo e non cercare di 
copiarlo, E penso che il mio 
programma possa essere al­
ternativo.. 

Intanto, Lippi continua ad 
essere il festeggiato condutto­
re di Buono fortuna (in onda 
questo pomeriggio alle 
18,20), la trasmissione che e 
candidata a diventare -serale-, 
dal costo assai basso rispetto 
alle altre produzioni (SO mi­
lioni a puntata) e con un 
ascollo che oscilla ira il milio­
ne e «tornila e il milione e 
800 mila telespettatori. È lo 
stesso Mario Maffucci, capo-
struttura di Raiuno, a confer­
mare che Lippi e ora .seria­
mente candidato alla sera. 
Intanto, finita la kermesse del 
sabato pomeriggio, per la 
quale mancano ancora cin­
que trasmissioni, sari anche 
quest'anno il conduttore delle 
serale estive con Giochi senza 
trontìere, che quest'anno an­
dranno in onda il sabato. 

Oggi pomeriggio, intanto, 
Lippi ospiterà nel suo gioco-
varietà (scritto con Michele 
Guardi e diretto da Luigi Bo­
nari) Simona Cavallan, Oreste 
Lionello e Landò Fkmni. Ogni 
settimana viene proposto un 
giovine cantautore e oggi sarà 
di tcena il genovese Antonio 
Valentin!. Come sempre, poi, 
te.lmijazioni.dl Pierluigi Oddi. 

Da stasera a Milano video, cinema e miracoli delle nuove tecnologie 

Leonardo ad alta definizione 
Nel nome di Leonardo si apre oggi a Milano, per 
restare aperto fino al 29 maggio, un kolossal dedi­
calo alle nuove tecnologie in campo visivo. Al 
centro dell'attenzione il breve filmato Leonardo's 
dream con Philippe Leroy di Douglas Trumbull. 
realizzato in showsean, che proietta 60 fotogram­
mi al secondo contro i 25 di un film normale. E 
poi ci saranno mostre, dibattiti, videoclip e filmati. 

FABIO MALAONINI 

M MILANO Prende il via 
questa sera, fino al 29 maggio, 
Progetto Leonardo, kolossal 
milanese e simposio intema­
zionale su cinema elettronico, 
video, macchine per l'immagi­
nario. In una settimana Milano 
si mette In pan con olografia e 
alta definizione, fa il pieno di 
teoria con il filosofo francese 
della simulazione, Philippe 
Queau, .scopre, i nuovi nomi 
della computer grafica, Mark 
Wilhney e Bob Greenberg In­
contra .Zbig. Rybczynski, mi­
glior regista video di fine de­
cennio. Celebra l'ingegno leo­
nardesco del -papa di E T - , 
Carlo Rambaldi II tutto sono 
I egida di Vittono Storaro e 
Francis Ford Coppola. 

Cosi il programma. Fiore al-
I occhiello della manifestazio­

ne Leonardo's dream di Dou­
glas Trumbull, con Philippe 
Leroy per quindici minuti nel­
le riesumale vesti del maestro 
di Vinci: si tratta del primo film 
europeo realizzato in show­
sean (conto dell'operazione: 
1,5 miliardi), il procedimento 
cinematografico - concorren­
te del pia nolo e circense Om-
nimax, - inventato dallo stes­
so Trumbull. mago degli effetti 
speciali di 2001 Odissea nello 
spazio - . 

In una Milano del futuro 
Leonardo-Leroy celebra la 
tecnologia al servizio delle ar­
ti, in un'apologia tecno-esteti­
ca che si annuncia come la 
dominante di queste giornate. 
Il sistema di Trumbull - che, 
assieme a Coppola e Storaro. 

è anche presidente del -Pro­
getto;, diretto di Ettore Pasculli 
- viene presentato per la pri­
ma volta in Italia. Rigorosa­
mente in pellicola 70 mm, 
showsean proietta 60 foto­
grammi aj secondo contro i 25 
di un film normale, consen­
tendo immagini più nitide e 
definite. Vedere per credere, 
tutti i giorni presso il Museo 
della Scienza e della Tecnica. 
Promosso da Comune, mini­
stero del Tunsmo e dello spet­
tacolo, Ente cinema. Rai e 
Confcommercio, il -Progetto. 
vuole essere contemporanea­
mente mostra, concorso, 
workshop sulle tecnologie del­
l'immagine, anteprima e retro­
spettiva di cinema-cinema. 

•Le creature di Carlo Ram­
baldi. espone al Museo della 
Scienza e della Tecnica, in 
una specie di personale del­
l'immaginario anni 70/80, le 
sagome - corpi e macchina, 
scena e tecnica - modellate 
da Rambaldi: dal mostro di 
Alien, al King Kong di De Lau-
rentiis (solo il braccio), ai 
«vermoni* di Dune. In arrivo 
da Cannes, dove è. stato l'at­
trazione della soirée inaugura­
le, il Lawrence d'Arabia lungo 
e integrale (Cinema Odeon, 

lunedi 22) e Inlolerance di 
Gnffith (Cinema Centrale di 
Melzo. sabato 27) , proiettati 
in 70 mm. 

Tra gli inediti stagionali 
(multisala Colosseo), su cui 
cadrà la scelta del premio 
Leonardo, fowaggatsi di God-
frey Reggio, Split di Chirs 
Shaw, The Untesi Vietimi di 
Peter Levin, il Munchhausen di 
Teny Gillian, Millenium di Mi­
chael Anderson. Al video sono 
dedicate ben sei selezioni-
moda. fiction, sigle, animazio­
ne, spot e clip. A parte gli «vi­
sti- televisivi di Atlman, Blake 
Edwards, John Frankenhei-
mer, Arthur Penn. 

Nella fascia mattutina e p o 
mendiana dei workshop ( a 
pagamento) figurano infine 
autori, esperti e gente del me­
stiere. Un comune denomina­
tore - la tecnologia dell'imma­
gine - suddiviso in cinque 
aree critiche e di innovazione: 
olografia, effetti speciali, sale 
cinematografiche, televisione. 
simulazione. Sabato 27 Tho­
mas Schuli coordina l'incon­
tro con gli autori (Reggio, 
Rybcynskl, Montaldo, Thrum-
bull Ira gli altri), domenica un 
omaggio, scontato, a Lucas 
Film, la factory di George Lu­
cas. John Nevilrt i ri «Barane di MùnctiWiausen. in prima a Milano 

f~l NOVITÀ 

Incredibile 
toma 
Incredibile 
aaB Per sette puntate toma su 
Raidue, dal 24 maggio. Incre­
dibile, la trasmissione sul 
mondo dell'occulto di Maria 
Rosaria Omaggio, sospesa lo 
scorso-autunno dopo essere 
stata penalizzata daile critiche 
e dagli ascolti. Adesso ritoma, 
con le puntate «aitate, nel pri­
mo ciclo, il mercoledì alle 
23,45. Si parler! di astrologia, 
alchimia, oracoli e profezie 
del mondo antico, demonio, 
stregoneria, superstizione, 
reincarnazione. «Sono felice 
del cambiamento di orario 
della trasmissione - ha detto 
la Omaggio - perche la fascia 
notturna di Raidue è seguila 
da un pubblico attento e fede­
le. E poi quella è l'ora delle 
streghe.. Ma Maria Rosaria 
Omaggio continua a pensare 
che l'insuccesso d'autunno sia 
stato causato dal fatto che .la 
genie, sentendo il mio nome, 
pensava a un varietà e non a 
un programma scientifico.. 
Proprio sul valore «scientifico. 
della trasmissione c'erano sta­
te pero le maggiori polemi­
che, ed il servizio pubblico 
venne accusato per l'eccessiva 
tentazione dimostrata di cattu­
rare pubblico con il mistero... 

IMOVITA 

«Doc» 
diventa 
europeo 
• * • Una versione europea di 
International Doc club. Il pio. 
gramma musicale firmalo da 
Renzo Arbore, Ugo Porcelli, 
Peppe Videtti e Adriano Fàbl, 
pronta ad andare in ondi In 
contemporanea - già dalla 
prossima stagione - su .varie 
emittenti intemazionali: «que­
sto il progetto al quale sta la­
vorando da mesi Porcelli che 
si concretizzerà, probabilmen­
te, nei prossimi giorni a Stoc­
colma. Arbore e Porcelli, inlat­
ti, presenteranno aIMnput., la 
conferenza intemazionale del­
le tv pubbliche, che si tiene 
dal 27 maggio, una puntala di 
Indietro tutta e il nuovo pro­
getto. -Le frontiere musicali 
sono crollate da un peno * 
ha detto Porcelli - I tour dei 
grandi musicisti ormai lecca­
no rutta Europa e I dischi delle 
"hit parade" sono gli alesti 
dappertutto. Il momento « 
propizio per un programma 
intemazionale di musica 
"doc-.. Nel progetti al tratte­
rebbe di un settimanale da tra­
sformare, in un secondo tem­
po. in uno show... alla manie. 
ra di Renzo Arbore. Già inte­
ressali, la francese Antenne 2, 
l'inglese Channel tour, la giap­
ponese Nhk. 

Berlusconi «congela» (tra le proteste) a tg 
«Fermate le macchine!»: Berlusconi blocca in corsa 
i progetti per passare, dal'prossimo autunno, al ve­
ro tg, affidato alle cure di Giuliano Ferrara e lascia 
tutto nel vago. La crisi di governo seppellisce la 
legge, alla Fininvest si teme la nuova sentenza del­
la Corte costituzionale. Alla ripresa di settembre 
Dentro la notìzia sarà sostituito da frammenti di in­
formazione. Proteste e malumori dei giornalisti. 

Plerfllippo D'Acquarone e Giorgio Modali a «Dentro la notizia» 

M ROMA. Berlusconi e i suoi 
giornalisti sono ai ferri corti. 
Ieri mattina due dei suoi prin­
cipali collaboratori - Adriano 
Galliani e Giorgio Con - han­
no illustrato alle redazioni di 
Roma e Milano un progetto di 
palinsesto informativo per la 
ripresa autunnale, giudicato 
dai giornalisti «abbonacciato 

all'ultimo momento*. Vedia­
mo come stanno le cose. Dal 
26 prossimo Francesco Dama­
to lascia la direzione respon­
sabile di Videonews, la struttu­
ra della Fininvest che presiede 
alle produzioni giornalistiche, 
a cominciare da Dentro la no­
tizia, il quasi-tg in onda su Re­
te .4. Damato va a dirigere il 

domo, nel quadro della nuo­
va spartizione delle testate Eni 
tra De e Psi. Le redazioni spe­
ravano nella nòmina di un 
nuovo direttore, il che avrebbe 
fugato i dubbi già diffusi sulla 
sorte dei programmi di infor­
mazione. Ieri, invece, la Finin­
vest ha comunicalo che, alme­
no sino a fine giugno, quando 
scatterà la sospensione estiva, 
responsabile di Videonews sa­
rà il vice di Damato, Emilio 
Carelli. Ci sarà in autunno ci 
sarà un nuovo direttore? Sarà 
Giuliano Ferrara? 

Se la nsposta alla prima do­
manda già si presenta ardua, 
la risposta al secondo quesito 
pare che sia proprio un no 
tondo tondo. In primo luogo 
perché ai vertici della Finin­
vest sono tutt'alRO che con­
tenti della candidatura di Fer­

rara nelle liste del Psi, Anzi. In 
secondo luogo perche il piano 
che ieri mattina i stato pre­
sentato per la ripresa autunna­
le non pare fatto per invoglia­
re aspiranti direttori. 

Adriano Galliani, presidente 
di Videonews, e Giorgio Gori, 
responsabile dei palinsesti 
della Fininvest, hanno presen­
tato il seguente progetto: Den­
tro la notizia (che ora va in 
onda su Rete 4, alle 20) viene 
atomizzato e sostituito da un 
notiziano di 20 minuti (ora ne 
dura 30) alle 22,30 su Rete 4. 
da notiziari di 5 minuti alle 
13,30 o alle 14,30 e alle 24, su 
Italia 1: da un altro notiziano 
di 5 minuti, alle 20,20, su Ca­
nale 5. È evidente l'abbando­
no del terreno di scontro diret­
to con i tg serali della Rai. Ag­
giunge un documento dei 

giornalisti: «È un passo indie­
tro rispetto a un progetto che 
prevedeva un tg alle 19,30 su 
Rete 4, più altre edizioni flash 
distribuite nell'arco della gior­
nata; né erano. previste so­
spensioni estive.. Non è ca­
suale, forse, che questo piano, 
con questi contenuti, sia stato 
presentante a crisi di governo 
aperta: se c'era una sola pos­
sibilità che almeno il Senato 
approvasse - prima della nuo­
va sentenza della Corte costi­
tuzionale, annunciata per ot­
tobre - la legge sulla tv che la 
maggioranza ha cucito a mi­
sura di Berlusconi, questa pos­
sibilità non c'è più. E probabi­
le che Fininvest e maggioran­
za si apprestino a rigiocare la 
carta del decreto, da opporre 
a una sentenza che dichiaras­
se incostituzionale l'oligopolio 
di Berlusconi. Tuttavia, meglio 

frenare e congelare gli ambi­
ziosi progetti di qualche mese 
la. 

I giornalisti non accertano 
questa precarietà, leti l'asaem-
blea ha dato mandalo «I co­
mitato di redazione di presen­
tare a Berlusconi. Galliani e 
Gon un contro-piano. I gioma-
listi chiedono un incontro en­
tro il 3 giugno e si som ricco 
vocali in assemblea per lune­
di. Ma non tutto è vago nella 
Fininvest, a proposito d! infor­
mazione. Alle 17,36 di ieri un 
telex è piombato nelle reda­
zioni con l'avviso: .Urgentissi­
mo, attenzione.. Che- diavolo 
era mai successo? Una varia­
zione ai programmi di Canale 
S di domani: alle 16.30 un te­
lefilm sarà sostituito da uno 
«speciale., intitolalo La scom­
messa del garofano. 

^RAIUNO # RAIDUE ^RATTPE Gfmz SCEGLI IL TUO FILM 

«.00 PJEijHMMOS^DSLI*PRAMCIA 
« .00 WEEK-END. Con Giusy Amato 

S.so JUUBN P O * r r A M Ì ~ M A Ò S t M t o : 
Telefilm 

• j O O J P A Z I DELLA CIVILTÀ 
10.HO COttWtr tO. Diriga Juri Aronavltch 

ÌÌ-4S 
s . i o O I O R N I D ' E U R O P A 

Settoglornl tv 
IsVOO MAOAZINEI .01M. Da Marcili» 

11 .40 lOTTOCANESTRO.ffl.nllt.1 
1 4 - l t BAMBT.NB.A. [replicai— 

1 1 * 0 IL MERCATO M H . SABATO. Sanimi-
naie economico della famiglia Italiana, 
di Luisa Rivelili ( f parte! 

10 .00 VEDRAI. Setleniorni Iv 
10 .1» TOS1THBITATBB 

I L I» aàmuojjk.ntnjSir 
1 0 . l t 

i » . o i lu Ì i t t raTpDSLSABAT6. ig -paT i«T 
«3 .30 CJISCIt-UP. Programma di madlcln» 

MR. MOTO VA I N VACANZA. Film 
con Peter Lorre Rema di N. Postar 

ATLETICA 
alrada 

Tetooiornalt regionali" 

11 .10 SPORT SHOW. Calcio: Coppa 
d Inghilterra KK^ 

Coppa Europa 
1SJS" RUOSY. Campionato Italiano 

play-off: Berwlton-Scavnllnl 

M J I MAOOIORDOMO M R « M I M M A . Te-
no turismo 

Campionato Italla-
13.00 "CAMPO BASE, [Replicar 

I M O AUTOSTOP PER IL C I M 
Telefilm 

10 .00 CALCIO. Campionato spagno­
lo- Atletico Madrid-Rosi T i» . 

« 0 . 0 0 T M C Notiziario 
I M O LACOIK.IURA.Film 

I M O OOLF. Open d'Itali» 

11 .10 TBlAOK>RNAjATd1Jrii minuti di 

mani " 
Europa do-

11 .»» U R I N O VARIABILI; Con M G . Elmi 
11.00 TOIORBTRBOICI 

10.30 TONIS. Internazione d'Italia" ma-
«chili (da Roma| 

«1.4»' TBLBOIORNALB 

14 .10 «WMA» A cura di Gianni Ravlelo 11 .1» TOITUTTOCAMMONATI I M O T O « . M « T « n 
'. Di Aldo Biscanti 

1 1 - 1 1 T I N N I I . Torneo internaziona­
le d'Italia- semifinali 

»«.»Q TBNNIBJntwnazIonali d'Ila!,» 
« S U » UNO STRANIERO TRA NOL 

Film con Barbara Eden 

SPORT. Tennis: Internazionali d'Italia 
meschini: Ippica' Oaks galoppa 

1 1 . 1 1 ESTRAZIONI PILLOTTO 
' * » " ™ " t Q P J I A U I « Ì c S À l j ~ 

Settaoiornl tv 
I M O TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA 

1>.«« CALCIO. Germani» E»l-Au«ria 

1 4 M _ 0 U A N D O SI AMA. Telefilm 

ÌIXE2XC 

arre Si i 

14.4» T 0 2 NON10LONBRO 

CARI AMICI VIVIMI • LONTANL. Va­
rietà con Renzo Arbore 11* aerala) 

1 » .00 VIAOOIANDOVIAOPIANDO. 
11 .00 O M i LABORATORIO INFAMITÀ 

FUCILATO. Seto-Colombo. titolo ila-
Inno super wmi«r 

I M O M O N A FORTUNA. Spettacolo con­
dotto da ClaudioLippi 

OINNASTICA ARTISTICA FEMMINI-
LE. Campionati europei 

Q.«B AFPUNTAMEMTO AL CINEMA 

1 4 . 1 1 UNA VITA DA VIVERE 

1T.11 SLAJLM. Telefilm 

11.1Q TUTTO POH VOI. v . , i . ia 
ITALIA. Spettacolo 

0.10 BLACK ANO CLUB 

0NBJBBWIÓFA.TO1 ' 
17.10 _ T 0 1 SPORTSERA 

2 0 anni prima 

*$•?? vy&Q&MS-. -_ A CATTO. Film con Bud Spen­
cer, Toma» Milian, Regia di Bruno Cor­

rucci 

1T .41 PALLACANESTRO. 2* tinaie play-off 
1 M » MOONLK1MTINO Telefilm 
1 1 . 1 1 METEODUB. PRBVI1IONI OBL TBM-

a a i « M S SPECIALE T 0 1 
t l . 1 l 

1 1 . 4 0 

P R I M I HSMrNOWAV I M I . Per la 
letteratura, giornalismo e scettacolo-
L'UQMO VBNUTO DA LONTANO. 
Film con Brian Donlevy Regia di King 
Vidor f l'jempo) 

I M I TBLBOIORNALB. T P » LO SPORT 
10 .10 INFERNO «UL PONDO. Film con 

Glenn Ford. Ernest Sorgnine Regia di 
. Joseph Pevney 

1 1 . 1 0 T O l STASERA 

0 .10 T O l NOTTE. CHE TEMPO FA 
0 .40 L'IIÓWO VBNUTO PA LONTANO-

FHm (2° tempo) 

8 0 ANNI FA LA OURRRA. Fatti, docu­
menti, testimonianze. In "studio Arrigo 
Petacco 

1 0 . 1 0 H. PICCIONI D I PIAZZA S, 
MARCO. Film con Jean-Paui 

_ Belmondo 

13 .30 «PSBMLEPR«STIOÌ~ 
UH'DOLLARO DI FIFA. Film 
con Ugo Tooniwl 

»».»Q COLEO CROSSO. Quiz 
I M O BARBABLÙ. Film con Richard 

Burton 

1S.30 OUBlTITALIA.Attu.lln 
VALDEZ IL MEZZOSANGUE. 
Film con Charles Bronson 

Sport 
14 .00 MRjNTNBAT.Teletllm -

RADIO 

T.10 CORN PLAKES. Video 

2 1 . 3 0 T 0 2 SPORT1STTB «Azzurro» (Italia ì , ore 20,30) 
14.1Q TOOAV IN VIDEOMUSIC 

11.10 A RIGOR DI SPOT 

0jf£W "UH 
1S.41 aUNSN'ROSBS 

1».4S OOLDISS ANDÒLDISS 

24 .00 14 LUHPA NOTTE ROCK 

3.3Q UNA PAMIPUA AMERICANA. 
M O IL P R A N D I OOLF.Htmlic. 

xsoHiciiTizar 

HARDCASTLB ANO MC COtUMCK. 
telefilm _ 

1.1» SW1TCILTeletiimconR.w«on»r 

Quiz 

1 
1B.3S 
11 .10 CARI 

Con Fiorella Pierobon 
FRANZO» SERVITO. Quiz 

L'UOMO DA I B I MILIONI DI DOLLA­
RI. Telefilm _ 

10 .11 FABIOLA. Film con M. Morgan: regia 
di Alessandro Blasettl 

11 .00 TABZAN. Telefilm 
11.10 PIANBTABIOBANO 

14 .11 
11 .00 

J.Quiz 
OMCO P I L L I COPPI ! . Quiz 

l l .OO CIAO CIAO. Varietà 
•STASI D'AMORI. Film con Lana 
Turnèr: regia di Lewis Alien 

11 .00 UN'AUTENTICA FBSTB 

1S.00 IL RITORNO DI DIANA 

I M O LA TANA OBI LUPI 

I M O 
IL PÀPRÒNÌ DSL VAPORE. 5 i m ~ 

14.00 CASA KEATON. Telefilm 1T.»0 L'ORA DI HITCHCOCIt. Telefilm 

1B4W 
LAVBRNB B «NIBLBV. Telelilm 
O.K. IL PREZZO B OIU1TO. Quiz , 

14 .10 BABY.HTTER. Telefilm 
« 0 . 1 1 INCATENATI. Telenovela 

1 1 . 0 ^ MUSIC*ifcyarjeia 
1 M 0 O m s R A L HOSPITAL. Telefilm 

11 .11 IL RITORNO DI DIANA 

I M O ILOtOCOpBIMOVE.Quiz j 18 .00 BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 10 .00 01NTRO LA NOTIZIA 

1 0 . 1 1 RADIO LONDRA. C5n7 
1 0 . 1 0 MANI DI V1LLUTO. Flirt 

tana. E. Giorgi. Regia r 
Pinolo 

J Cdlen-
tlellano e 

11.00 T R I NIPOTI B UN MAOOIORDOMO. 
Telefilm con B, Kelth 

I M O SUPERCAR. Telefilm 

; LA FRICCIA INSANOUINATÀ. Film 
con Charltori Heston. Jack Palanco: re-
già di Charles Marquis 

o 
CiMittltllt 

1 1 , . 10 ISCHIA, O 
di V, Sala; con W, Chiari. D Perego 

0 .0» LA P R A N D I «OH» 

NAPPV DAVS. Telefilm con R. Ho-
ward «Giù nel prolondo Sud-

SPECIALE. ANATOMIA DI DUE 
OMICIDI. Il caso del .canato-

I M O VOGLIA DI MUSICA 
11.10 FRIOOLI. Telefilm 

10 .00 CARTONI ANIMATI 1 1 . 0 1 ' PARLAMUW» IN. Con F. Damato 10.30 TBLEOIORNALB 

1.01 BARSTTA.TelelllmconR. Blak» 
1 .00 M A N N » . Telefilm con M. Connota 

«0 .30 AZZURRO. Varietà 13 .»Q»ETTIMANAL« REGIONALE 

« i l i DAL PECCATO ALLA «LORIA. Film 
con René Munoz. Regia di Roman Tòr-
rado „ 

CYBORG 20BT. Film con Michel Ren-
nie. Regia di Franklin Andreon 

1.10 STAR TREK. Telefilm 

L'UOMO OAI MILLE VOLTI. Film con 
James Cagney; regia di Joseph Pev­
ney 

20.30 LA GUERRA PRIVATA DEL 
MAGGIORI U N I O N " Film 

_ _ con .Ctarjtorj^Hest_on_ 
I M O TUTTO PER IENE.T>7oÌa~d7 

Luigi Pirandello, con Marina 
Bontigli. Giulio Bosetti 

M D I O e i O R N A L I 
GRV (; 7: I ; 10; 11; l i ; 13; 14; 15; 17; 
19; M . GR2. 6.30; 7.30; 8.30; «.30; 11.30; 
13.30; 13.30; 13.30; 10.30; 17.30; 11.33; 
10.30; 23.35. GR3: 0.45; 7:20; 1.45; 
11.45; 13.45:14.45; 11.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO 
ONDA VERDE: 6.03. 6.55, 7.56, 9.56. 
11:57, 12.56. 14.57. 16.57. 18.56. 20.57, 
22.57; » WEEK-END: 12.30 BYRON: 
14.05 SPETTACOLO: «CALCIO Milan-
Cesena; 10.20 AL VOSTRO SERVIZIO. 
20.35 CI SIAMO ANCHE NOI. 22.25 LA 
FESTA; 23.05 LA TELEFONATA. 

RADIODUE 
ONDA! VERDE: 6.27, 7.26. 8.26, 9.27, 
11.27, 13.26, 15,27, 16.27. 17.27, 18.40. 
19,26, 2 Ì37. « LE TRE FACCE DELLA 
LUNA; 12.45 MIT PARADE; 14.15 PRO­
GRAMMI REGIONALI; 15 IL SEGNO; 
19.50 INDOVINA CHE FACCIAMO NEL 
WEEK-END; 21 STAGIONE SINFONICA 
PUBBLICA 88-89; 23 STRANI, I RI­
CORDI. 

R A D I O T R f 
ONDA VERDE: 7.18, 9.43. 11.43.1 PRE­
LUDIO; 7.30 PRIMA PAGINA; 7-1.30-
11.15 CONCERTO DEL MATTINO; 12 
BIOGRAFIA MUSICALE DI NINO ROTA; 
I I LA PAROLA E LA MASCHERA 20 
FORUM INTERNAZIONALE; 21 ERNA-
Nl. MUSICA DI GIUSEPPE VERDI. 

l O b l * MR. MOTO VA ««VACANZA 
Ragia di Norman Foster con Pelar Lorr*, J w i a l i 
ScMtdkraiil. Virginia FleM. U » I M S . 111 mlmM. 
Questa voli* Il detective Insegue la coroni della 
regina di Saba, dal deur lo a San Francisco; il tutto 
nella speranza che un celebro ladro, dato por mor­
to, al rifaccia vivo attratto dalla prelibata refurtiva. 

1 0 , 1 0 INFERNO SUL FONDO 
Regia di Joseph Pavney con Glenn Ford, Ernaat 
Boronirt», Dram B r m t e r . U H I M S . 03 mina*). 
L'America celebra i suoi guerrieri In quMto Hlm 
dedicato alla vita In un sommergibll* durante M as­
condo conllitto mondiale, il comandanti dai som­
mergibile va alla ricerca della mogli» • dal l i figlia, 
prigioniere dei giapponesi. 
RAIDUB 

1 0 , 1 0 LA FRECCIA INSANGUINATA 
Regia di Citarle» Marguia Warren con C l w t k M Na­
i lon, jack Palanca, Kaly Jurado. Uaa I N I . I H «d-
nutl 
Indiani cattivi contro bianchi buoni. Canovaccio 
classico impreziosito dalla sceneggiatura di Sam 
Peckinpah. Sono gli Apache che attaccano I» trup­
pe federali nel 1970, ed Ed Bannon, allevato dagli 
indiani, ora capo delle guide dall'es»rclto. corca di 
fare da tramite per arrivare ad un accordo. 
RETEOUATTRO 

« 0 , 1 0 VALOEZ IL MEZZOSANGUE 
Ragia di Duilio Colattl con Citarla» Bronaan, Mar­
cai Beinif l l , JIII Iraland. Italia 1174. N minuti. 
Coproduzione Italo-spagnola per un film nel quaf» 
Charles Bronson si fa notare per l'intensa recita­
zione. Un meticcio, allevatore di beatiame, respinto 
dai bianchi si innamora della sorellastra di un pro­
prietario terriero, il quale naturalmente II oalacola. 
Rifugiatosi presso gli indiani arriverà allo acontro 
finale. 
ODEON TV 

1 0 , 1 0 LA CONGIURA 
Ragl i di Paul Wandkoa con Glenn Fard, Beati «tas­
sar, Maurice Evana. Uaa 1171.100 minuti. 
Film per la tv con il quale Glenn Ford debutto sul 
piccolo schermo, nel ruolo di un onesto profassora, 
del tutto alieno dai compromessi, alla ricerca dalla 
origini e delle ramificazioni di una società sagrala 
che vuole conquistare il mondo. 
T ILEMONTECARLO 

3 0 , 3 0 MANI DI VELLUTO 
Ragia di Ca»t«IUnl • Plpolo con Adriano Catania-
nò, Eleonora Giorgi. Hal l . 107». 100 minuti. 
Un inventóre di antifurti incontra una giovar» la-
druncola dalle affascinanti fattezze. In breve si In­
namora », senza rivelar» la s u i identità, al (a con­
vincerà a organizzare un piano per un •colpo groa-
SO». : 
C A N A L E ! 

2 4 , 0 0 L'UOMO DAI MILLE VOLTI 
Ragia di Joseph P»vn»y con Jamet Cagne*, D»ra-
th» Malona, Robert Evana.; U u 1M7. I t t i M M L 
È la vita d! Loti Chaney il grand» attore del cinema 
muto, che dette voltò al fantasma d«M'O0»r». Ja­
mes Cagnev gii presta il suoi non meno Intafllo, 
per un film troppo sentimentale e stlleoclato. Gran­
di l'Interprete e l'ambientazione nella Hollymood 
del muto. 
RETIQUATTRO 
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CULTURA ESfwmcou 

C a n n e s ' 8 Q Italia e America ieri in concorso al festival: 
V/qiiuica o& Liliana Cavani ha presentato il suo «Francesco» 
con Mickey Rourke nella \ ^ r t o 
Spike Lee fa centro con «Do the Right Thing», commedia newyorkese 

Il potere nero in pizzeria 
Italia e Stati Uniti in gara al festival nella giornata 
di ieri. Del Francesco di Liliana Cavani, già uscito 
da tempo nei cinema italiani, si sa già tutto (qui 
è stata presentata una versione accorciata). La 
novità è dunque rappresentata dal nuovo film del 
giovane regista-attore negro Spike Lee, Do the Ri­
ght Thing, una commedia dai risvolti drammatici 
ambientata in una strana pizzerìa di New York. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAURO « M I L L I 

•(CANNES Liliana Cavani ha 
puntato tutto, risolutamente, 
sulla nuova, aggiornata versio­
ne del suo Francesco (dialo­
ghi in inglese, 20 minuti in 
meno di proiezione). Cannes 
'89, ove il film compare in 
concorso, non ha dato vistosi 
segni né di gradimento, né di 
rifiuto. Alla proiezione per la 
stampa, l'altra sera, qualche 
timido applauso e alcuni esi­
tanti segni di disapprovazione 
sono stati il solo, esiguo ri­
scontro di una serata iniziata 
tra molte, differenti attese 

Frattanto Spike Lee, il gio­
vane cineasta negro già posto­
si In luce quale autore attore 
del divertente Lola Darltng, ha 
fatto lecose in grande Tenuto 
a battésimo dalla potente Uni­
versa), si è fiondato qui coi 
suo-nuovo lavoro, Do the Ri-
ght Wng (approssimativa­
mente, «Questa è la cosa giu­
sta») e, armato della solita, in­
traprendente faccia di bronzo. 
Intende ora mettere In campo 
qualche pretesa verso I premi 
in palio. 

Benché nato ad Atlanta, in 
Georgia, da una agiata (ami* 
glia di artisti (il padre Bill Lee 
é un jazzista di valore che ha 
composto gran parte delle 
musiche dei suoi film), Spike 
Lee ha prodotto, sceneggiato, 
diretto Do the Righi Thing col 
preciso, determinato intento 
di perlustrare, rappresentare, 
anche in termini ora brillanti 
ora addirittura tragici, quel 
che accade normalmente nel 
degradato quartiere di 
Brooklyn Bedford-Sluyvesant 
ove egli stesso è cresciuto e 
tuttora abita. Un quartiere, 
abitalo prevalentemente dalla 
comunità nera più povera ed 
emarginata, ove soltanto in 
qualche angolo sopravvivono 
negozi, pizzerie gestiti da ita-
io-amencani di vecchia immi­
grazione o da coreani di più 
recente arrivo in America 

Propinato dal trascinante 
ritmo del rap e della breaking 
dance il racconto di Spike Lee, 
qui nelle vesti del garzone di 
pizzeria Mokie. prende le 
mosse dalla cronaca di un'In­

tera giornata la più calda del-
destate, attraverso gesti situa­
zioni, eventi mimmi e impre-
ceduti soprassalti di violenza 
che vedono protagonisti e, in­
sieme, vittime predestinate i 
bianchi italo americani Sai Pi­
no e Vito rispettivamente pa 
dre e figli che da lungo tempo 
tra mille difficoltà mandano 
avanti la «Famosa Pizzeria» del 
quartiere frequentata esclusi* 
vamente da ragazzi di colore 
Tutto intomo al locale si muo­
vono parlano sopravvivono il 
Sindaco sorta di saggio ubria­
cone che tenta di consolare 
chiunque abbia motivo di 
scontento un disc jockey che 
contrappunta con chiacchiere 
e musiche i momenti salienti 
della giornata, e una piccola 
folla dì sfaccendati. 

Con scarti rapidi, mutamen­
ti di fronte repentini, Spike Lee 
punta la cinepresa ora all'in­
terno della pizzeria degli italo-
americani, costantemente in­
tenti a litigare tra di loro, ora 
nelle singole, infuocate stanze 
dei vari personaggi negri. La 
dinamica di simile approccio 
narrativo è proprio una suc­
cessione incalzante di dialo­
ghi, di immagini che bene re* 
stitulscono la sbriciolata, infi­
ma realtà circostante. Un pri­
mo dato che emerge da que­
sta pur informale perlustrazio­
ne sembra essere il fatto che 
non esiste né intolleranza, né 
nsentimento tra l'ormai anzia­
no pizzaiolo Sai e la piccola 
gente negra che frequenta il 

L'attore americano al festival per «Francesco» 

Rourke, un divo 
tata Erotismo e Santità 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I CANNES, Mentre nubi mi­
nacciose si addensavano sulla 
Costa Azzurra, Mickey Rourke 
sbancava a Cannes insieme al­
lo Starr, al gran completo, di 
Francesco, Nonostante il film 
di Liliana Cavani, a differenza 
di Splendor, sia stato accolto 
piuttosto maluccio alla proie­
zione per ta slampa, l'arrivo 
della seconda su porsi a r del fe­
stival (dopo Meryl Streep) ha 
dato il via alla consueta frene­
sia di massa I) giorno che do­
vesse arrivare Marion Brando 
chr succederà' 

MJckey-Francesco non era. 
in saio, ma in giacca viola, ca­
micia nera spalancata sul pet­
to, occhiali scun. Non 0 un 
personaggio da conferenza 
stampa. Davanti a più di due 
persone diventa àfasico. Ma la 
tempesta di domande l'ha co­
stretto, a viva forza, a dire 
qualcosa Non molto, rispetto 
ad altre interviste comparse in 
questi giorni sulla stampa 
francese, dove il suo metodo 
di lavoro (una totale, spasmo­
dica identificazione nei ruoli, 
una sorta di -pratica Zen» in 

cui egli assegna grande impor­
tanza al suo rapporto quasi 
medianico con un fratello 
handicappato) era venuto a 
galla con forza. Ma di fronte ai 
giornalisti ansiosi e alle teleca­
mere delie tv di mezzo mon­
do, Mickey tace, o si rifugia 
nelle battute L'ormai famosa 
scena di Francesco in cui ha 
una sona di «rapporto sessua­
le* con (a neve? «Ero tanto 
ubriaco che non me la ricor­
do- Una preparazione parti­
colare per il ruolo' «Ho cerca­
lo solo di non mangiare trop­
po*, La sua credibilità di ame­
ricano del Novecento nella 
parte di un santo umbro del 
Duecento7 «Nessuno avrebbe 
fatto questa parte meglio di 
me- E vero che it suo pm 
grande amore è ia sua Harley-
Davidson? -No. è la mia ragaz­
za- Il prossimo progetto7 

*Kìng Kong 4» 

II prossimo film di Mickey 
Rourke non sarà King Kong 4 
anche se potrebbe essere un i-
dea, chissà Quel che è certo, 
e che Rourke é arrivato con un 
jet privato dal Brasile dove sta 

girando Wild Orchids con Jac-
queiine Bissel* produce Mark 
Damon, lo stesso di Nove setti­
mane e mezzo, e le solite voci 
dicono che il nuovo film farà 
sembrare quel vecchio classi­
co* dell'erotismo una cosa da 
oralono Ma per il momento 
Rourke sembra ancora «fran­
cescano*. Alla domanda se il 
film abbia in qualche misura 
cambialo le sue convinzioni 
religiose nsponde «No Conti­
nuo a dire le mie preghiere 
prima di coricarmi, come ho 
sempre fatto Sono molto reli­
gioso Prima pregavo van san­
ti, ora mi rivolgo particolar­
mente a San Francesco, tutto 
qui* Una risposta più articola­
ta amva a proposito delle sue 
difficoltà per entrare in un per­
sonaggio cosi lontano, tempo­
ralmente e culturalmente, da 
lui «I primi tempi non ero a 
mio agio nella parte, non mi 
sentivo autentico Mi sono affi­
dato a Liliana e lei è slata bra­
vissima nel darmi la giusta 
concentrazione Ho letto qual­
che libro su Francesco ma poi 
ho lavorato solo sul copione 
La cosa più ardua era identifi­
carsi in questa sua scella di 

suo locale Qualche proble 
ma semmai esiste'ra i fig'i Pi 
no e Vito direttamente e, di 
più tra lo stesso Pino e qual­
che bullo nero che rompe le 
scatole andando in giro con 
una radio a tutto volume o 
che del tutto velleitariamente 
parla straparla di «potere ne­
ro», di Martin Luther King e di 
Malcolm X 

Nel complèsso, però quel 
degradato incrocio di strade 
non dà luogo a fatti eclatanti, 
né tantomeno a violenze di 
sorta Soltanto nelle ore più 
afose del giorno, ì litigi, le in­
comprensioni sembrano radi-
caiizzarsi per poi spegnersi 
nella noia solita di II a poco 
Mokie, una guida scarsamente 
affidabile in simile garbuglio 
di chiacchiere e di inezie ri­
correnti, appare eternamente 
diviso tra il badale alla virtù 
della sorella Jade, il provvede­
re di tanto in tanto all'amica 
del cuore e al suo figlioletto e, 
infine, alla sua propria ricerca 
della felicità. Beninteso, gli rie­
sce tutto mate, compreso il 
fatto di pretendere sempre più 
soldi dal bonario Sai e lavo­
rando sempre di meno. 

Poi, peno, interviene, trau­
matico e sconvolgente, uno 
scontro violento tra gli italo-
americani della pizzeria ed un 
paio di sconsiderati ragazzi 
negri, La cosa, anzi, da lite cir­
coscritta. presto degenera e si 
allarga all'intero quartiere. In­
terviene la polizia Ci scappa il 
morto. Negro, naturalmente. 

Mickey Rourfcc-Francesco 

abbandonare tutte le cose ma-
(cnali della vita, e di dedicarsi 
solo a Dio Una scelta di cui 
io, temo, non sarei mai capa­
ce-

Salutiamo Mickey Rourke 
con la notizia che parte del 
suo cachet è andato in benefi­
cenza (ma non vuole dire a 
chi) e con la laconica risposta 
a un giornalista inglese che gli 
ha chiesto, chissà perché, un 
parere sulla Thatcher «lo so­
no di ongine irlandese e non 
me ne frega un cazzo di quel­
lo che Maggie Thatcher può 
dire* Cannes 89 ha avuto il 
suo suprrdivo e io ringrazia, 
anche se dice le parolacce 

DAtC 

Distrutta la «Famosa Pizzeria*, 
acquietati finalmente gli animi 
ali alba di un altro giorno ca­
nicolare, soltanto Mokie e il 
vecchio Sai cercarlo dì ricucire 
come possono te > cose, forse 
I antica amicizia. 

Spike Lee non ha messaggi 
particolan da lanciare con 
questo suo appassionato, ir­
ruente Do the Righi Thing, ma 
ragionevolmente, ispirandosi 

tanto a Martin Luther King 
quanto a Malcolm X, suggen-
sce che forse un modo di stare 
insieme con reciproco rispetto 
esiste ancora, senza ricorrere 
né alla violenza, né all'intolle­
ranza razziale E, tra intrusioni 
musicali nmbombanti, piccole 
venta dette spesso con cordia­
le ironìa, una sapiente intelli­
genza del comico come del 
tragico, il talento» giovane ci­

neasta negro suggella in tal 
modo il suo lucido apologo 
dalla parte della sua gente, dei 
meno fortunati abitanti del 
ghetto di Bedford-Stuyvesant. 
A tale buona impresa hanno 
contribuito degnamente il cor­
diale Danny Aiello (Sai), il 
grande Ossie Davis (il Sinda­
co) e una folla di bravissimi 
altri caratteristi, italo-america­
ni e di colore. 

Sergio Castdlffio e Nancy BfiHi nel lilm «Piccoli equivoci» di Ricky ToQnaza 

Il film alla «Quinzaine» e nelle sale italiane 

Sei piccoli attori 
in cerca dL equivoci 

UMICO U V M O H I 

I H CANNES Quasi in dinttura 
d'amvo, questo festival so­
stanzialmente tedioso ha de­
cretato un buon successo a 
un altro film italiano, Piccoli 
equivoci dì Ricky Tognazzi, in­
setto In extremis nella «Quin­
zaine- e da len nei cinema ita­
liani È un minuscolo, umile 
film, girato a basso costo, in 
presa diretta, che ha suscitato 
spesso mate aperte e parteci­
pi con le sue battute dense di 
sottile humour e di deliziosa 
ironia, e con quei suoi perso­
naggi canchi di spontaneità e 
di «venta» quotidiane 

•Sei personaggi*, sei giovani 
atton, tutta gente di spettacolo 
in giro per lavoro, chi in attesa 
di scnttura, chi disoccupato 
da mesi Paolo vive ancora 
nell'appartamento di France­
sca malgrado ta loro stona sia 
ormai finita Francesca sta per 
rientrare con il suo nuovo ra­
gazzo da una tournée. Giulia­
no sta con Sophie Maègelo-

Scanca i suoi problemi di cop­
pia su Paolo ogni volta che gii 

invade la casa per usufruire 
del bagno. Paolo odia gli 
asciugamani rosa che Giulia­
no abbandona dappertutto In 
compenso anche lui é tor­
mentato da una sorta di gelo­
sia retrodatata: sospetta un 
tradimento da parte di France­
sca con Enrico Si capisce che 
è ancora innamorato di lei. 
Per ingelosirla si fa trovare in 
casa con Sophie, nmasta sola 
mentre Giuliano è occupato 
fuon citta. Ma anche France­
sca, lo si vede subito, non tega 
con il nuovo fidanzato Insom­
ma, alla fine i nodi si sciolgo­
no e tutti i tasselli vanno al lo­
ro posto Paolo e Francesca 
tornano insieme. Giuliano 
sposerà Sophie, e forse an­
dranno a vivere in una casa 
più grande Con il bagno 

Piccoli equivoci non sembra 
per nulla un film tratto da un 
lesto scntto per il teatro (la 
commedia é di Claudio Biga-
gli) avendo ben poco di quel­
la staticità e di quella grevezza 
che molto spesso inennano 
alla radice questo genere di 

film. Anzi, la stona scorre vìa 
lieve, senza cadute, con quel 
suo percorso sommesso, e al 
tempo stesso penetrante, al­
l'interno delle piccole passio­
ni, delle trame psicologiche, 
delle gelosie, delle minuscole 
ossessioni, dei tenen affanni 
esistenziali di queste figure di 
trentenni spaesati e fragili. Me­
nto della sceneggiatura a sei 
mani (Bigagli, Maccari, Izzo) 
e della matura regia di Ricky 
Tognazzl, per non parlare del­
la bravura di Sergio Castellino, 
Lina Sastri, Nicola Pistoia e tut­
ti gli altn atton 

Blgagli (era i) commilitone 
che fa ta guardia all'altare del­
ta patna con Benigni in Tu mi 
turbi) mette a fuoco senza 
stridori lo spaccato di una ge­
nerazione post-politica, sradi­
cata dall'impegno e quasi ri-
piegata su se stessa. Quanto a 
Ricky Tognazzi, figlio di Ugo, 
Danis di Bologna, attore ap­
prezzato, sembra uscito In bel­
lezza dai dieci anni di gavetta 
fatta come aiuto di Leone, 
Brass e altn, e mostra ormai 
tutta la sua padronanza delta 
macchina da presa. 

Un'Inquadratura di «Do the flight Thing* di Spike 

Dalla Polonia 
i 10 comandamenti 
diKreysztof 

DAL NOSTRO INVIATO 
A L H R T O C M S M 

tm CANNES II cinema mon­
diale non é in uno dei suol 
periodi di massimo splendore, 
ma qui a Cannes c'è un regi­
sta in assoluto stato di grazia, 
baciato dal Genio. E una noti­
zia Il signore in questione si 
chiama Krzysztof Kieslowski, é 
polacco, é stato premiato a 
Cannes l'anno scorso per Bre­
ve film sull'omicidio e que­
st'anno è al festival come 
membro delta giuna Usando 
una metafora calcistica, Kie­
slowski è il regista più in for­
ma del momento. E, fatto 
quanto mai simbolico, lo sta 
dimostrando lavorando per la 
televisione. Nel corso degli ul­
timi due anni ha girato dieci 
film televisivi dedicati, ciascu­
no, a uqo dei dieci comanda­
menti (niente a che fare, é ov­
vio, con i kolossal alta Cecil B, 
De Mille). Durano'tutti all'in­
dica 50 minuti. Solo due 
(quelli dedicati al quinto e al 
sesto comandamento, «non 
ucciderei e «non commettere 
atti impuri») hanno anche 
versioni per i cinema, dì 80 
minuti, intitolate appunto Bre­
ve film sull'omicidio e Breve 
film sull'amore. 

A Cannes, Kieslowski ha 
presentato tre episodi, ovvero 
i comandamenti 1,9 e 10. So­
no, per dirla in breve, uno più 
beilo dell'altro, il decalogo 
completo sarà visibile a Vene­
zia: Io ha annunciato Kie­
slowski stesso. E lasciamo che 
sia lui a raccontarci quésta 
singolare esperienza di lavoro. 
•1 film sono tutti pronti, girati e 
montati. Li ho girati pratica­
mente in contemporanea, con 
dieci diverse troupe delta tv 
polacca, e con dieci cast sem­
pre diversi. Mi è capitato di gi­
rare nella stessa giornata an­
che scene di tre episodi diffe­
renti. Schizofrenico? Molto. 
Ma anche divertente. Io ho un 
modo molto strano di lavora­
re. Servo copioni che mi la­
scino grande libertà e poi sul 
set non me li porto nemmeno 
addietro. Siete mai stati su un 
set? È buffo. Tutti trasportano 
qualcosa, fanno qualcosa, il 
regista é l'unico che non fa 
nulla e cerca di rubare il lavo­
ro degli altri. Ridicolo, ma 
produttivo. E comunque vi as­
sicuro che ero sempre perfet­
tamente conscio dì quale epi­
sodio stessi girando*. 

Dieci film sui dieci coman­
damenti sembrerebbero una 
lezione'di cinema applicato 
alla religione. Tanto più in un 
paese come la Polonia. Invece 
i quattro episodi visti finora 
sono quanto di più laico si 
possa immaginare. Il primo 
(«Non avrai altro Dìo all'ìnfuo-
ri di me») é addirittura la sto­

na di uno scienziato che pei* 
de il figlio in un incidente e, 
disperato, si reca in una chie­
sa e rovescia l'altare. Kie­
slowski, lei è cattolico? Wn Po­
lonia siamo tutti cattolici. Sul* 
la carta . io non vado in chie­
sa anche se ho avuto un'edu­
cazione religiosa. Come din? 
Credo in qualcosa dì più gran­
de di questa bottiglia di acqua 
minerale che tengo in mano,,, 
ma non so cosa sia. Potrem­
mo chiamarlo Dio. Oppure 
potremmo limitarci a dire, ad 
esempio, che il primo episo­
dio sostiene che c'è qualcosa 
di più misterioso, di più ineffa­
bile della scienza, della razio­
nalità. Comunque, non sono 
film religiosi. Né didattici. 
Usando un'espressione sem­
plice. potrei dire che sono 
dieci storie sul fatto che la vHa 
è complicata*. 

Non si pud lare a meno di 
leggere i dieci film come una 
«presa di posizione* artistica 
sulta Polonia di oggi. L'anno 
scorso eravamo tutti molto 
sorpresi che da Varsavia arri­
vasse In concorso un'opera 
come Breve film sull'omicidio, 
dura, disperata, una nettii» 
ma condanna della pena di 
morte ancora in vigore In Po­
lonia. «Pensate che dopo quel 
film ho preso un premio per 
la diffusione della cultura po­
lacca all'estero, Scherzi a pai» 
te, la situazione è strana e ov­
via al tempo stesso. C'è motta 
più libertà in Polonia, da un 
paio d'anni. E la situazione 
economica è sensibilmente 
peggiorata. Sembra un con­
trosenso, invece la prima cosa 
è una conseguenza dell» se­
conda. I negozi sono vuoti ma 
gii artisti sono liberi. Si toglie 
da una parte e si dà dall'al­
tra». Il suo decalogo, però, si 
chiude con una visione ottimi­
stica; il decimo episodio è 
quasi comico... «E leggero per­
ché gli altri nove sono molto 
pesanti. Dopo tanta dispera­
zione volevo chiudere su una 
nota allegra. E ho scelto Jerzy 
Stuhr, uno dei maggiori attori 
di teatro polacchi, per inter­
pretarlo. perché so che è un 
grande attore comico». 

Un'ultima curiosità, In tutti 
gli episodi c'è un personag­
gio, l'unico che ricorre tem­
pre, che sta come al di fuori 
della trama, si limita a passare 
di tanto in tanto, a osservale. 
Chi è? «Si, c'è sempre, tranne 
che nel decima Si manifesta 
nei momenti più pericolosi, 
più tesi. Guarda per un istante 
l'eroe" dell'episodio e se ne 
va. Non è molto contento di 
noi uomini. Non so chi sia. So 
che è l'attore più pagato, per­
chè è l'unico che ha sempre 
lavorato...*. 

l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

A Torino 
Ila glasnost 
al Teatro 
dei ragazzi 
• T O R I N O All'insegna della 
gtenosrl'undicesima Festa in-
« r i o n a l e <M Teatro Ragazzi 
fk Giovani. L'annuale manlfe-
JJMMM. promossa dal Teatro 
Stabile dliToritto, conta tra ( 

«Wiborat6r1?«»bhe l'Unione 
degli artisti teatrali dell'Una 
la-Festa, che si conclude il 25 
maggio, ha in cartellone 12 
spettacoli, di cui cinque sovie­
tici e selle Italiani Si è panili 
Ieri aera, all'Alfieri, con il •Pic­
colo Teatro di Leningrado-, 
che ha inaugurato una delle 
dqe lezioni in cui si articolerà 
la manifestazione, quella inti­
tolata, appunto -Il teatro della 
trasparenza. L'altra sezione è 
* d j e « t a Invece ai .Cartelloni 
della penisola.. 
, > La compagnia lenlngradese 
Rf^entera MuMu, una coro-
noilzlone scenica Ispirata ad 
un racconto di Ivan turgenev 
Le albe quattro formazioni 
pjowrilenti dall Unione Sovie­
tica sono- Il Teatro per Igiova-
ni della repubblica lituana con 

Jt quadralo, testo e regia di E 
Nojoosius, «Teano Regionale 
di Figura della Città di Viberg 
(Leningrado), con L'albero 

,de/teo/pico«/iedl Nelli Oslpo-
va, Il Teatro Studio Celovek 
(Uomo) di Mosca, con Cirna-

iif» di Ljudmila PetruscevsNa 
« f Teatro per i Giovani di Mo­
te* , che rappresenterà fasi 
«loto dell'imperatore, tratto 
da una fiaba di Andersen Dal-
IHJn» con tanto teatro, per 
esemplificare in termini sceni­
ci i vari aspetti del nuovo cor-
to sovietico 

Nella sezione .Dai cartelloni 
delta penisola, ecco le sette 
compagnie italiane Centro 
teatrale bresciano. Teatro la-
scibile d i Bergamo, Assem­
blea Teatro di Torino, con / 

\ uenditoh dì miracoli di Gabriel 
Garela Marquez, Accademia 
perduta di Ravenna, Teatro di 
Piazza e D'Occasione (Prato); 

T#t|roGioco Vita (Piacenza), 
con II corpo sonile, rappresen-
tallone .per corpo e ombra., e 
ovviamente il teatro ospite, 
ciò* {| Setlore Ragazzi & Gio­
vani dello Stabile torinese, che 

. i f f p P t l r f l diario di Arma 
' i f l f i j ' d l Fransi» Goodrich e 
» AWert HacKett, per la regia di 

p t n j w Passatom, principale 
organizzaioro e animatore 
della-Festa. Neil ambilo della 

t rassegna, si svolgerà un con­
vegno dal molo O l i scambi 
teatrali fra Russia e Italia nel 
Novecento., condotto da Fau­
sto Manovali, docente di Let-
teralura russa all'Università di 
Bari. ONF 

II cantautore americano 
si è esibito a Milano 
nel quadro delle iniziative 
antidroga dei socialisti 

Pubblico non foltissimo 
ma molto calore 
e tanta nostalgia. Previste 
altre tappe italiane 

Crosby, odore di West Coast 
È filato tutto liscio, l'altra sera a Parco Umbro, al 
concerto di David Crosby organizzato dai giovani 
socialisti nel quadro del 'Progetto antidroga» Atmo­
sfera gradevole e rilassante, nonostante il grande 
spiegamento di forze di polizia. Il vecchio Crosby, 
non particolarmente in forma, ha proposto i brani 
del suo nuovo album Yes, I con, e solo nel finale si 
è lasciato andare un po' all'onda dei ncordi 

ROBERTO GIALLO 

David Ctosoy- è patita da Milano l i i t a Munite Italiana 

• •MILANO Una questione 
di numen? No, per canta non 
è solo da queste cose che si 
valuta un concerto E poi I al­
tra sera al Parco Umbro non 
era davvero facile calcolare il 
pubblico affluito per, vedere 
David Crosby, Alessandro Bo­
no e Massimo Proiero chi di­
ceva tremila persone, chi, ge­
neroso, arrivava a cinquemila 

In ogni caso il concerto del 
Parco Umbro, gradevole e ri­
lassante, non aveva i contorni 
dell'happening di massa e il 
paragone un po' azzardato, 
con i festival di dieci anni fa 
negli stessi prati si rivelava di 

gran lunga esagerato Con un 
tempo incerto e un dispiega­
mene di forze dell'ordine co­
me raramente se ne vedono ai 
concerti, comunque, il pubbli­
co è arrivato alla spicciolata, 
si è sistemato agevolmente 
sotto II grande palco, si e be­
vuto con tranquillità due ore e 
mezzo di musica -Grazie Mi­
lano, progetto antidroga-, 11-
niziativa del Movimento giova­
nile socialista è corsa via cosi, 
in gran tranquillità Nemmeno 
I ragazzi del Centro sociale 
Leoncavallo, che prima dell'e­
sibizione di Crosby hanno let­
to alcuni comunicati alzando 

Prìmecìnema. «Mariti, mogli, amanti» di Thomas 

Smanie della villeggiatura 
MWHUIANUUM 

M a r i n i n o g l i , amanti 
Regia Pascal Thomas Sce­
neggiatura Pascal Thomas, 
Francois Caviglieli Interpreti 
Jean-Francois Stevenm, Guy 
Marchand, Daniel Ceccaldi, 
Helène Vincent, Michel Robin 
Francia, 1988 
Milano: Odeon 

• I Smanie della villeggiatu­
ra m stile anni Ottanta, ma 
pensando più a Feydeau e al­
la -strisce, della Bretecher che 
al nostro Goldoni Manu, mo­
gli, amami è un vaudeville bal­
neare che dovrebbe piacere 
agli estimatori di certo cinema 
francese affollato e sovraecci­
tato, dove la commedia di co­
stume convive con la citazio­
ne letteraria estrosa e con il 
gusto dell'aforisma Non a ca­

so lo ha scritto uno sceneggia-
tore-regista che tira in ballo 
Oscar Wilde, Stendhal, Dumas 
e Manvaux ogni due secondi 
l'effetto si sente, ma per fortu­
na l'ansia cilaziomsta viene 
nassorbita da uno stile veloce 
e pungente, da uno spinto 
d osservazione che pesca vo­
lentieri nelle manie logorroi­
che dei francesi 

Lo spunto viene da una no­
vella degli anni Venti di Mar­
cel Aymé intitolata /( treno 
delle spose Dove si Ipotizza 
che d'estate, le mogli restino 
in città a lavorare mentre ma­
riti e figli se ne vanno allegra­
mente in villeggiatura al mare 
Uno scenario cunoso che of­
fre a Pascal Thomas l'occasio­
ne per rovesciare l'assunto di 
Quando fa moglie è in vacan­

za Ecco, allora, un gruppo di 
donne in camera (Dora, eia» 
re, Mane-Francolse, Kiki, 
Odette) numte in un bistrot 
pangino per spettegolare di 
uomini e amanti, mentre i ri­
spettivi consorti prendono il 
treno per la ventosa Ile de Ré, 
dove, da anni, si danno ap­
puntamento per le solite Ire 
settimane di (pallido) sole Se 
le donne se la spassano tra un 
adulterio e uno shopping al 
centro, gli uomini sembrano 
bambini viziati Martin dovreb­
be scrivere per la tv uh feuille­
ton sui pittori -niaudits- ma 
non ha neanche un'idea Bru­
no, l'eterno cornuto, mette in 
piazza le sue pene d'amore 
per farsi consolare, Michel, 
abbandonato dalla moglie 
Odette che è andata via di te­
sta, cova come una chioccia i 
due ligi! affidati ad una proca­
ce governante alla pan, Toca-

uno striscione polemico (-No 
alla legge Cra», ne eroina ne 
polizia-) hanno agitato trop­
po le acque della serata 

Lo spettacolo e cominciato 
alle 2030, con I esibizione di 
Alessandro Bono Grintoso e 
deciso Alessandro, con una 
band nuova di zecca e affian­
cato da una buona voce fem­
minile, non ha usato mezze 
misure cominciando addirit­
tura con No woman no cry, 
un classico di Bob Marley che 
ha tatto scivolare più di un ve­
terano Bono non scivola, in­
vece, e sembra convincere, 
soprattutto quando esegue i 
brani più tirati del suo disco 
Meno bene va Massimo Pnvie-
ro altro esordiente, altra pro­
messa Filata e corretta la sua 
esibizione, ma vedendolo I), 
sul palco, la definizione di -fu­
turo del rock italiano- sembra 
davvero una battuta crudele 

Mezz'ora di pausa e tocca a 
lui, David Crosby L'affetto che 
il pubblico del Parco gli deve 
si vede tutto, e Crosby npaga 
con uno spettacolo decoroso 

Grasso e stanco - le sue con­
dizioni di salute non sono ec­
cellenti - David fa del suo me­
glio con la voce, si dedica alla 
chitarra nimica e lascia lare il 
resto, da grande professioni­
sta, alla band E il gruppo gira 
che è una meraviglia, con la) 
chitarra solista affidata a Dan 
Dugmore che suda sette cami­
cie per nfare assoli storici 
Crosby propone i brani del 
suo nuovo album e solo a me­
tà concerto e verso il finale si 
lascia andare un po' ai ricor­
di con Déjù IM e altn brani 
che fecero grande il quartetto 
di Crosby, Stills, Nash e 
Young Sono ricordi sbiaditi, 
d accordo (la West Coast era 
un'altra cosa), ma vince la 
mozione degli affetti e Crosby 
porta a casa i suoi mentati ap­
plausi Si chiude verso le undi­
ci, dopo un bis velocissimo, 
con il pubblico che sciama 
tranquillamente fuori dal par­
co e si vuota a poco a poco 
anche l'ospitality area siste­
mata dietro il palco, dove è 
passato, per una mezz'oretta, 
anche il sindaco Pillitten 

nier cerca nparo dalle gelosie 
della consorte comportandosi 
da stendhaliano convinto, Jac­
ques pontifica su tutto e tutti 
sentendosi un guru della sag­
gezza borghese In mezzo, un 
nugolo di figli bambini, ado­
lescenti, ventenni, coinvolti 
anch'essi in una specie di 
•ronde» amorosa che provo­
cherà inattese unioni di letto 

Manti, mogli, amanti è una 
commedia a sketch che, al 
suono di Via con me di Paolo 
Conte, mobilita una trentina di 
personaggi senza privilegiarne 
nessuno intento ambizioso, 
che ricorda, più che I film co­
rali di Allman, / / decimo del­
l'impero americano di Denys 
Arcand Anche qui il mondo 
dei sentimenti (e del tradi­
menti) si duplica nel doppio 
punto di vista maschile e fem­
minile, in un elogio della 

Un jijijiiaumiiiia uri iiim «Manu, menu, 

chiacchiera fatua e maliziosa 
che stimola il sorriso Amalga­
mando il grottesco delle situa­
zioni (quel nto voodoo in bi­
blioteca) alla guerra dei sessi, 
Pascal Thomas azzecca talvol­
ta il nuatto fulminante, il boz­
zetto cattivo, il doppio senso 
spinto», anche se curiosa­
mente è nei dettagli più -fisi­

ci», nell'evocazione birichina 
del nudo femminile che il film 
dà ri meglio di sé Intonali al­
l'atmosfera gli interpreti, tra i 
quali I occhio attento ricono­
scerà la Hélene Vincent di ia 
ala t un lungo nume tranquil­
lo- là oorghesuccia timorata di 
Dio, qui sciroccata dai sogni 
alquanto proibiti 

Primeteatro. A Roma «Hystrio*» 
scrìtto dal poeta Mario Luzi 

Ma la tragedia 
non s'addice 
al nostro tempo 

« M I O ttVHHJ 

Hystrio 
di Mano Luzi Regia di Salvo 
Bitonti Scene di Manuel Gili-
berti, costumi di Raffaella Fra­
sca luci di Franco Nuzzo In­
terpreti pnncipali Sebastiano 
Lo Monaco, Paola Borboni, 
Andrea Boss, Antonella Fatto-
n, Denny Cecchini, Rodolfo 
Corsalo Debora Zazzara Pro­
duzione di Siciliateatro in col­
laborazione con lidi 
Roma! Teatro Quir ino 

• • Terzo appuntamento del 
poeta Mario Luzi (dopo Ipo-
zia e /tosate) con la scena 
drammatica Composto in ver­
si di liberissimo metro, il testo 
attuale, pubblicato due anni 
or sono presso Rizzoli, ci porta 
in un paese immaginano, do­
minato da un regime dittato-
naie al cui vertice si colloca 
un uomo anziano e stanco, 
ma non troppo sazio del co­
mando Onde nel suo stesso 
palizzo si congiura a danno 
di lui Perno incolpevole della 
trama, un attore superbo e ca-
rattenale, 1'Hystno del titolo 
(cunoso appellativo, per quel­
la ipsilon che, sostituendo la 
semplice i del latino Histno, 
parrebbe proporre un'audace 
etimologia greca, anziché 
etnisca, forse assimilando 
istnomsmo e isterismo) Hy-
stno, dunque, e l'interprete 
designato di un'opera che col 
rivalutare la controversa figura 
dell'imperatore romano Tibe­
rio (detto per inciso, fu l'illu­
stre Concetto Marchesi ad ac­
cennare un parallelo, niente 
affatto negativo, fra Tiberio e 
Stalin), suonerebbe ad enco­
mio solenne del Capo In que­
stione, ma in realtà potrebbe 
far precipitare la cnsi A com­
plicare, e a nobilitare, l'intrigo, 
ecco Umore che scocca fra 
Hystrio e Giulia giovane figlia 
del dèspota Ed ecco la gelo­
sia, e l'ambizione, che guida­
no gli atti nefandi di Sergio, lo 
lago del caso sino ad atroci 
conseguenze ,, ^ 

U morte di Giulia, vittima 
sacnficale, produce un'ambi­
gua catarsi vedendo quasi af­
fratellati, nelle rispettive fun­
zioni e finzioni, l'attore e il dit­
tatore Cosi sulla pagina Alla 
ribalta, forse anche per esclu­
dere imbarazzanti coinciden­
ze con lo Stalin à\ Gaston Sal­

vatore, l'esito della vicenda ri­
sulterà più -aperto», ma anche 
più confuso Del resto, nel tra­
sloco dal libro al teatro, sono 
stati effettuati tagli, sposta­
menti, sfoltimenti, attenuando 
in parte I dislivelli fra l'-auUco» 
e il •prosastico» termini estre­
mi entro i quali sembra dibat­
tersi il tentati™ dì ricreare, 
modernamente, un linguaggio 
tragico il quale sia peto, co­
me dire, consapevole dell* 
sua impossibilità In un mondo 
come il nostro, tanto spoglio 

Succede comunque che, al 
di là di riferimenti ormai •stori­
ci» (quei nomi slavi, Berek Ma-
lik Radile oggi farebbero pen­
sare piuttosto all'anagrafe d'u­
na squadra di calcio), proprio 
dalle labbra del vecchio tiran­
no si colgano battute che ci ri­
conducono a cose nostre, e 
familian, in tempi di dilagante 
politica-spettacolo •. La vita 
pubblica è una rappresenta. 
zione, / si recita II potere che 
nessuno veramente M i / d i e 
nessuno * di persona*, Mentre 
il personaggio di Hystrio rien­
tra, nella sostanza, in una tipo­
logia delle più scontate e vetu­
ste (almeno a partire dal rtro-
dosso di Diderot, cioè: da due 
secoli in qua, sull'argomento 
Se ne dovrebbe sapere di più • 
di meglio) E, quanta a Giulia, 
stupisce che Luzi conoscitore 
e traduttore di Racine. ci offra 
un cosi flebile ntratlO di un i 
donna che si vorrebbe appas­
sionata 

La volonterosa regia di Sal­
vo Bltonli, situando scarsi mo­
vimenti, più frequenti slattila 
In un quadro scenografico as­
sai sobno (ma il gioco delle 
luci è ben regolato), st affida 
soprattutto all'impegno dei 
singoli Sebastiano Lo Monaco 
è il protagonista, tutto com­
preso del suo ruolo, e dotalo 
di buoni mezzi vacali Si risen­
te con piacere Andrea Bone, 
che del -pnncipe. Berek fa, al­
la resa del conti la presenza 
umana più calda La dizione 
rattrappita di Antonella Panàri 
non giova, per contro, al dise­
gno del profilo di Giulia, già 
sfocato di suo Un piccolo 
tnonfo per Paola Borboni, che 
come Coro e come Nutrice 
scioglie le asperità del lavoro 
di Luzi in un'antica s sempre 
nuova sapienza comunicativa. 

:M4BRIA: BASTA CONOSCERLA PER AMARLA 
Regione Calabria Assessorato al Turano 
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Sada LagaM In Torino • Direziona Olimaia In Homi 
Capital* Social* L 3 * M 000 000 000 intaramanta wsato 
Iscritta pnaao II Tribunal* di Torino al n 284733 Rag Soc 

Convocazione di Assemblea ordinaria 
I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea ordinaria in Torino presso la Sala Congressi di Via Serio­
la n 34 per lewe930ctelgforno8giuQ.no 1989 In prima conwcazionee occorrendo in seconda convoca 
zione per il giorno 22 giugno 1969 slessi ora e luooo per discutere e deliberare sul seguente 

Ordine del giorno 
1) Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale bilancio dr esercizio della Stet 

chiuso al 31121988 deliberazioni relative 
2) Consuntivo dei costi di certidqazione per I esercizio 1988 
3) Deliberazioni al sensi dell art 2364 n 2 codice civile 
Hanno diritto di Intervenire ali Assemblea gli Azionisti che abbiano depositato le azioni ordinane almeno 
cinque giórni prima di quello (issato per I Assemblea presso le Casse della Società in Tonno Via Seriola 
n 28 o in floma. Corso d Italia n 41 presso te consuete Casse Incaricate nonché presso fa Monte Titoli 
S p A per i titoli dalla stessa amministrali 
Ali estero il deposito può essere e"ettuato presso fittali di istituti autorizzati 

p II Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente 

Michele Principe 
Il bilancio con I prescritti allegati le relazioni del Consiglio di Amministrazione del Collegio Sindacale e 
della Società di revisione che sono depositati ai sensi di legge presso la Sede Legale in Torino Via Berto-
la n 28 e presso la Direzione Generale in Roma Corso d Italia n 41 saranno come di consueto inviali di 
rettamente ai Signori Azionisti che abitualmente intervengono ali Assemblea ed a quelli che ne laranno 
tempestiva richiesta teletonando ai numeri Torino (011) 55951 Roma (06) 85891 
Ai fascicolo contenente relazioni e bilancio è altresì unito il bilancio consolidato di Gruppo con la relazio­
ne di certificazione 
Dal mattino del 2 giugno i documenti stessi in bozza di stampa saranno posti a disposizione di tutti i Si 
gnon Azionisti presso le sedi di Tonno e di Roma 

Convocazione di Assemblea degli Azionisti di Risparmio 
I èignon Azionisti di Risparmio sono convocati in Assemblea In Tonno presso la Sala Congressi di via 
Bertoia n 34 per le ore 11 del giorno 7 giugno 1989 in prima convocazione e occorrendo in seconda con 
vocazione per il giorno 21 g ugno 1989 stessi ora e luogo per discutere e deliberare sui seguente 

Ordine del giorno 
Nomina del Rappresentante comune dei possessori d) azioni di risparmio determinazione della durata 
delia canea e della misura del compenso 
Hanno diritto di intervenire ali Assemblea gli Azionisti che abbiano depositato le azioni di risparmio alme­
no cinque giorni prima di quello fissato per I Assemblea presso le Casse della Società in Torino Via Berte­
la n 28 o in Roma Corso d Malia n 41 presso le consuete Casse incaricate nonché presso la Monte Titoli 
S p A per i titoli dalla stessa amministrati 
AH estero il deposito può essere effettuato presso filiali di Istituti autorizzati 

Il Rappresentante comune dei possessori di 
azioni di risparmio STET 

Prof Carlo Pasterls 

Letterato 
Rlrtwa Irimtilrale « •« * • * 

Ui i ioM tuttaw Perchi i l romanzo 
Jose" Saramato, .forge Amido 
Romanzo e pollile* 
Howc Gordimcr Cantelli Peduli* Fehèr Meghnagi 
I l fenomeno Vico 
Hi Huiton Lilla Taaliaeozzo Verri 
Acquerello braslliaao 
Rezende Rouanel De Campo* Ribeiro 
t* Cit i* dei Moni 
Juan Goytisolo 
Testi di-
Giorello Ignatieff Siipecka Todorov Valle Vtmilikos 

Abbonamento annuo edizione (lattati» (* numeri) L 35 ODO 
cumulativo con un edi» ine straniera (francese tedesca o spi «noi* ì 

L 70 000 Versamenti tu) ccp n 7*443003 Intestati a LETTERA 
INTERNAZIONALE » r I via Luciano Manara 51 00133 Rorn* 

o con assegno allo stesso indirizzo Anche nelle principali edicole e librerie 

H casa|ldeUa cultura 
VIA BORGOGNA 3 • 20122 MILANO 

TELEF. 02/76005383 

Con II patrocinio dai Comune di Milano 
settore Cultura a Spettacolo • della Provincia di Milano 

F R E U D E L ' E B R A I S M O 

Seminario internazionale 2 7 - 2 8 maggio 1 9 6 9 

Sabato 27 ore 17 30 

dmmtlm* OSARE MUSATTI 

WfreJ» taMri. leWfateel . ( N e » » o » 

ore 16 3 0 - «lenoni 
«avide Moghnagl. Tre Vienna e Trieste, Berlino e Budapest' 
un itinerario ebraico ella modernità 
Jenlne Chaisguet-Smlrgel, Freud di fronte al nanismo • alle 
pertMuiloni raizlall 

oro 20 0 0 - dibattito Presiede Sidney J Blatt 
Domenica 28 

ore 9 0 0 • refanoni 
Giorgio Sacerdoti, Prostlltìamo « «fwnifazfone in psfcoana» 
«si, Jorge Caneetrl. (.a logici oMa ricerca freudiana. Gabriel 
Lavi, Midrish e pafcoaneftef, Antonio A. Semi, PaiecwnaMf • 
psCTpatotoo/» deH'ittlfmitimo quotidiano, ore 12 0 0 Di-
barrirò • Presiede Joseph Sandler; ore 15 0 0 Tavola rotonde 
- Presiede Frencesoo Corno, Interventi di: Elvio Fachiri*)» 
II, Eugenio Qeburrl, Qlullo Giorello, Giacomo Merrameo, 
Merlerò Meghnegl. Emo Morpurgo, Anteo Saraval. Sil­
vie Vennero Fimi, Bruno Zovi. 

I l 20 
l'Unità 

Sabato 
20 maggio 1989 
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l a nuova lancia. 
rO/ati?,',? LANCIA 

Ieri I minima 10' 

, massima 24* 

OCfii « sole sorge alle 5.45 
0 0 » IrnmnnM «II» 20 28 e tramonta alle 20,28 ROMA La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 

telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore l ì alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

i 

Un «ghetto» per africani 
a due passi dal Vaticani 

Novanta senegalesi 
ammassati in una palazzina 
in via Angelo Emo 
Fino a sette in una stanza 
Duecentomila lire al mese 
per una branda 
Denunciato il proprietario 

Un lager nel cuore di Roma 
Molto colti 
e poveri 
In città 
sono 110.000 
Mi Quanti sono gli stranieri 
nella capitale? Non ci sono ci-
he esalte. Secondo la questu­
ra sono elica 110.000, e di 
questi la maggior parte, alme­
no 70.000, sono profughi o vi­
vono in una condizione di 
clandestinità. La legge di sa­
natoria si è rivelata di difficile 
applicazione: solo 18.000 per­
sone (il 30%) si sono recate 
negli uffici della questura per 
lo pratiche necessarie. Nella 
capitale, secondo alcune sti­
me. arriva una media di 500-
600 persone al mese tra pro­
lusili e rifugiati. Si tratta, In gè-
pere, di persone con un bùo-

„npo allo livello di studio, co-
jtuÈltl a (uggire dal loro paese 
Inseguito a carastle, a dlttalu 
•eoa guerre decennali, come 
quella che insanguina l'Eri-
tuia. I dati dicono che la mag­
gioranza di questi immigrati, il 
3I1,5%9, hanno conseguito la 
maturità o la laurea; il 22,3% 
ha un diploma professionale 
e II 23,6% un titolo di scuola 
media II 12,9% ha frequentato 
la scuola elementare. Solo il 
4,1* multa analfabeta Ma co­
me vivono questi immigrati 
nella nostra citta? I dati in pos­
sessorie organizzazioni as­
sistenziali confermano che la 
maggioranza di loro. Il 32%, 
sopravvive a malapena, a fian­
co di un 9% che non ha pro­
prio di che vivere. Se la cava, 
con piccoli commerci come 
quello ambulante, Il 30% men­
tre Il 29% pu6 vantare una 
condizione un po' migliore di 
vivibilità. Poche le strutture 
pubbliche che si occupano di 
loro 11 Comune e quasi del 
tutto assente, al contrano del­
la consistente presenza delle 
associazione cattoliche (In 
prima fila la Cantas diocesa­
na) e del sindacati che, come 
ha fallo la Cgil con II Celsi, 
hanno creato strutture gratuite 
di consulenza per i problemi 
del lavoro e dei diritti civili. 

Sos Questura 
Dove finisce 
la droga 
sequestrata 

A MOINA aa 

Arriva lo sfratto 
«al Dipartimento 
di salute mentale 
• a Sfratto esecutivo per il 
Dipartimento di salute menta­
le di circonvallazione Tuscola-
na. Rischia cosi di rimanere 
senza sede l'unico presidio 
psichiatrico (insieme a quello 
di via Pozzobbnelli, pure sfrat­
tato) dell'Usi Rm/5, il cui ter­
ritorio comprende l'VHI e la X 
Circoscrizione, Una grande 
citta, 430.000 abitanti, eslesa 
da Cinecittà a Tor Bella Mona­
ca, Allo sfratto si è arrivati per­
ché l'Usi si e •dimenticata- di 
esercitare in tempo il diritto di 
prelazione sulla palazzina. La 
vicenda e stata denunciata Ieri 
dal Pel. Secondo Giovanni 
Franzoni, membro comunista 
del comitato di gestione del­
l'Usi, il dipartimento potrebbe 
trovare sede nell'ex clinica 
San Giovanni Bosco. Ma qui -
con una decisione duramente 
contestata dal Pei - l'Usi ha 
deciso di riservare due piani 
ai propri uffici amministrativi. 
La stessa ex clinica, poi, se 

condo i comunisti potrebbe 
ospitare anche l'Unita territo­
riale di riabilitazione, ia cui 
sede attuale, in via Selinunte, 
è talmente degradata da esse­
re ormai chiamata «la Siberia*, 
con topi e scarafaggi che la 
(anno da padroni. Altro moti­
vo di protesta dei Pei, il po­
liambulatorio di Tor Bella Mo­
naca, promesso da anni (do­
veva essere inaugurato a giu­
gno dell'88) e ancora chiuso, 
Del miliardo e trecento milio­
ni inizialmente stanziati dalla 
Regione sono rimasti nel frat­
tempo solo 500 milioni. «Men­
tre nell'88 ha speso 5,609 mi­
liardi per la sanità (senza te­
ner conto dei debiti "sommer­
si" delle Usi) - sottolinea il 
consigliere comunale Augusto 
Battaglia -, per quest'anno la 
Regione ha messo in bilancio 
solo 5.543 miliardi. E allora 
non ci si può stupire se la si­
tuazione diventa sempre più 
grave». 

Un lager. È quello in cui vivono ammassati, in una 
palazzina a due passi dal Vaticano, novanta senega­
lesi. 200 000 lite a testa al mese per una branda in 
stanzette sovraffollate e senza luce. Una promiscuità 
allucinante. Il propnetano è stato denunciato. Ma la 
sua famiglia continua a «gestire» un'altra casa, a po­
chi metri di distanza, scoperta qualche mese fa in 
seguito alla morte di una ballerina francese-
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• a Via Angelo Emo 95 a 
due passi dal Vaticano Una 
palazzina di tre piani, vec-
cluotta, un po' male in arnese 
ma tutto sommato anonima 
A vederla da fuori, è uguale a 
tante altre Ma basta varcare 
la soglia per entrare in un al­
tro mondo Le parole non ba 
stano per descnverlo Un in 
temo, sette •appartamentini* 
(per usare un eufemismo) 
dove vivono ammassati, In 
condizioni indescrivibili, circa 
novanta africani, quasi tutti 
venditori ambulanti senegale­
si 

Una realtà «sommersa» In­
degna di un paese che ama 
definirsi civile, venuta alla lu­
ce un po' per caso, In seguito 
a una «normale» operazione 
di polizia che ha portato al 
•ermo per accertamenu di 
venti senegalesi, ali arresto di 
altri nove per contravvenzione 
al foglio di via e alla denuncia 
a piede libero del propnetano 

dell'edificio, Nicola Cristella, 
57 anni. L'uomo è accusato di 
esercizio abusivo di affittaca­
mere, violazione della legge 
Moro (che impone la segna­
lazione al|a questura di tutti 
gli inquilini di una casa) e 
truffa pluriaggravata ai danni 
dello Stato. L'ultima accusa si 
riferisce al fatto che l'allaccia­
mento della corrente elettrica 
è stato realizzato attaccandosi 
alla- rete dell'illuminazione 
stradale. 

E si Che gli affitti rendevano 
motto: a duecentomila lire a 
testa per una branda In stan­
zette sovraffollate, gli «ospiti» 
africani hanno versato finora 
qualcosa come quasi venti mi­
lioni al mese a Cristella, la cui 
famiglia possiede un'altra pa­
lazzina, in via Antonio Cariai 
3, a poche decine di metri da 
quella di via Emo, venula alla 
ribalta della cronaca alla fine 
di novembre dell'anno scorso, 
quando in una stanza venne 

trovato il cadavere di una bal­
lerina francese, Valérie Chel-
koft, uccisa dalla droga. An­
che II, si seppe allora, viveva­
no decine di africani ammas­
sati l'uno sull'altro. E anche 11 
si parlava di una rendita intor­
no ai venti milioni al mese. 

Una situazione, quindi, no­
ta da tempo. Tanto più che -
sostengono gli •ospiti» di via 
Emo - polizia e carabinieri ef­
fettuano periodicamente con­
trolli nelle loro stanze e quindi 
sarebbero perfettamente al 
corrente delle condizioni in 
cu) sono costretti a vivere. 
Condizioni, è il caso di dirlo, a 
dir poco allucinanti. In una 
stanzetta di si e no quindici­
venti metri quadri vivono sette 
senegalesi. Tutti giovani, in 
gran parte diplomati, venuti in 
Italia in cerca di fortuna. Si ar­
rangiano vendendo occhiali 
da sole, magliette «Lacoste» 
quasi vere, borse, oggetti in le­
gno e in pelle, Nella stanza 
fanno tutto: dormono, man­
giano quel che riescono a cu­
cinarsi su un fornello, tengono 
le loro'mercanzie e i loro po­
chi effetti personali. Il «bagno» 
(si fa per dire) è uno stanzino 
con una tazza-e un lavabo 
precario. 

In fondo a un corridoio, sei 
loro connazionali più •fortu­
nali» si dividono un locale se­
minterrato un po', più grande 
ma, in cambio, completamen­

te privo di finestre, cosi come 
il «bagno», dotato di una doc­
cia che - dicono - «igni tanto 
funziona». Per questa «reggia» 
il cappeamera (ne e statò 
elètto uno per ogni "apparta­
mento») è riuscito a spuntare 
un affitto di 1.050.000 lire al 
mese contro II milione e mez­
zo richièsto da Cristella, E sa­
lendo ai piani superiori, lungo 
una scala estema dalla rin­
ghiera traballante, la situazio­
ne non cambia. 

Ieri, pera, Il panorama era 
ancor più desolante. Tutte le 
stanze apparivano a soqqua­
dro, porte sfondate, valigie 
sventrate, abiti e merci gettati 
per terra e calpestati, radio e 
macchine fotografiche a pez­
zi. La polizia - raccontano i 
senegalesi - è arrivata in pie­
na riotte, poco dopo le 4.30, 
ha fatto irruzione e, armi alla 
mano, ha radunato tutti gli In­
quilini sul terrazzo, proceden­
do poi a una minuziosa per­
quisizione alla ricerca, pare, 
di droga e-di armi. Che non 
"C'erano.'Una-perquisizioné, a 
quanto pare, fatta con mano 
particolarmente pesante. Del­
ie mercanzie custodite nelle 
stanze si è salvato ben poco. 
Sarebbero volati anche insulti 
di tono-razzista. E secondo gli 
abitanti della casa, nella con­
fusione sarebbero scomparsi 
denaro e gioielli di proprietà 

. di alcuni di loro. 

Donne in tuta blu? Gammi 
M Quando si sono presen­
tate regolarmente al loro po­
sto dì lavoro il responsabile 
dell'azienda metalmeccanica 
Cornee!, che esegue lavori di 
manutenzione nelle centrati 
Enei, le ha informate che il lo­
ro rapporto era definitivamen­
te concluso. Loredana Cocco, 
35 anni, vedova del lavoro 
con due figli, e Rosa Lanza-
longa, 39 anni, orfana del la­
voro con due figli, sono state 
licenziate in tronco, senza 
nessuna spiegazione, senza 
nessun motivo plausibile. La 
loro unica colpa: quella di es­
sere due operaie in un' azien­
da metalmeccanica in cui la­
vorano tutti uomini. 

Loredana e Rosa eranosta-
te assunte 12 giorni fa in base 
alla legge 482, ma fin dalle 
prime ore di lavoro hanno su­
bito dalla dirigenza dell'azien­
da una serie incredibile di 
pressioni. Le stesse di fronte 
alle quali si è arresa una terza 
operaia, Stelania Monaldi, 20 
anni, di Allumiere, che ha la­
sciato il lavoro dopo un solo 
giorno. 

Ma Loredana e Rosa hanno 

Le hanno licenziate in tronco, senza nessuna spie­
gazione. Le due operaie metalmeccaniche, assunte 
dalla Comeci di Civitavecchia con la legge 482, si 
sono ritrovate senza lavoro dopo soli 12 giorni di 
prova. «Non ci spieghiamo la decisione. Abbiamo 
molato e saldato per giorni, facendo al meglio la 
nostra parte». Dopo i licenziamenti, i lavoratori han­
no bloccato l'azienda con uno sciopero spontaneo. 

SILVIO SMANGILI 

continuato. «Ho molato per 
dieci giorni, ho imparato an­
che a saldare - dice Loredana 
Cocco -, All'inizio avevo qual­
che timore, poi gli operai do­
po Il primo momento di sor­
presa mi hanno aiutato. Sono 
rimasta sorpresa del licenzia­
mento. E amareggiata. Il diri­
gente mi ha soltanto detto che 
la decisione rientrava nel con­
tralto nazionale e che non 
c'era proprio niente da discu­
tere. Ora per me ricominciano 
i problemi. Sono vedova con 
due ligi! da mantenere. Mio 
marito è morto sei anni la 
mentre lavorava in Egitto alla 
costruzione di una centrale 

per ia Sadelmi. Prima facevo 
l'assistente sociale a pari lime. 
E ora?» 

Molto sorpresa anche Rosa 
Lanzalonga: «Ho detto al ra­
gioniere che avrei potuto es­
sere impiegata in ufficio dal 
momento che ho il diploma 
di ragioniera. Non mi ha ri­
sposto, non ha voluto darmi 
nessuna spiegazione. E dire 
che ero cosi contenta. Andavo 
bene. Ho molato e saldato 
pezzi per 10 giorni. Tornavo a 
casa sporca e stanca ma sod­
disfatta. Ora mi è rimasta una 
rabbia incredibile. Ho pèrduto 
il lavoro di cui avevo bisogno, 
Perché nessuno alla Comeci 

mi ha voluto spiegare niente». 
Ieri mattina, quando in fab­

brica si è diffusa la notizia dei 
due licenziamenti i lavoratori 
metalmeccanici hanno ab­
bandonato il lavoro, procla­
mando uno sciopero sponta­
neo ed un'assemblea. Hanno 
chiesto un incontro con la di­
rigenza, ma dalla Comeci non 
c'è stata nessuna risposta. 

«Il provvedimento è molto 
grave - dice Ivano Tassarotti, 
segretario della Fiom di Civita­
vecchia -. Temevamo che ci 
fossero pressioni per far desi­
stere le due operaie, ma non 
credevamo che dopo il loro 
inserimento si arrivasse a tan­
to. Siamo indignati perchè il 
licenziamento di Rosa e Lore­
dana ha un chiaro sapore di 
discriminazione sessuale. 
Continueremo con la mobili­
tazione nella fabbrica e le as­
semblee. Chiediamo all'azien­
da di ritornare sul provvedi­
mento. Ci domandiamo a 
questo punto: come si com­
porterà la Comeci quando ar­
riveranno nuove operale in 
sostituzione delle due di cui si 
è voluta sbarazzare?». 

A Ventartene 
una regata 
nel ricordo 
di Spinelli 

Nelle acque di Ventutene con le vele nel nome di Altie­
ro Spinelli (nella foto). La manifestazione per ricorda­
re il padre dell'europeismo l'ha organizzata il Pei, nel 
corso della manifestazione sul tema: «Europa e am­
biente». Per partecipare alla regata si deve contattate il 
comitato regionale del Pei, la federazione di Latina o la 
Compagnia delle Indie. 

Si è sentita male dopo es­
sere stata duramente ri­
presa dalla direttrice sco­
lastica. Tanto da essere ri­
coverata in ospedale. È 
successo a una Impiegata 
di segreteria ieri presso la 
scuola elementare «Rai-

Impiegata 
in ospedale 
dopo la scenata 
della preside 

mondi» di via Odescalchi. La direttrice, al centro delle 
contestazioni da parte dei genitori per i suoi melodi, ha 
fatto una delle solite scenate in segreteria, strappando i 
fogli dalle mani dell'impiegata e gettando inspiegabil­
mente a terra gli oggetti. Poi si è chiusa a chiave in di­
rezione. La donna si è sentita male ed è stata trasporta­
ta in ospedale dal 113. 

Dai giovani comunisti ro­
mani solidarietà agli stu­
denti cinesi che da giorni 
manifestano a Pechino 
per la democrazia e la li­
berta. Per oggi pomerig­
gio alle 16 la Fgci ha in­
detto un sit-in di fronte al-

Solidarietà 
della Fgci 
per gli studenti 
cinesi 

l'ambasciata cinese, in via Bruxelles 56. «Come giovani 
comunisti sentiamo anche come nostra la coraggiosa 
battàglia che stanno conducendo a Pechino I nostri 
coetanei», hanno dichiarato gli organizzatori della ma­
nifestazione. 

AnCOra UH m o l t o Cresce a ritmo vertiginoso 

E»r HiYsfia il numero dei decessi per 

ii a S P overdose dall'inizio del­
ti 4 3 " l'anno. Il 43" nella sola ca­

pitale si chiama Antonio 
Lo Russo. Aveva ventkln-

^mm^^mi^m^mmmmm que anni e abitava in via 
Rosini 52. L'hanno trovato 

senza vita, steso sul suo letto, I familiari. Il medico della 
Croce rossa, intervenuto immediatamente, ha accerta­
to che il giovane si era bucato da pochissimo tempo. 

Volevano dimetterlo dal­
l'ospedale per le malattie 
infettive Spallanzani, ma 
R.P., 27 anni, di Latina, ha 
dato in escandescenze, 
rompendo mobili, vetri e 

^^ml^^^^^^mmm - minacciando gli infermie­
ri. Il ragazzo, anche se ri­

sultato sieroposiuvo, non aveva infatti patologie che 
giustificassero il suo ricovero. Il giovane si e calmato 
soltanto quando sono arrivati i carabinieri. 

Sieropositivo 
mette 
a soqquadro 
lo Spalli 

Tivoli: 
sigilli a bar 
e ristoranti 

Sequestrati perché inqui­
navano tre fra i ristoranti e 
bar più noti di Tivoli: I* 
•Sibilla», la «Taverna Gre­
goriana» e il «Cavallino 
rosso». I controlli fatti dai 
carabinieri e dal tecnici 
della Usi Rm 26 hanno 

scoperto che i locali riversavano i loro scarichi inqui­
nanti direttamente nel fiume Aniene. 

Ruoli invertiti, sebbene 
per una sola volta, al liceo 
Virgilio. Per loro gli stu­
denti hanno preparato 
pagelle con tanto di «sele­
zione» finale: promossi e 

___iSSSS>MiSSSIai lIISSa. bocciati. Sono stati giudi­
cati SO insegnanti, con vo­

ti da 1 a 10. Alla fine sono stati promossi in 52,14 boc­
ciati e altrettanti rimandati classicamente a settembre. 
Le materie esaminate? Metodo di insegnamento, rap­
porto con gli studenti, serietà professionale e aggiorna­
mento. :'; 

ANTONIO CIPRI ANI 

Pagelle 
agli insegnanti 
nel liceo 
«Virgilio» 

Dopo la multa 
la «Cosa» 
«Scelta errata» 
• i Per avere una «Cosa» 
gratis per una settimana si 
può parcheggiare in divieto 
di sosta nel centro della citta, 
cioè nel perimetro urbano 
più asfissiato dal traffico. È 
un'iniziativa dell'assessore 
comunale Angrisani, che rap­
presenta, secondo l'assessore 
provinciale Renzo Carena, 
una istigazione alle multe e 
uno scarso contributo all'uso 
dei mezzo pubblico. Ma di 
cosa si tratta? 

Esibendo la multa ad uno 
dei concessionari dell'ultima 
versione del «vespone», verrà 
subito fornita la motoretta, 
con tanto di casco regola­
mentare. Unico impegno ri­
portarla dopo una settimana. 
Come Idea pubblicitaria non 
c'è male, come iniziativa pa­
trocinata dal Comune, che si 
è preso l'onere di far affigge­
re i 1000 manifesti con le nor­

me della singolare trovata; In­
vece, lascia perplessi. Se poi 
si riflette sul fatto che l'asse*. 
sorato che sponsorizza l'Ini­
ziativa, insieme ad un quoti­
diano romano, è quello alla 
polizia urbana, quello cioè 
che I divieti dovrebbe farli ri­
spettare, allora si rimane prò­
prio sconcertaU. •Evidente­
mente la confusione politica 
e amministrativa che da mesi 
regna in Campidoglio ~dk» 
l'assessore al turismo della 
provincia di Roma, Renzo Ba­
rella - ha offuscato le idee 
anche all'assessore Celeste 
Angrisani che ha perso di vi 
sta i suoi compiti Istituzionali. 
Ma caro assessore Angrisani 
si ricorda - chiede Carella -
che lei ha il compito di farti 
rispettare i divieti e non quel­
lo di Istigare I cittadini a com­
mettere infrazioni e per di più 
proprio nel centro storico?». 
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Messe a punto le norme 
del concorso internazionale 
per la sistemazione 
dell'area archeologica 

Previsti due miliardi 
nel bilancio comunale '89 
per il proseguimento 
degli scavi ai Fori 

Vecchi ruderi da mettere al bando 
Un bando di concorso intemazionale per la sistema­
zione dell'area archeologica centrale. Due miliardi 
nel bilancio '89 per gli scavi del Foro di Nerva e del 
Foro Traiano. Redavid e Palombi recuperano i pro­
getti della giunta di sinistra e rilanciano interventi di 
riqualificazione del centro storico. Ma sui buoni pro­
positi pesa l'incertezza della situazione politica. Pre­
sentati i primi risultati degli scavi al Foro di Nerva. 

MARINA MASTftOLUCA 

• I Non si pud proprio dire 
che manchino le idee, anche 
se prese a prestito da progetti 
e studi messi a punto negli 
anni passati. Roma archeolo­
gica si affaccia negli intenti 
della giunta, mentre arrivano ì 
primi risultati dello scorteccia­
mento intrapreso nel Foro di 
Nerva. Gli assessori Gianfran­
co Redavid e Massimo Palom­
bi rilanciano l'idea di una 
grande area archeologica 
centrale e della riqualificazio­
ne del centro storico. Messo a 
punto un bando di concorso 
intemazionale, previsti finan­
ziamenti per gli scavi, resta da 
vedere come i buoni propositi 
per il futuro riusciranno a sal­
pare nell'incertezza della si­
tuazione politica. Ma almeno 
un passo è stato fatto. 

Trecentocinquanta ettari di 

territorio, uno spicchio pari a 
circa un quinto della zona del 
centro storico compresa nelle 
Mura Aureliane: l'area archeo­
logica centrale è una fetta 
grande del cuore di Roma. In­
tervenire qui significa cambia­
re il volto della citta. Ma con 
quali priorità? Redavid punta 
al proseguimento degli scavi 
del Foro di Nerva e del Foro di 
Traiano, un complesso di in­
terventi da attuare in stretta 
collaborazione con le sovrin­
tendenze archeologiche e 
monumentali e con l'universi­
tà «La Sapienza», come si è 
già fatto nei recenti scavi. 
L'amministrazione capitolina 
si propone, perciò, di stanzia­
re nel bilancio '89 due miliar­
di, 800 milioni per Nerva e i ri­
manenti per i fori traianei. 

«È un impegno - ha detto 

Redavid - verso la ricerca di 
un assetto architettonico e ur­
banistico dell'intero territorio 
circostante, che trova momen­
ti significativi come la riqualifi­
cazione del parco del Colle 
Oppio, il recupero dì ampi 
spazi verdi sulle pendici del 
Celio, la sistemazione della 
piazza della Bocca della Veri­
tà e dell'Arco di Giano, il risa­
namento di edifici di proprietà 
pubblica in via di San Teodo­
ro, la pedonalizzazione di 
percorsi storici quali il Clivo di 
Scauro e la realizzazione di 
un parcheggio di superficie in 
piazza Celìmontana». 

Parallelamente, dovrebbe 
procedere il risanamento del 
patrimonio abitativo comuna­
le del centro storico, con uno 
sforzo finanziario pari a 57 
miliardi. Nelle prossime setti­
mane, secondo quanto ha 
preannunciato Palombi, ini-
zieranno i lavori negli edifici 
di via di S. Teodoro. 

Intanto, crisi permettendo, 
il Comune bandirà un concor­
so internazionale per l'area 
archeologica centrale. La 
commissione insediata a di­
cembre ha messo a punto le 
nbrme di partecipazione, i cri­
teri tecnico-scientifici a cui i 
concorrenti dovranno attener­

si e una cartografia della zo­
na. I risultati del concorso ver­
ranno poi tradotti in piani par­
ticolareggiati e inseriti in un 
piano quadro di riferiménto. 
Ma il bando dovrà essere ap­
provato dall'amministrazione 
comunale, il che vuol dire che 
i tempi slitteranno ancora. 

Soddisfatto- il sovrinteriden- [ 
te Adriano La Regina, che ha 
tenuto a sottolineare il caratte­
re unitario dell'area archeolò­
gica, da recuperare gradual­
mente. «Mi sembra - h a detto 
- che si stiano facendo pro­
gressi importanti verso la valo­
rizzazione dei monumenti e 
dell'archeologia romana. 
Qualcosa si sta muovendo an­
che a livello governativo. Ma 
se il decreto per Roma capita­
le decade per la terza volta rir 
schiamo di non avere più nul­
la*. «Il bando intemazionale, 
già predisposto da Aymonino, 
e il finanziamento degli scavi 
- ha commentato invece il 
consigliere comunista Piero 
Satvagni - sono un primo pas­
so verso la realizzazione del 
parco dell'Appia fe il frutto 
dell'iniziativa dei comunisti. Ci 
sono ora le condizioni per 
realizzare la riunificazione dei 
Fori Imperiali, ma non ci pare 
che sia questa la classe diri­
gente capace di farlo». 

Un quartiere medioevale 
nascosto sotto i sampietr 
H È come sfogliare un libro 
partendo dalla fine. Prima 
emergono le storie e i fatti più 
vicini nel tempo, ma pagina 
dopo pagina si arriva all'ante­
fatto. Cosi 6 per lo scorteccia­
mento al Foro di Nerva. Dai 
primi scavi, iniziali1 nel feb­
braio delt'85, interrotti con la 
nuova giunta e ripresi solo nel 
settembre scorso, sono emersi 
finora solo i capitoli più re­
centi delia storia di questo 
frammento di Roma: qualche 
scorcio del quartiere medioe­
vale e rinascimentale, intravi­
sto alla base degli edifici de­
moliti negli anni 3Q per far po­
sto alla via dell'Impero. Ieri 
mattina, i primi ritrovamenti 
sono stati illustrati in una con­

ferenza stampa al Campido­
glio, conclusa con una visita 
sul campo guidata dai respon­
sabili degli scavi. 

11 Foro di Nerva è ancora 
nascosto sotto un paio di me­
tri di terra e sotto alle strutture 
realizzate molti secoli dopo la 
sua inaugurazione, avvenuta 
nel 97 dC. Tolto il primo strato 
di materiali e terriccio che ri­
copriva tutta l'area, e stando 
bene attenti a non rovinare pi­
ni e arbusti piantati nell'ex 
giardino, sono saltale fuori in­
fatti le cantine degli antichi 
edifici, sovrapposti su due pia­
ni. Alcune sono databili intor­
no al 1500, altre decisamente 
più recenti, ma nelle strutture 
cosi emerse già si individuano 

parti in marmo antico, comici 
ricavate certamente da costru­
zioni romane. Diverse cantine 
erano vuote. Nella fretta della 
demolizione, infatti, gli operai 
si sono limitati a riempire lo 
strato superiore, con il rischio 
che si aprissero improvvisa­
mente delle voragini per la 
pressione degli strati superiori. 

tanti gli oggetti di uso co­
mune ritrovati. Piatti, scodelle, 
lampade, addirittura un ba­
gno e dei lavatoi. Tracce di vi­
ta quotidiana e del lavoro de­
gli operai. Tra le curiosità, l'in­
segna di un'osterìa con la 
scritta «Specialità zampone li­
re 5 a) chilo». Ma anche una 
piccola urna cineraria in mar­
mo, diversi bronzetti, un grup­

po di putti di stucco. Tra i ri­
trovamenti importanti, invece, 
il perimetro di una torre quasi 
certamente medioevale, di cui 
sono stati individuati tre lati, 
un archetto in peperino e la 
base del saggio di scavo fatto 
trai) 1926 e il 1928. 

Per il momento i lavori si 
sono fermati qui, conclusi con 
l'esaurirsi dei fóndi. Redavid e 
Palombi hanno accennato al­
la possibilità di anticipare 200 
milioni sullo stanziamento di 
800 previsto nel bilancio '89, 
come si augurano anche ri­
cercatori e archeologi. La par­
ie più interessante è ancora 
rutta da scoprire e sarebbe un 
peccato evitare di tuffarsi a 
piene mani nel passato. 

""•"-"-—•"— I dati della Lega ambiente 

Gli affluenti 
i nemici del Tevere 
Per il Tevere non c'è più tempo da perdere. An­
che i rilevamenti condotti dall'iniziativa «Nonsolo-
topl-ln canoa per salvare il Tevere» confermano 
l'elevato tasso d'inquinamento raggiunto dal fiu­
me in questi ultimi anni. Solamente le zone sotto­
poste a regime di salvaguardia iascaino spazio al­
le possibilità d'invertire la tendenza. Un malato 
curabile, quindi. 

M I O LUPPINO 

m Un fiume in prognosi ri­
servata. Questo, In estrema 
sintesi, ciò che si evince dai 
dati dei rilevamenti compiuti 
sul Tevere, nel tratto compre­
so tra Citta di Castello e Ro­
ma, dall'Iniziativa .Nonsoloto-
pi-ln canoa per salvare il Te-
vere*, realizzata dalla Lega 
ambiente, dal circolo .Acqua-
corrente Kajak. e dalla rivista 
•Pescare-, in collaborazione 
con 11 quotidiano .La Repub­
blica., Le analisi, raccolte dal 
23 aprile al 1° maggio scorsi, 
dimostrano che la situazione 
biologica del Tevere diventa 
sempre più disastrata via via 
che ci si avvicino alla capitale 
e che il liume è progressiva-

jPienle Impoverito in questi til-
# m l «uni da un punto di vista 

faunistico. Non solo per colpe 
proprie. Le analisi hanno di­
mostrato che ogni affluente 

del Tevere ne peggiora le con­
dizioni, j campioni raccolti a 
Citta di Castello, Santa Lucia, 
in prossimità del torrente Ne­
store e del Monte Umbettide 
dimostrano una buona qualità 
delle acque del fiume, poco 
distante dalla sorgente. Nel 
trattò successivo, tra la valle 
Umbertide e la valle Mola Ca­
sanova, scendendo verso Ro­
ma, cominciano a comparire 
percentuali di nitrati pari qua­
si ai limiti stabiliti dalia legge 
Merli e. quantità di nitriti ed 
ammoniaca superiori ai limiti 
sopportabili dàlia fauna mari­
na Lo stesso dicasi per gli 
streptococchi e i conformi, 
concentrati In cosi alta quanti­
tà da avvicinare il. Tevere ad 
un Ve» scarico. Da Castel 
Giubileo fin dentro la città i 
tassi d'inquinamneto lievitano 
paurosamente. Sott'accusa gli 

scarici industriali e quelli civili, 
i bassi livelli di depurazione e 
il numero crescente di fòssi 
che scaricano direttamente 
nei fiume. Ma ci sono delle 
eccezioni. In coincidenza con 
il parco di Nazzano e le oasi 
naturali circostanti i dati dei 
campioni prelevati dalla Lega 
ambiente sono confortanti. 
•Laddove sono stati adottati 
provvedimenti validi da un 
punto di vista naturalistico -
sostiene Mario Di Carlo, presi­
dente della Lega ambiente 
per il Lazio - si sono riscon­
trati sensibili miglioramenti 
delle condizioni chimiche e 
microbiologiche delle acque 
osservate. In caso contrario, la 
cattiva qualità del fiume corri­
sponde a notevoli preoccupa­
zioni per la fauna del fiume.. 

Il degrado dèi Tevere, co­
munque, non è senza ritorno. 
I promotori dell'iniziativa sono 
convinti che misure eflicaci e 
prese con tempestività posso­
no produrre una decisa inver­
sione di tendenza. «Bisogne­
rebbe considerare il fiume al­
l'Interno delia sua unicità fisi­
ca - continua Di Cariò -, Non 
si può risanare il Tevere se 
non si pensa anche al suol af­
fluenti. Affrontare solo l'emer­
genza per il tratto romàno è 
una bestialità tecnica oltre 
che politica.. 

Corsi regionali, accuse Pei 

«Formazione di serie B 
al costo di 100 miliardi») 
La spesa 6 esosa. Il risultato imponderabile. Per la 
formazione professionale la Regione spende 100 
miliardi l'anno ma nessuno sa calcolarne i risultati. 
32mila studenti frequentano i corsi sognando un 
posto ma il «passapartou» conquistato non apre 
quasi mai le porte dell'ermetico mercato del lavo­
ro. S'insegnano mestieri antiquati in cambio di lau­
ti finanziamenti. «Serve la riforma», ribadisce il Pei. 

ROSSELLA RIPCRT 

(M Ricercati, deludono. Ai 
centri di formazione profes­
sionale bussano ancora 32mi-
la studenti nella speranza di 
imparare un mestiere da 
spendere bene nel mercato. 
Finanziati dalla Regione Lazio 
con ben 100 miliardi all'anno, 
gestiti direttamente o dati in 
convenzione al privati, i corsi 
di formazione professionale 
fanno acqua da tutte le parti, 
sono delegati al rango di serie 
•B«. 

Nei 442 corsi di primo livel­
lo, quelli a cui si iscrivono 
limila ragazzi con in tasca la 
licenza media, s'insegnano 
ancora vecchi e dequalificati 
mestieri. Cosi* per la ragazze 
che sono la stragrande mag­
gioranza degli allievi, profes­
sionalità vuol dire ancora im­
parare a fare la segretaria vec­
chio slampo, la dattilografa, la 
sarta. O la cuoca, l'operatrice 

alberghiera. Solo nei 190 corsi 
di secondo livello, pensati per 
i neo diplomati, l'informatica 
ha fatto il suo ingresso. 

•È sconcertante - ha detto 
Guerrino Corradi, consigliere 
regionale del Pei, nella confe­
renza stampa di Ieri - l'assolu­
ta estraneità dei corsi rispetto 
alle dinamiche del mercato 
del lavoro. A Pomezla, area 
industriale, il corso di forma­
zione proposto è per dattilo­
grafe.. 

Il Pei punta il dito contro la 
Regione e l'assessore de Cesa­
re Gallenz). E mette sotto ac­
cusa il progressivo degrado 
dei centri (in particolare il 
centro Enap di Aprilia, quello 
di Marino e di Amatrice), l'as­
senza di programmazione e 
controllo sui risultati dei corsi 
finanziati. A cominciare da 
quelli «pecifici. realizzati con 

i fondi Cee, che hanno l'obbli­
go di trovare uno sbocco pro­
fessionale ad almeno il 50% 
dei partecipanti, ma in retata 
lo eludono puntualmente. 

•Si assiste ad un giro di inte­
ressi notevoli - ha denunciato 
Corradi - per enti ed associa­
zioni varie, per i quali l'obietti­
vo è gestire sempre di più e 
formare sempre di meno.. Pa­
squalina Napolitano, capo­
gruppo regionale del Pei, ha 
incalzato: «Per la formazione 
si spendono tanti soldi, I risul­
tati sono però scarsa produtti­
vità e malgoverno.. 

A far la parte del leone nel­
la gestione dei centri profes­
sionali, sono gli enti e le asso­
ciazioni private. Ben due terzi 
della .torta, finisce nelle mani 
dei privati (enti religiosi o le­
gati al sindacato Cisl e Uil). 
solo un terzo resta alla gestio­
ne pubblica. 

Nei 17 centri gestiti dai co­
muni, i 350 docenti impegnati 
nei corsi da 9 anni aspettano 
il passaggio nei ruoli di pub­
blici dipendenti. 

•Serve una ritorma - ha det­
to Corradi - che deleghi le 
competenze della formazione 
ai comuni, aggiorni i program­
mi e la formazione dei docen­
ti, selezioni nuovi corsi in 
stretto rapporto con il mercato 
del lavoro». 
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Dubbi dopo l'arresto del funzionario di Ps 
Dove finiscono eroina e coca sequestrate? 
Dovrebbero essere incenerite 
ma ì depositi giudiziari scoppiano 

Droga «da bruciare» 
chiusa in Questura 
Dove finisce la droga sequestrata agli spacciatori? 
Dalla «piazza» va in questura o nelle casseforti dei 
carabinieri, poi prende la strada di palazzo di giu­
stizia. Di II, da circa un anno, viene portata agli 
inceneritori di Malagrotta o Civitavecchia per esse-
ré distrutta. I tempi di incenerimento sono però 
ancora lunghi, e i magazzini giudizian scoppiano 
1(1 Questura, cosi, la droga si «accumula» 

•TITANO POLACCHI 

sfai È proprio cosi beile, per 
uri (addetto al lavon., sottrane 
l i droga sequestrala agli spac-
(latori? Il caso del commissa­
rio capo dell'ufficio stranieri. 
I tolo Fesso!, testìmonierebbe 
disi II poliziotto,infatti,èrìu-

f io a portarsi via alcuni etti 
eroina. $ l'avrebbe lana 

Iranca se un collega, suo Infe­
riore non l'avesse denuncia­
le; Ma quale è II percorso tuf-
flcialo» degli stupefacenti se­
questrati da polizia e carabi-
nitri,' 

Oa efrea un anno * oggi, 
itone centinaia I chili di coca 
e eroina andati letteralmente 
In fumo negli incenentori di 
Civitavecchia e di Malagrotta. 
Dopo una lunga serie di (urti 
avvenuti nei depositi giudiziari 

di palazzo di giustizia infatti, 
è entrata In vigore la disposi 
zione che prevede una rapida 
distruzione, della droga Pro 
prlo per evitare un -riciclag­
gio" di quella sequestrala, per 
non far diventare i magazzini 
della Procura veri e propri 
succulenti bottini per le bande 
di spacciatori L'ultima grossa 
fumata •alloppio* si è innal­
zata I estate scorsa dalla cimi­
niera di Malagrotta, dove I ca-
rabimen bruciarono quintali 
d) eroina. 

L iter della droga si snoda 
dalla -piazza- ai depositi giu­
diziari -Quando mettiamo le 
mani su sostanze stupefacen­
ti durante le operazioni con­
tro gli spacclaton, sequestria­
mo la droga - spiega il colon 

nello Roberto Conforti co­
mandante del reparto operati­
vo dei carabimen - Contem­
poraneamente la mettiamo a 
disposizione dell automa giù* 
diziana, custodita nei depositi 
del tribunale Una piccolissi­
ma parte dello stupefacente, 
circa mezzo grammo viene 
inviata al servizio centrale an­
tidroga per essere analizzata-
Chi ordina di bruciare la dro­
ga' -Deve essere il magistrato 
a dare il nulla osta - risponde 
Conforti - Succede anche 
che quando si tratti di quanti­
tativi molto grossi, venga evi 
tato il trasporto a palazzo di 
giustizia e disposto diretta­
mente I incenerimento» 

A quanto pare però anche 
il breve tempo in cui la droga 
resta sotto chiave in questura 
è -a rischio- Specie se a forni­
re le chiavi della cassaforte è 
il responsabile stesso della cu 
stodia Ma questo purtroppo 
sembra essere un rischio diffi­
cile da evitare Anche se pro­
babilmente, potrebbe essere 
accelerato ulteriormente il 
viaggio del! eroina e della co 
caina verso le fornaci degli in 
cenenton 

I magazzini del tnbunale 
infatti scoppiano di matenale 

sono strapieni dei corpi del 
reato- custoditi in attesa dei 
processi Perciò si e dovuto 
creare un analogo -contenito­
re- in questura dove appunto 
la droga nmane sotto chiave 
invece di venire trasportata a 
piazzale Clodio II che ovvia­
mente crea ultenon occasioni 
per furti e sottrazioni e carichi 
di lavoro maggiori per gli stes­
si poliziotti addetti alla custo­
dia In questura oltre a questi 
stupefacenti custoditi in attesa 
di processo, si trova anche la 
droga appena sequestrata agli 
spacciaton, negli uffici che 
portano a termine le diverse 
operazioni È stata questa se 
conda situazione sembra a 
solleticare la speranza di fin 
troppo facili arricchimenti del 
funzionano incnminato a Ro­
ma Una partita di eroina se­
questrata ai Tamil, i guemglie-
n dello Sn Lanka quelle -tigri 
dell Elarn- che proprio quattro 
anni fa avevano subito un du-
nssimo colpo da parte della 
polizia ha stuzzicato gli anpe 
tm del funzionano Lo stesso 
che aveva fatto di tutto per 
riuscire a sequestrarla asse­
stando cosi un altro duro col­
po ai Tamil che, dall'85, sta­
vano ntessendo le maglie del­
la loro solida organizzazione 

Dieci anni di sequestri 

ANNI 

1978 

1979 

ISSO 

1981 

1982 

1983 

1984 

1985 

1986 

1987 

Eroina 

41,05 

28,03 

38,89 

47,82 

62,44 

65,73 

123,16 

101,67 

96,20 

91,49 

Cocaina 

11,48 

10,82 

21,96 

17,23 

59,29 

72,87 

27,32 

44,48 

84,20 

59,82 

Cannabis 

1 727,40 

1 171,54 

946,62 

857,53 

1 474,75 

890,05 

646,05 

340.10 

3 485,01 

389,96 

Tutte le ione 
di spaccio 

Zona di Roma 

Centro storico 

Zona Nord 

Zona Sud 

Zona Est 

Zona Ovest 

Litorale Nord 

Litorale Sud 

% 
25,9 

22,7 

27,6 

7,8 

5,4 

4,8 

5,8 

Chili sul mercato 
Eroina 
Cocaina 
Hashish 
Altro 
Totale 

8 500 
5 000 

14 000 
5 000 

32 500 

ti In bue a. I l a petto* 41 
att-itta 4cBi Dania; 2) b nuaXI-
t i al «toga stonatala nel corso 

Per la madre 
ordine 
d'arresto 
M fi stato notificato len po­
meriggio nel reparto psichia­
trico dell ospedale San Gio­
vanni, dove e ricoverata, l'or­
dine di arresto a Rosetta Gu­
glielmi, la donna che In preda 
ad una crisi di «follia puerpe-
rale> getto la figlioletta di ap­
pena 28 giorni dalle Mura au-
reliane Rosetta Guglielmi, in­
segnante elementare, è accu­
sata di tentato omicidio Perii 
momento la donna non e sta­
ta portata ancora in carcere 
Gli inquirenU hanno preferito 
lasciarla in ospedale, dove, in 
una stanza che divide con 
un altra paziente, e sottoposta 
a terapia intensiva e dove tra­
scorre la maggior parte del 
tempo in uno sialo di dormi­
veglia 

Gli investigaton dovranno 
anche valutare la capacita di 
intendere <• di volere della 
donna al momento del fatto 
Oa questo accertamento di­
pende in buona parte la «sor­
te» giudiziana della donna che 
potrebbe essere anche dichia­
rala non punibile Rosetta Gu­
glielmi, nei giorni immediata­
mente seguenu al parto, si era 
convinta che sua figlia fosse 
affetta da un male incurabile 
E martedì scorso, durante una 
crisi acuta, lascia cade-e la 
piccola Roberta dalle mura. 
La bambina, è stato un mira­
colo, è nuscita a salvarsi 
L'impatto e stato attuuto dal­
l'erba alta Adesso e ricovera­
ta al Policlinico Gemelli, le 
sue condizioni sono gravissi­
me Dopo un primo migliora­
mento è peggiorata I medici, 
inizialmente ottimisti, temono 
I insorgere di complicazioni, 
soprattutto un'emorragia in­
tema, 

Uxoricidio 
Un delitto 
premeditato 
Non gelosia 
sja Aveva deciso da tempo 
di uccidere sua moglie, E cosi 
ha fatto Poi Oreste Montuori. 
il macellaio che abitava pi 
quartiere Trionfale, ha •archi­
tettato- una messinscena per 
far credere di aver agito In 
preda ad una crisi di gelosia, 
durante un viaggio •chiarifica­
tore- durante ilqualeavrebbe 
dovuto riconciliarsi con Patri­
zia Crocetti Ma la sua versio­
ne non e stata creduta dal ca­
rabinieri di San Sepolcro, il 
paese in provincia di Arezzo 
nei cui dintorni fu trovato il 
cadavere della donna Adesso 
l'uomo è accusato non più di 
omicidio preterintenzionale, 
ma di omicidio volontario, 
violenza privata e sequestro di 
persona 

Lo scono 21 aprile Oreste 
Montuon, cocainomane. 
amante del gioco d'azzardo, 
si presento ai carabinieri di 
Novafeltra in provincia di Pe­
saro «Due giorni fa ho ucciso 
mia moglie - disse - non ri­
cordo dove Ero geloso, ave­
vamo deciso di andar via da 
Roma per rappacificarci. Poi 
abbiamo litigato, l'ho picchia­
ta, lei ha perso i sensi ed è 
morta Non volevo uccìderla». 
Patrizia Crocetti, accertarono 
gli investigatori, fu uccisa da 
un pugno che la raggiunse al­
l'altezza dello zigomo, sferrato 
con una violenza tale che le 
provoco una lesione cerebra­
le La versione dell'uomo non 
ha pero convinto I carabinieri, 
che ritengomo che l'uomo ab­
bia inventato la storia dell'in­
cidente per coprire un delitto 
studiato e compiuto a sangue 
freddo Del resto gii la squa­
dra mobile romana, in quei 
giorni, aveva saputo che Ore­
ste Montuori era intenzionato 
ad uccidere sua moglie- Per 
questo l'uomo fu fermato e In­
terrogato 

In Europa, 
A sinistra con II nuovo Pei. 

J Martedì 23 maggio 
3 ore 18 
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Un centinaio di persone 
in corteo per i vicoli 
e su Ponte Garibaldi 
per la vivibilità del rione 

Chiesta la «fascia blu» 
di giorno e di notte 
Disertato dagli assessori 
il dibattito di chiusura 

«Trastevere soffoca 
Cacciate le automobili» 
«Trastevere è centro storico». L'hanno detto più 
volte e scritto su uno striscione lungo venti metri il 
centinaio di abitanti del rione che ieri hanno ma­
nifestato su Ponte Garibaldi e tra i vicoli in difesa 
della vivibilità del loro quartiere. Un coro di prote­
ste contro l'invasione delle automobili e gli schia­
mazzi notturni. Disertato dagli assessori capitolini 
il dibattito al termine della manifestazione. 

M W O L U M I N O 

• • PIO che di un ruggito, si £ 
trattalo di un miagolio. Il Ico­
ne di Trastevere, ieri pomerig­
gio, ha ritenuto più opportuno 
godersi il primo veto caldo 
estivo, scoppiato dopo alcune 
giornate di pioggia, che scen­
dere nei vicoli del rione. E co­
si su ponte Garibaldi, intomo 
alle 16, non c'erano che un 
centinaio di persone a rivendi­
care l'appartenenza di Traste­
vere al centro storico e a pro­
testare per l'invivibilità di gior­
no, ma soprattutto di notte, 
delle strade un tempo regno 
dei «lagotlarl». »Si&mo quattro 
gatti - dice la signora Maria 
Ricci, 77 anni, abitante a via 
Luciano Manara -, Vedo pochi 
veri trasteverini». Residenti 
vecchi e nuovi del quartiere 
più «tipico» di Roma, anche se 
non In gran numero, si sono 
dati appuntamento a piazza 
Gioacchino Belli con tanto di 
cartelli di protesta e uno stri­
scione di 20 metri con su scrit­
to •Trastevere è centro stori-

' co», U manifestazione in dife­
sa del rione, organizsata dal­
l'associazione Progetto Traste­
vere e da 34 comitali di stra­

da, che si è conclusa con un 
dibattito a piazza San Cosima-
to disertalo clamorosamente 
da tutti gli assessori della 
giunta capitolina, ha raccolto 
intellettuali, distinte signore e 
qualche personaggio bohé­
mien. Un coro di proteste 
contro l'invadenza delle auto­
mobili e il chiasso dei locali 
notturni, la decisa richiesta di 
essere inseriti nella «lascia 
blu», comprese le ore notturne 
dalle 20 alle 2. -Il none è di­
ventalo un garage • dice Fri 
Guglielmo, parroco della Sca­
la, 56 anni -. Trastevere e slata 
abbandonata in mano agli 
zingari che tengono special­
mente gli anziani in continua 
apprensione». Per la maggio­
ranza, pero, il cuore del pro­
blema è un altro. -Sono stan­
ca di vivere a Trastevere - dice 
Rosanna Pasquctti, 39 anni, 
residente a via della Scala -, 
Dfnotte non dormo più, vorrei 
che chiudessero i pub e i lo­
cali notturni». Le persone con 
qualche ruga e ciocche di ca­
pelli bianchi si tuffano nel ri­
cordi. -Una volta tra questi vi­
coli si coglieva II carattere uni­

co del none -dice Marcello 
Bolognesi Trastevere era pie 
na di artigiani pizzicaroli arti 
sti Tutti questi negozi sono 
scomparsi a vantaggio di loca 
li notturni mascherati da asso­
ciazioni culturali II Comune 
ma anche lo Slato per questo 
quartiere che è un patrimo­
nio di tutti devono fare di 
più» 

Con I ana di chi è capitato 
per caso (ed in effetti è cosi) 
su ponte Garibaldi giusto a 
fianco della catena umana 
che fa bella mostra dello s'n 
scione di venti metn si scorge 
il cnuco cinematografico Enn-
coGhezzi -Abito a Trastevere 
da otto anni • dice Ghezzi 
Non è difficile rendersi conto 
che nei vicoli ormai non si re 
spira più che la vivibilità ha 
raggiunto livelli bassissimi So­
no d accordo con la chiusura 
con hdea di allargamento 
dell idea stessa di centro ston 
co che comprenda quindi an 
che Trastevere Non è metafo­
ra dire che oggi chi vive in 
questo none mangia coi tubi 
di scarico in bocca» 

Il degrado a Trastevere (a 
equazione proprio con le a j 
tomobili Un gruppo di mimi 
quando la manifestazione si è 
inoltrata nei vicoli del none 
ha dimostrato le quotidiane 
difficoltà dei residenti prr 
uscire di casa, per recarsi a ta­
re la spesa o risolvere un'e­
mergenza Olire l'ironia anche 
• fatti. La petizione contro traf­
fico ed inquinamento, da gio­
vedì, ha raccolto già più di 
duemila adesioni. 

XmSS&lSto n l l u T " ' " " * * " * " " * ' * " * " " ' ' d N a * ™ , o s " o n l , p u l 1 ™ " q , B r t i e r e d a * a u , ° 

In occasione della mostra del 24 maggio 

I pittori ferino da sé 
Ripulita via Matgutta 
• Hanno abbandonalo 
pennèlli e tavolozze e impu­
gnato ramazze e sacchi per 
I immondizia. I pittori di via 
Mdrguttà, stanchi di vedere la 
loro strada ridotta ad un leta­
maio, hanno deciso di prote­
state in un modo inconsueto 
Si sono trasformati, per un 
giorno, in «operaton ecologi­
ci», spazzini. Tutto per prepa­
rare via Margutta alla mostra 
dei «Cento pitton», che si iena 
dal 24 al 28 maggio 

Famosa in tutto il mondo, 
ma sconosciuta al mezzi del­
la nettezza urbana, via Mar­
gutta nesce a rivivere soltanto 
due volte l'anno. Sempre in 
occasione della mostra E 
sempre ad opera dei suoi pit­

tori. Anche questa volta si è 
ripètuta la stessa storia. Ap­
pelli inascoltati, richieste inu­
tili all'Animi, finché gli artisti 
non hanno deciso di rimboc­
carsi le maniche. "Informali» 
e «veristi», famosi e no, tutti 
hanno dato il loro contributo 
Ma non è bastato un colpo di 
pennello per fate piazza puli­
ta. C'è voluta tutta la pazien­
za di cui disponevano i pittori 
e tanto olio di gomito 

Cartoni, cartacce, avanzi di 
cibo, copertoni, perfino qual­
che sinnga Gli improvvisati 
spazzini hanno trovato pro­
prio di tutto Fossero stati ai 
tempi della «pop art» avreb­
bero utilizzato gli oggetti tro­
vati per composizioni artisti­

che, ma ieri erano muniti di 
grandi sacchi neri che hanno 
ingoiato chili e chili di - im­
mondizia, 

. S i sono trovati-la= mattina 
presto: Non erano cento, co­
me invece saranno alla mo 
sua, ma una decina sicura­
mente. E il loro lavoro ha atti­
rato la cunosità e la solidario 
l ì di molti passanti Alla fine 
la strada ha ripreso l'aspetto 
che ha negli acquerelli di 
Roesler Franz Pulita, serena 
pronta ad accogliere comici 
e tele, ritratti e paesaggi E so 
prattutto cittadini, passanti, 
che riescono a ntrovare nella 
«Mostra dei cento pittori» il 
sapore d'un tempo Anche 
senza l'aiuto dell'Amnu 

II un nuovo 
WSMSS 
a due passi da Roma 

VILLAGGIO INTERNAZIONALE 
300 metri dopo l'Ospedale di Bracciano 

SERVIZI • Banche, Supermercati, Scuole, Uffici 

SPORT - Tennis, equitazione, golf, bùcce. 

Salone, 1-2-3 camere, cucina, 1-2 bagni, balconi, 
giardino, posto auto coperto, 
Locali commerciali da 60 mq. a 3.000 mq. 
PREZZI A PARTIRE DA: L. 82.000.000 
3.000.000 alla prenotazione - Fino al 75% di mutuo 
bancario - Quota contanti in 18 mesi senza interessi 
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MUMMIunU 

Carabinieri 
~ w t u n centrale 

(ili del luoco 
i ambulanze 

U urbani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
«56375-7575893 

490663 
4957972 

476674-1-2-3-4 

'Illa Mafalda) 53u972 
53115074449695 

Aied: adolescenti 860661 
£er «idiopatici 8320649 
Telelonorosa 6791453 

Pronto intervento ambulanza 

Ospedali: 
Policlinico 492341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebebelratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Re». Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S, Spirito 650901 
Cenai veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appiè 7992718 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Odontoiatrico 861312 
Segnala:, animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3875^4984-8433 

Pùbblici 
Tassistica 
S. Giovanni 
Là Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Acca: Acqua 575171 
Atea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449; 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbls (prevendita biglietti con­
certo 4746954444 
Acotral 5921462 
UH. Utenti A t K 46954444 
SAPER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bfcinotagio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

OKHIMAU CH M O T T I 

Colonna: piazza Colonna,'via S. 
Marta in via (galleria Colonna) 
Ejquìlino: viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); «la di 
Fona Maggiora _ 
Flaminio', cono Francia: via Fla­
minia Nuova (Ironie Vigna S a * 
lutlj 
UidovU: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excebiore Porta Plncla-
na) 
Parloll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (UH' 
gero) 

Revocato 
lo sciopero 
A S. Cecilia 
si suona 
• I Lo sciopero di coro e 

^.orchestra di Santa Cecilia 
" n o n dimezzerà I concerti 
' del violinista ventiduenne 

Vincenzo Bolognese, diretto 
da Michel Plason. Revocato 
Il blocco delle prime due 

, delle .quattro serate dedica­
te alle musiche di Berlioz e 
Paganini, i dipendenti del­
l'accademia musicale han­
no comunque deciso di 
proseguire nello stato di 
agitazione sindacale. L'han­
no annunciato ieri mattina 
due comunicati distinti, re­
datti dal consiglio d'azienda 
e dall'accademia di Santa 
Cecilia al termine dell'in­
contro tra le parti. Il consi­
glio d'azienda ha deciso di 
sospendere l'astensione 
delle prestazioni artistiche, 

i prevista per oggi e domani, 
in seguito alla disponibilità 

• espressa dalla direzione 
dell'ente «a effettuare una 

,serie di incontri serrati, fino 
alla soluzione dei problemi 
g i i pio volte denunciati*, 

icome hanno scritto i rap-
Ì presentanti di coro, orche­
stra e dipendenti, nel comu-

< nicato. 

Alla Galleria «Cortina» una mostra di Tano Festa, l'artista scomparso un anno fa 

«Popular» è la Cappella Sistina 
> • Tano Festa A nato Gaeta­
no. Quando nel 1957 è uscito 
dal capannone di via Conte 
Verde non si chiamava Istituto 
statale d'arte ma Museo regio 
statale artistico. Conviene 
sgomberare il campo da tanti 
equivoci. E non apparteneva 
ad un ipotetico popular italia­
no. Rispondendo nel 1986 a 
precise domande portegli da 
Antonella Amendola si definì 
cosi: 'Spregiudicatamente? 
Che vuol dire? Per te è spre­
giudicato l'artista pop ameri­
cano che elegge a status sym­
bol della sua cultura la botti­
glia della Coca-Cola o il car­
tello pubblicitario? Mi dispiace 
per gli americani che hanno 
cosi poca stona alle spalle, 
ma per un artista italiano, ro­
mano e per di più vissuto ad 
un tiro di schioppo delle mura 
vaticane, popular è la Cappel­
la Sistina, vero marchio del 
made in Italy». 

Attorno alla figura di Gaeta­
no Festa sorgono miti, leggen­
de, storie inquinanti e tra­
sgressive. Per capire le sue 
opere si scomodano sigle co­
me «neosimbolisle» (secondo 
Vittorio Sgarbi); «Le citazioni 
da MsChelangiolo sorto opere 
palesemente metafisiche... 

Dunque non sono raffigura­
zioni "alienate", mostra piut­
tosto, con humour, una paura 
del vuoto ingombrante della 
memoria» (secondo Italo 
Mussa). Secondo altri si passa 
dal «neocostruttivismo» .alla 
«metafisica» dal postinforrhale 
degli anni Sessante all'espres­
sionismo astratto post drip-
ping, post nuova figurazione, 
post n'alterno magico... che 
più, poveri noi? 

Formatosi nella capitale 
con maestri del calibro di 
Sandro Penna è diventato un 
mito controverso. Un mito di 
pittura, di poesia, diarie tota­
le. Frequentatore incondizio­
nato di tutti gli ambienti e i di­
versi spessori italiani e romani 
in genere, condensava su di 
se immagini e colore. Era pro­
prietario dell'allucinazione 
giusta, dai contomi precisi de-. 
gli oggetti che costruiva magi­
stralmente togliendogli quella 
funzionalità che disdiceva alla 
poesìa, al verso «moderno» 
del legno, pestava producen­
do suoni visivi da tasti di pia­
noforti schiacciati al muro, 

Ripercorrere dagli anni Cin­
quanta ad oggi l'arte di Gaeta­
no Festa è un po' come sfo> 

AGGIO SAVIOU 

j • • L'azione è collocata nel-
' la metà della platea a ridosso 

del palcoscenico, nell'altra 
r mela siedono., gli spettatori. 
; Un grande specchio, situato al 
[ posto del sipario e opportuna-
1 mento Inclinalo* riflette l'enor­

me tavola rotonda attorno a 
cui si trovano gli allori (ma ri-

; manda anche, in penombra, 
] l'immagine complessiva del 
; pubblico). Non stiamo perù 
• assistendo a un dibattilo tele-
^visivo (semmai, l'ingegnoso 
< impianto scenico di Sergio 
- Tramonti può alludervi, per 

qualche verso, con amara iro­
nia) , bensì a un piccolo 
dramma familiare, e il disordi­
ne d'una tavola malamente 
apparecchiata sembra simbo­
leggiare, insieme, lo sfacelo 
d'un nucleo domestico, la ris­
sosa confusione di un'intera 
società 

Nell'altra stanza si intitola il 
breve testo di Elio Pecora (la 
rappresentazione dura una 
cinquanlma di minuti) allesti­
to con impegno da Marco 
Lucchesi al Tealro Due, bene-

[ • • Nuova programmazione 
al cineclub Labirinto di via 
Pompeo Magno 27: alla sala A 

; i-i ragazzi di viti Panispema» di 
' Gianni Amelio, alla sala D 

«Sorgo ROSÌO» di Zhang Yi-
i mou. Il primo ricostruisce un 
j pezzo di stona della scienza 
' italiana, quella di Ettore Maio-

rana e del suo amico-nemico 
' Ennco Fermi. Film d'esordio, 

invece, il secondo (in italiano 
t «Il grano rosso»), tratto dal ro-
: manzo di Mo Yan è stato ap-
; plaudito si» in patria che all'è-
I stero e ha vinto «L'Orso d'Oro» 
' al 38a Festival Internazionale 
l del Cinema dì Berlino (.... 
if una favola che comincia cor 
[ me una elegìa e finisce in un 
f bagno di crudeltà»). 

La settimana del, Grauco 
(Via Perugia 34) rivolge .mot* 

N a della sua attenzione ai ra­

gazzi- oggi, alle ore 17, «Mie-
key Mouse Show» di Wall Di­
sney, alle 18 30 un film-ballet, 
«La bella addormentata" di 
Piotr llic Cajkovskj (in versio­
ne originale); segue (ore 21) 
«Kaidan- del giapponese No-
buo Nakagawa. Domani, ore 
19 e 21, è di scena il cinema 
francese con *Therese» dì 
Alain Cavaller, stona di una 
ragazza che lotta per entrare 
in convento e che divenicrà 
Santa Teresina di Lisieux. 
Mercoledì «Cronica del Alba: 
Valentina» di Antonio Betan-
cor (U'film è proiettato in ver­
sione originale spagnola sen­
za sottotitoli). Giovedì «Bianco 
sole del deserto» di Vladimir 
Molli. Venerdì «Bestiame da 
macello» del tedesco Egon 
Monk (versione originale con 
sottotìtoli in italiano). 

Al Tibur di via degli Etruschi 
40 oggi e domani «Un mondo 
a parte», film antirazzista di 
Chris Menges. Mercoledì e 
giovedì «Il posto delie fragole*, 
celebre film di Ingmar Berg-
man. Venerdì «La storia uffi­
ciale» di Luis Puenzo. 

Presso il Centro Studi Brasi­
liani (Piazza Navona 18) mar­
tedì alle 20.30, -Quilombo» di 
Caca Diegues. Giovedì, «Orfeu 
do carnaval» di Marcel Camus 
(proiezioni gratuite). 

Per Video Club presso la 
Società Aperta di via Tìburtìha 
Antica lunedì «Ho sentito le si­
rene cantare» di Rozema,,mar­
tedì -Mishima» di Schrader, 
mercoledì «Revolution» dì 
Hudson, giovedì «Quarto pro-
iocoilo» di Mackenzle e vener­
dì «L'anno del dragone» dì Ci­
mino. O Maristella fervasi 

aliare i marciapiedi e i muri di 
Roma. Roma rinascimentale e 
barocca. I colori che sfuggono 
ai più; quelli di Scipione, Bar­
bieri, Francalancia, Mafai, de 
Chirico; i versi suoi e quelli di 
Sandro Penna come anche 
quelli maledetti e lamentosi di 
Michelangelo Buonarroti. 
Raccontava su fondi scuri im­
magini manicomiali di perso­
ne, gestì, presenze paesaggì­
stiche, sbeffeggiamenti, cario-

;Uha porta sbarrate 
Ésul dramma della droga 

merito promotore di autori, 
italiani e stranieri, viventi e 
operanti. E «nell'altra stanza*, 
ovvero di la da una porta chiu­
sa, anzi sbarrata, sta l'invisibi­
le protagonista della vicènda, 
un ragazzo drogato, all'ultimo : 
stadio. Di qua, i suoi genitori, 
separati da tempo e in perén* 
ne conflitto fra loro, la nonna 
patema, una ragazza amica 
del ragazzo, un amico del pa­
dre. Nessuno di essi pare in 
grado di offrire un vero aiuto 
al malato, e ciascuno, in varia 
misura, deve già vedersela 
con ì propri problemi irrisolti. 

line di piazze storiche, vezzi, 
intermezzi, maschere e volti, 
poeti menestrelli, macellerie e 
circostanze in attesa di diven­
tare angelo. Si faceva ritrarre 
dall'occhio fotografico con 
dietro il-carnevale delia vita 
solo per ironizzare sul titolo e 
sulle immagini che erano 
sempre dietro di lui. lina sorta 
di cimitero a testimonianza 
della cascata, concisa, ristretta 
ed esauriente come direbbe 

un qualunque impiegato del 
colore coevo a lui, sarabanda 
che si era apprestato a dipin­
gere. 

Una trama senza fine che sì 
può svelare rileggendosi i titoli 
fin dalla sua prima apparizio­
ne sulla scena artistica. Una 
scena farsesca quando ancora 
sì discuteva che cosa era vera 
arte, se la figura o l'informale 
dilagare dell'infoimene, Nelle 
opere esposte alla gallerìa 

Il padre si attesta dietro il fragi­
le riparo di una cultura classi­
ca, incapace di produrre nuo­
va saggezza; la madre insegue 
un sognò piuttosto aleatorio di 
affermazione personale la 
nonna nutre la sua solitudine 
di'gesti rituali, di minute in­
combenze quotidiane; la ra­
gazza, spietata e disperata, ha 
la'rriente fissa alla *dose»: gior­
naliera, e non guarda oltre; 

l'amico e vicino di casa, che è 
giornalista, avverte l'inadegua­
tezza, rispetto ai casi singoli e 
concreti, delle pur oneste de­
nunce, dei pur seri e docu­
mentati studi «sul campo». 

il tema è d'attualità, ed è 
anche apprezzabile l'atteggia­
mento di"'Pecora: né predica­
torio né moralìstico. Purtrop­
po, lo stampo dei dialoghi 
(spesso declinanti nel solilo-

«Sorgo rosso» di Yimou 
è arrivato al Labirinto 

quio) risulta alquanto libre­
sco, e stride in certo modo 
con l'iperrealismo dello spet­
tacolo; al quale, peraltro, fan­
no da correttivo gli interventi 
di un'arpista, Giuliana De 
Donno, che esegue uno strin­
gato ma raffinato programma 
(si tratta, comunque; di inven­
zióne registica), «commentan­
do» momenti dì assorto silen­
zio dei personaggi. Con punti­
glio e convinzione recitano 
Duilio Del Prete, Anna Meni-
cìiettt (un gradino sopra il re* 
sto della compagnia), Elsa 
Agaibato, Vittorio Vrviani, 

, Agnese Ricchi. 

•Cortina- in quésti giorni in via 
di Gesù e Maria, opere dipinte 
a cavallo ira la fine del 1985 e 
l'inizio del 1986 e che sono 
slate esposte a Cortina d'Am­
pezzo dal 10 al 31 Marzo del 
1986 e che hanno avuto 
un'apparizione controversa 
per l'atteggiamento di Gaeta­
no Festa. Disdicevole per il 
perbenismo degli ospiti corti-
nesi (offesi boicottarono 
apertamente Tano) conten­
gono la poesia degli opposti 
ironici nei titoli" e nelle Imma­
gini. Immagini scopertamente 
testimoni delle meravigliose 
allucinazioni, della surreale 
realtà vera vissuta e dello 
sberleffo del teatro di strada di 
Gaetano Festa. 

Un teatro colto e unico. Vn 
teatro di malfattori e criminali 

"ma anche di creditori, vessa­
tori e categorie amorali quali 

. mercanti e commercianti. Si 
bendava i piedi per scoprire i 
suoi percorsi allucinati, si co­
priva la testa per non far fuggi­
re le idee di lana che gli sor­
gevano dagli emisferi della 
creatività, fino a quando una 
marea più insidiosa delle al­
tre, buia e densa non ha fran­
tumato il vascello che con 
uno scoppio lento e stupito 
cala lentamente sul fondo... 
come ha scritto lui stesso. 

Cultura 
europea, 
scuola 
e linguaggi 
• • Si chiudono oggi a Palaz­
zo Valentini i lavori del conve­
gno «Per una cultura europea: 
scuola, comunicazione, lin­
guaggi». In programma una 
tavola rotonda su: «Cultura 
della comunicazione». 11 fine 
dell'inizitiva, alla quale hanno 
partecipato docenti delle 
scuole medie superiori, stu­
denti e professori universitari, 
nasce dall'esigenza di sottoli­
neare i problemi culturali ed 
educativi «interni» al processo 
di unificazione europèa e pro­
pone una riflessione culturle 
che coinvolge le problemati­
che dei linguaggi, della forma-. 
zione scolastica e della comu­
nicazione in generate. 

La scuola al centro del di­
battito come cuore pulsante 
deUft società, tesa ai cambia­
menti dell'era post-industriale, 
dove la comunicazione e l'in­
formazione sono elementi pri­
mari. La scuola al passo con i 
nuovi ritmi, verso l'aggiorna-, 
mento dei programmi scola­
stici, la realizzazione detta ri­
forma, lo studio delle lingue 
straniere e soprattutto verso 
un razionale sistema di gestio­
ne. 

Un attenzione particolare è 
stata data al rapporto trai lin­
guaggio teatrale e comunica­
zione, aprendo un confronto 
parallelo tra cinema, scrittura, 
video, come fonti d'informa­
zione culturale non previsti 
dalla legislazione scolastica. 

Smorzate luminescenze 
e nuovi medioevi 
approdano al Vascello 

STASERA 

JAZZFOLK. Al Music Inn (L.go dei Fiorentini 3) srande even­
to: alle 21 e alle 23 doppio concerto del chitarrista Bireli Lagre-
ne, raffinato protagonista di musica «fusion., per molto tempo 
a fianco Jaco Pastorius. Il Big Marna (V.lo S. Francesco a Ripa 
18) presenta (ore 21.30) la band di Alex Brini. Al Folkstudio 
(Via Sacchi 3) i giovani cantautori Emigli. Stefanini, Molinari. 
Flesla en musica a >EI Charango» (Via 5. Onofrio 28) con Al­
ma Blancas. Strananotte Pub (Via U. Biancamano 80) presen­
ta, ore 22, «Soft Media™ in concerto. 

• • Ritmi cupi e ossessivi, 
non insoliti per la poetica di 
Enzo Cosimi, intridono corro­
sivamente anche questo suo 
ultimo lavoro, tecnicamente 
dolce. Approdato al Vascello 
dopo il debutto estivo nel festi­
val dì Villa Medici, lo spettaco­
lo mantiene tutti i suoi forti im­
patti emozionali nel chiuso 
delle quattro mura, che anzi 
accentuano la sferzata oscura 
dei contenuti. Cosimi se ne la­
scia attratte con inquietante 
dedizione, agganciando ai te­
nebrosi richiami del suo co­
reografo convulso la videoin­
stallazione di Giorgio Cattani, 
in uno scambio di atmosfere 
fra tecnologia e nuovi medioe­
vi. Già in Sciarne era stato atti-
vaio un rapporto fra video e 
danza, ma solo adesso se ne 
vedono conformazioni con­
vincenti: Tecnicamente dolce 
raggela in tre personaggi un'a­

zione diatetica, continuamen­
te spostata dal polo maschile 
(un Cosimi affilato ed este­
nuante) a quelli femminili 
(Rita Cioffi, graffiata contro­
parte della più delicata Rache­
le Caputo). Sullo sfondo si 
spiega ad arco-varco l'installa­
zione di Cattani con proiezio­
ni di pioggia fitta e sottile co­
me barriera impensabile di 
percezioni. A questo universo 
tecnologico fatto di smorzate 
luminescenze e fessure che 
squarciano le pareti di metallo 
si oppone il non meno osses­
sivo cerimoniale di Cosimi, 
con dovizia di fumi, afasici gri­
di e il sacrificio finale delle 
due donne, impietosamente 
denudate su semi-inginoc­
chiatoi di legno. Mentre le on­
de sonore, basse'e vibranti, 
che Luca Spagnoletta inserisce 
nel testo. UR.B. 

• APPUNTAMINTM 
Violarti» avi minori. Oggi, or* 17.30, dibattito aul toma or­

ganizzato dallo donna comuni»!» dalla lo Soziono Pel di 
Casalbertone, via B. Orerò t i . Interverranno Loda Co­
lombini od Emanitela Cattaneo, 

Virginia Wootf All'Università delle donne (Via S. France­
sco di Salea la) oggi ore 11-13 e 15-18 aeminario di Ro­
berta Tatallore au «La adda erotica femminile. Fantasia 
e realta». 

Coop eocl Unità. La Sezione Alberane (Via Appla Nuova 
361) aiuta i soci e quant'altri ne abbiano bisogno nella 
compilazione della denuncia dei redditi. Il venerdì ore 
16-19 e il sabato ore 9:12 soci esperti sono a disposizio­
ne per la compilazione del mod. 740. 

Ambiente. «L'ambiente non ha naz ion i -da l la periferiaal-
l'Amozzonia» giornata sul degrado ambientale nel 
quartire di Torre Angela, organizzala dall'Associazione 
culturale «Chico Mendez», domani dalle 6 alle 13 in via 
Torrenova, 

Cuba. L'Associazione nazionale di amicizia ItallavCuba or­
ganizza tre giornate di lesta per il •compleanno» dell'I­
sola latino-americana. Oggi alle ore 10.00 presso la sa­
la convegni della Provincia di Roma (Palazzo Valentini, 
via IV Novembre 119) Incontro su: ' I trenl'annl di Cuba» 
(chiusura del lavori ore 17.00). Ore 21.00 presso II Foro ' 
Boario: -1959-1989 Buon Compleanno Cuba» resta spet­
tacolo con I gruppi musicali Csrlba e Nuestra America. 
Domani: proiezione del fiim BrasCuba 1987 del docu­
mentarista cubano Santiago Alvarez (ore 10,30), Lune­
di, ore 18.00, inaugurazione mostra di grafica cubana, 
lettura di poesie e concerto, presso l'Associazione In­
ternazionale Incisori (Via Modena SO). 

f i Mattatolo. Manifestazione-spettacolo organizzata da 
Radio proletaria, associazione Italia-Colombia • Centro 
sociale Campo Boario: oggi, ore 20, in via del Campo 
Borano 22 «Rispondiamo alla guerra eporca • agli 
squadroni della morte con un campo di solidarietà par 
la pace e la giustizia sociale». In programma concerto 
del gruppi Chirimla, Shaba latin rock e Haroid Bradley 
blues band, filmati per conoscere la realtà colombiana. 
cibi tipici e prodotti artigianali. , 

L'ambiente nella «or i» d'Itali». Mostra organizzata dalla 
Fondazione Lelio e Lisll Basso-lssoco, aperta lino al 12 
luglio presso II monumento a Vittorio Emanuele II, piaz­
za Venezia (ingresso Ara Coell). 

I Mira di Mirò. Le opere del pittore conservate nel suo stu­
dio: 120 pezzi tra olii, disegni, ceramiche; graffiti. Acca­
demia spagnola, piazza $. Pietro in Montarlo 3 ; Or» 
9.30-1930. sabato 9.30-24, domenica 9-19, Ingresso Hre 
5.000, Finoal 4giugno. 

Pop Art. l a collezione Sonnabend: opere dal 1950 ad oggi 
di produzione europea e americana. Galleria nazionale 
d'arte moderne. Viale delle Belle Arti 131. Or» 9-14, lu­
nedi chiuso, Fino al 2 ottobre, 

Otto ritraiti del Seicento olandese. Oai depositi de l l * Gal­
leria d'arte antica, via dello. Quattro Fontane 13, Ore 9-
14, domenica 9<l3:,fiiJQ al 25 giugno. 

Kami. Minatori aull» And» bollvlan». Immeginl e pensieri 
per la cooparìzióhè ìnternezlónàlo. Mostra fotografica 
di Ferdinando Sclànnaf Istituto superióre di fotografia, 
via Madonna del Riposo 89. Ore 8-21, sabato 9-13.30. 
domenica chiuso. Fino al 3 giugno. 

• QUESTOQUBLLOI 
hnegnàmento, la dimensione europea: sul terna'tavola ro­

tonda oggi, ore 10, al Rome Alrport Hotel Palace di via 
Romagnoli 165 (Ostia), Interverranno Baldocel, Capo, 
Cutolo, Dell'Omodarme, Gol, Milana, Pomp»o. L'Inizia­
tiva coincide con l'uscita del volume «Europa, tra pre­
sente e futuro» edito dalla Datanews. 

• NBL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Prima Porta. Ore 15 manifestazione e corteo per apertura 
poliambulatorio (Leoni). 

Assemblee generale del gerenti. E convocata per oggi alle 
ore 9.30 l'assemblea generale dei garanti di sezione 
(ex probiviri). Partecipa Gian Carlo Paletta presidente 
della Ccg. 

Convocazione CI. Oggi alle 15.30 è convocata In Federa­
zióne la riunione del Cf allargato ai membri dèlia Cfg, 
del gruppo capitolino e dei rappresentanti delle orga­
nizzazioni delle forze sociali (Cg.il. Cna, Confessan t i , 
etc.) con il seguente edg: «Sviluppi delia crisi politica in 
Campidoglio». Relatore Bettini, conclude G. Angius, 

Nuovo S«l»rlo. Ore 18 piazze Vimerceti, mostra e volantini 
'su «Anello ferroviario e ambiente», 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Martedì 23-5 c/o la sezione di Gan­

zano alle ore 18 riunione del CI e della Cfc su: «Verifica 
piano campagna elettorale; elezione presidente CI; ele­
zione tesoriere; bilancio di ted.ne» (Magni); Palestrita 
ore 18.30 assemblea su elez. europee (Marroni); Rocca 
Priora ore 18 assemblea su «Parco del Castelli» (Setti­
mi); Genazzano Foci ore 18.30 manifestazione pubblica 
di apertura campagna elettorale; I giovani e l'Europa» 
(Raffaele Bolinl). 

Federazione Prosinone. Ripi ore 18,30 comizio (N. Mam­
mone); Villa S. Lucia ore 20 assemblea su e le i , euro­
pee (Della Rosa); Atina ore 17 assemblea (Gatti): Veroll 
ore 19 c/o Hotel Eden assemblea (De Angelis); Anagni 
ore 17 assemblea (Sapio): Aquino ore 20,30 assemblea 
sul referendum (Colepardi); San Donato ore 20.30 as­
semblea su elez. europee (Di Cosmo). 

Federazione latina. Sperlonga ore 20 assemblea su e le i . 
europee (DI Resta). 

Federazione Tivoli; Villa Adriana ore 17.30 c/o giardini 
pubblici apertura campagna elettorale e raccolta firme 
per i 2 referendum; Vlcovaro ore 18 c/o sala consiliare 
convegno Pei su: «Trasporti della zona sublacense» (PI-
lislo, Franzellitti, Zaccardlnl); Domenica 21-5 ore 17 a 
Castel Madama «marcia par la Pace» indetta dal comi­
tato contro il Poligono militare. Seguirà uno spettacolo 
musicale con il gruppo «Dulce september». Aderiscono 
le amministrazioni comunali della zone, gruppi ambien­
talisti. parlamentari del Pel e di altre forze politiche (0. 
Romani, R. Bulini). 

Federazione Viterbo. Montano ore 17 manifestazione cas­
sintegrati (Sposetti, Daga); Tarquinia ore 17,30 tavolo 
raccolta firme su referendum. 

l'Unità 
Sabato 
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THJEROMA «6 

Ore» «Irornlde», telefilm; '<> 
emoni mimiti: 12 Rubrica 
•UHI cellulite: 14.30 Capir* 
per prevenire; 16 Lo Zecchi-
ne (t'Oro; 17.30 Giorno par 
giorno; 13.30 «Flora eelvaa-
g», talenovele: 30.30 ili te­
a m dal «urna «ecroi, film; 
31.30 Matoh Beimi 23 «La 
pattuglia del danno», tela-
filili; 0.20 «Ci qualcuno Ma. 

QBR 

Ore 13 fBonanza», telefilm, 
13.48 Prossimamente a Gbr, 
14.15 Servizi apaciali, 14.30 
Campidoglio; 1S.30 SI o no, 
16 «Zorro il cavaliere della 
vendetta», film; 1B Tutti In 
piata nel eeeto confinante, 
documentarlo, 13,30 «Casa 
Cecilie», telefilm: 20 Tennis 
d'autore; 20.30 «la guerra 
private del maggiore Benson», 
film. 

RETEMIA 

Ore 9 .16 Oonne & Company 
11.15 Diritto, rovescio, 
11.45 Rubrica medica, 12 A 
tavola fon , 12 3 0 «Scop-
plalacoppia», varietà, 13 Tut-
t'arrosto niente fumo, 16 
Basket show, 16 .30 II gioco 
di Retemi», 19 .06 A tavola 
con . , 19 .30 II gioco di Rete-
mia, 2 0 Only Certoona, 
2 0 . 3 0 I Cenerentoli, 

• MIME VISIONI I 

Vta ft«ia« ((Nsnlslognjl 
N.4M»! 

L 7 000 0 Inswrapiltf David Cronsnbarg con 
Jewiylrm-H 11622301 

^ alsstjisi fiSC reale sera iVewiSiB 
L (000 

WJSttsS 

We«s Cerna.» 
L10O0 

lei 321 IBM 

D Rslnman di Bmy Lsvinson con Du-
«tiri Hoffimn W (17 22 301 

EMr» ai Jimei Stonarti conEMr» W 
Matom • Bfl (1130-22 30) 

VeLrsUera.M 
L «000 

T« 1310930 
• Chi hs bientteto Roger Rebblt di 
Robert Zemeok!» - BB 118,15 22 15) 

Vedetelo, 101 
IV L SOM 

W W41ZW 
Film per odurH 110-11 30-16 22 30) 

ìl%S8fi****°'" 
Elvira «JiirmStonares con Elvira W 
Morgan • M 116 30-22 30) 

L 7 000 
vi»N.onorandi,6 Te 6X6166 

Aquila d'anse» di Sidney J Furia, con 
Unii rjoutn Jr, Mei Hurnpnroy - FA 

(16 30-22 30) 
L 8000 

» Ve «76667 
0 tolte eccola di Jonathan Kaplan, 
con Jodia Follar-D» 116 30-22 30) 

VaClcarona, I l 
L 6000 

Tal 3212697 
New York «orlai di M Scoria» F 
Coppola i w «lai BR 

. 116 30 22 301 
- L6000 

Polena Colonna Tal 6793267 
• Doro dak» stangai e) W Oiiney - DA 

(16 30-22 30) 
AtTR» 
VWpJwiiOiMS 

L «000 
W 617626» 

Willow di Ron Howard • FA 
116 22 30) 

ATuimc 
V Taiwan», > « 

L 7000 
W 7610686 

La messe 2 di Cbrloi WMa> con Eric 
Slott-H (16 22 301 

AWMfTW L 6 0 0 0 
CaoV.Em«Mll203 Te. «876455 

Donni HerKnda e ano figlio di Jaim. 
Humbert Hermoilllo BR 

(16 30-22301 
UMMtCmOf L6000 

, Vee*Sc»*>r«e» Te. 3581084 

L 7 0 0 0 
' j i S e t U r a K Te 347692 

Seleni lumiere I canoni animali più 
paWdalrrmaeinileaa(1630l Fran­
ca»» D'Aule 1171. Trilogia 120 301 
Nel «reo del tempo 122 30) 
Sala grande « panata albeggio 
(16 301 Hoeirdlno delle Wualonl 1171 
I sa» •omsay (19), Le 
121) «attillilo 12230) 
0 Splendor di E Scola, con Marcelo 
Mwroimni Minimo Troie BR 

116 22301 

L 6000 
n a n l e M n i , ! 6 Te «761707 

MWMOON 
vede«Cinionl53 

L e ooo 
Te «743936 

no a JUI 

0 Una vedovo atlegrs ms non troppo 
con Jonathan Damma con Michele 
Wamar, Matthew Modini BR 

116 30 22 301 
Film per adulti (16 22 30) 

CAPrroi. 
vìa 0. Secce*, 31 

L 7000 
Te 393280 

C À S A J Ì C A L 8 0 0 0 
F-amCspnnlca, 101 Te «792466 
CArWleOflTTA 1,6000 

' ».t»Mor»eeWo, 126 Te, «796967 

0 Turlat» por ceao di Lawrence Ka-
oaan, con William Hurt KlthleenTurner 
m (17 22 30) 
Un amore una vite di Taylor Hickford 
con Janlca Longe SE (17 22 30) 

l a lettrice ragia di Miche Damile con 
MiouMIou-DR (16 30-22 301 

-Jnl M i 
l 6000 

Te 3691607 
Q Chi h» inesausto Roger Raoblt di 
Robert Zemaokla • OR IU30 22 30I 

]L lenitile^ In-IP^VMU 

MaaUaiTt" 
r g * ^ ~ ' y 
eeiffswiwrr 

Oente del nord con Tad KotchoK con 
Kurt Rune» Kelly McGllli - A 

(18 22 301 

230 
L 6000 

Tei 29660» 

FÌ»lColaeRI|nio, 74 Te 6678662 

WIHow di Ron Hovrad FA 
(16 22 301 

i èmpi" 

0 RonweM e Julletto di Colin» Ssrroou 
con Delie Autem Firmine Richard - BR 

116 16 22 30) 

L 8000 
Te «70246 

In fui» per tr» di Francia Vacar con 
Nk* Noli», Martin Short BR 

(16 30 22 30) 

Vili R4oMMe(|hailu« 28 
.Tei H771« 

lina donne in cerrllra di Mfce Nlchois 
con Melania Grifdth - BR (16 22 301 

ssafell 2 
V,»oWE»lreto,4« 

L 6000 
Td 6010662) 

Il libro dell» «Jungla di W Alien DA 
116 30-22 30) 

-flseji asreino. 97 
L 6000 

IW 682864 
0 Te* radio di Oliver Stono con Eric 
Bogalm-DR (16 30-22 30) 

^ «Uncina, 41 
L 8000 

Tal 6676126 
URiinnisn di 6arry Lsvinson, con Du 
«In Homnm-DR 117 2230) 

SfSTs 

mm 

L 6 0 0 0 0 f*»ry per « m o r a di Marco RUI con 
Td 8910966 Mk*ee Placido Claudio Amendola OR 

(16 30-22 30) 

Coreo d i WijMWi, 
LBOOO 

Td «66736 
Fantasmi da legare di Neil Jordan con 
Paté0Too»-FA 116 16 2230) 

vJ?V^Cirrneo,2 Te S9822M 

• S » f * 7 i»ooo 
Campo da' fari Te 6684395 

Ho apossto un'sHsns di Rlched Sonja 
min, con Klm Buine» FA 

116 30 22 30) 
0 Iniaoaraolll d Dand Cronanbarg 
con Jiraniv Ironi • H (1630-2230) 

Via 
1.8000 SALA A un grido nelle notte di Fred 

M 4751100 Sciupili, con Maryl Straw Sem Neil -
OR (1630 22 301 
SAIA B 0 Piccoli equivoci di Rlcky 
Tcgn»ni con Seno Ceiteiitta LimSe 
IM-BR (16 46 22 30) 

L 7000 
Vis» Tiene»» Ut/l Te 882848 

OSottosooiiu di Jonathan Keplan con 
Jos» Foaier - OR (1816 22 301 

H uo L 7000 
Te 96414» 

9 di Liliana Cavanl con Mi 
cfcay Rondo DR ( 1 6 3 0 22 30) 

.!££.' 'Teèiw,M 
L 7000 

Td 7696602 
Ò Test rsdio di Oliver Stona con Eric 

l - PR (17 22 30) 

^M«finjo**oyii,IM 
L 8000 

Te 6360600 
Ho apossto un sllsns di Rlched Benjo 
min con Klm Baengor FA 

(16 30 22 30) 
HOUOAY L 8000 
Ugo • M*PS»9,1 Te 868326 

0 l» r»h»lonl pericolo»» di Stephen 
Fr»e» con John Maflcovich DR 

117 30-22 30) 

Vìa 0. Induro 
L 7000 

Tal 682496 
0 Splendor di E Scoia con Marcello 
Mletroienni Materno Troiai BR 

11» 22 301 

VI» Federa. 37 
L 8000 

Te 8319641 
0 M»ry per compro di Marco Risi con 
Michea Placido CisudRo Amendola DR 

(16 30 22 30! 

MADISON L 8 000 SALA A Cambio merito di Ted Ko-
VHCN»r«l, 121 Te 6126926 tcheff con Klthletn Turner BR 

(18 16 22 30) 
SALAB Matador di Petra Almodovar 
con Aawmpt» Sema • BR 

11615 22 301 

MAE1TOJO 
VI» Appli, 418 

L 8000 
Tel 786086 

In fuga per Ir» di Francii Veber con 
NK» Nera Martin Short BR 

116 15 22 301 

MAJtSTIC 
Vie SS. Spoetai 20 

L 7000 
Te 6794908 

P Veelen di Souieymane CIMA DR 
116 30 22 30) 

MBICURV 

73124 

i. 5000 
- Te 

Film per adulti 

IWTWNUTAN 
VH de Cerio « 

L8000 
Te 3600933 

Une peilottoli apuntati di D Zucker 
BR (1645 22 30) 

yilVHereo 11 
1.8000 

Te «69493 
Pi rk by night e David Hare con Chir 
loti» RampUng • DR ( 1 6 1 8 22 301 

Wl»MRipohbfcl,«4 
L 6000 

Te 460285 
Film per edultl 110 1130/16 22 30) 

Pio« Ricotteci 45 
L 5000 

Te 460286 
Film par adulti 116 22 301 

«AtwroiiK 
v» dee cev», «4 

L BOOO 
Td 7810271 

Q Rimman di Barry levinaon con Du 
«in Horlmin • OR 117 22 301 

via Magna Preda, 112 
L 8000 

Te 789668B 
Il libro delle gluniil» di W Oisray DA 

, (16 30 22 301 

VWeeePIso» 1» 
L6000 

Te 5803622 
A fiati celled Wanda (veriiona Ingleee) 

116 30 22 30) 

PRIelXNT 
VsjAppla Nuova, 427 

L 6000 
Td 7810146 

Milla edile porno bocca daaldaroaa di 
tuno-ElVMl») UE 22 30) 

^"ROMA 
CINEMA D OTTIMO DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brilsnt». C: Comico, D.A.: 

BUONO Di»agrt«nimrt,r»DricuiT»m«rio.OR:r>amm«tir^,E:ÉrM^ 
• iMTcBEeeAMTe f*-,"»It»lc«rH«, ft Grate; H: Horror, M: Mutilale, SA: Ssteico 

INTERESSANTE S: Sentimemale; SFA: Sten» Mitologico, ST: Storico. W: We-
stern. 

TELEROMA 6 6 

Ore 8 «Ironside», telefilm, 9 
«Fiora selvaggio», telenovela; 
12 «Brillantina rock», film; 
13.30 «La pattuglia dal de­
serto», telefilm, 19 «Giorno 
dopo giorno», telefilm 20.30 
«Commissristo di notturne». 
film; 22.30 Metch pornt, 23 
Tg sport. 0.10 «Hanno biso­
gno d'amore», film 

GBR 

Ore 12 La valle dei pioppi, 
14.30 Videogiornale: 16.30 
S) o no; 18.30 «La Dama da 
Rosa», telenovela; 19,30 Vi­
deogiornale, 20.30 «La figlia 
di Mistrat». scenegeveto, 
21.46 Tigi 7, ettuehtè;22.16 
Tennie d autore, 23.46 Servi­
zi apaciali; 24 «Storia di vita», 
telefilm; 0.30 vldeogiornera; 
1.30 «Il figlio di Django», film 

PUSStCAT 
via Cero», 96 

L «OOO 
Td 7313300 

COK» bollenti di trenmauali arrenati 
• E (1122 301 

QUIRINALE l 6 OOO 0 Morrokech express di Gabriele Sil­
via NsBonale, 190 Te 462653 vetoral con Diego Abatantuono - BR 

(16 22 301 
OUMINETTA L B 000 • Un litri donne d Wbody Alien con 
VisM Mughetti 6 Te 6790012 Bei» Rownjnd» - BR (1630 22 30) 

REALI. L 6 000 0 1 » relailonl pericolo»» di Stephen 
Plstzs Sonora Te 6810234 Frsra con John Mskovich - DR 

117 30-2230) 
REX 
Corso Tramo. 119 

L «OOO 
Te «64166 

Un pesca di nome Wonde di Otarie» 
Cnchtcn con John Geno .lamie Uè 
Curtl» • BR 11630-22 301 

RIALTO L 6000 
V» IV Novembri, 16» Te «790763 

Lo legge del deriderlo di P Almodovar 
•m (16 2230) 

frrri 
Val» SomUi» 109 

L 6000 
Te 837481 

Il libro delle giungle di W Diiney - DA 
(16 30 22 30) 

RIVOU 
«a lombarda 23 

L 8000 
Tal 460663 

L'indiacreto fascino dsl peccato - E 
IVM16) (1730-22 30) 

ftOMEETNCei 
VI» Salariasi 

L 8000 
Tal 664308 

New Vork eterico d M Scorsale F 
Coppole e W Aten (16 30-22 301 

ROTAI 
WaE FBbertt, 175 

L 8 0 0 0 
Td 7674649 

Aguihtd stucco d Sidney J Fune con 
Louis Gouett Jr. Mark Humphrey - A 

(16 30-22 30) 
SUPERCINEMA 
Via Viminali 63 

L 6000 
Td 468496 

D Mery per stmpro d Meco Rie con 
Micheli PlKloo,CleudloAmanoole-DR 

(15-22 30) 
UMVERIA l 
Vie Bel 18 

L 7 000 Un amore une vita di Taylor Hackford 
Tel, 6831218 conJ»MiaLongo-SE (17 22 30) 

WP-80A 
Vis Gasa e Sidsn», i 
Te 8398173 

Operi i l nero d André Dalvoux con 
Gian Maria Volontà - BR 

116 30.22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBRA JOVINEUI L3O00 U Ile erotico-EIVM1B) 
Plsns6.Psps Te 7313306 
AMENE L 4 500 Film p»r «Tolti 
PisnsSerr«iion», 16 Td «90817 
ÀQUILA 12000 U moglie eia baiti»-EIVM18) 
Vl»L'Al|Ul»,74 Td 7694951 
AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Wi Macerata, 10 Te 7003527 

Mm per adulti 

MOUUNROUGE 
Vie M Catino 23 

L. 3000 
Te 5862360 

Vonesss Del Rio bonaria Baby - E 
(VM18) 116 22 30) 

NUOVO 
UpoAsdenahl 1 

L 6000 
Te 668116 

ODEON 
PiiaiReputblici 

L 2 000 Film per adulti 
Tel 464760 

L 3000 
Te 8110203 

EIVMI8I 

L 4000 CeWa di giorno infuocata di notte E 
Vi» Pier dee» Vigne 4 Td 620206 IVM16) (11 22 301 

UUSSE 
VieTeBurtina 354 

L 4 600 Film per adulti 
Te 433744 

VOLTURNO 
Via Veitumo 37 

L 6000 Giarrettieransrs-EIVM 181 

• CINEMA D'ESSAI I 
DEUIFROVINCPi 
veProvircl»,41 Te 420071 

• Caruso Pssooeki di asdrs polseoo 
di • con Franca»» Nut) - BR 

(16 2230) 

RAFFAELLO 
Via Tomi, 94 

L'orso d Jean Jacques Ann»ud • DR 
116 30-22 30) 

TIZIANO 
MaRan) 2 Tel 392777 

• CINECLUB I 
AZZURRO MEUES (Vis Fot d Bruno 8 

Te 3661094I 
Fimi di George M e u I1B 30) Il mo-
neio (19) Entracti (20) Fstty »nd 
IMabal 12030) Entr ine [21) « m o ­
nello (21301 Filmo d George Mele» 
122 301 

DEIPtCCOU L4000 
VishdsIsPInels 15-WUBorghae» 
Tal 863485 

s Compsgny d W Denoy 
(15 30-1830) 

ORAUCO 
Via " 

L 8 000 Cinema gispponeie Ksldsn di Nobuo 

Te, 7001786 7822311 
Nokagows 1211 

A LAIRINTO L 6 000 SALA A Iragextldi vie Psniepemo d 
V » Pompeo Magno, 27 ? ? r l , f m j " ; D R PH*3W 

Te. 312283 SAIA 8 0 Sorgo rocco d 2 Yimou -
DR 117 22 301 

SALAID. ISU 
V1aCDeLo0la24/B 

Riposo 

TMUR L 3 6 0 0 2 6 0 0 
Via de# Etxiacni 40 . 
Td 4967782 f» 

U Un mondo a porte con Berbve HOT 
shsy-Bfl (1626 2230) 

• SALE PARROCCHIALI I 
ARCOBALENO 
VieRed l e Te 8441594 

Riposo 

CARAVAGGIO 
Va Pese!*) 24 /8 Te 864210 

il prlncips csres moglie di John Lsndi 
con Edda Murphi BR 115 30 22) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
D R»lnm»n di 8srry Lsvinson con Du 
stiri Hofiminn - DR 115 30 22 161 

FIUMICINO 
TRAIANO Te 6440045 Nlghtmsrs 4 d Renny Merlin con Ro-

bortEnnlund H 117 221 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Fonuzo 5 

Te 9420479 
SAIA A 0 l e reiezioni perieoloee di 
Stephen Freara con John Malkovich DR 

(16 30 22 30) 
SALA B II libro delle giungle di W Di 
iney D A I I 6 3 0 2 2 3 0 ) 

SUPERCINEMA Te 9420193 In fugo per tre di Francis Veber con 
Nick Nolte Martin Short BR 

116 30 22 301 

QROTTAFERRATA 
AMBASSAOOR 

L 7 0 0 0 T e 9456041 
Un grido nalle notte di Fred Schepida 
con Meryl Streep Sam Neill DR 

116 22 301 

VENERI L 7 000 Te 9454592 Nlghtmere 4 di Renny Horlen con Ro 
bertEnglund H 116 22 30) 

MONTEROTONDO 
NOVO MANCINI Te 9001888 La chiese di Michele Soavi H 

116 22) 

OSTIA 
KRYSTALl 
Via Panottlnl Td 5603186 L 6 OOO 

Fontssmi ds Isgere di Neil Jordan con 
Pater OToole FA 116 30 22 30) 

SISTO 
Via de Romagnoli Te 5610750 

L 8000 

U Tslk rsdio di Oliver Stono con Eric 
Bopoilm DR 116 22 30) 

SUPERGA 
V e della Maini 44 Te 5604076 

L 6000 

8 libro dilla giungla di W Dianey DA 
116 22 301 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Te 0774/28278 Una pallottola ipuntate di D Zucker 

BR 

VALMONTONE 
MODERNO Moonwalker di Jerry Kramer con MI 

chiel Jickion FA (17 30 21451 

VELLETRI 
FIAMMA 
Td 96 3 3 1 4 7 

0 Raln Man di Berry lavincon con Du-
ttinHoftman DR 116 22 15) 

SCELTI PER VOI IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIlllllllllllllllllIIIIIII 

O PICCOLI EQUIVOCI 
In edlrette» de Cannes eooosrrivs-
r» eugN schermi (Piccoli equivoci», 
di Rlcky Tognoszl, eetto delle tortu-
note eommecae di Claudio Rigagli 
Alcuni interpreti-sono cernbistT, ms 
rosta Sergio CastoSjtto, m i ruolo 

RETE ORO 

Ore 10 «The Beverly Hilibil-
lies», telefilm; 10.56 «Andia­
mo al cinema», telefilm; 
16.45 «The Beverly Hiliba-
liea», telefilm, 17.30 La vetri­
na delle offerte, 16.30 Tene­
ramente rock; 19.30 Tgr, no­
tiziario, 20 «La piccola princi­
pessa», film; 2,1.45 VicejB-
classic; 22.18 AepettarH*> 
demonico; 23.30 Tgr flash 

mitiitiim!iiiiiiuMiiui(HiMm»fluiimiiiiìimiii»UttiiiHi 

C M C O continua ad t>bftsrsn^s s u * 
CMS/ Psteofatamma in tnt«rn». rod-
tsto in prosa «*r«t t d t ss» fltoveWri 
attari In plana fom>a, sPh»ofi aqui* 
voci» oonfarma lo stato di grazia dal 
nuovo cinarna Italiano inseoma a 
iMsry par aampru a a • Marraksch 
EitpraasB, è un film 4>ssoiirtam«nto 
da non manearo 

FIAMMA (Sala B) 

O UNA VEDOVA ALUOIM... 
MA NON TROPPO 

ProbaUIrTpsrita non placare corna 
lOiiefcoaa di travoioanta», ma a 
ugwlmanMcNvartanta Invantoradi 
una commadfa da) toni cupi • spiri­
tosi Inalarna. Jonsthsn Damma al 
confronta qui oon un etaaaico dal 
cinama amancano H gangstsr mo­
v i * di ambianto mafloaa Cavadova 
aHapra ma non troppo * una bolla 
fsnwuNB bionda (Micì>all# pfaiffarl 
stanca dal codid d'onoro mafiosi 
Rimasta ast i l i marito, vuota rifarsi 
una vita • va • vivara in un modsato 
appartamanto. ma il boss, innamo­
rato di lai, non la dà trapua, mantr* 
un maidssiTO agama dalla Fbt la 
opia par altri motivi Spaatoai I 
duatti f a la PWWsr • Mattnaw Mo-
dina, ma la cosa mltfiora sono I 
tttoKdsOoda un strtontica aorprs-

BARBERINI 

I Mi kifcrprttl di tPIccoU tqulvocl» diretto dal Rlcky Tognazzi, 

O MARRAKICH EXPRESS 
Tanto film di Gabriala Salvatoraa, 

raglata milanasa nato col taatro a 
passato al cinama SI chiama sMar-
rakach Gspras», un road movi* 
spiritoso a alncaro, aarua fa malan-
•agglni tlpicha dal fflona rimpatria­
ta Quattro tramami mllanasi ob-
badlaeom al ricatto dada mamorla 
a partono par il Marocco dova aia 
co in catara fi toro vscchte antico 
Rudv Portano con loro 30milionl 
cha oovrabbaro aarvira a ungara la 
rotsHagiusta .Contrappuntatodal­
la noto btuaav di Robarto Ciotti a 
daHa canzoni di Dalla a Da Gragori 
•Msrraltach Eapraaa» t un ottima 
prova d'attori (tutti in prass dirottai 
a un viaggio spasso eommovant* 

no aitami dtH amicizia. 
QUIRINALE 

O ROMUALD ft JUUETTE 
Dada regista di iTra uomini a una 
cullai un altra commadla gustosa 
cha parla con fsggarazza di tomi im­
portanti Romuald è un imprandito-
ra dallo yogurt gjovaha a spragiudi-
cato masso noi guai da du* soci, 
JuirStt* è una donna daHa pulizia 
negra cha mossa a compassiona, 
risolva I problemi del oaorona Ma 
nel frattempo succèdono tante co­
sa la più importante dalla quali ai 
chiama amora Allegro a vivace, 
aRomuaM «V Julietle» affronta la 
questione razziate con inwdiBbit* 
fraachazza il punto di vitts arassi 
curante ma non par questo mano 

" slami importante Balla la muweh* in etile neoraaNata Da vadara 

D MERY PER SEMPRE 
Al quinto film. Marco Rial fa il pren­
da sarto Dana caserma di tSolasti» 
(il suo titolo precedente) passa al 
carcere minorila d. Palermo, dova è 
ambientata la vicenda tosa * violan­
te di sMary par aompreft Michele 
Placido è un professore di ginnasio 
cha sceglie di insegnare a (piovani 
detenuti per lui è i a acomwgente 
immersione in un unrwrso d) sopru­
si, dova te leggi mafiosa non si di­
scutono. interpretato da un gruppo 
di effawdnari rogazei presi cdaHa 
strada». U flbn ai ispira ali eepwien-
ze reale dal professor Aurelio Gri­
maldi Un opera di impianto quasi 
-leoreaNata Dà vedere 

EURCINE KING, SUPERCINEMA 

D VEELEN 
Incredibile ma varo «Yeelen» è Un 
film africano (dal Man, per esser* 
precisi), è benissimo e sì può vedere 
al cinarna Con I film di continenti 
cha non stano Europi • America dal 
N « d , accada motto di rado Diretto 
da Souieymane Cteeé. uno dei mag-
otori ckieaati de* Africa nera, «Vaa-
ton» * la storia di una sette di ejtriv 
goni, «iniziati» ad una oompjaalta 
r*4lgiona artimlttica, cr» diiWidono 
con I denti la eapienza ( • N p o t t M 
di cut .«no depositari li figlio di uno 
di loro a) rivolta e inizia un «apra 
conflitto fra U padre intranaigent* * 
Uf igl* ribatte Messo in « e e ^ n o p l 
ritmi di una aacra rappraeentailone, 
amblentsto in aolennl pseesggl. H 
film è un affsecinanta presa di con­
tatto oon un cinema, « un inondo, 
diversissimi dai nostro Divedere. 

MAXST1C 

O TALK RADIO 
Il film pia beHo. agractovals « dark d i 
Oliver Storte Dopo fPtatoonsje 
sWaK Street», Il regista snrencof» 
ai mounaa ned incubo americano, 
prendendo a protesto le storia» la 
morte di Alan Berg, un entmaioer 
radiofonico di Denver uccteo da upa 
sqoixJraccl» nazista Rlbsrtenaro 
Barry Champlain e traefesmata in 

interni» cha dowmenta aanza *c-
cusare sta allo e^pattatorerifletMra 
su queet America paranoica • h 
tale fragile * deeoletacna affida * 
teteforw^.proprie soWuJrte. G B É H 
de prova di Eric cVnoalan , „ „ _ , „ „ 
da Robarto CrnwaMr), cha aveva 
gl i intarprauto a teatro quanto 
«non eroe» daattnato al marmo, 

ESPERIA, GOLMN 

O Giochi noli acqua di Pater Gretna-
wsy con Bernard Hill - DR 

(16 30-2230) 

• PROSAI 
AGORA' 8 0 (Via dalla Penitenza 33 

-Tal 6896211) 
Alla 21 Lea fsusssa oonfMoncoo 
di ManvauK con Maria Gabriella 
Arena regia di Sslvatore Di Msttis 

AL BORGO (Via dai penitenzieri 
11/c Tel 6881928) 
Alla 21 Saniti da Berthe e U da­
ma del'rmwttloMe U r k a p w di 
Tenne»*» Wilhami Regia di Anto­
nio Serrano 

ALFILUW (via F Carletti 5 - Tel 
5744014 • 5783595) 

' i 22 Lancio Party 

ALICE « COMPANY CLUB (Via 
Monta dalla Farina 36 - Tei 
•5879670) 
MsrooJedl alle 18 Giochi di oomu-
nteatlone a d'asprssalona II pub­
blico come pratagoniita 

ARGINT1NA (Largo Argentina 52 • 
Tel 6544601) 
Alle 21 Questa aera al recita a 
eoggetto di Luigi Pirandello con il 
Teatro Stabile dsl Friuli Venezia 
Giulfs Regia di Giuseppe Patroni 
Griffi 

ARGOT (Via Natale d*l Grande 21 e 
27 Tel 56981111 
Alta 2115 Paradiso di A Moravia 
con la Compagnia Lucia Modugno 

BEAT 72 (VIS G G Belli 72 - Tel 
317715) 
Alfe 2116 Taatro no di Yukio Mi­
sturo» oon I Associazione culturale 
Beat 72 Regia di Alberto Di Stasto 

•KLLHPiaizsS Apollonia 1 V i - T e l 
5894875) 
Alle 2115 Giorno d'estate di SU-
vomir Mrozek con Carlotta Bril l i 
Renato Cecchetto Regia di Giovan 
ni Pampigiione 

C A T A C O M K 2 0 0 0 (Via Labicana 
4 2 - T e l 7553495) 
Sono aperta le iscrizioni al Labore 
torio teatrale diretto da Franco Ven 
tunni (Informazioni al n 7003495) 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 

Alle 21 Angeli sotto le k m * di 
Claudio Carafofi e Pippo Cairelli 
Musiche di Jean Hugues Roland 
Regia di Claudio Carafoli 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Tel 
8831300) 
Alle 21 C'era ne vorta In Traste­
vere di Silvestro Nicodemi regia di 
Sergio Bruschi 

DELLE VOCI (Via E Bomboli. 24 -
Tel 6810118) 
Vedi spazi per ragazzi 

DE1 SERVI (Via del MOT taro 22 • Tel 
6795130) 
Alle 2045 L'operetta e II mer-
ohee* del Orino, con Altiero Alfie­
ri Ragia di F Ambrogllni 

DOSE (Via Crema 8 Tel 7013522) 
Alle 21 La palante di l Pirandello 
Con il Clan dei 100 Maggio Giovani 
Regi» di Nino Scardina 

E. DE FtUPpO - L T U, (P le Farnesi 
na 1 Tel 381954) 
Alle 21 Temporale di e cori iMbal 
la Bordoni e Roberto Paci Dalò 

EUSEO (Via Nazionale 183 • Tel 
462114) 
Alle 17 e alle 2045 ai principio 
Arturo creo II ciato a la terra con 
Arturo Brachetti regia di Tino Scrii 

E.T L Q i m i N O (Vie Marco Minghet 
ti 1 - Tel 6794585) 
Alla 2045 Hvatrio di Mario Lun 
con Paola Borboni e Sebastiano Lo 
Monaco Regia di Salvo Bnonti 

E T L SALA UMBERTO (Via delle 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 21 Blu* Moon (il pentito mor 
de a mezzanotte) di J Moscati con 
Miranda Martino Roberta Gregari 
ti Regia di Guido Maria Compagno­
ni 

E T L VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a - Tel 65437941 
Alle 22 La lesione di E tonesco 
con Giulio Bosetti Manna (tonfigli e 
MasciaMusy Regia di Egisto Mar 
cucci Ultima replica 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721) 
Alia 21 15 Sopra II vulcano di 
Fiamma Lolli con Mario Donnarum 
ma 

GKIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 21 Quasi un uomo d Gabriel 
Cachò M Ilei e Visita ai poeto DI 
no Campana nel manicomio d 
Castel Pulci con la Compagna 
Stabile del Teatro Ghione Regia di 
Mano Marsnza 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Alle 17 e alle 21 II padre d Jotìan 
Augusi Strindberg con Gabriele la 
via e Monica Guaritore Regia di G 
Levia 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 - Tel 
681072 •) 
Alla 22 30 Meglio lardi e h * R*l di 
Amendola & Amendola con Landò 
Fiorini Giusy Valer) Regia degli au­
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A • Tel 737277) 
Alte 21 45 Baissimo duo tempi 
di P Castellatici con Pier Maria 
Cecchini Ivonne La Bozzetto Isa 
belle, Paolucci 

LA PBUMtOE (Via G 8enzoni 51 
Tel 5782637-5748162) 
Alle 21 P*eeoa poeta aingJMr* e 
U mwetea dal tramonto con la 
Compagnia Teatro in aria 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45 • Tal 6877923) 
Alfa 21 LaMIn Testo e regio di 
Paolo Tsddei con Is Compagnia 
Teatrale La Ragnatela 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano I - T e l 6763148) 
SALA A alle 21 D u * volta Amalia 
di Carlo Terrori con la Compagni» 
teatrale Italiana regia dt Paolo Pao-
loni 
SALAB Alle 21 Nott i * Catture • 
di tempesta ds Rosso di San Se­
condo e Gtovsnni Verga con la 
compagnia La chiacchiera Regia di 
Giulio Pennazza 

META-TEATRO (via Mameli 5 Tel 
6895807) 
Alle 2115 HeddiG*WerdiHenrik 
Ibsen Regia di Pippo di Marca 

OROLOGIO (Vis dm Filippini 17 A -
Tel 65*87351 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2045 
U donna dal u*p*M tinti con 
l'hanno di Maziimo Bontempelli 
con Armando Btndlni e Ludovica 
Modugno Regia de Sandro Merli 
Alla 22 UH* , che pattai Scritto a 
diretto da Rosario Galli con la Coo­
perativa Taatro It 
SALA GRANDE Alle 2115 Solo 
par amor* Di Luca di Fulvio e Car 
la Vangelista Con la Cooperativa 
Le Bilancia Regi» di Tonino Pulci 
SALA ORFEO (to' 6544330) 
Alle 21 U poWttoe del sentimenti 
di F Garofalo Alle 22 15 Questa 
pozza p a n * Ida* con le Sorelle 
Bandiera 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4650951 
Alle 21 Bene! • risotto al radic-
ohto di Lidi Trizio Con la Compa 
gnu Aut Aut 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Alle 21.30 Viva Viva San Cutotto 
commedie musicale scritte e direi 
te da Castellacci e Fingitore Con 
Oreste Lionello e Pippo Franco 

SAN OENESIO (Via Podgora 1 Tel 
310632) 
Alle 21 A taatro pori 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
671/e Tel 3669800) 
Alle 21 30 10 piccoli indiani di 
Agatha Chnslie con Silvano Tran­
quilli Giancarlo Sisti 

S T U O I O T S O (Via della Paglia 32 
Tel 6895205) 
Alle 2115 II diario di un pasto di 
Gogò] regia di Gianni Putofie 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
3 7 - T e l 6788259) 
Alle 21 Nell'ertre stana* di Elio 
Pecora con Duilio Del Prete Anna 
Menichetti Regia di Marco Lue 
diesi 

TEATRO IN (Via degli Amatriciani 2 
Tel 6867610-8929719) 

Alle 2 1 3 0 Notti di |u 
scritto e diretto da Marie O Alberti 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5695782) 
SALA CAFFÉ «He 21 30 Non vara­
te mangiati di e con Mimmo Man­
cini e Paolo De Vita 

TORDITeONA (Via degli Acquaspar-
ta 16 - Tel 6545890) 
Alle 21 OoetoavekjnonetopdiC 
Migliori e S Pornno con Aristode­
mo Farinelli Guattrotnim 

TRIANON (Via Muzio Scevole 101 -
Tel 7880985) 
Spettacolo ad inviti 

ULMAKOfViaL Calematta 38-Te l 
3667304) 
Alle 21 Giovani domi* In abiti 
chiari Per un aria di Enrico Caruso 
con Paola (urlano Piero Izzolino re­
gia di Stefano Napoli 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri­
ce 8 • Tel 5740698) 
Alle 21 M fidanzato di bromo con 
Davide Riondino Sabina Guzzanti 
Corrado Guzzanti 

di Claudio Otderti con il gruppo 
Centro Uno Arte e spettacolo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 
Alle 21 1 sotto Re di Roma due 
tempi di Luigi Magni con Gigi 
Proietti Regia di Pietro Garinei 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 
5896974) 
Alla 21 Ritratto di Sartia de «jo-
vane di Mariella Boggio Con P ero 
Sammataro Rita Pensa Marghen 
ta Patti Regia di Judo Zuloeta 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 Tel 
4126287) 
Alle 2045 Camere de letto di 
Alan Avckbourn regia dt Gianni 
Calvielto 

• PERRAGAaZZJaPflH 
CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 

42 Tel 7553495) 
Alle 17 Un cuor* grand* cosi con 
Franco Venturini regie di Franco­
magno 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 -
Tel 681011B) 
Alle 21 Cuor* di E DeAmicis con 
la Compagnia La GrandeOpera Re­
gia di Massimiliano Troiani 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tal 7487612) 
Alle IO Pinocchio. Palmadlneao, 
Tastadllagno testo e regia di Gtor 
gio Gallone 

ENGUSH PUPPET THEATRE (Via 
Grottapinta 2 Tel 5896201 • 
6879670) 
Alle 16 30 PoHicinooCappueeat-
to roseo in lingua italiana Alle 
17 30 Little rad rldfng goed and 
Tom Thumb in I ngua inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7001785 7822311) 
Oggi alle 17 Mickay Mouaa show 
alle 18 30 U balla addormentata 
film-balletto di Piotr Ilio Cajfcovski) 
Domani alle 17 U b*H* addor­
mentata di Roberto Galve elle 
18 30 Paparino nel Fer West di 
W Disney 

LA CASA DELLA CITTÀ IVia F Cri 
spi Tel 6865116) 
Alle 11 C ara u n * vott* Il 17BS 
Spettacolo-lettura sulla rivoluzione 
francese Regia di tdalberto Fei 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure-
lia Locai tà Correlo Ladispoli) 
Alle 1030 Spettacolo per le scuo­
le Un papà dal nato rosso con la 
acarpa a paparino di Giann Taf fo­
no 

TEATRO VERDE [Circonvallazione 
Giancolense IO Tel 5892034) 

PER UNA NUOVA SEDE 
DEL CENTRO ANZIANI 

AL TUFELLO 
UNA GIORNATA 

DI LOTTA E DI FESTA 
Domenica 21 maggio • Ore 9 
Presso l'area tra Via Monte Massico 

Via Capraia, Via Monte Resegone 

Con: CARLO LEONI, Resp Fed Pei di Roma per le 
Politiche Sociali 
FRANCO OaSCO, Capogruppo Pei IV Circo­
scrizione 

FGCI Sezione Pei Tufello 
Via Capraia, 72 • Tel 8184767 

Alle 17 « pknjolo orinoli» con l i 
Scuola elsmenrere S Francesco 
d Assisi 

•DANZAI 
MANZONI IVI» Monterei™ M/C . 

Tal 3126771 
Alle 21 " 
Spettacolo di danza di Giacomo Mo-
linarl con il Mommo s ier i group 

VASCELLO (Via G Carini 72/78 -
Tel 5898031) 
Alle 21 " _ 
dolce. Spettecolo di danza con En­
zo Cosimi 

• CLASSICA 
TEATRO DtU 'OWRA (Piana Be-

marnino Gigli 8 * Tel 4638411 
Domani ali* 17 Adrian* L**ou* 
w * w d l Francesco Gilea Oirettore 
Daniel Cren ragia Mauro Bolognini, 
M* coro Gianni Lanari coreografia 
Roberto Fasciila Interpreti princi­
pali Rama Kabaivanske Alberto 
Cupido Ivo Vinco, ForenieCdisot-
to CVchestra, coro 9 corpo di balta 
del teatro 

ACCADCMU NAZIONALE t . CECI­
LIA (Via dalla Conciliazione Tel 
6780742) 
Oggi alla 19 domenica alla 1730 
lunedi alla 21 a martedì alle 19 3 0 
Concerto diretto da Michel Plaaaon 
violinista Vìncenio Bolognese In 
programma Berlioz «Il carnevale 
ramano* ouverture Paganini tCon 
certo n 4 in re minerei per violino e 
orchestra Boriici iSintonia fattati' 
ce» 

AtWCUZIOhC AMICI DI CA1TEL 
S. ANGELO (Tal 32B5068 • 
7310477) 
Domani alle 1730 Concerto del 
pianista Riccsrdo Gregoratti Musi­
che di Liszt 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piana Lauro Da Boils - Tel 
36866416) 
Alla 21 Concerto diretto da Hemrt-
che Holtreisef In programma We-
bern Strsuss 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
tAPtfNZA (Pianala A (/oro) 
Alle 19 Concerto del coro Saraceni 
dal» Università di Roma diretto da 
G Agostini Musiche di A Bonchie-
n Ingresso libero 

OHKNC (Via delle Fornaci 37-Te l 
637e>294) 
Domani alle 21 Concerto dell or­
chestre da camera del Lai» diretta 
da Corrado Da Marco Musiche di 
Mozart Schubert 

R. TEMfttTTO (Via dal Teatro Mar 
cello 46) 
Domani alle 18 II Vantato « Mat* 
tao 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria­
no - Tal 393304) 
Mercoledì elle 21 Concerto dei vio­
loncellista Mischi Maisky in pro­

gramma .restili*!d>JS Bichper 
violoncello solo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(PnaCancelleria*Tei «00844,7 
Ali* 21 Concerto deli orchestri da 
camera di S Cecili* diretta ds $ 
Pacor 

«ALA aMLMNI (P zza Campitali! a -
Tal 06438978) : 
Martedì alla 21 La wr.airl.ms con 
numerosi pianisti In pcgriirnrtàr 
Beethoven Brahml RschmarW 
noff Ingrasso gratuito ^ 

SCUOLA P C « ! U A t DI VICTOR 
.JARA (via F Borromeo, 76) „ 
Alle 21 luanoa Air*», tango * D* 
Doma* concerto con il cant ini* *r-
gemino Dante Gervesi » 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
AUXANOEIWLATI (Via Ostie 4 • 

Tel 3599398) 
Ali* 22 Music* latina-jsii «wvil 
gruppo Osalypso 

• IO MAMA ivto S Francesco a Ri­
pa 18•Tal S826S1) 
Alla 213t> Concerto della Band di 
Alex Butti 

•ILLV HOUDAV (Via degl'Orti di 
Trastevere 43-Tel 58Iti 12li . 
Alle 22 Concerto Jan con Maurizio 
dammara Trio 

•LUE LAS (Vicolo dal Fico 3 • Tel 
6879075) 
Non pervenuto 

•OCCACCK) ( P i m i Tnjuase 41 -
Tsl 58196851 
Alle 21 Concerto swing e dixieland 
con I orchestra Old Tim* Jan Band 
di Luigi Tolh 

CAFFÉ LATINO (Via Moni* Teitao-
eia 96) 
Ali* 2130 Concerto jazz con Eddy 
Palermo Massimo Urbani Daniel 
Studer a John Arnold. Ingresso li­
bero 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte di Ta­
stacelo 36) 
AHa 2130 Musica tropicale eoo i 
Caribe Ingrasso libero , 

CLASSICO (Vie Libetta 7) 
Alle 2130 Musica da ballo con i 
RadnBoyt Ingrasso libero 

EL OHARANOO (Via S Onofrio, 28 -
Tal 687S90B) 
Non pervenuto 

rauWTUDIOiVIeG Sacchi 3 - T - ) 
5892374) 
Alle21 30 I nuovi personaggi dalla 
canzona d autore con S Stefanini, 
F Emiglt a C Mdinari 

OSMIO NOTTE (V<a dei Fienaroli 
30/b - Tal 6813249) 
Alla 22 Sarata salsa con musica 
dal vivo 

M U S K S W (Largo dai Fiorentini 5 -
Tel 6544934) 
Alle 21 Concerto del quartetto dal 
chiterrista Bireti Ugrene con Koono 
(taatisre) Jurgen Atlg (bsìtsà a 
Alan Nau (batteria) 

SARsT-LOUlS (Va dal Cardali» ta • 
Tel 4745076) 
Alle 21 Concerto dei Lingomsma 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

MERCOLEDÌ 24 MAGGIO 
ORE 16.00 

in Federazione 

ATTIVO CITTADINO 
DEGLI ANZIANI 

in preparazione della manifestazione nazionale degli 
anziani del 4 giugno con ACHILLE OCCHETTO 

Partecipano 

MAURIZIO BARTOLUCCI. reponsablle del settore 
•anziani» della Federazione 
C A R L O L S O N I , della segreteria della Federazione 
romane 
1 1 0 0 M A Z Z A , responsabile della Commissione na­
zionale politiche sociali 

Federazione romana del Pei 

261 Unità 

Sabato 
20 maggio 1989 

http://wr.airl.ms


SPORT 
m*É—mim*tmtMà 

Si disputa la finale 
j ra l'Everton e il Liverpool 

Oggi a Wembley 
s'asSregna quella 
tragica Coppa 
Mezzo miliardo di persone intomo al mondo se­
guiranno la finale di Coppa Ira l'Everton e il Liver­
pool che si gioca oggi pomeriggio nello stadio lon­
dinese di Wembley, Per la prima volta anche gli 

''gtati Uniti collegati ,in diretta. Milioni di telespetta-
ìtori cercheranno ancora una volta di scoprire il mi­
stero del calcio di questa città che alterna momen­
ti di gloria con ricordi di spaventose tragedie, 

ALFIO • • M A H I 

• LONDRA I! proprietario 
dello stadio di Wembley, lui 

w «tesso nativo di Liverpool, si è 
•fatto In quattro per presentare 
'l'incontro come un'opportuni­
t à per dare al mondo un se­
gnale rassicurarne. "Non ci sa-
."jjanno reti divisorie e spero 
.che lutti coglieranno l'occa­

s ione per mostrarsi unii! e di-
' jnitosi, Abbiamo deciso di ri-
.«pristihare la vecchia Iradalo-
•ne di far precedere la partita 
'da canzoni popolari note ai ti-
j fosi di entrambe le squadre». 
«Ci sar4 anche un minuto.disl-
°)èn*lo per ricordare le 95 vttlj-
• me nello stadio di Hlllsborou-
•gh. 

L'associazione del calcio 
,ha assegnato 37mita biglietti 
ai tifosi di ognuna delle due 

««quadre e ci saranno seven 
controlli alle entrate, Ieri tulta-

',Vta * serpeggiato un certo al­
larme quando I giornalisti e la 

-televisione'hanno potuto In­
tervistare diverse persone che 

"jlono riuscite a procurarsi bl-
'glléttl sottobanco e che ora of­
frono In vendita per pio di 

*500fn(l* lire. Il costo ordinario 
va dalle \l alle 32 sterline 
(25-8Qm.lla lire), La minaccia 
di disordini e più che mal pre­
dente dono gli Incidenti di una 
settimana fa che sono stati 
molto più gravi di quanto era 

* sembralo. La polizia ha impie­
gato 3 giorni per disegnare un 
quadro completai 220 arreni 
in IO Incidenti separati con fe­

rriti anche molto gravi. (Tra 
l'altro un tifoso accoltellato tre 
settimane fa proprio a Wem-

„ buffetto). 

Le classificazioni 
(lei ministro 

*" Ieri la Football Assoclatìon 
ylM deciso di prendere prowe-
•tdlmenti'dlsclpllnari .contro le 
"'«quadre del Crysìal PaJtree, 
Jlrmlngham, Bristol City e 
Sheffield, Oli incidenti hanno 

* Ulteriormente inasprito II dia­
logo tra i dirigenti sportivi e il 

. ministro allo Sport Colin May-
nlhan, Quest'ultimo Insiste 
Che la situazione si sta aggra­
vando e che, Hlllsborough a 

„ parte, l'arresto d) 1,700 tifosi 
nel primi due mesi della sta-

> glone sportiva rende sempre 
PIO necessaria l'Istituzione di 
un sistema, di iscrizione dei so­
ci presso le squadre e l'Inno-

*duzlone delle carte di identità 
per I Moti. Ma \ dirigenti spor­
tivi insistono a loro volta che 

-, gli arresti e gli Incidenti awen-
i | ono quasi regolarmente fuori 

dagli stadi per cui la carta 
d'accesso non c'entra col pro­
blema della violenza diffusa. Il 
ministro, dicono, deve smette­
re di classificare I tifosi in ge­
nere come dei violenti: è un 
insulto contro una categoria di 
persone di una certa classe 
contro cui questo governo nu­
tre forte antipatia. «Invece di 
pensare alla schedatura Moy-
nìfian farebbe meglio a rende­
re più decenti e rispettose le 
condizioni degli stadi usando 1 
279 milioni di sterline che en­
trano nelle casse dello Stato 
col totocalcio», ha detto 
Graham Kelly, dirigente esecu­
tivo della Lega del calcio. 
Quest'ultimo giovedì, durante 
un incontro con 600 membri 
dell'associazione del giornali­
sti sportivi,* stato interrotto da 
fischi e da urla. L'accoglienza 
che gli verrà riservata oggi a 
Wembley dal tifosi non sarà 
molto diversa. 

«I tifosi non 
devono soffrire» 

È la seconda volta in tre an­
ni che l'Everton e il Liverpool 
si disputano la finale della 
Coppa d'Inghilterra a Wem­
bley, un fenomeno che mette 
In risalto il singolare e signifi­
cativo attaccamento a questo 
sport in una città che un tem­
po si identificava con gli svi­
luppi Industriali, con la politi­
ca vittoriana e Imperlale e che 
oggi, enormemente impoveri­
ta, e In transizione verso un fu­
turo non chiaro, anzi piuttosto 
osculo. La compattezza che 
un tempo esisteva tra le grandi 
organizzazioni operaie e nei 
movimenti sindacali sta la-) 
sciando il posto ad un senso 
diffuso di disintegrazione. E 
sono le squadre che in gran 
parte assorbono il bisogno di 
motivazione ed Identificazio­
ne soprattutto dei giovani. Da 
parte loro i giocatori delle due 
squadre si identificano con 1 
loro tifosi al punto che, per 
dirla con uno dei dirìgenti del-
l'Evertom .Posso sopportare 
l'idea di perdere col Liverpool, 
ma non quella di lar soffrire I 
nostn tifosi. Se c'è un giocato­
re del Liverpool o dell'Erettori 
che non ha avuto questo sen­
timento si tratta di uno senza 
cuore». La squadra del Liver­
pool, che ha dominato il cal­
cio inglese per più di ventan­
ni, è la favorita anche per que­
sta vittoria che la porterebbe 
alla 1 fisima Coppa, dieci del­
le qua), nelle ultime quindici 
stagioni. 

BREVISSIME 

Tris). Combinazione vincente: 21-11-20. Quote: lire 827.500. Le 
altre corse vinte da: Esperona, Kelly Harper, Cestio, Big 
Moore, Limona, Fantastico Sapino, Caro Bold. 

DbclpUnare calcio. Revocato un turno di squalifica a Cusln 
(Bologna), confermate quelle a Pioli (Verona) e all'allena­
tore Bagnoli (ino al 23 maggio. Multe: 3 milioni a Dossena 
(Samp) e 2 a Chierico (Cesena). 

Maradomi. L'asso argentino del Napoli ha riservato un posto 
su un aereo in partenza da Roma alle ore una (italiane) di 
martedì prossimo, per arrivare a Buenos Aires poco dopo 
mezzogiorno (ora locale), 

Diaz cachino, Per l'amichevole a scopo benefico che si gio­
cherà lunedi a Temi fra una selezione italiana e una argen­
tina, Il d.t sudamericano Bilardo ha convocato fra gli altn 
Dezotti e Pasculli escludendo invece l'intensta Diaz. 

Atletica. Oggi pomeriggio a San Giovanni Valdamo, nello sta­
dio comunale, quarta meeting Città di San Giovanni. Tra i 
partecipanti figurano Evangelisti nel lungo, Mei nel mezzo-
londo, Andrei e Maffeis nel disco 

Bilardo. Domani il tecnico argentino sarà a Temi dove lunedi 
si giocherà un incontro a scopo benefico fra selezioni dell'I­
talia e dell'Argentina 

Magni Investito. L'arbitro che doveva dirigere domenica La­
zio-Fiorentina, è slato investito a Bergamo da un'auto men­
tre si trovava a bordo di un motociclo. Ha riportato contu­
sioni multiple a una caviglia e a un ginocchio. Oggi la Can 
designerà un altro direttore di gara 

Perizia Genova. Inlzierà forse già domenica, con rilievi televi­
sivi, l'indagine sul «Luigi Ferraris-, disposta dal pretore per 
appurare le condizioni di sicurezza in caso di sfollamento 
degli spettatori. 

100 km Passatore. Partirà sabato 27 da Firenze a piazza Si­
gnoria, alle 16, con arrivo a Faenza, in piazza del Munici­
pio In gara circa 3300 podisti tra uomini e donne 

Giro Friuli. Il dilettante Carlo Benigni. 24 anni, ha vinto per 
distacco la terva tappa, Saclle-Sauris di Sopra di 155 km, e 
ha vinto anche la maglia di leader Lo corsa si conclude og­
gi 

Piacenza. L'Associazione calciatoti tutelerà I diritti di Cola-
sante, Iorio, Mileti e Scaglia, esclusi dalla formazione titola­
re da parte dell'allenatore. 

Contro un Cesena 
che cerca punti-salvezza 
un test impegnativo 
in vista di Barcellona 

Sacchi si attende lumi 
sulle condizioni fìsiche 
di alcuni giocatori 
e soprattutto dell'olandese 

Torna Gullit per mezz'ora 
Novanta minuti per capire che fare a Barcellona. Il 
problema del Milan ormai a poche ore dalla finale 
è scoprire cosa succede nei muscoli dei suoi uo­
mini. Oggi contro il Cesena che è a caccia di punti 
per salvarsi Sacchi cerca gli uomini da schierare 
contro la Steaua quando servirà soprattutto «una 
squadra che garantisca sicurezza». E il pubblico at­
tende anche la risposta al «mistero» Gullit. 

m MILANO. Nessuno ha 
parlato del Cesena che oggi 
non renderà certo morbidi 
gli ultimi novanta minuti di 
calcio italiano prima di vo­
lare a Barcellona. Del resto 
è molto che in questo Milan 
non si dedica attenzione al­
le cose del campionato. Ma 
non sono novanta minuti 
inutili, un modo per spezza­
re la tensione. Dentro ad 
una formazione che pare 
uno scherzo od una estre­
ma follia consegnata all'al­
tare della pretattica Arrigo 
Sacchi, e certo con lui deci­
ne di migliaia di spettatori, 
andranno cercando lumi e 
messaggi, per capire, so­

gnare e dar consistenza alle 
certezze. Sulla capacità del 
Milan di saper riproporre 
con forza e sicurezza il suo 
copione calcistico, ardito e 
spettacolare, da tempo non 
si sollevano dubbi. Tutto è 
dato per scontato anche se 
le esibizioni «terrene» hanno 
solo acceso nuovi dubbi. 
Quello che Sacchi cerca è 
un test sulla condizione at­
letica dei suoi, una risposta 
al crescente accavallarsi di 
dubbi, forfait, riprese mira­
colose, pause e promesse 
di guarigione. 

La sintesi di questa di­
mensione amletica è Ruud 
Gullit che oggi andrà in 

MILAN CESENA 

(Or* tei 
G. Gaia 0 flotti 
MuniS GtMn 

MiMMS Chlti 
Cotoni» 0 Bordin 

F.GMiaCtfciwrs 
(Oli Bianco) 

Cottactsti 0 Jone 
Mannari 0 CtiHrico 
nijkMtd 0 HrlccW 

Vsn Butto O Agostini 
AnatoM 0 Domini 

Eviri 0 IMni 

AWTRftAmWdolildiMtitkM 
Pini» 0 Aironi 

Tononi 0 Oli Bianco 
Baroli 0 Seugugil 

lantignoM 0 Mnolini 
GuHlOCttKW 

panchina con il preciso 
obiettivo di, scendere in 
campo per una mezz'ora. 
Ma non solo Gullit sta nel 
recinto degli incerti. Sacchi 
vuol sapere a che punto so­
no Evani, Filippo Galli e 

Maldini, rivedere in campo 
Ancelotti e misurare il gra­
do .di affidabilità di Manna­
ri. Una partita consacrata 
alle piccole e grandi verifi­
che per arrivare a decidere 
quale sari la formazione 
che scenderà in campo 
mercoledì: «Manderò* in 
campo gli undici giocatori 
che più mi daranno sicurez­
za». La formazione, sofferta, 
nasce dunque oggi a San 
Siro e saranno questi no­
vanta minuti con il Cesena 
a dare le riposte. Da parte 
sua la squadra di Bigon non 
sarà un comodo sparring 
partner, per portare a casa 
almeno un punto i bianco­
neri non si tireranno certo 
indietro e fisicamente po­
trebbe uscirne anche una 
partita a rischio. 

In campo scenderanno 
all'inizio il portiere Galli, 
Mussi e Maldini, primo dei 
recuperati a tappe forzate, 
Colombo, Filippo Galli, che 
anche l'altro giorno solleva­

va apprensioni, poi Costa-
curta, Mannari, Riikaard, 
Van Basten, Ancelotti e Eva­
ni. Dalla panchina, col pas­
sare dei minuti dovrebbero 
essere mandati in campo 
certamente Gullit e poi for­
se Lantignotti anche se so­
no pronti Tassoni e Baresi. 
Ma fin d'ora pare chiaro 
che Ruud a Barcellona non 
sarà tra gli 11 schierati fin 
dal primo minuto. Significa­
tivi i riferimenti fatti da Sac­
chi al peso che ha avuto 
Vialli nella gara delia Samp 
con il Barcellona. Inoltre l'e­
pitaffio e gii pronto: «Dia­
mo atto a questa squadra 
che è arrivata alla finale 
senza uno dei giocatori più 
importanti che ci siano al 
mondo». 

aan 
Classifica. Inter 48; Napoli 
41; Milan 36; Juventus 34; 
Sampdoria e Atalanta 32; Fio­
rentina 31: Roma 28; Verona 
26; Bologna e Lecce 24; Lazio 
e Pescara 23; Cesena e Torino 
22; Ascoli 21; Como 20; Pisa 
17. 

L'Italia e la Coppa Campioni. Stona di dodici finali e cinque vittorie tricolori 

«Gerito? È molto meglio Goya» 
E Berrardini portò i viola al Predo 
Se ta storia infinita della Coppa dei Campioni pren­
de le mosse il 7 maggio 1955, bisogna attendere 
due anni perché una .squadra italiana si affacci per 
la prima volta alla finale del più prestigioso torneo 
europeo per club. Trentaqùattro anni in cui, come 
in ogni storia che si rispetti, si sono alternati mo­
menti felici e pagine nere, su cui comunque vale la 
pena tornare per un attimo con la memoria. 

MARCO FERRARI 

• I Dodici finali, cinque vit­
torie: un sogno chiamato Eu­
ropa Da quando il 7 maggio 
1955 venne istituita dalla Fifa 
la Coppa dei Campioni, l'Italia 
ha bussato più volte alla porta 
del paradiso. Ma il lungo cam­
mino verso il match che vale 
la stona non sempre è stato 
coronato dal successo. Dodici 
finali, dodici storie tutte da 
raccontare anche con qual­
che episodio che sfuggirà cer­
tamente agli archivi della me­
moria calcistica, -"• 

Il fornaio. Nel suo nego­
zio, in un paesino del Valdar-
no, c'è appesa la fotografia di 
Di Stefano. Lui non potrà mai 
scordare quel pomeriggio del 
30 maggio del '57 quando mi­
ster Bernardini gli disse: «Dai, 
Scaramucci, scaldati!». Cosi 
quel giovane fornaio toscano, 
che aveva appena avuto il 
tempo di giocare due partite 
in campionato, si trovò di 
fronte il grande numero nove 
del Rea! Madrid, Scaramucci 
fu preferito a Sergio Carpane-
sl, attuale allenatore dello 

Spezia, la più bella speranza 
della compagine viola, giudi­
cato troppo imprudente nel 
suo gioco offensivo per una fi­
nale da giocare in casa dei 
bianchi. Mancava Chiappella 
ed era già un guaio e all'ulti­
mo diede forfait anche Pini e 
in campo andò un altro giova­
ne, Bizzarri. Per la Fiorentina 
regalare due giocatori di quel 
calibro fu una disdetta, perse 
2-0, Bernardini non se la prese 
troppo, portò a spasso la sua 
équipe per i musei di Madrid: 
«Goya è più importante di 
Gento» disse perentoriamente. 

In campo il fornaio Scara­
mucci ce la mise tutta e quella 
volpe di Gratton - che ora fa il 
maestro di tennis dopo aver 
fatto il camionista - al p^mo 
minuto si mangiò un gol. Per 
fortuna Cervato non perse la 
dentiera, come gli era succes­
so qualche giorno prima in 
campo a Padova. La vittoria 
del Real fu tutt'altro che limpi­
da. Al 68' Mateos scatta in fuo-
n gioco, il guardalinee sban­
diera ma l'arbitro Hom non lo 

vede, Magnini gli salta addos­
so e lo stende, rigore. Il terzino 
viola - di professione bansta -
piange mentre Di Stefano im­
placabile infila Giuliano Sarti. 
Poco dopo Gento suggella il 
trionfo; Firenze capitale man­
cata, Firenze Coppa Campioni 
mancata. 

Il «pepe». L'anno dopo 
tocca al Milan: la Coppa è an­
cora un dì più, la politica oc­
cupa tutti i giornali: si è votato 
alle politiche, la De raggiunge 
ì|42,2«,ilPcìil22.7.t'(7mtósi 
consola con un titolo a nove 
colonne «Decisiva avanzata»: 
l'aumento alla Camera è stato 
però dello 0,1%... L'uruguaya-
no Schiaffino, detto «Pepe», ha 
di fronte il suo compaesano 
Santamaria, i loro nonni erano 
emigrati insieme alta ricerca di 
una felicità mancata. Il «Pepe» 
è l'eroe del match ma non ba­
sta: segna il primo gol, fa se­
gnare Grillo in mischia «in una 
selva di gambe e toraci» ma i 
madnlisti recuperano pnma 
con Di Stefano e poi con Rial. 
Al secondo minuto supple­
mentare la bestia nera degli 
italiani, Gento, infila il 3-2. È 
tardi per riprendersi: Danova 
ha finito la benzina, Gnllo ha 
il dnbbling molle e il portiere 
Alonso, un moretto che rim­
balzava come una palla, para 
tutto. Nello stadio Heysel il 
Real celebra il suo terzo trion­
fo. 

I cocktail. Gassman recita 
al teatro Old Vie, Ronchinl è in 
rosa- il '63 è l'anno dell'Italia e 
il Milan non tradisce. Il merito? 

Vanno ai cocktail che con sa­
pienza da barista il trainer Gì-
pò Viani distribuisce a gioca­
tori, giornalisti e ospiti nel riti­
ro1 londinese di Richmond Hill. 
Il mago di Nervesa prepara 
bombe alcoliche ma anche 
calcistiche: dopo il gol di Eu­
sebio nell'intervallo carica Ai­
tanti che realizza una dop­
pietta memorabile. La sua se­
conda rete passa alla storia. 
Rivera ruba palla a Humberto 
e lancia in contropiede il cen­
travanti che cavalca per ben 
cinquanta metri, tira una volta 
sul portiere e ritira: l'urlo è alla 
brasiliana. Due le mosse vin­
centi: il Trap spostato sugli 
stinchi di Eusebio net secondo 
tempo e il «Piva» (Pivatetli) 
che colpisce talmente bene 
Coluto da costringerlo a usci­
re e a rientrare pieno di novo­
caina. Senza sostituzioni quél 
colpo si rivelò un vero e pro­
prio ko. 

Le trote. Herrera invita i 
giornalisti nel ntiro viennese e 
fa fotografare i suoi gioielli 
mentre pescano trote. Poi si 
scoprirà che erano di una raz­
za non proprio astuta. II 27 
maggio '64 muore Nehru, esce 
l'inserto dei «Pioniere» dell'f/-
nità e Gilberto Covi dà l'addio 
al teatro. Ma gli occhi degli ita­
liani, grazie alla diretta televi­
siva, sono tutti per gli «operai» 
neroazzum. Il Mago preferisce 
il rude Tagnin al tecnico Szy-
maniak ed ha ragione: i talloni 
e gli stinchi di Di Stefano sa­
ranno messi a dura prova. 
Vince l'Inter 3-1 e l'ultimo gol 

di Mazzola è da antologia. A 
Linate in I Ornila aspettano la 
truppa interista. 

Landra. Il 27 maggio porta 
bene all'Inter che l'anno suc­
cessivo (1965) non lascia ma 
raddoppia. Si gioca a San Siro 
che é una risaia: non c'è più 
tagnin ma per fare paura al 
Benfica va in campo il quasi 
omonimo Bedin. L'unico gol 
lo segna Jair che fa passare la 
palla tra le gambe di Costa Pe­
reira e la osserva mentre lenta­
mente, sospinta dal fiato degli 
SOmila presenti, va dentro la 
porta. Il portiere resta sciocca­
to e si fa male ad una coscia. 
In porta va lo stopper Germa­
no che è pelato, ha il pizzo e 
la barba e porta una fascia 
elastica: con la maglia nera 
assomiglia a Landru, il massa­
cratore di donne, e fa talmen­
te paura agli attaccanti interisti 
che non riusciranno a tirare 
una sola volta contro di lui. 

L'addio. Il ciclo della gran­
de Inter si chiude a Lisbona il 
25 maggio '67. È una squadra 
stanca e logorata quella che si 
oppone al Celtic e neppure il 
primo gol di Mazzola riesce a 
dare vigore alla compagine 
nerazzurra che perderà 2-1. 
Un fastidioso dolore muscola­
re impedisce a Suarez di scen­
dere in campo. Bicicli, che è 
un'aletta sgusciarne, veste il 
numero 8." Un segnale sinto­
matico di una decandenza 
che, in quella notte sul Tago, 
chiuse una stagione e ne apri 
un'altra, quella dei ricordi. 

(I -Contìnua) 

«Prove generali» ieri a Bologna nel nuovo centro-stampa per Italia '90 

Sarà il mondiale dell'informatica 
Cronaca di uno spettacolo impossibile 
Il mondiale «dì casa nostra» non è più solo un rin­
corrersi di ipotesi, progetti, lavori e polemiche. Ieri a 
Bologna il sindaco Imbeni ha tagliato il primo tra­
guardo e Montezemolo ha presentato all'avamposto 
di quell'esercito di 5000 giornalisti che racconteran­
no al mondo il campionato ii primo centro stampa, 
un gioiello di funzionalità e potenzialità tecnologi­
che. Il primo passo è stato fatto, per il resto... 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANNI PIVA 

••BOLOGNA Fra poco an­
che il manichino tncolore, 
sintesi ormai fuori discussione 
e simbolo-ossessione, avrà un 
nome il referendum domeni­
ca deciderà tra Amico e Ciao 
Al Mondiale italiano manca 
ancora un anno ma ieri a Bo­
logna grazie alla puntualità di 
Bologna, il Col ha potuto mo­
strare come il campionato di­
venterà un avvenimento mon­
diale Certo sarà il Mondiale 
dell'informatica molto più di 
quello che fu in Messico e an­
che delle Olimpiadi di Seul 
len, inaugurando il pnmo 

centro stampa, prototipo di 
una catena che collegherà le 
dodici città sedi della manife­
stazione, è stato latto un pas­
so nel futuro e, bruciando 
questi ultimi dodici mesi, è 
stato possibile capire come 
questo Mondiale italiano di' 
venterà lo spettacolo che inte­
resserà complessivamente 16 
miliardi di spettatori 

Una macchina un po' spa­
ventevole messa al servizio (e 
forse padrona) del pallone 
che rotolerà sui prati in quei 
mese di giugno dell'anno 
prossimo 

Il pnmo passo e stalo fatto 
a Bologna. E con evidente or­
goglio il sindaco Imbeni ha 
consegnato al Col e ai giorna­
listi, arrivati da mezzo mondo, 
questo grande capannone 
bianco «prototipo» delle strut­
ture che saranno allestite a n-
dosso di tutti i dodici stadi 
Per Bologna un colpo grosso e 
i complimenti della Fila per la 
puntualità nei lavori e per «il 
pm bel prato mai visto in uno 
stadio dei mondiali ad un an­
no dall'inizio» 

E ieri a Bologna sotto la effi­
ciente regia di Montezemolo è 
stato possibile prefigurare co­
me la macchina dell'informa­
zione potrà lavorare" garanten­
do agìì spettatori di tutto il 
mondo servizi sempre più ric­
chi Che sia la televisione a fa­
re la parte del leone è sconta­
to in partenza, ma la Rai ha 
presentato un programma che 
sorprenderà ma che è anche 
un vero incubo pensando alla 
indigestioni di immagini calci­
stiche a cui siamo già costret­
ti Ogni incontro delia fase eli­
minatoria sarà seguito da 11-

12 telecamere , poi saliranno 
addirittura a sedici. Le partite 
saranno di fatto sottoposte ad 
un'opera di smontaggio televi­
sivo, sarà analizzato il lavoro 
dell'arbitro, saranno nprese in 
modo particolare singole parti 
del campo. Occhi impietosi 
seguiranno ogni attimo delle 
gare da punti diversi e assolu­
tamente inediti Una organiz­
zazione che non bada a spese 
ma, come ha ncordato il sin­
daco di Bologna, i soldi im­
piegati non saranno bruciati 
in poche settimane Le struttu­
re come quella inaugurata len 
sono riutilizzabili in larghissi­
ma pane. Quella di Bologna 
servirà a ospitare sotto i suoi 
2000 metn quadrati campi da 
tennis potenziando ancor più 
la Cittadella dello sport dì cui 
la parte anche lo stadio Dal­
l'Ara 

lutto pronto dunque? Non 
proprio Ci sono dati positivi 
come la vendita dei biglietti 
per i quali le nehieste sono 
enormi Già ora, per questo 
che sarà il Mondiale «dell'in­
formatica e delle combinazio­

ni d'affan», ci sono nehieste 
che superano di due volte e 
mezzo la disponibilità dei po­
sti. Ai privati sono stati già 
venduti il 46% dei posti, per la 
finale le richieste eccedono di 
cinque volte. Ma i punti inter­
rogativi su come si amverà al 
giugno del prossimo anno so­
no molti. Il problema degli 
stadi è aperto e, per alcune si­
tuazioni, le perplessità e le 
preoccupazioni sono tante 
Dell'Olimpico Montezemolo 
ha infatti detto- «Speriamo che 
i progetti possano diventare 
una realtà perche ogni giorno 
c'è una nuova sorpresa, a Mi­
lano non c'è chiarezza per la 
struttura stampa e 11 serviran­
no 1800 posti mentre a Roma 
c'è anche il problema degli 
accessi e dei parcheggi». 

In ogni caso la macchina 
ha acceso i motori. 11*10 giu­
gno ci sarà uno spettacolo in 
diretta su Rai uno «ad un anno 
dal mondiale», il 9 dicembre 
per il sorteggio altro show, 
con la presentazione dell'Inno 
ufficiale e dei 12 lilmati firmati 
da registi famosi sulle città. 

Pallanuoto: 
la Sisley 
minaccia 
di andare 
a Treviso 

Gelindo Bordin 
ritorna 
a correre 
in Coppa Europa 

Oggi si corre a Verona la seconda edizione della Coppa Eu­
ropa interdirò di corsa su strada. Gelindo Bordin (nella fo­
to) guiderà t suoi compagni di «cordata» Osvaldo Faustini. 
Loris Pimazzoni, Raffaello Alllegro e Walter D'Urbano. E 

Sroprio in questa occasione che il campione olimpico di 
eul ntomerà a correre. Alla gara veronese partecipano 

venti squadre, tra le quali vengono ritenute particolarmente 
temibili quella portoghese, che vinse la prima edizione, 
quella francese e quelle britannica. Per Ta prima volta parte­
cipa anche la squadra della Germania democratica con II 
campione europeo dei 3000 siepi, Hagen Melzer e il fondi­
sta Joerg Kunze. Ogni squadra è composta da cinque atleti, 
dei quali portano punti • pnmi tre classificati. 11 percorso di 
16 km è ottenuto ripetendo sei volte uri circuito cittadino 
con partenza e arrivo in piazza Bra a Verona-

Gino Pilota, presidente della 
Sisley di Pescara, ha donato» 
la Coppa Italia 1988 ai gior­
nalisti sportivi abruzzesi che 
l'hanno sistemata nella sede 
dell'Associazione stampa a 
Pescara. Il presidente ha an­
nunciato che qualora si do­
vessero ripetere I problemi 

che hanno determinato in passato ia chiusura del comples­
so Le Naiadi, costringendo la Sisley a svolgere allenamenti 
e gare fuon della città, trasfenrà la squadra a Treviso, sede 
dello sponsor ufficiale della società. Oggi si giocano le se­
guenti partite in Al. Florentia-Arenzano; Savona-Can. Na­
poli; Nervi-Ortigia; Sisley-Recco; Sori-Bogliasco; Posillipo-
Lazio. La classifica: Sisley 36; Recco 28; Can. Napoli 2S; Po­
sillipo 24; Florentia 22; Ortigia e Savona 20; Arenzano 17; 
Nervi 12, Lazio, Bogliasco e Sori 8. 

Ieri sorteggio a Milano della 
fin ile di Coppa Italia. Sarà il 
Napoli a giocare la prima 
partita al San Paolo, il pros­
simo 7 giugno contro ia 
Sampdona. La gara di ritor-
no è in calendario per il 28 
giugno. Il presidente della 
Lega, Luciano Nizzola, ha 

precisato che comunque te società potranno accordarsi di­
versamente dall'esito del sorteggio, qualora lo ritengano 
opportuno, li prossimo 4 giugno è in calendario la partita di 
campionato Napoli-Sampdoria. Con tutta probabilità ci sa­
rà quindi una replica ai San Paolo, a distanza di tre giorni. 
Per quanto riguarda la partita di ritorno delta finale di Cop­
pa Italia, è certo che non potrà essere disputata a Marassi; 
lo stadio genovese sarà, infatti, inagibile per lavori dal 29 
maggio al 27 agosto. 

Oggi si disputa una partita 
di qualificazione per i Mon­
diali '90 di calcio; per il 
gruppo 3, a Lipsia sono di 
Fronte Germania est e Au­
stria. Due formazioni per 
ora tutt'altro che brillanti; 

_ „ _ _ ^ _ _ _ — _ _ ^ l'Austria ha ottenuto 2 punti 
in 2 gare, la Germania eli 2 

in 4 gare. Ecco la classifica attuale del girone; Urss (4 parti­
te) 7 punti, Turchia (5) 5, Austria (2) 2, Islanda (3) e Ger­
mania est (4) 2. 

Nel campionato mondiale 
delle barche da 12 metri, la 
prestigiosa «One Top Cupa, 
in svolgimento nel golfo di 
Napoli si e registrato uno 
strepitoso sucesso dello sca­
fo italiano .Brava, di Pa­
squale Landolfi. Per la quar­
ta volta in un secolo di rega-

Coppa Italia 
Si giocherà 
a Napoli la 
prima partita 

Mondiali '90 
Oggi si gioca 
Rdt-Austria 

Vela mondiale 
«One Top Gip»: 
vince «Brava», 
barca italiana 

te una barca italiana entra nell'albo d'oro di questa regata: 
in precedenza era toccato a Ydra (timonata da Straufino) 
nel 73, •Filo da torcerei (Robert!) nel('80, e «Linda* (Pela? 
schier) nell'83 

Lega, proposta 

?anchina lunga: 
giocatori 

anziché cinque 

Panchina lunga, nel senso 
letterale del termine, con 7 
giocatori schierati anziché 
5, mantenendo ferma la 
possibilità di effettuare due 
sostituzioni pid quella del 
portiere. La proposta è stata 

H ^ H H ^ M ^ M a . vanzata dal presidente del­
l'Inter, Emesto Pellegrini, 

nella riunione di Ieri a Milano del Consiglio di Lega. La pro­
posta ha incontrato ampio consenso e verrà portata all'at­
tenzione del prossmo Consiglio Federale. Gran parte delia 
discussione è stata poi incentrata sulle emittenti radiotelevi­
sive private. E' nsultato che sono state commesse «mortissi­
me infrazioni* al regolamento. Le più recidive (una deci­
na) si vedranno revocare l'autorizzazione nei prossimi gior­
ni Il prossimo regolamento prevederà una cauzione a ga­
ranzia del rispetto delle condizioni poste dalla Lega: 20 mi­
lioni per le Tv, 10 milioni per le radio, Infine, il presidente 
del collegio dei revisori, Romeo Arces, ha presentato le di­
missioni che sono state respìnte, in quanto coinvolto nel 
rinvio a giudizio dei dirigenti del Milan gestione Farina. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

Raidue. 13,15 Tg2 Tuttocamplonati; 16,30 Rotosport: Ginna­
stica, da Bruxelles, Europei femminili; 17,30 Tg2 Sportsera; 
17,45 Basket, Philips-Enichem (seconda tempo); 23,30Tg2 
Sportsette- Atletica leggera, Meeting di San Giovanni Val-
damo - Pallanuoto, sene A • Ginnastica, da Bruxelles, Euro­
pei ginnastica femminile. 

Raitre. 14,30 Atletica leggera, da Verona, Coppa Europa stra­
da; 15 Automobilismo, da Magione, Campionato Italiano 
Turismo; 15,30 Golf, Open d'Italia; 16,30 Tennis, da Roma, 
Intemazionali d'Italia; 18,45 Tg 3 derby; 19,55 Calcio, Gir-
mania E-st-Austria, qualificazioni mondiali; 23,35 Boxe, Le­
to-Colombo, titolo Italiano superwelter. 

Odeon. 14 Forza Italia, 23,30 Top motori. 
Tmc. 13,10 Sport show, 14,40 Road to Wembley. presentazio­

ne finale Coppa d'Inghilterra, 15,40 Calcio, Evetton-Liver-
pool, 22,20 Tennis, intemazionali d'italìa. 

Copodistria. 13,40 Sottocanestro: 14,25 Basket, Nba Today: 
Detroit-Milwaukee; 15,30 Play-off; 16,25 Rugby, semifinali 
play-off: Benetton-Scavolini; 18,20 Juke box (replica); 19 
Campo base (replica); 19,30 Juke box; 20 Calcio, Atletico 
Nadnd-Real Madnd; 21,55 Tennis, Intemazionali d'Italia. 

TOTOCALCIO 

Atalanta-Sampdoria 
Bologna-Inter 
Verona-Ascoli 
Juventus-Roma 
Lazio-Fiorentina 

1 X 
1 X 2 
1 
X1 
1 

Napoli-Torino 1 
Pescara-Lecce 
Pisa-Como 
Avellino-Bari 

1 X 2 
12 
1 

Brescla-Sa'mb 1 
Taranto-Messina 

Derthona-Triestina 
1X 
X 

Pergocrerna-Porden.1 

TOTIP 

Prima corsa 12 

2X 

Seconda corsa 11 

X 2 
Terza corsa X I 

12 
Quarta corsa 1X 

X2 
Quinta corsa X 1 2 

1 X 2 
Sesta corsa X X I 

1 X 2 

l'Unità 
Sabato 

20 maggio 1989 27 
» i 



Ciclismo, 
fra 
pedalatori 
e predatori 

m TAORMINA. Taormina au­
gura buon viaggio con un me­
raviglioso «cenano. Sole cal­
do, cento colori, mille sfuma­
ture Oggi, tra le antichissime 
mura del teatro greco-roma-
nò, la sfilata delle 22 squadre 
«del 198concorrenti domani 
la parola alla corsa con la 
•kermesse-di Catania Nell'at­
tesa è Roche l'emblema di 
una situazione ricca di incer­
tezze. Il campione irlandese 
dopo un '87 strepitoso - in 
cui, alla maniera di Merda, 
centro II Iris Giro, Tour e 
campionato mondiale - ha 
vttfuto un '88 tutto da cancel­
lare. Quel suo ginocchia «mar­
toriato» dai chirurghi e tornato 
a «girare- Roche nella sua 
convaleacenza. ciclistica ha 
vinto tre gare a cronometro e 
Il Giro dei Paesi baschi L'ir­
landese è guarito, ora deve 
solo ritrovare l'antico smalto 
Il pronostico e di netta marca 
forestiera, sperare nel succes­
so di un italiana sembra follia, 
ma e pur vero che sulla linea 
di partenza manca il -leader-, 
manca l'uomo di massimo n-
chiarno perché anche Fignon, 
Hampsten, Breukink, Herrera, 
Zimmermann, Lemond e Cri-
qulelion .non si presentano 
con una corazza di ferro Tor­
neremo sull'argomento e in­
tanto sappiamo da tempo che 
nelle nostre file mancheranno 
Visentin! (per Infortunio) e 
Bontempi (per malattia), Il 
primo vincitore del Giro *86, il 
secondo ripetutamente sul 
podio negli arrivi in volata 
Sappiamo che sono finiti nei 

i nulla petizioni e richieste di 
Vàrio genere per l'Iscrizione di 
Gavazzi e fjaronchellj, uno 
campione d'Jtalia in carica coi 
successi primaverili di Laigue-
glla e Prato, professionista 
esemplare sulla soglia del 39 
anni, l'altro due Volte secondo 
nelle edizioni '74 e '78 con di­
stacchi m|nlmi ila Merci» 
(J2")edaDeMuyncl!(59"). 
Chiaro che questi rappresen­
tanti della vecchia guardia pa­
gano gli errori dei loro diri­
genti, nonché le proprie Inge­
nuità Gavazzi e Baronchelli 
restano a casa peiché-le squa-. 
dre di appartenensa (*olll>e. 
Titanbonlika) haifto-pHrso'll 
diritto d'invito nel momento in 
«DI si sono affittate all'estero 
dove non * previsto il versa-
mente di 350 milioni a salva­
guardia degli stipendi nel ca­
so che lo Sponsor si rendesse 
uccel di bosco Una vicenda 
Intricata, C'è di mezzo anche 
lu Lega che soltanto nello 
(corso Inverno ha riaperto le 
affiliazioni ponendo (Ine ad 
tìh discutibile numero chiuso 
« non è da assolvere Tomani 
che per (ar posto a w l t l stra­
nieri Ignora un paio di conna­
zionali meritevoli di attenzio­
ne Principalmente colpevoli, 
comunque, certi personaggi 
come Ivano Panini (quello del 
uno all'aborto» ««Ile maglie 
dei corridori), certi tipi in cer­
ca di pubblicità a basso prez 
» , nemici del buon senso, ar­
raffoni senza rispetto per I lo­
ro tesserati, gente che sta nel 
ciclismo per tornaconti perso­
nali, padróni del vapore come 
Mario Cai che con un colpo di 
spugna cancella I malanni di 
Saronnl e impone il Giro ad 
Un «lieta logoro e-demptivato, 
Uno stalo di gran contusione, 
In sostanza, un marasma e 
Un'Incapacità che dilagano in 
tutti i settori di uno sport 
quanto mal bisognoso di chia­
ret t i e di intelligenza più che 
di padrini politici (Tognoli o 
Scó(lì) invocali per copnre 
vergognose debolezze 

L'argentino Alberto Mancini 
«batte in tre set il bolognese 
Gli italiani vengono così 
cancellati dal tabellone 

Camporese, 
Compie oggi venti anni Alberto Mancini, argenti­
no di Buenos Aires Oggi può festeggiare il gior­
no del suo compleanno, giocando una presti­
giosa semifinale. Non festeggia nulla, anzi be­
stemmia come uno scaricatore di porto, Omar 
Camporese, battuto in tre set dal sudamericano. 
E nel giorno dell'ultimo italiano in gara, anche 
Wilander ha tolto il disturbo 

Gli Internazionali di Roma 
perdono il numero 1 Wilander 
mentre salgono alle stelle 
le quotazioni di Agassi 

MARCO MAZZANTI 

• i ROMA Dalla giostra del 
Foro Italico scende Mate Wi 
lander Lo svedese, dopo ave­
re zoppicato sin dal primo 
giorno, si è fermato nei quarti 
di finale Gli avevano fatto da 
comode stampelle via via l'ar­
gentino Frana e lo spagnolo 
Jatver Sanchez Contro t ame­
ricano Berger non ha potuto 
nascondere le magagne e, 
puntuale, è arrivato il crollo II 
tonfo è pesante, poiché Wi 
lander, numero uno del tor­
neo, era l'unico nome maiu­
scolo - assieme ad Agassi - ri­
masto in gara II cammino ha 
infatti falciato inesorabilmente 
tutte le altre teste di serie -
con l'eccezione di Mancini -
portando alla ribalta giovani 
di belle speranze Berger, nu­
mero 42 del mondo, si è sba­
razzato di Wilander in due set, 
lasciando allo stanco avversa­
rio soltanto sette games L a* 
mencano, un regolarista in 
campo, si è limitato ad appro 
fittare gli errori di chi gli stava 
dall'altra parte della rete e ad 
infilare potenti aces. In serata 
però, Berger ha poi pagato lo 
sforzo facendosi battere da 
Arrese 

In una giornata dominata 
dallo choc per I eliminazione 
dello spénto Mais avanza la 
grande sorpresa spagnola 
Bruguera 11 ragazzino ci ha 
preso gusto dopo aver esordi 
to eliminando I uruguaiano 
Gomez (testa di serte n 12), 
è via via cresciuto, toccando il 
cielo con un dito negli ottavi 
(Umiliando ì\ «rande *Jimmy 
Cormors.-leri ha proseguito la 
marcia trionfale che lo ha fai 
to approdare tutto d un fiato 
alle semifinali Ha rifilato due 

set sul groppone ali altra mina 
vagante del tabellone, I olan­
dese Koevermans, il killer, 
tanto per capirci del nostro 
Nargiso Bruguera festeggia a 
sangrilla il suo gran momento 
ancora grezzo nei colpi (ha 
solo diciotto anni), ha sfrutta­
to a meravìglia il suo fisico 
gracilino, ma sostenuto da 
due gambe agili e scattanti Le 
sue armi sino ad oggi sono 
state una straordinana resi­
stenza e Una capacità di 
sprinter Ora il ragazzo di Bar­
cellona allenato dal padre 
Luis, ex giocatore di Davis, 
giunge cosi alla strettoia del-
I imbuto dei pnmi quattro 
Nella parte del tabellone ha 
ora la prova più difficile Do­
vrà infatti vedersela con Andre 
Agassi che sin qui è apparso il 
più in forma e il più motivato 
ien il capellone che fa impaz­
zire le teen agers romane ha 
giustiziato I argentino Perez 
Roldan, finalista lo scorso an­
no con Ivan Lendl II match 
tra due randellaton non ha 
avuto stona Piazzati sulla li­
nea di fondo campo si sono 
scambiati proiettili, ma quelli 
di Agassi erano nettamente 
più potenti Agassi ha cosi po­
tuto ripetere il suo streep-tea-
se regalando la maglietta alle 
scalmanate ragazze in tnbu-
na Con la sua andatura a pic­
coli passi ha poi imboccato la 
galleria degli spogliatoi «Il 
punteggio non dice la venta, 
ho dovuta faticare molto per­
ché Roldan non concede pau­
so Sono felice *anche perché 
ho conservato le giuste ener­
gie per la fase finale» E, in ef­
fetti, il piccolo americano è 

dei mohicani 
Dura arringa del presidente 
Galgani scende a rete: 
«Va tutto bene, la colpa 
è soltanto della stampa» 
M ROMA. L avvocato Galga­
ni era in splendida forma Ed 
ha attaccato duro e aggressi 
vo, come fosse in Corte a assi­
se L'incontro programmato 
per fare il punto sugli Interna 
zionali e rendere pubblici gli 
onentamenti della Federten-
ms sul futuro del settore tecni 
co, si è trasformato in un pro­
cesso alla stampa Tutte le 
colpe cosmiche sono state 
scaricate sulle spalle dei gior­
nali, accusati di esagerare e di 
maspnre le polemiche II pre 
sidente da settimane - pnma 
e dopo la sua nelezione - è in 
guerra con il più famoso quo­
tidiano sportivo italiano E sta­
to il festival del trionfalismo 
•Siamo bravi» «II torneo di Ro­
ma ha fatto un salto di quali­
tà» «L'espenenza di Panatta 
non si discute» 

Si è appreso anche che 1 as­
sunzione di Tarozky come 
collaboratore dello staff tecni­
co non è stata ancora delibe­
rata C è stato un colloquio 
preliminare ma non si è mai 
entrati nel dettaglio I progetti 

prevedono che I ungherese af­
fianchi gli altn tecnici per se­
guire in giro per il mondo ì 
giocaton più giovani della no­
stra squadra azzurra Panatta 
quindi non e in pencolo 

Al di là delle cntiche più o 
meno infuocate mosse alla 
Federazione non si capisce a 
chi giovi questo clima da cac­
cia alle streghe Galgani nella 
sua arringa è sembrato sin 
troppo sopra le nghe, scom­
posto nel voler difendere con 
il pugnale tra i denti il suo or­
ticello Dimentica che negli ul­
timi mesi la sua Federazione è 
stata al centro di casi di mal­
costume, che le ragioni del 
malessere sono storiche e 
che, al di là di qualche lampo 
di genio dei nosUi giocaton, Ì 
ragazzi italiani oggi devono 
identificarsi in campioni di al­
tre bandiere come Agassi e 
Becker II tennis è malato, ma 
Galgani continua a veder fan­
tasmi e congiure dappertutto 
Farebbe bene invece, a rim­
boccarsi le maniche 

OMaMa 

Finale play-off del basket 
Round 2° Milano-Livorno 
Ma Casalini non crede 
ai gregari della panchina 

\ , 
LEONARDO IANNACCI T " " * 

Wilander, un'altra clamorosa eliminazione 

l'unico atleta ad aver sempre 
vinto in due set, non conce­
dendo il benché minimo van­
taggio ai suoi awersan 

Ammainato definitivamente 
il tricolore L'ultimo eroe di 
Trento e Trieste Omar Cam­
porelle, si è dovuto arrendere 
di fronte all'argentino Alberto 
Mancini È stafo un match* 
maratona di 2 ore e 45-mÌnu-
li, rocambolesco pieno di 
schizofrenie e autolesionismi 
Da una parte ali altra della re­

te si sono regalati il servizio a 
npetizione Ma alla fine il ver­
detto ha punito il bolognese 
che ha tentato invano una im­
presa che non nesce dal lon­
tano 1978 fare entrare nelle 
semifinali del torneo romano 
un italiano Una impresa che 
resta legata al nome di Adria­
no Panatta ,E anche questp la 
dice lunga sulie^qualita^del 
nostro tennis Camporese, co­
munque, menta un bel sette 
in pagella 

Gli spagnoli Arrese e Bruguera 
a sorpresa in semifinale 

M Ecco i risultati Ottavi di Anale «Infoio maachlBw Agassi 
(Usa) b Lavalle (Mex) 6-3, 6-4, Berger (Usa) b Wilander 
(Sve) 6-3, H , Mancini (Arg) b Sanchez (Spa) p r, Roldan 
(Arg) b Couner (Usa) 6-1 6-7 (3 7), 6-3 
Quarti d i finale: Bruguera (Spa) b Koevermans (Hol) 6-2, 6-
4, Agassi b Roldan 6-3 6-1, Mancini (Arg) b Camporese (Ita) 
7 5,6-7 (7-4), 6-3, Arrese (Spa) b Berger (Usa) 6-1,6-1 
Doppio maschile (secondo turno): Mattar/Perez b Ivanise-
VK/Narglso 6-2 6-3, Gomez/Van Rensburg b Davis/Pawsat 7-5, 
6-2, Mortensen/Nyissen b Orescir/Yzoga 6-3,2 6,7-5, Di Laura/ 
Filippini b Sanchez E/Sanchez i per ntlrq 
Quarti di finale. Marcelino/Meneze b Gomez/Van Resburg 7-
5 6-1 Oggi semifinali a partire dalle 14 20 Bruguera-Agassi, Ar­
rese-Mancini 

La corsa, che compie ottant'anni, parte da Taormina con i ciclisti stranieri favoriti 

Polvere, sudore, montagne: è ancora Giro 
Meno uno, ti count down è ormai agli sgoccioli 
per it 72° Giro d'Italia Oggi a Taormina si svolge 
la cerimonia di presentazione (Ramno, ore 
16,30) delia carovana, mentre domani comincia 
la corsa con la tappa Taormina-Catania Ventidue 
squadre presenti alla competizione, per un totale 
di 198 iscritti. Giro difficile e pieno di salite. Pro­
spettive poco incoraggianti per gli italiani 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CICCARSLU 

• i TAORMINA. Il Giro d Italia 
questo strano villaggio semo 
venie che compie ottant anni 
sta rimettendosi in moto Gli 
alberghi si riempiono di com-
dori e meccanici, si prepara 
no le transenne e i telefoni 
Vincenzo Torriam si aggira 
nervosamente con la voce già 
sotto i talloni, la gente sorride 
anche se non capisce o non 
gliene frega niente A Taormi 
na e è chi crede ancora a un 
Moser in sella, ignorando la 

nuova veste di organizzatore 
dell ex campione Correrà In 
vece il vecchio nvale di Moser 
Saronm anche se è un pò 
come se non corresse Avreb­
be preferito povera anima 
evitare tutte queste minaccio­
se montagne ma 1 suoi spon 
sor I hanno cancato come un 
pacco postale sull aereo E il 
Giro parte anche con lui 

Domanda obbhgatona ma 
che tipo di Giro sarà? E chi so­
no i favonti? Domande da un 

milione di dollan, soprattutto 
la seconda L'unica cosa cer­
ta, almeno sulla carta, è che 
quegli sarà una corsa dura, 
cattiva, piena di montagne, di 
sudore e di fatiche Forse an­
cora di più dell'anno scorso 
Una corsa vecchio stile, dun­
que, che si può dipin^re an­
che se gli italiani non emerge­
ranno dal gruppo, con delle 
belle pennellate di retorica e 
drammaticità Un Giro bello di 
per sé, quindi, indipendente­
mente dagli atton che lo met* 
teranno in scena Atton che 
molto probabilmente, avran­
no nomi pieni di consonanti 
ostiche Andrew Hampsten il 
vincitore americano dell'anno 
scorso Stephen Roche I irlan­
dese dal cuore metallico e dai 
modi gentili che due anni fa 
sbaragliò la concorrenza 
mandando in tilt Roberto Vt-
sentini, e poi Laurent Fignon 
il francese col codino e gli oc­

chialini da intellettuale che ri­
torna al Giro dopo una assen­
za di cinque anni L elenco 
può allungarsi all'infinito Le­
mond * Lejarreta, Zimmer­
mann Herrera, Anderson Cn 
quelion, ma fermiamoci qua 
Jn pratica, ira i grandi nomi 
stranien mancano solo Delga-
do, Kelly e Bernard 
Rnaal & americani È uno 
dei temi più ghiotti, almeno in 
teoria, di questo Giro In tempi 
di distensione e di inflazionate 
perestroike, uno dei passa­
tempi più probabili dei croni­
sti sarà quello di contrapporre 
(o di avvicinare, a piacere) 
Hampsten e Lemond con 
Konychev e compagni Da 
questo punto di vista il cicli­
smo è un terreno vergine tutto 
da scopnre La squadra sovie­
tica, poi offre una infinità di 
cunosità Un vero bazar Sono 
fortissimi ma in Italia hanno 

vinto solo alla «Settimana Ber­
gamasca*, sono imprevedibili, 
ma spaesati, sottopagati, in­
grassati dagli spaghetti e in­
tontiti dalle opulenti vetrine 
dell Occidente Inoltre sono 
diffidenti e non hanno impa­
rato una parola d italiano Al 
tre cunosità come si compor­
teranno nella carovana7 Si 
adegueranno alle sue leggi 
non scntte oppure si insenran 
no come delle mine vaganti 
nei suoi segreti equilibn? E 
con gli americani9 Guerra, pa­
ce o indifferenza? Inutile scer 
vellarsi si vedrà 
Non d resta che piangere? 
Pare propno di si Salvo mira 
coli dell'ultim ora il nostro ci 
clismo da questo Giro nschia 
di uscirne con le ossa rotte 
Dopo i disastn delle classiche 
del Nord la situazione se è 
possibile, si presenta ancor 
più drammatica L unico ita­

liano accreditato di qualche 
chance e un buon piazzamen­
to in classifica è Flavio Giup* 
poni, compagno di Saronm, 
quarto nel! edizione dell'anno 
scorso Peccato che questa fi­
ducia sia data al buio Que-
st anno infatti, Giupponi non 
1 ha visto nessuno Gli altn7 

Fondnest punta a qualche vit-
tona di tappa, Argentin pure e 
Bugno come al solito è tutto 
da scopnre Poi ci sono le gio­
vani promesse, ma quasi tutti 
velocisti Ed insomma, l'unico 
che tiene duro, anche se I an­
no scorso sembrava pronto 
per I abdicazione, è Vincenzo 
Tomani 11 boss non è più so­
lo Dopo i disastri dell anno 
scorso, ha inglobato nell'orga 
nizzazione del Giro anche 
Francesco Moser Un nome 
pesante ma che in questo ca 
so sembra più leggero del soli-

M i ROMA Finalissima dei 
play-off atto secondo Oggi al 
Palatrassardì di Milano lEni-
chem, che conduce la sene 
«tricolore* per una vittoria a 
zero, affronta la Philips in una 
partita sènza pronostico 
Giunti ormai alle sue battute 
conclusive, infatti, i play-off la­
sciano poco spazio alla tatti­
ca, da più parti - ma questo è 
un discorso che riguarda so­
prattutto Milano • si invitano 
gli allenaton a fare maggiore 
uso della panchina Da tempo 
Cassimi ignora Aldi, onesto 
gregario ma - non bisogna di­
menticarlo - nulla di più Ana­
logo discorso si può fare per 
Marco Baldi, il giovane centro 
di scuola amencana accolto 
I anno scorso come la grande 
«speranza bianca» di Milano 
ma reduce da ima stagione 
mterlocutona Si reclama un 
minutaggio supenore anche 
per Davide Pessina, pagato a 
peso d'oro in estate Casalini, 
d'altra parte, non accetta que­
sto tipo di cntica «Sono il pri­
mo a capire cosa può provare 
Massimiliano Aldi quando 
nentra negli spogliatoi al ter­
mine di un match senza aver 
messo piede in campo Ma 
uno scudetto si vince soprat-
.utto1 sfruttando al meglio gli 
uomini chiave» Che nella Phi-
Iips » vuol far capire,l'allena* 
Core milanese - nonostante gli 

Rugby 
Spareggio 
Benetton 
Scavolini 
Wm TREVISO Oggi a Treviso 
st affrontano Benetton e Sca­
volini nello spareggio che 
designerà 1 altra finalista del 
campionato dt rugby Rovigo 
si è sbarazzata con molta fati­
ca, di Milano e ora Treviso 
cerca di sbarazzarsi dell Aqui­
la La partita di andata il 7 
maggio sul prato di Monigo, 
lu vinta darven^ti 22-13* E fàr 

un match notevole con gli 
abruzzesi a rivelarsi ossi più 
dun del pensabile II 13 mag­
gio la rivincita ali Aquila sarà 
ricordata come una delle più 
belle partite mai viste su un 
campo italiano Quel giorno 
gli aquilani sembravano intrisi 
di sacro furore e fini 38-13 

Ci vuole lo spareggio per 
designare chi affronterà il Ro­
vigo a Bologna sabato prossi­
mo ed è perfino un peccato 
perché le due belle squadre 
non mentano di guardare la 
finale in tv mentano di gio­
carla- Treviso e Aquila sono le 
formazioni che meglio inter­
pretano lo spirito del rugby e 
certamente oggi ci regaleran­
no un grande confronto in 
uno stadio stracolmo (anche 
se i trevigiani preferiscono il 
rugby domenicale) 

Ricordiamo che nelle file 
venete militano i neozelandesi 
Craig Green e John Kjrwan e 
che nelle file abruzzesi ci so­
no altn due neozelandesi Fra­
no Botica e Mike Brewer Fra­
no Botica, impetuoso nel, suo 
gesto atletico la settimana 
scorsa giocò una partita indi­
menticabile 

Lo stordente match di Tre­
viso avrà una sua giusta e logi­
ca collocazione televisiva Te-
lecapodistna irraderà le im­
magini dell intero incontro a 
partire dalle ore 16 30 OUS. 

acciacchi e la carta d id&otiià, 
sono ancora gli eterni Wene-
ghin, McAdoo e T>*ÀnU?pì a 
cui oggi "pomenggioiEj legato il 
destino della gloriosa, Ohm-
pia v - * 

La partita inalerà alle 17, 
con collegamento tv su^Raì-
due dalle 17,45 per la diretta 
del secondo tempo Arbitre­
ranno Montella e Baldi Stase­
ra dovrebbe essere battuto il 
record d'incasso assoluto per 
una partita di campionato II 
primato precedente è di Oltre 
211 milioni stabilito nella ter­
za finale del campionato 
1987- 88 perTracer-Scavolmi 

Intanto, sono state definite 
le squadre italiane che parte­
ciperanno nella prossima sta* 
gione alle Coppe Europee 
Coppa Campioni Enichetn o 
Philips, Coppa delle Coppe 
Knon- Coppa Korac* Scavoli­
ni, Benetton, Snaidero, &nt-
chem o Philips 
Play-oot. Quando manca una 
giornata alla conclusione, nel 
girone giallo l'ìpifim è pralic a-
mqnte in A2, promosse Firen­
ze e, al 99%, la novità Monte­
catini Retrocessa anche l'Ali.' 
bert Livorno, crollata dopo 
una prima parte di stagione 
esaltante Nell'altro raggrup­
pamento decisive le partite di 
domenica prossima con Riu­
nite, Phonola. Glaxo e Riunite 
a pari punti in classifica 

Pallavolo 

L'obiettivo 
dei due et 
Barcellona 92 
••MILANO Julio VoUwo e 
Sergio Guerra - nspelliva,men-
le CI delie nazionali ma» Mie 
e femminile di pallavolo dal 
25 febbraio scorso - sona stali 
presentati ufficialmente ieri a 
Milano nel loro nuovo molo 
dal presidente federale della 
Fip, Manlio Fidenza Velasco, 
37 armi argentino df 6 |f<igio-
m in Italia e reduce inquar to 
scudetto consecutivo con la 
Panini, ha lasciato la squadra 
modenese per assumere le re­
dini azzurre, Guerra 45 anni, 
9 scudetti vinti coni>ecu uva-
mente con l'Olimpia Ravenna 
(più una Coppa Campioni) 
ha con la nazionale femminile 
invece un contratto part Urne 
che gli consentirà di puntare 
anche l'anno prossimo allo 
scudetto I due allenatori han­
no il compito di gestire la ri­
nascita del volley azzurro in 
prospettiva di Barcellona 92 

Velasse ha già diramato i 
nomi dei giocaton che vesti 
ranno 1 azzurro i palleggiaton 
De Giorgi e Tofoll, i centrali 
Cantagalll, Gardinl, Giani An­
drea Lucchetta, l'universale 
Masciarelli, gli schiacciatori 
Anastasi, Bernardi, Bracci, 
Zorzi Poi tre reclute (Besozzl, 
Fedi e Margutti) tra le quali 
verrà scelto il dodicesimo uo­
mo 

Capitolo ragazze Guerra, 
che ha già radunalo la sua na­
zionale da martedì scorso, ha 
chiesto la collaborazione dei 
club e nbadltpHl suo pensiero 
per le straniere in campiona­
to >28 per 14 squadre di A 
son troppe Soprattutto per­
ché si rischia di non dare mai 
alle italiane la giusta mentalità 
perché la palla del punto la 
giocano sempre le straniere» 

gitala- Sulle strade d'Italia e del mondo 
Alta fedeltà su due ruote 
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E ormai .Loca! 
guerra aperta agli «ecofurbi» 
Guardie ecologiche e telefono «verde» 
termometro del consenso popolare 

ilizzazione 
dei siti, impianti diversificati 
raccolta differenziata dei rifiuti 
nel piano stategico della Provincia 

i>« 

Tutta Modena coinvolta 
a salvaguardia dell'ambiente 

Tutta Italia conosce ormai il nome dell'Amiu, uni­
ca struttura capace di dare soluzione alla vicenda 
delle -navi dei veleni» Ma, per quanto tale fama 
renda merito all'efficiènza dell'Azienda municipa­
lizzata modenese, dietro a questo fiore ali occhiel­
lo ci sono atti concreti a difesa del temtono*e c*è 
anche una «cultura della tutela ambientale» che si 
sta facendo strada in tutta la provincia 

ROSSBLLA DALLO 

Mi Seppure non si vogliano 
usate termini moralistici nel 
la salvaguardia del territorio 
modenese si può certamente 
tracciare un primo bilancio 
positivo II lavoro per arrivare 
c-d un potale risanamento e ad 
un coinvolgimento radicato 
elei 568 000 abitanti della prò 
ytftcìa non-e ancora concluso 
l o stesso dicasi appunto per 
tutte le opere necessarie alla 
tutela del suolo delle acque e 
dell aria nonché alla raccolta 
« smaltimento dei rifiuti Ma è 
qui a Modena che abbiamo 
trovato la dimostrazione di co­
me una Provincia - intesa prò 
pno come ente Jocale - può 
operare In materia Questo 
istituto infatti non si è Minila 
to negli anni a geitire buro 
anticamente le direttive regio 
Hall Bensì si è fatto promoto­
re esso stesso della politica di 
settore È cosi che I assessora 
to $11 Ambiente diretto dal co 
munista Milano Famigli si è 
scrollato di dosso le (unzioni 
di mero «controllore» per mei 
tersi alta testa di un processo 
(he deve portare nel medio 
periodo ad un generale mi 

giuramento della «qualità del 
territorio» e quindi della vita 
dei modenesi 

Per raggiungpre questo 
obiettivo da anni I assessora 
to sta portando avanti un pia 
no organico di interventi dal 
I analisi delle esigenze ali ap 
prova2ione e al finanziamento 
di progetti adeguati dalla rac 
colta differenziata di rifiuti so 
lidi urbani e pericolosi alla 
scelta degli interventi di smal 
ti mento più idonei e capaci di 
produrre risparmio dal con 
frollo su ogni tipo di abuso a! 
la bonifica di aree inquinate 
sia demaniali sia private mfi 
ne dalla localizzazione dei si 
ti per l impiantistica alla prò 
mozione di vere e proprie 
campagne «ecologiste» attra 
verso la sensibilizzazione e il 
coinvolgimento delle popola 
zionl 

E, quest ultimo ii grande 
•asso- giocato dall assessora 
to Grazie alla partecipazione 
diretta si sono infatti potute ri 
solvere numerose situazioni di 
degrado -Per esempio - ci di 
ce Brenno Pmotti capo setto­

re Tutela ambiente dell asses 
sorato provinciale - quando 
in fase di controllo è stato in 
dividuato un deposito abusivo 
in area privata quindi con 
una paternità ben precisa 
con il concorso di ordinanze 
sindacali si è imposto al titola 
re dell impresa di provvedere 
alla bonifica a proprie spese» 
In questo modo cioè npn ci 
si è fermati alla semplice de 
nuncia e alla conseguente 
sanzione amministrativa ma 
si è andati ben oltre nsolven 
do il problema 

A questo punto si rende pe 
rò indispensabile un potenzia 
mento dei servizi Usi e nel 
contempo una chiarezza nelle 
competenze -Fino ad oggi 
infatti si è proceduto - dice 
1 assessore Famigli - -con la 
buona volontà e (I buon sen 
so cercando di mettere tnsie 
me in un unico organismo tut 
ti gli enti che hanno compe 
tenze in matena per.program 
mare i diversi interventi fina 
lizzati a colpire 1 abusivismo 
che è largamente presente an 
che sul territorio modenese» 
E e è molto di più È stato isti 
lutto un corpo di 120 guardie 
ecologiche volontarie che co 
pre I intera provincia al quale 
sono stati demandati compiti 
più ampi (non solo il control 
lo sulle aree protette quindi) 
è stato messo in funzione un 
centralino «verde» cui ogni cit 
ladino può segnalare gratui 
tamente gli eventuali abusi o 
situazioni di pencolo per 
I ambiente e la salute pubbli 
ca II consenso ottenuto da 

queste due iniziative è tale • 
che presto prenderà il via un, 
secondo corso per guardie vo 
lontane sull altro fronte nel 
solo 1988 le Usi sono interve 
nule in 120 casi segnalati da 
privati cittadini riuscendo ad 
evitare anche guai peggiori 

•L obiettivo di oggi - inter 
viene Famigli - è quello di 
estendere ulteriormente tutto 
il sistema di controllo cercan 
do di renderlo più efficace ed 
efficiente nonché di coordi 
nare meglio il personale che 
opera a vano titolo per copri 
re anche i periodi a rischio del 
sabato e della domenica» E 
con questo gli «ecofurbi» sa 
ranno sistemati Per loro è fini 
to il tempo degli abusi facili 

Ma per tornare ai fatti con 
creti a ciò che si è già realiz 
zato L è da registrare la scelta 
•ben precisa - dice Famigli -
della diversificazione degli in 
ferventi di smaltimento» Cosa 
assai rara infatti la Provincia 
ha realizzato con fondi propn 
alcuni impianti sovracomuna 
li In particolare discariche in 
aree di montagna secondo 
criteri nuovi e ì requisiti previ 
sti dalla legge Ma ciò che più 
colpisce è il fatto che la loca 
lizzazione di tali opere ha tro­
vato il consenso delle popola 
zioni Infatti con una sorta di 
•uovo di Colombo» 1 assesso 
rato ha stabilito in accordo 
con gli enti locali una tabella 
di paiametn e di relativi valon 
per I jndividuazione dei siti 
Fatte tutte le analisi e le venfi 
che del caso stilate le gradua 
torte nessuno dei Comuni in 

I ragazzi delle scuole modenesi anche quest arno hanno risposto in massa ai'a giornata dedicala alla 
pulizia delle sponde dei fiume Panaro promossa dall assessorato provinciale ali Ambiente 

teressati ha cosi potuto oppor 
si alla localizzazione degli im 
pianti 

Diversificazione però vuo 
le dire anche programmazio­
ne degli interventi Ovvero una 
mappatura computerizzata 
dell intera area provinciale in 
dirizzi diversificati per lo smal 
timento dei nfiuti in discarica 
ali inceneritore ò ali impianto 
di compostaggio (a Carpi è 
già stato appaltato quello di 
Soliera è ali esame del Fio) 

oppure a quello per biogas 
(da rifiuti civili e liquami zoo­
tecnici) che entrerà in funzio­
ne ad ottobre a Spilamberto e 
soprattutto la raccolta diffe 
renziata Perché «non siamo 
schiavi della politica Impianti 
stica - conclude I assessore -
Il nfiuto può essere una ruor 
sa se rivenduto o riciclato in 
modo conveniente» Ecco per­
ché in tutta la provincia da 
molti anni i cassonetti si sono 
moltiplicati il vetro la piasti 

ca le lattine le pile i farmaci 
persino i residui acidi delle 
untone e i pneumatici e via 
elencando Ecco perché infi 
ne entro luglio sarà presenta­
lo al Consiglio provinciale per 
I approvazione il 'Progetto di 
piano infraregionale per Io 
smaltimento dei nfiuti solidi 
urbani e speciali» già ali esa 
me del Comuni e delle Comu 
mia montane 

Se tutto questo vi sembra 
poco 

Investimenti . "f " - • 
fattte previsti — _.". 
per decine ;-. ? ?- *n 

di miliardi 

Dal 1976 anno in cui si è dato avvio ai lavori per I inceneri 
lore di Modena (nella loto I Ammu) la Provincia ha già 
speso per impianti di smaltimento nfiuti la bellezza di oltri' 
21 miliardi e mezzo 12 543 milioni sono in corso di spesa e 
alth 6 780 sono da spendere Negli ultimi otto anni per ope­
re di depurazione sono stati investiti quasi 58 miliardi men 
tre le esigenze finanziane programmate ammontano ad ol 
tre 18 miliardi Con questi finanziamenti si dovrebbe coni 
pletare il quadro delle opere di depurazione necessarie 
nella provincia. Attualmente gli impianti esistenti sono 45 
dislocati in 36 dei 47 Comuni (in alcuni casi si hanno de­
puratori nei capoluogo ed anche in grosse frazioni) che 
servono 781 000 abitanti equivalenti ben pio di quelli effe! 
tivamente residenti cui si dovrebbero aggiungere gli 85 000 
A/E delle opere progettate Un ultimo dato per l'adegua 
mento e potenziamento di impianti esistenti per nuovi Im 
pianti e per bonifica di aree inquinate è prevista una spesa 
complessiva di circa 61 miliardi 

A Mirandola 
raccolta 
di plastica 
da agricoltura 

Una provincia attamente In 
dustrializzata con una agri 
coltura moderna che trova 
la sua espressione finale 
nell agroallmentare non 
poteva non porsi il probte 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ma di una raccolta diffami-
« » ™ « i ^ « — • — l i a t a , j e | contenitori In pia 
stica per fitofarmaci e ogni altro prodotto pericoloso rome 
gii erbidici i pesticidi e via dicendo Un esperimento di 
questo genere è stato avviato nel territorio di Mirandola Al 
lo scopo e stata anche promossa una campagna di sensibi 
lizzazione per rendere pia efficace la raccolta Sempre in 
tema di p-odotli agricoli il nuovo impianto di composta; 
gio di Carpi (i cui lavori sono iniziati da poco) dovrà elirni 
nare dalla via per le discariche anche i nfiuti organici pro­
venienti dai mercati ortofrutticoli e similan 

Chiamate 
1678-41050 
Guardia igienica 
permanente 

È questo il numero dell or­
mai famoso centralino -ver­
de. istituito dalla Provincia 
dalle Usi in collaborazione 
con I Amiu È il servizio ur­
gente e permanente al qua-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le chiunque si può rivolgere 
"™"^"~*^"~™"^"^™ per intervenire in presenzi 
di episodi di grave pencolo per I ambiente e la salute pub­
blica Giap questa la sigia del servizio funziona di giorno e 
di notte in oran extralavorattvi delle Usi A queste ultime ci 
si deve invece nvolgere quando il fatto rilevato è di lieve en 
tità e non immediatamente pericoloso oppure quando li 
rilevazione avviene in normale orano di lavoro Ceco i nu 
men delle Usi temtonali Carpi 059/659111 659485 Miran­
dola 0535/23423 Finale 0535/92323 Modena 059/312154-
312507 Sassuolo 0536/863111 Pavullo 0536/20916 Vi-
gnola 059/772763 Un altra possibilità « quella di scrivere o 
telefonare ali assessorato provinciale ali Ambiente, viale 
Giardini 447/c Modena telefono 659/355482 

' "J ' La città si muove e promuove 

Ecologisti e artigiani 
un impegno costruttivo 
M Nella ricerca di possibili 
punti di frizione con altre or 
ijanUzazioni impegnate nella 
imlvaguardia dell ambiente ci 
siamo straordinariamente im 
battuti in un giudizio comples 
divamente positivo sul lavoro 
de)) assessorato 
provinciale Ogni organizza 
.«ione mantiene òvviamente la 
propria autonomia, i propri fi 
lonf e metodi di intervento il 
che comporta talvolta azioni 
«su piani paralleli non itame 
dilaniente in sintonia con 
quanto la Provincia sta por 
tondo avanti Per esempio m 
questo periodo la Lega per la 
Mesa ecologica di Modena 
lìa promosso una campagna 
contro il ricorso continuo al 
ì escavazione di ghiaie e spm 
HO ne) contempo alla ricerca 
ql materiali alternativi -Su 
Questo i- precisa il prof Gem 
ma della Lega - come sulla 

questione delle strade et sono 
divergenze con la Provincia 
Ciò nonostante propno per la 
filosofia di base della nostra 
associazione cerchiamo seni 
pre un rapporto costruttivo e 
non di contrapposizione pre 
concetta con le istituzioni Nel 
complesso quindi abbiamo 
frequenti punti di contatto con 
1 assessorato che giudichi» 
mo dinamico e attento alle 
problematiche dell ambiente» 

L obiettivo di un diverso 
rapporto equilibrato e di mi 
gliore qualità tra natura uo 
mo e mondo produttivo acco­
muna dunque sia 1 assessora 
to provinciale sia la Lega per 
la difesa ecologica Ma e è an 
che un altra organizzazione 
fortemente coinvolta nella sai 
vaguardia dell ambiente e la 
Cna La confederazione degli 
artigiani - ci assicura la signo­

ra Sala - ha un rapporto co­
stante con gli enti locali Sua è 
I elaborazione degli elementi 
di interpretazione della legge 
sui rifiuti che è stata accolta 
dalla Provincia con la quale 
ha collaborato anche nella fa 
se del censimento delle fonti 
In assoluta autonomia sta in 
vece portando avanti una co­
struttiva battaglia per I abolì 
zione degli spray contenenti 
Cfc fi clorofluorocarburi còl 
pevoli del buco ne" ozono) 
attraverso incontn e convegni 
In primo luogo con la catego 
ria degli acconciatori e presto 
con tutti gli altn gruppi dei 
mestieri Analogamente gli 
autoriparaton stanno effet 
tuando una sene di controlli 
del tutto gratuiti per ridurre 
— si spera del 30% —• le emis­
sioni nocive in particolare dei 
diesel 

URD 

Presto anche rimpianto di compostaggio 

ACarpi le dire dì un successo 
Per ogni rifiuto un cassonetto 
A Carpi sono operative 20 stazioni per la raccolta 
differenziata dei rifiuti A giugno si farà una prima 
verifica ma già da ora i dati sono più che positivi 
Nei pnmi 3 mesi di quest anno sono stati raccolti 
1562 ql di carta con un aumento tendenziale del 
115% rispetto ali anno precedente Per 1 assessore al­
l'Ambiente Gualdi è indispensabile una stretta colla­
borazione fra cittadini e amministrazione 

NICO CAPONETTO 

Vetro pile materiali pe colosi (nella foto in allo a sinistra) sono 
alcuni fra I tanti materiali raccolti in modo differenziato a Modena e 
in provincia 

H II progetto della raccolta 
differenziata dei rifiuti nasce 
a Carpi nell aprile del 1988 
con I attivazione di una sta 
zione sperimentate L inizio 
coincide con un provvedi 
mento legislativo entro quel 
la data infatti i Comuni dove 
vano provvedere a darsi una 
normativa per regolamentare 

la raccolta dei rifiuti compre 
si quelli pericolosi quali i far 
maci le pile i contenitori di 
gas Cfc A Carpi dove ogni 
anno devono essere smaltite 
22 mila tonnellate di nfiuti so­
lidi la raccolta differenziala 
appare agli amministratori 
come la risposta seppure 
parziale al problema 

Decisione imposta anche 
dalla previsione della costru 
zione di un impianto per lo 
smaltimento dei nfiuti attra 
verso il compostaggio che 
prevede a monte una grande 
selezione dei componenti dei 
rifiuti 

Neil impianto di compo­
staggio avviene in maniera 
accelerata lo stesso processo 
di digestione del materiale 
organico da parte di micror 
ganismi che si verifica in na 
tura Per garantire una buona 
qualità del «compost* prodot 
to da tale processo e quindi 
un suo utilizzo in agricoltura 
è necessaria una forte sele 
zione dei nfiuti 

Raccolta differenziata dun 
que anche per rispondere ad 
altre esigenze riciclaggio si 
curezza nsparmio Dallapn 

Il progetto della Regione Emilia-Romagna e dell'Enea 

Un Istrice nell'area ceramica 
• i l| distretto ceramico 
Che ha la sua capitale a Sas 
suolo rappresenta una delle 
aree della provincia mode 
nese - ma non solo - sotto 
poste a maggior) tensioni 
ambientali II comprensorio 
per le sue caratteristiche 
peculiari rappresenta oggi 
un area di estrema ri leva ri 
za dal punto di vista econo 
mi co sia a livello regionale 
sfa nazionale in pochi chilo 
metri quadrati si concertra il 
25% della produzione mon 
diale di piastrelle ossia il 
70% di quella nazionale Vi 
operano oltre 20 000 addetti 
io circa 200 imprese cerami 
che che realizzano un fattu 
rato pari a circa 3000 miliar 
di Robusto ovviamente an 
che I indotto dall impianti 
stlca ai servizi con diverse 
migliaia di addetti I proble 
mi che nascono da questa 
concentrazione non sono 
pìccoli soprattutto per le n 
cadute ambientali 

L emergenza ambientale 
riguarda in particolare le ac 
que per la presenza di di 
scariche abusive di fanghi 
ceramici il progressivo im 
pDverìmentD delle falde ac 
quitere e il rischio di mqui 
namento Idrico da boro ma 
anche per la presenza In lo 

co di grandi allevamenti sui 
nlcoli e per una particolare 
congestione dei trasporti 

La quest one ambientale 
si Intreccia <n maniera signi 
fica! va con i problemi di 
prospettiva del comprenso 
no sia sul piano del v ncoli 
posti ali ulteriore sviluppo 
dell area sia rispetto ai mu 
lamenti Intervenuti nella 
scala di valori a livello so 
date 

In casi come questi é 
quanto mai vero che non so 
io occorre governare lo sv 
luppo per salvare I ambiente 
ma di converso tutelare 
I amb ente è condiz one es 
senziale per proseguire lo 
sviluppo È in questo modo 
che deve essere interpreta 
ta la richiesta della Regione 
Emilia Romagna di inserire 
la zona nelle aree definite 
ad eevato rischio di crisi 
ambientale 

La volontà d non interve 
nire più in modo fraz onato 
sui singoli punti o spinti dal-
I emergenza bensì con una 
visione d insieme capace di 
cogliere la compless tà e 
I intreccio dei diversi aspetti 
ha portato nel 1967 alla tor 
mutazione di un progetto de 
nominato Istrice (Innovazio 
ne di sistema tecnologia e 

ricerca nell area della cera 
mica) I soggetti promotori 
sono stati da un lato la Re 
gione Emilia Romagna at 
traverso I Ervet (Ente regio 
naie per la valor zzazione 
econom ca del territorio) e 
la Aster (Agenzia per lo sv 
luppo delle tecnologie) e 
dall altro I Enea 

Il progetto Istrice si pone 
come una sperimentazione 
con caratter stlche forte 
mente originali Infatti pre 
vede una 
plural tà di azlon coord nate 
ed or entate a stimolare I n 
novazione nell insieme delle 
attiv tà produttive e di serv 
z o dell area con particolare 
attenzione alle problemati 
che ambientali 

Il progetto Istrice Ambien 
te si articola su tre livelli il 
primo è lo sv luppo di una 
metodologia generale di in 
tervento che affronti in modo 
sistem co principali fattori 
dell ecos stema industriale 
il terr tono i suoi abitanti i 
sistem produttivi che vi 
operano le ist tuzioni 
che la governano le parti 
sociali che in esso agiscono 
Successivamente sono stati 
indiv duatt progetti di breve 
medio per odo che Interven 
gono a valle del processo 

ceramico e tendono alla ra 
zionalizzazione dei sistemi 
di smaltimento-recupero dei 
reflui e dei fanghi ceram ci 
attuali e pregressi Per I n 
sieme di questi progetti che 
comportano un investimento 
di 6/7 miliardi è g à stato 
chiesto un finanziamento 
sulla base delta legge 441 II 
terzo livello di Intervento è 
rappresentato da progetti di 
medio lungo periodo che n 
tendono ridurre a monte la 
produzione di inquinanti e il 
consumo di risorse (acqua 
soprattutto) attraverso inno 
vaz oni tecnologiche sul prò 
cesso ceramico (sv luppo d 
nuovi smalti a secco tecn 
che di smaltatura autor zza 
te e fless bili ecc ) 

Il progetto Istrice che ha 
una durata pluriennale pre 
vede una prima fase di inda 
gin e studi di fattibilità Inte 
ramente a carico del pubbli 
co per poi passare a vere e 
proprie sper mentazioni per 
le qu ili sarà ndispensab le 
mob litare riserve private A 
questo riguardo il per colo 
congiunturale favorevole 
che I settore sta attraver 
sando potrebbe risultare 
una condiz one ottimale per 
favorire un rior ornamento n 
senso innovativo delle nsor 
se presenti nel distretto 

Positiva riconversione ecologica all'Iris Ceramica di Fiorano 

Cinquemila tonnellate di smaltì 
riciclati e rimessi in produaone 

CLAUDIA BENATTI 

M Quale sia la strategia de) 
futuro sul fronte della salva 
guardia dell ambiente quel 
salto di qualità oggi necessa 
no nelle politiche di preven 
zione e risanamento da più 
parti ormai si dice occorre 
progettare e realizzare una ri 
conversione ecologica dell e 
conomia 

E da questo principio con 
seguentemente si desumono 
nuo\e regole sulla base delie 
quali trasformare i processi 
produttivi ali interno delle 
aziende 

Questo il pnncipio che ha 
informato la rinnovata filoso 
fia imprenditoriale adottata 
dall Iris Ceramica azienda 
leader a livello intemazionale 
per la produzione di p astrel 
le i cui prodotti vengono oggi 
esportati in 70 paesi del mon 
do Spetta infatti ali Iris il meri 
to di aver dato inizio alla spe 
rtmentazioneOi sofisticate tee 
nologie nel campo della tute 
la dell ambiente Da cinque 
anni ormai negli stabil menti 
dell azienda a Fiorano in prò 

vincla di Modena funriona un 
impianto per il riciclo delle so 
stanze nocive impianto che 
recupera gli smalti ti lavora 
trasformandoli in sostanze 
che vengono poi reimmesse 
nel ciclo produttivo Si tratta 
di oltre 5000 tonnellate di 
scarti che ogni anno vengono 
nut lizzati 

"E una semplice equazione 
commenta Giuseppe Marcisti 

addetto alle relazioni esterne 
dell tris - quella che sta alla 
base del nostro nuovo e ratto 
naie modo di pensare Ecolo 
già uguale Economia E questo 
sottintende una duplice possi 
btlita riuscire cioè a satoaguar 
dare I ambiente da un euentua 
le impatto negativo capace an 
che di procurare danni irrepa 
rabili e al tempo slesso econo 
muzare le nostre risorse evi 
tondo inutili sprechi 

Una strategia quindi dop 
p unente vai da *cfie pone 
elimini! di riflessione - conti 
nua ancora Marasti - sottoli 
neando peraltro quanto un a 
zienda possa mediante un 
comportamento più corretto 

ed attento ottenere benefìci 
per sé stessa e per I intera col 
(effluita» 

Pnma azienda nel settore 
ceramico a proporre una simi 
le soluzione l Ins da cinque 
anni a questa parte ha venfi 
calo la funzionalità dellim 
pianto e questo permette di 
ipotizzare I eventualità che an 
che altn decidano di seguire 
la medesima direzione 

Il metodo di riciclo ci dico 
no è un metodo veramente 
efficace e ali avanguardia 
Nelle unità produttive della Iris 
Ceramica gli smalti di scarto 
vengono in un pnmo tempo 
filtrati e poi pressati in modo 
tale da dividere (acqua dal 
fango ceramico (simile alla 
plastilina) il quale viene rac 
colto in grandi sacchi numera 
ti e siglati dal propno stabili 
mento di appartenenza Quin 
di m un laboratono specializ 
zato alcuni tecnici preposti 
analizzano ogni giorno le ca 
rattenstiche dei rifiuti che in 
base al colore e alla refratta 
netà vengono nversati in una 
gmde vasca e quindi sciolti 

Qui comincia il processo di 
omogeneizzazione e ai fanghi 

viene aggiunto boro recupe­
rato dalla depurazione delle 
acque anchesse nciclate II 
tutto passa alla fase di atomiz 
zazione in cui cioè il contenu 
to della vasca viene ndotto m 
polvere per poi essere fuso In 
questa fase alla polvere ato­
mizzata (90*) viene aggiunto 
un 10% di calce esausta pro­
veniente dall impianto di de 
purazione dei fumi 

Risultato della fusione è la 
cosiddetta -fritta» cioè vetro 
tritato La fritta addizionata ad 
alcune materie pnme diventa 
uno smalto «nuovo» che viene 
utilizzato dagli stabilimenti Ins 
Ceramica 

Un nsultato di grande porta 
ta di cui ali industria di Fiora 
no vanno molto fien Soprat 
tutto perchè è stato ottenuto 
dopo innumerevoli sforzi e 
sperimentazioni «Un nsultato 
voluto cercato fino in fondo 
dallo slesso Romano Mtnozzi 
- ci dichiarano con orgoglio -
presidente della società che 
in tal modo ha posto per la 
pnma volta in un settore ad 
alto tasso di inquinamento il 
nodo ecologico come pnontà 
difficilmente eludibile» 

le dell 88 ad oggi a Carpi so­
no entrate in funzione 20 sta 
ziom di raccolta Carta, vetro, 
lattine pile materiale ingom­
brante sono i rifiuti il cui 
smaltimento può essere diffe 
renziato Per i farmaci e le 
confezioni di materiali tossici 
o infiammabili è prevista la 
raccolta nelle farmacie e 
presso la sede del servizio di 
Igiene urbana del Comune 
La loro pericolosità richiede 
che sì raccolgano in luoghi 
controllati 

Una pnma fase del proget 
to è consistita nella classifica 
zione dei rifiuti in utili quin 
di da riciclare come la carta, 
le lattine il vetro pericolosi 
come i farmaci le pile le 
confezioni di prodotti tossici 
ingombranti quali sono i re­
sti di qualche cambio di arre­
damento 

Marzia Gualdi assessore 
ali Ambiente e il geometra 
Fausto Francia coordinatore 
dell ufficio di Igiene non na 
scondono una certa soddisfa 
zione «A giugno faremo una 
pnma verifica dei dati rivai 
gendoci nuovamente alla cit­
tà attraverso il giornale del 
Comune soprattutto per ve­
dere dove siamo stati carenti 
Ma sin da ora ì dati partano 
di un successo* Ed eccoli i 
dati per quanto riguarda la 
carta nei pnmi tre mesi di 
quest anno sono stati raccolti 
1562 quintali pari ad un au 
mento tendenziale del 115% 
25 quintali di pile 12 quintali 
di fitofarmaci 

Sono dati che indicano un 
progressivo aumento dellat 
tenzione dei cittadini verso il 
problema e quindi la riuscita 
della fase centrale del proget 
to la sensibilizzazione dei 
cittadini attraverso opuscoli 
- 22 000 distribuiti a tutte le 
famiglie carpitane - tra 
smissioni radio e incontri 
pubblici circa la necessità di 
trasformarsi nei protagonisti 
di una divesa maniera di ac 
quistare i prodotti di consu 
marti e di smalume i nfiuti 
Un dato forse aiuta a rilevare 
nella sua concretezza questa 
realtà il numero delle carn 
pane è nmasto invariato ep­
pure nei pnmt tre mesi 
dell 89 sono stati raccolti 
2388 quintali di vetro indicati 
vi di un tendenziale aumento 
del 18 5»; La gente usa ptù 
vetro e ne spreca meno Un 
dato è certo investire in prò* 
mozione culturale in questo 
caso ha pagato 
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FAR VALERE 
I PROPRI 
DIRITTI 
OGNI SABATO 
CON L'UNITÀ 
C'È IL SALVAGENTE 
ENCICLOPEDIA 
IN FASCICOLI 
SETTIMANALI 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

- ILA BOLLETTA 
2 g l tua « Pamu Romagnoli • Covami Rosai 

U S fcJSSHS» GLISCAITI ' lAIOlUTT. 
_ l £ ILOmUIO COME RISPARMIARE DEI M I 
H I OM^SIFUOSCIOGLIERE CHIAMATEINTERNABOIIAU 'PREZZI 
° i SUBÉOTRI LE GARANZIE IL CONTROLLO 
jj° IL CONTATORE IN CASA SCADENZE DI PAGAMENTO 
P o ÌS.WH™ IN CASO DI ERRORE TRASLOCHI E SUBENTRI 

5 § SQUAGLIO ^SStSSStST -USèÈSt ' ' 
S É TUTTELE.VOC,. S . S " S!STA 
• " CONTROLII IL GUASTO CALCOLI INGIUSTI 
° LEGApZl! INTERRUZIONE DEL SERVIZIO CHI GARANTISCE 
* M M O M M O F f « V I IMPIANTI LESCAOENZE 

5 KSENTO : s r » 
^, L CNcLTEL . t 
0 SE SI TARDA A PACARE 
— I IL TRASLOCO 

re unum» 
S K l TELEFONO 

IL CANONE 
IL CONTRIBUTO IMPIANTO 
ANTICIPO INTERURBANE 

V> 
\--xc 

• o . 

lue 

SABATO 27 MAGGIO 
19° FASCICOLO 

file:///--xc

